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AL REVFur.NDiSSIMO f ADRE ÀlATE 

DON ALBERTINO BELLENGHI 
VICAftiO GEfiUUaS DSU*' OADIKfi CAJIALDOIf SS 



I. 



1 P. Bodednda St^fiotti > che Teiuw « fiivoririm in 
Tostra cooipagiiia a' i6« cU Fsbbnjo nel iti8 , mì ImcU^ 
im copia di oiu lapi4« » «ttncta dal Cimiierio di S, Jgne^ 
«e di marmo btaMOO alqaajico ròto > • consunto , senaft 
iremn contorno , con lettere tiMcnrate » • a dir maglio » 
m^co affrettate 9 nel legneiite nodo 

• tmrLlClE VBSS 

essendo il colore delle Lettere , e della Palma, di giallo 
carico , che tira al rancio . La medesima al presente re- 
sta rinchiusa iji uìi'f^rna di legno dorato « munita di tre 
cristalli , in cui ti coJitervano le sacre Ossa della stessa 
SimpUeia , Madre di S, Orm « ritrovate Ì MCm e col 
Fate antico di 9etto t tinto di swigu» raggrumato 9 e fìa« 
diiato entro un altro pià grande « di crÌMillo , lairorato t 
e rilucente » luugo circa nn p^Imo « e largo ai lati , quat» 
tro dita « e nella facciata , più di tette » con l'Iscrizione 
VIAfrllSIITAIH>&POtis , essefliione stato risarcito soltinto il 
Capo , come dichiara l'Autentica di Monsignor Sagristn 
Oius» Bartolontmeo Metwchio , de*»;, di Ottobre nel 1 809, 
Vnitamente ad essa , come vedeste , mi consegnò la 
copia di un'altra Iscrizione , in bel marmo bianco , senza 
alcuna macchia , o consumazione , con c^ueste parole , àia* 
ciac in Lettere ben formate 

▼asÀ 

IH FACB 

attratta dal Cimiterio di $. Ciriaco , col vate del Sangue , 
copertQ aocV etto con carta » e seoi roeia » e oon le'tacro 
spoglie di 5»0rsa » il di coi 9ÌA0 Capo h ttato por rìaiitvi* 
to • come attesta l'Autentica dello itetto M|int. VescOYO 
di Porfirio t in dat^de's. di Koveflabre del 1804. 

( i) Ichnograpliia Coemeterii S, Jgnetityia NoracH- 
tana . fol. Gio, Boldettl Osservazioni sopra i CiBÙCerj pi 
569. Vettori DiM* FbiWlogica p« 81. 



t Iseriùoni di S, SsmpJicia i e di due SS, Orse 

Kelle «atte ajiuMt* trova» la rieliietta delle Notizie , 
che ti bxamaTano da quel vostro degno Correligioso , del 
€egnome » dalla fanugUat della viia, dell' età , dell* 
identità , o qìuiUtà diversa delle rfrte 0/ se , della specie 
del Martirio , dell* una , che delle altre , dell* Impe^ 
radere y o Presidente , sotto di cui paiiiojìo, ed altresì 
degli Autori , e Monumenti , che ne parUno , con le ci- 
tazioni , e conferme di ogni cosa . 

Benché mi trovaste già da iiu mese , per le iìiCiinBi» 
li mie piashe , inchiodato in letto , dove non poteva avev 
ccttmMHto di £are U nectMtrìt ncerebe ; pure per la pre- 
imre , che avee » di ctegiùre le co«aiÌMÌoiie eddetietami 9 
vi promiu di fate tutte le potaibili rifletiiooi , per rispon- 
dere prontamente , in falche modo, ai proposti Quesiti • 
Bìmasto «dnnqne in eompagnìe di Santa Simpìicia ; 
e delle due Sante Off e,. con d«e Ttcriùoni dì tre S0I9 
parole per cioMlitdiitte» «idicanti i tre loro soUtarj No^ 
mi , senza veruna espressione , e docnmento alcuno, che 
manifesti la loro nascita » la condizione , il nome della 
Famiglia, a cui appartennero , il mestiere , l'età , la quali* 
tà 9 c il tempo del loro Mar tir io , in una d« Ile dieci Per" 
se^UMQoi , senza la mininia Nota Ciouolo^ica d'Impe- 

(t) Sonif.Simonetta de Chritt. Fide , et Kom* Font. 
pertecntienilNM* Medi^i49afBattl«iso9.f. |Fo//. i/emoit- 
luFertccntioiief Bcdesiee • Ingolft. is^u 4* ^e* ^dndrem 
C^lio Le pcrvecnzioni deU»(Sitm # detertttt iu cinque 
ti£rl . Yen. eppJGidifXeeUco de'Ferrari 1 57$. HtnrLBul^ 
tinger Hittoire des Persecntions de l'£glise IS77* 4* 
SaptmUusculi Cliutiii», acPup;io impietatis , sìve Perse- 
cutiones Ecdetiae ementae ab Idolatris , et Haereticis- 
Neap. 1651. f^. Abr, CaZovii Coiife^sio Mnrtyrnni sub X. 
persequutionibus . Vir. 1658. Christ. h'ortholti l>is^. de 
f ersecutoribus Ecclesiae prìmitivae sub Imperatoribut 
Xthnicis , det|uc veterum Christianorum cruciatibus . Je- 
nae j66o. 8. et Kilonii 16ÌJ9. ^* J^- Meisnertììiu, de pcr- 
secutiouibus , et niartyriis Christianorum veternm • Witt» 
1670. 4. 7o. Atìdr, Qugnstadii Dm^ de persecatìooe Tete* 
rie Eeclcftee . Wite. 1(76. 4. Con9, Som, Sehurt/leiichd 
Xclogae auti^nitetfim llmyrologicanmi . Wttt. lOfto. 4. 
Frane. Maldmmmp in Commcirt. ed Sdicte veterum Frin^ 
eipum de Clirìftumi^BMileM «otBobe Sasonmt «7n«<# 
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Scrittori sopra le X, Perseeuxioni della Chiesa 3 
bmIoiì , (U Consoli » dt Presidi , d*Indiatoiit » o di «laro 1 
«oaobbi sobico con mio riacTttetaMJito , di non potervi 
dure Terona rispottm soddisfaceiite sopra queste due Te» 

volane Giimtetiaii } perchè troppo difficiinente de itihU» 
nusiUur Histqria*lì dottissimo ?,AiUmmnria Lupi^ r^ 

Sionando Hi Latice » Madre della sua Severa , di ambe* 
ne cónlessò iiigenoamente p. a? , nihil igitur de hac 
Leuce explorntum; sed et nihil crploratum de vjus Fi* 
Ila Severa . Frustra qiiis a me qiuierat , quaenam tan," 
dem tlla fiuerlt ; quo mortis genere sublata -, quod prae* 
ter toìeratum Martyiium , ediderit specimen virtutis , 

Àltrettnnto io ilebbo dirvi , con più ragioue , per la 
molto maggior brevità delle due Iscrizioni della Madre 
SisnpUeia , e delia sua Figliuola Orsa , che non può cer* 
tamente dedldsrsi , se sia quella stessa nominata aell* altra 
Lapida di 5. Orsa » essei|dosi questa trovata «el Cinuterio 

Cotti FruL Gudii Gommentatio de caosis odii Pagaiionuii 
in Christianos , et Jecem persecntiomtm ofìginibiis • Lips» 
'I74I* 4* GabnFroeUch Scclesu nescens 1 er cretce.it -pee 
quinque prima Saecnla , Martyrum sanguine irrigata • 

Viennae 8. Jnt. Sandiai Diss. de Martyrum muUittidine » 
in primaevis Cliristianoruni persecurìonibas, in eju* DiS|nic. 
Histor. ad Viras Pontificiim , Ferrar. ly/^a. 8. p. 85. Jo, 
Thomae Rainaìdi Diss de persequuiiouibus , quibus pri- 
mo» et secando aerae Chrstianae Saeculo Ecclesia exagi- 
tata eit Florent. 1745. et in T.I. Discipl. PopuU Dei Dist. 
XIX. p. ao8« Steph* E^fod» Assemaani PradTacio in lieta 
SS. MM. OffieataL et Occidente Romae 1748. f et de Sa>m - 
porsi IL Regis perseqamioailms p. ^ Petn ttsxstn ìkm 
telectae ex Hist. Ecciee. de persecntiombos in Eccleiia 
crxcitatìs aevo Apostolico • Ho mae 1749. 4. et in T I Dite» 
Pop. 0«i Diss XVllL p. I96./0. Cer F'ossius inEdictis 
Itup. centra Ghriscianos T IV. operam . Thom* àfamachius 
T I. Orig vt Ant Christ. L.U. C. 8. p 41/^. Bart. Peverelli 
Istoria delle Pertecnzioni della Chiesa Ven. T. II. 4 Afa- 
leifille La Pvelicion naturelle , et la revelce etablies Parif 
1758. Diss. Xill, />tZ. Laur. Selvaggius in antiq. Chrisc, 
Instit. Neap. 175». L. i. P. I C IX p. 129 lOl. F. A, 
^ocraria Diss. sul numero de* Martin deWt dieci prime 
persecuzioni , nel T. XI delle Dist. di Stor. £ccl. Eoma 
1795* i>* I* 0 nclT. lU deljia Stor« JLetter. p. 39^. 



4 * • Opere del P. Alate Belhnghi 
di S» Ciriaco , nella Via Ostiense , assai discotto dall*«l«* 
tM di S, Jigne9e » netta ria Nomentana , in eui è ttata 
•copem la prima , la ipale mostra un* £ra inferiore ali* 
altra » per te reasessa dalle Lettere » con le quali è inci- 
ta • e che manifeitando nn' epoca diverta dair altra , for« 
sMCa con Iiettere molt« piii bette « ed eleganti » tembra 
Appartenere ttd nn' altra Orsa • 

Debbo percib dirigere principalmente le mie Osser- 
vazioni al nome dell'una , e dell'altra Orsa , espresso in 
ambedue le Iscrizioni , ed anche a (juello d« lla Santa Sini- 
plicia . Oltre M. Valerio Probo , GuiUo Paride , Onofrio 
Pancini» , Carlo Si gonio , Giusto Lipsia , FiUppo Gosige-- 
laver , Stefano Pigklo , Lorenzo Becero , e Scipione 
ìlaffei , che trattano in generale àe'Nomi da* Romani j vi 
aono ancora ta c^oesto argomento delle Diteenanoni par- 
$Ì€olari , come ooella di Iftetola Bmdin » sur le» noms 
dtes^ Bmuains , nel T. I. M\*Hit$. de t Jeademie des /i- 
sartptimu p. 188. i Chter^times éeMuUerum RvmnnOf 
rum Nominihus , di Pietro Servio , ir» ejusthm Ferii s Jts^ 
venililus C. V. et Vili. Romae i6o8. et 1640 , et m Prae- 
fjt. ad T. II. Antiq. Qraevii ; ed' ancora 1* Oksvrs>atio de 
Nominibus MiUientm npnd Bomanost di Cin. re ìeric9 
Chrtstio <, in ejus Noctmm AcademicariWi specmwit l\f» 
^. 27C. Halae Magd. 1728. 

Alla vostra vasta dottrina, ed esteta eradìzione (i) 

(l) Egli ne ha dato le prove pi^l luminose , con la 
piibblicaaiont delle teguentt Opere interettaoti • 1» Da 
ircritate « ac Divinitate Sacrae Hlteome Magorum > quaa 
extat Hactli. C %, advemit Deittat , ftc Critico* recentio* 
rag • Ptfanri apud Nie. GayeUi i^tò. 4. 11. Ottervasi^ 
Ccitklié m i ^rnii dell' Vomo . Forlì preMo Gius. Bar* 
bianl 1789^ 't«Ul. Animadvertiones in Sacrarum Beliqnia» 
rum cultum , advertin iconoclastas , Pistorienset , et Ti« 
cinentet Theologos , aliosque Catholicae Ecclesiae Bituum 
nnperos vituperatores .Faventiae apnd Jos. Archi 1791. 4. 
IV. De JesuChristi Reliquiis , contra Criticos recentioret . 
Faventiae apud Jo». Ardii 1791. 4. V. De CivUi Imperio 
Disqnisitioues Theologicae . Dissertano I. adversus nupe- 
ros Anarcbicos . II. Adversus Jansenistas . III. Adversut 
Hegalistas > et Ecclesiastici regiminis dettmctorei» 
mae apud Detideriuiu 179^1. 8. VX. Memorie tidla Tinta « 
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Notizie del Monte Cattiti 5 
non può essere ignoto , che gli antichi Cristiani t qualo«- 
ra coDoscwmno di non pregiiiHÌ€ftr« alta lofi» IWde 1 non 
wtmmtd^ ripugnanza , e difficoltà di ^cadere i Nomi da* 

cba si etmggoao dalla corteeeia di tatti gli alberi n offra- 
li . Fnbriauo prefso Gio. Cracetti 18 10. S. VII. Procesta 
tulle Tiata »cha ti attraggono dai Legni , ed ulcre Pianta 
Indigene . Ancona pretto il Sartori 18 t 1. 8. Vili. Biflet^ 
tioni sul Granito , e Cneisso osservato alle Bali del Catria. 
Macerata presso Frane. Muitcini 1813. 8. IX. Articoli sul- 
la Coltivazione de' Boschi nel Piceno , e nell' "Vmbria , e 
sull' utilirà degli Alberi Indigeni , con Note interessanti 
la Medicina Indigena , le Arci Meccaniclje , e l'Econo- 
mia Domestica . Roma presso Fraiic*Boiirliè 18 16. 8. X.Sco-' 
patta 9 OtserrasioiH m i Fattili del Catria » a Wonti 
'•dfacaati . Barn pratte Lana Gaatadiai 1819. 8. ( Oganno 
4ovf& leggera eoa incarana la Dettertaiapa di faatla Man* 
ta y rinaoMita nella Staria di S^Hmmtaldo ^ scritta da 9.Pier 
JDamiani « celebrato ancora dal sovrano Poeta , nella dna 
vaghissime Terzine dal Caat»XXl. del Paradiso V. fo^ 
7» XU* p« 336. deiraccnratiitioia edix. Raoudei t8l6* 
rm due Lìti d* ftalla surgon sassi , 
£ non molto distanti a ta tua Patria 
Tanto y che i Tuoni assai suonnn pài bassi • 
£ fanno un gibbo , che si chiama Catria , 
Di sotto al quale è consacrato un Ermo > 
Che suol esser disposto a sola Latria • 
ItÌ i di latti «a antica Oratorio , santificata colle peni* 
tenae del S. MfUt BomudAo « a cU*taUtar{ taai Ditccpo* 
li • ) Oltre di qaafte, con la tna indefetta afipUca»aae| ha 
già preparato qaett^alfra « non meno importanti , e ittrat* 
tive . I. Decadi di Lezioni Scientifìche » otfiano Disserta^ 
zioni Apologetiche • i« Cantro i Deisti » a recenti Liberi 
Pensatori . a. Contro i recenti Archeologi » ed Ermeneotì^ 
ci Oltramontani . 3. Contro i Giausenisri . 4. Contro i Do* 
nùuanti Ànarchisti • 5. Contro ì recenti Politici . 6. Con- 
tro gli odierni Realisti. II. Analisi delle idee contro i Siste- 
mi dei recenti Increduli. III. Ricerche sulla Genealogia 
della Terra . IV. EconomU Burale ad ntilità degli abitato- 
ri degli Appennini . V. £9perien7.e sulle Piante Indigene» 
VI» 0«alk tfanastiebe -, Tomi IV» 



# NIomdmriiadtÉtnmua'in J tedili ys 

OmuUi (i) . Àlcttni di un caWolta per già rùmmi «fe»* 
no U kw» dmnmaa &•▲(>), c«r«MiiAa«la «U' •ppotto in 
Fm > ed ili F< (2) t per le r«iMM>ic . PromiMOsawate pe» 
lòti «fsumevano or dagli Dei (4), tlalle JPe<te (5) » dalle 
riMm (6) , da* iVìiMcri (7} » dagli oMtgurj (») » d»li* 

Ti) Pietro Paolo Sintcs t nell'Accademia Liturgica « 
di Ben.Xiy, recitò una Dns. iiU tempo , i»i ciù tmponean- 
si i nomi nel Battesimo , e su la qualità de*Nomi , cht 
imponeansi anticamente ai Cristiani, "N. $48 i, a. Sett. 
17$%' « àà Mich. Gius Morci un'altra , sopra i Nonù 
dti Romani , iu «^uelU della Storia Hom/ma N. 5^69* 13* 
Mag. 1753. 

fa) MtiafPretdafiftidm^ TatiU* 

(3) Aihinut t £tèsto€hÌ9èm t Gljicerium $ HidaiUuM • 
AU'Opara postuma del Card. BiurU» Hpiii ad Jo» Ardui* 
nuiiiyè onito TaUra , iutitolata Tkraso , M» Ifilsf Maetda» 
mUm , contro il P. àtm,€9dù* Ivi si ricerca , t<* S.Albinui^ 
a cui S. Attutino diresse il suo Libro de Gratia Chrtsti , 
sia Nome Femminino , o Masrolino • Il Maccdo lo volle 
maschio • Il Noris sostenne , che fosse Femmina , ed uno 
di que' Adorni Femminini , Latini , e Greci , con la desmen* 
BS in lYS > per lo più enuuciacì però nel caso retto . 

(4) Ammonius , Aphrodite , Apollo > Apollinarìs , 
Apollonia ^ SacLhim, Calliope , Cincia , Dionysius , For- 
f ima • Itmuarhu , J^^mtms > Jo^damu^ iMànnm» » Mars^ 
tiartUdis , MoitimiiifUMf JCartMiiM f Ifor tlist » Mercuria' 
ìu t Merturiui * Mtreurioku » Afitcrra « ^hoeèes | itMi^ 

(5) Epiphaniuà ab J^/r^'^^*^'' > datali» ■ Natali % 
PoHhasiui a Pasckate ; Sanerei a ^«lo OfMJW» ^«Kf»* 

nmt . V. rettori Ditt. Fhilologica p. 4.. 

(6) Africana , Creticm p PanhiOb»» V.MoU» Y** 
rtorum ad Floi um L. III. 8. 

(7; Vrimus I Secundus > Quartadecimani , Quartui , 
Qru/tttts , Sejcttu • Y. /o* X^. Fabricu Bibl. Latin. T* IL 

(8) Angustus I Auspicins , ^cni^e/iutuj > Bonaoentu» 
wa • Detideriut , JPaMilifUic > Faustus , Felicianm , Fe/ix« 
Firmai t J^ortnMiu » GaiMitffiisiif « Gctuisoiuf t Bilarim 
Otti 9 Bilariui » MnenrliM » Magnui • Vroiper » SttlfW « 
ra^< • Y. Cìetr. dr DIviit. L. I* /o. Chrpoit* Uomit li.» 
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Dtoerse derwazioni de* Nomi f 
eoento (0 , tlalla nascita (^2) , dal colore (3) , dalle qìta^ 
lità , e difetti del Corpo (4) , dalle Feste (5); or du'Z^o- 
gmi della Religione (6) , dalU ^ie^à (7J » da'^uo/u ^dj, 

in Ceaet. Bf «fjwilttt de yaromltt L. XX. /a. /Tmt* Sttusi 
Coaunenc ile Ornine in IVbmine* Gotbae 1735* 

Rogatirvius , Stertonm • 

(3) A grippaci C€t€sqru% CaetoiWf QpiM$t Ppm 
SÈhami y Procnii • 

(3) jilbìi , Albini , Aurvi , Bnutones » Can lìdi , 
rinvìi , Fm^cì , Galbae > Afi/aiUOtt t ^^g^/* t Hufiu • V* 
Grotium fd Capellant . 

( >) Attae, Coeci , Ca/u/ , Carnut i , Capitones , C^o» 
, Crispi , rLacu , Frontones , Griphortes > Laòeoies ^ 
JUcirùi , Limi , Monomachi , Nasicat , Nasones j Popolo* 
ti t ^caetKiZae , Scdigui , TaUptdtà. Y* wfa yfw o iVu- 
Ctf « ad HcofMin OftMnMm • Fm< Hitc. Htt. L. XI. €• 45* 
^ice a qa#no proposito • JSRìm Cog/ifniiMMi «nt^oUA Flàn* 
et » Plftoci » Scanri , Faoiait . JioMf a erunòtu Yarì » Va» 
riant Yatimi, Coti Horat. Sat. 3. L. i. scntit • iSfunc 
Varnm distortls CTMwihut ; «^um hnlbutit Seaurum . V, 
Gottlob Frid, Stling/nn de dahiis Hòminibus , in <|QÌbfis 
forma Htimnnn , et Brutiva , aiixca Cef cnr 1^» 

(5) Cali pi da , Caracolla . 

(6) Aaastasius , Athaiasius , Sophìa , Thcophaauu 

(7) Adeodatìis , Christodtdtt,s , Cynacus t Veicola , 
Dtograttas , Deiisdedic , EnsehiiLS , Philoteus , 
ifultDeus , Theodorus , Tkeodocus , Theodoius , T'Aeo- 
phiius , Tkeotimut • 

(8) Agfìp€%% JriifMut t BtnadUtui t ^erUgnus ^ 
BonìfacìuM » ffoniM t Cofitt» * Ctftiftf » CArttma « Ciraifit« , 
Coneordùu > Concaio > Cunaaior , Donaiutt FidtlUf 
Firmai » Tortis , Oencroinf • /Tomo^omir , ffonesttu » ITo» 
•noitttus , Illumiiiatus t Ingenuus , Tnnocens » /iMOcm* 
</ri5 , /reae , Justiis , Largus 9 Lihtrcdis , 0ansttetiu $ 
Ufodestus , Bacificus » Parrhasins 1 Patiens , Perfecttis » 
Philndclphus y Philopater y Vlacidns , IVoi/tj , Prudeas y 
Prndentins , Salomon , Sa^erns y SimpUcius ^ SoUicirus , 
Trnnquillìis y Falens , Victor y Vrbanus . Confcr Liut", 
prnndiun i(i Innoccitio , et MarUani Observauouat de 
PraeiiomÌAc , Nomiae , ce Coguomine • 

A ^ 



0 



m dm*eatf<VACi9ilim(i),aAlleWr<ò(a)> (fa*m«N*er^(3)9 
dalle Ci^aje , o proii^àwù della Gmì/»o^i14» (4)9. ^>gU Al* 
àtri (s) $ da' Fiori (6 ) , dagli aUrexti ddU NaìUUa (7), , 
c tpeciatiuienee dagli AnimaU * 

Ma lasciando da 'parte varie Distertaziohi sopra i No» 
ini ingiuriosi , apposti da* Gentili a^U aitiehi Cristian 
ni (8) , sull'uso di prendere i Nonù delle i^^ere , e de^S/rt-. 

, merita principalmente di esser consulcata l'eruvlitissi- 
au.i Comnientatio Godo fi ed i Sellii de Nomiaibus Roniano" 
rum Brmisonis . H.ilne Magdebnrgicae 1737. 4. Egli com- 
menta il seguente passo di Marco Tereazio Garrone de 
ite fiiftj^A Lib. n. CU I. N. VII. Et quod nomina nuUtA 
habemus nh utroque Pecore » a majore , et a uMore, A 
mmiore Foseiiit » Ovinnt » Gapriliiii \ a majmre Eqiiì- 
, tiat » Taofat » cognomina adtigtùfUari « qnod dicuntur$ 
ut Anniit Caprde , StatUU » Tauri 1 Pomponu , fTiiu^' « 
Ivi duo^fii» il dotto Dissertatone àn^Bonflfrriiui lie produco 
var) altri esemp} , ai qoali io ne aggingnerò molti altri « 
j-iducendoli tutti ad ordine Alfabetico » per potersi accor- 
gere più faciljariite » te ne manca ^aakuue 9 da poter* 
^lii unire • ' 

(1) Hierax * V. Jtistinnm L. i*^. e. de Antiocho , 
(a) Fides , Spes , Charitas , Piudtntia^ Sperntus . 
(5) Ccrdo . Y,Papinianum Dig. L. 38. Tit. 1. Leg. 

4a« Cmteri loKr. p. iSd. lu 4. Curatori Inacr. p. 1505. 

n* S* lAmi de eraditione Apottolofiim • Florejie.i776« 

T. I). p. ii63, 

(4) AgrUùhu • Araiorei » ArmmtarU » Cerealei , 
Cieerones , Fa&ii , Fructuosi » Ltnttdi^ OUvae , PisoneSf 
S$oiones, Y. rernditissima Congettura suW origine del Co* 
gtome Cicero , del C||. Sk^*Prcfessore Orioli , nel IV. Qiùi» 
deuio deirapplauditissimo Gi^rnaU Arcadico 31 1* 

(5) Palma , Thyrsus , 

(G) Corona , Florens » Florut » Hyacjnihus 9 iVar-> 
cijjrfc5 , Ao^a , Rosula . 

(7) Aachora , G/ileotus , ì^auclerns » Vnpplus . 

(8j CAr. £'ort^.o/tt Dist. de Nominibus cjuibufdam 
cotttnmUosis , quae Chrittseiiit oUm a GentiUboi irnpo* 
•ita fune • lipsiae 1^0. Adami QtutsU Visu de cautìs Ca- 
lamai a ram , miaf Padani in Ghritttanot oon}ecerant « Tit* 
, 1^705* ilf. Chrut» Mèitntri Sylloge Httc» ?liiiof« Komnaai 
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Nomi ingiuriosi attribuiti ai Cristiani 4 
Agncs , JfrneUa , Agnus , Jper (^i) , Aquila ^ Tìtui" 
lisais , Bos (2) , Buteo « Capclla , Caper , Castoreus , Ca- 
tuias ^Coluniba , Co/iMn5a/iri« , Cortruj , Corsfinus , I>eZ« 
|9à*fi»« > Umeoitiiw 9 Felietèla , , OalfaM ( 3 } , //i/»^ 
pMtti , £«0 » ^cportAM ) JLvperms % Lupìfrcùltu » Zu- 
pus (4) , itfenila « iAtrmna » /KIika » Onadciu » Borosf ; 

« 

aìiquot iMMVtameliosornm, a Comicis maxime nsarpatanim • 
Di-es<Iae 1706. MffHiecAi T. L Ong. Cbritr. Zaccarid 
T. II. Scor. Lettor. 377, lU. 540* SeUfaffgi Aut* Cliriit» 
Xttst. L I. ^- 3. C. IO. 

(i) Si trova chiamate -*4p<?r quegli , clic nccite Vini- 
perador Nitmeriano ; ed anche -/4^er Commodianus ; ed 
Sf/7<rr similmente il Yefcovo TuUeiise , nel Mortirologio 
di Adone p. 157. 

{%) Yn ^ervo è chiamato Eos ^ nel T. TI. MiteeUan. 
JtidutU p.95. Porfirio L.IY* 4* «lilteeiitiA , parkndé 4eK 
U Metempsieoii t intigna , che Éùntvr^ del JAq BiRtra 
gU ITomM venìan ebianMti w*HonU degli AmimutU » ap- 
pellandoti Ztoni i Sae^rd^ti , Leonesse le Saeerdotessf » 
e Com ì Ministri. Soggiugne inoltre, che qnest'uso t» e>t^ 
te anclie egli Zie» * essendoti taWoUa /Terate chMiiiate col 
Nome di Toro f Hi Cane , di Cavallo i e Dicuia con qnelr 
li di Lioncssa , e di Lupo-, ed il .So/e con gli altri di TorOf 
di Leone , e di Avoltojo * Al contrario poi , come agli /^o- 
/7ti'U imposti furono i Nomi degli Animali ; così agli //at- 
ma/t furono attribuiti quegli degli y omini , trovandosi 
riferito da Eliano L. X. de Animai. C- 4I , che EiipoU ^ 
Poeta Comico , ricevè in dono da Augeo , uu Ccuie Mo» 
tosso , chiamato anch' egli Jugeo • 

(3) Negli Atei di 5. Nieefrro Marcife Antiocheno 

fretto il Swio > a' 9. di Feb. p. 89 , t Htntthenio T. II; 
ebr* BoUand, %S$ % ed il Mminart Act. prim, Mam 338 » 
In vece di Gallieno 9 tt trova Oalh . Lo che , teeon'ifo H 
9razeocM • trrorii affiti non dehct . Nam eonstat itg 
mntiquii » et ae0» seqmoris scriptis Nomina propHa pri- 
wUtis^a cum suis deriontivis alternare saepisnme . /m« 
4jiie idem Imperator Gallus , et Gallienns dicebatìir , 
Hinc Maxi mi , et Maxiniiaui , aut Maximini ; Constantii , 
et Constantini , et alia soxcentn in eumdem modum No^ 
.VÙna confimdebantur . 

(4 ) Rifcriice M. Fontanini T . T . £lo^. Ital. 463 » che 

A 5 
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IO tierhUmii tèi nom di Orta 

SnìUm » Taunu » TawrUm» * TigrU \ ed anche etpretta* 
mente Vrnu • Frsiclnus , ed f^rsa • Aleni Ai questi esem- 
pli teuo stati prodotti da Gisherto Caperò (^t) , ed ftnelie' 
da Mont- Gimto Montanini (a) ; ed estendo stati non po* 
chi di essi , Martiri i e Santi celebri 9 ed illustri , l loro 
IVbmi y giusta la disciplina della CAÀeMi»tt tono n&aatea»* 
ti^ e rinnovati , fino al presente . 

Per parlare adunque precisamente delle nostre due 
Orse , nel Martirologio R0mano » ove sono registrati tre 
Santi Orsi t non si fa menzione di veruna Santa di que* 
•to nome . Bensì Iffons. Raffaele Fabretti , ne^la* predio* 
•a ftaeealta deU^ tue XsemiiwU D9mettiche , ettfaict nel- 
la maggior parta dalle noitta CasULomke % ha pf odotto la 
ttgoenti Epigrafi.» oo'aomìdi Or«i 9 e di Ortoùsk. k\ G. T« 
«.145. p.$Ì8. ABUA VlSnJl COVlTJl • AI CTIlUl.lf«p.55t* 

Alllaunii.p.$7i« nwiftfiTt 

WUHVt TXST8 ST FLAVIA U0X1IA . 

•piagandole inm » ut patio ntfra tictobikes , gignmdi 
HjiMis » mn^cAnMi ifèdieart exUtimó • iVomca vero t 

Jffons» JgQStmo iViaorìlt aolea dite t che doe fieri Anima- 
li» il X^one , ed il Lupo , avvezzi a divorare la Greggia « 
al sno teoupò la difendeauo » allodendo a lleone A^Éùiia^ 

ed al ?. C fistiano Lupo , snoi particolari amici ^ ed acer- 
rimi Difensori delle Dottrìue Cactoliciie • V* il- mio 
lombo 196. 

(l) De Harpocrate , sive explicatio Iniagunculae ar- 
^cnteae pe<rantìquae , quae in HarpocratLs fìguram for- 
mata repraesèmtAt Solem. Amstel. 1676. Traj. ad Rheuum 
1087» et in T. II. Sapplem. Antiqnit. Italicar. et Graecar. 
/o. PoUkù pag* 57 a« V. il pua Elogio di Ceisa CaUa§M^ 
ni p« aa* 

(a) OoBnnenurio di Cahnda Vergine Sacra deU 
la bàttà d'Aqnileia » in teaipo del Pontefice teonc e 
di AèUU Re degli Vnni* lloflM per Boeon Banahh 17»$. 
4.P.W. 
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StrttM'i topra S* Ortolm %%, 
tmmqtumi humSfè « «cp ferinaa , tum inttr Sthaient» tnm 
•ir^er Clirittiaiias Feosiiat » et antt SS. Virgiaen Vrsu* 
Iwn (i) , nobile tfeetut» est . Ve HUs e$t Aelia VrioU , 

(l) Il P. Zaccaria in Serie Cremonensium £pisco« 
|>ornm . Medìol. 17/^9 , avendo osservato , che Vsiiardo 
a*2o. di Ottobre rammenta le S^. Marta, e Saola , con al- 
tre Compagne in Coloniay messe a morte : e che nt-l dì ai, 
liei quale si celebra il Martirio di 5 Orsola , iri Jion men- 
tova verona Martire ; ha creduto , che le 1 1. mila rergi^ 
ni , altro non sieii0 9 che le Martiri di Colonia da qu<-{ 
Martirologio ricolmate il «lì ao » la fetta delle qoali sìa poi 
stata al gioruo traente traiferita • Cereamente tembra 
incredibile » che Vswvrde a*ao > facetse raeiiiione di Afor- 
» e di Swla , con le Compagne , e ae ticetie il dì ap- 
presso , tanto maggior nuipero nella ttéfia Città , immo- 
lato al furore de'Barbari , quando queste Vergini fottero 
state diverse . Poi congkietturò . che Saula fosse la stessa 
per»oiia , che Vrsuln , sospettando » che in qualche Codir 
ce fosse scritto Vr Saula , cioè Virgo Santa , trasmutato 
poi da qualche imperito in Vr Sida , da cui poi venne a 
formarsene il solo nome di Vrsula . Ma non essendo nuo- 
vo questo nome di Vrsula , che trovasi in una Iscrizione 
del Cimiterio di Calisto , riferita dui Boldetti 341 , Vr^ 
eukk-wMepta tis in. ChnstOi ed incontrandoti ancora il iic 
M di Ornile 9 o di Orselone Martire sa altra Uipide dello 
•tetto Oinvlterìo , ivi 477 » Vnulotm'^fùte D. T. Idut Se^ 
ptemè» camMb parerò,» e crede piottoteo » che OrseiiHbrm 
se una dello compagne di Marta , e di Saola ; xuii 
retserti qaetta tenuta per condottiera di tutte Ir Vergini 
martirizzate , sia nato dall'Iscrizione Vrttda , et XI, A//lf« 
Vf^ , male interpetrata , Vrsula , et undecim milUa Vir» 
ginum ; quando dovessi spiegare , Vrsula , et und^cìm 
Martyres VirgLncs . Perloccliè, da quella erronea spiega* 
zione deriva assai naturalmente la falsa persuasione , che 
essendo essa la sola nominata, dovesse eziandìo essere di 
tutte l'altre la Capitana . Martyrium S Vrsulae , et Xl.miU 
linm Virgiiuim» incerto auctore , apud Surium ai. Oct. p. 

.Mermanni Chrwnèaeh Tito , et Martyrium S.Vrsulae^ 
«t Sociantm XI. uilliimn Yirgiaom 9 ex anttqnit monanMfii- 
tlf bona fide deteriptnm etc. in II« Tomot dittribmna. Co!* 
lttt«Agrìpp«i647* i^jkS» £jmdett Vrenltt Tiadicata • ibtd» 

▲ e 



la Notizie della Chiesa dì S. Orsola In Colonia 
qiiarìi legimiis Cap. V. nwii. 2/^5. VRSA num.' 49, et 
jii.vin. hujiu Cajpuitfet éequeat^ Schcdu BWT'^ 

òcrinU • 

J>. IH. 
▼OCONIAJB 

^ CAseitfti 

D ^ M 

ATIOIAB VtSTLAB « 

A» viuT A«ir« xx. mórt. vi 

»IBS. ATJttUTt AVTIOCHVS 
/ COMITCl SMCOMf AAABIU 

TUA Ul 

1747. SthpepfiU^ Alsatia illastma ParjoH. Roxn. p. 359. Jf, 
jR^enofiiii Baron» T.I. 561* «dau* 

383. tMmoii Eput. ?.lV.Jo.Gottfr.Leonls ATroaxietO'fia 
iistorico-aiitiqaarìum de andecies mìUe Virginibus . Leu* 
copetrae 172 !• 4* Di«sertatiou sur THistoire de S. Vr siile ^ 
€t àt% onze mille Viergcs , dans le Recueil dè Piece d'Hi- 
•tòire , et de Litterature . T. IV. p. 206. Fans 174 1. Jac, 
Crouherg dt Hemio y dans les doutes , et conjectures sur 
les Huiis de Nord « et sur les Hans Franciqucs . Horji, 
1710. Marangoni Cote Geiuilesche 383. In Colonia ^ nel 
Inogo ittetso » ove ti dice seguito il glorioso conflitCD di 
^pM0M SS» Vergini ncciie dagli f^nai , in odio della Cri» 
ninim Refigione » fa iunnTznto un Monastero di Sacrv Ver* 
nm, con nna Chiesa dedicata al loro nome • V« Frtytag 
Adparatss litterartos T. l. 204. • l' Abate Lamheri , nel 
T. IV. delle Osservazioni curiose • Yen. 1753 » narra» 
Ofelia Chiesa di S. Orsola » cAe k stita Collegiata di Cono» 
ìlici , e Canonickesse , veggonsi molte Tombe t a dmmrnm 
al Coro una gran quantità di spolpate o*U$ t disposte 
in alti armar j . Vogliono , che queste sieno tossa di S.Or- 
sola t « delle XI. mila Vergini , sue Compagne , r^e , ^e- 
condo la Leggenda , furono trucidate in Colonia dagli 
¥nni a^d. Mtro non si ^ede j^er ogni lato 1 in jttc« 



la PftTimMito D* Fallii N. 191* (t) 

TAIAE «MAS 9VIdCUSl 

MAE QVAE VIXIT ANNIS V 

MEN. VI. D. XVlllI. «EVEKINVS FA 

TE» ET FORTVNVI.A HATES DEPOSIO ElVg 

K* 191* Horto Piiellarum Mendicantiujii 

UAFER FEClT BENE MEBENTI 

riLJAE SVAE VKSAE QVAE VlXlT 

AH. Vi. UESIS VIill. KAL. F£BA. IN f ACS 

N. 192* in Villa Carpioea 

. ^IHTtirAB yMMWLàM COVtTM 
BEVBMBtBinri AXVLTfl 
HSLlOa FECIT 

11 P. Ziip* nel citato EpitalEo Hi Severa iS5. 
•oggittgne opportonamcnte . TigriHis nomea usitatum fuiè» 
se apud Christtanas FenU/ias » et Lapidcs antiqui do^ 
cent • et supra aliata Inscriptio Tettiac Tigridis \ xxiT* 
p. 133. De Fcriuis autcm apnd Ghriscianos nomìnibus 

-l^A , VKSA , VKSVLA, ASELLA , TIGEIDE , lORCELLA etC. quaC" 

dam addi possili t obscrvatis a Fabretto c. vui. laser, 
p. 586. Lo «tesso fu avvertito prima di Lui , <ial P. CaZ- 
¥tut in Praef. ad Vers. Litt. iiom. avendo scritto anch' es- 
so • che \t Feiitmiine Cristiane si compiacquero di etter 
eblamofo -rraiiae» Tigrides » AMUam^ PoreeUaei £eo- 
milae » come hanno osservato ancba il Canonico tf«8no^ 
c&s nel OalewlarM Nafoletaao » a* 17* di Connajo , il 
Muùnarre^i » ed il Soumri • 

.fifa Cappella , lungo la muraglia , che Tette tHÌM » Oli» 
che di Fanciulli » in Casse rotonde » tagliate per inetà » 
coperte di {velluto , o d* altri panni , ricantati d*orOy (C ar- 
geato , e rii 5e£a • SulV aitar maggiore « « la fondo alla 
Navata , scorgesi un Pozzo , ji/i cui si -ilice , werc itato 
gettato f quanto Saugiie potè raccoglierti dùlU Cot^pagne 
iU S.Orsola , dopo il loro martirio • 

( I ) Fra le Inscript. Ant. BasUicae S.Pauìi a Cerne* 
Uo 9fargmtmh colfec». pag. 1 1 i. n. 26. tiorasi LoovtTX- 
SAB, e p.8ii« tu M« Sic requi€$eU'r9Mh IH fi«i. Ma né 
'qnescii , ttèTalmi « fìfoifea dal Fakretii , pii« st coaaervn- 

non essendo rè|;istfatè.nélla anova esattissinia Colle* 
sione delle Inscrizioni di (Quella BasiUca » egrejgia mente 
sllastrati dal Ch«Mons^M9Ciifttf. A^osM^ Bom dis Ao^ 
mnis £• 



94 Angeli cattivi in, forma di Qarie Bestie 

la poi aggiugiiero a queste osservazioni quelle del 
non men docce Ànciqaario Mons. Gaetano Marini , che . 
nella sua Lettera al S Gasparo Garatoni sopra un* Iscri- 
zione Ciistinna , ttssai pregevole , per essere nna delle 
rare , clie coocieiie Tanno , il mese > ed il nome del j^ior- ' 
no della mumana , yiibbUcMa mI Giontult de*£cttera- 
ti di Pisa nel 1771» riprodotta «bcIm nel Tom XV. dolio 
Diiunmtiùni Eedetiaitiehe ài F» J» Zmetarìa » 0 giom- 
mente V>dm dal Cìu Sig. Jntpni^ Cappi t nello tue acca- 
ffadtsiitie Notizie delUt Viia^ ed Opere dello tteiio Marini 
p.19» dicliiara di aver trovato, che i CrisMuù » o U DmtnB 
iuigolameiito $ molto ti conpiaccraiio di ettoro cliianioto 

vor Teno t^WùflOf i^tnSc , come per ctooiplo Arcadi»» 
•a » Capriòla » Compendiala « Ihannniola t F^edula , For- 
fimalo , Oranniola « Bornia , Squaliola , Vrsiìla , TrmUa » 
e con altri graziosi , e contimili dirhinutLvi (l) • 

. Da alcuni ò stato scritto , che gli Ang^ìì cattivi spes- 
te volte hanno assunta In figura di varie ^e/ue , secondo 
le occasioni , che han giudicato più a lero proposito , per 
ingannare , e cagionare qualche male agli Vernini » e per 
tentare dt distoglierli dal culto di Dio • Come dunque ^i 



(1). Ornlor* p» 37^* n* 6. p. p. 561. n*i^ p. 697* n* 
p. 825. n* 6,p* 780. n. 13. p. 888. n. a. Tu quattro Iteri* 
sioai presso 10 stesso Gr utero , trovasi Vrsidus , per no* 
ine di un Vomo p.9. n.2. p. 173. n.7. p. 893. n.i i. p. 896. 
n.a. ed m altre tre presso il Muratori p.lO09. i».a. p. i sia» 
«. 16. p. 1568. «. 5. In una Lettera » nella morte del 
Card, Alessandro Orsini , rei un breve compendio delln. 
Fnmielia Orsini , citata ne' nùei Possessi p. 42 > parlau* 
doti £ella Kosa et oro » donata da Gregorio IX» a Ka<» 
mondo Ùreinit in prcauo dello prodoaso fatto por' riciipo» 
toro la Terrò Santo * 0 per c«i ttluni han suppotto » elio 
i tuoi Diacendenti tienti ddomatt Aoiioi » leggesi questo 
Viatico • 

ifaee Roia magnanimi éefmdiiur vnguibus Vrei • 
Nam Oenu$ Yrsinnm ^oma venusta trahit • 
E perciò» quasi alla cnstpdia della Cordonata » per cOi 
ti sale alPantico Palazzo de* SavelU , fabhricato sul Tea* 
tro di Marcello , e poi pàssato in dominio de^^U Orsini 9 
11 ve|;gono ritte in piè le figure di due Orsi • 
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Vanne vidimH da 1. Dameniea t tatra U Tprri 15 
diet 9 'clie il lìemotUo pxete U fignrm di FipistreUo , per 
disturbare le Monache 9 e le Jllitrnte «ìalU Prèdtea > die 
erano per udire da S. Z^omenieo (i) ; 4ì Corpo , e ii ^9oU 
tojQ $ per iiii|uieure S. ^«itonio j di Dragone (a) » per «(• 

(1) EgVi og!ii mittina , dopo la recito dell' Vffuio di- 
vino » solca f.ire un giro per If Mura della Città ^ c per 
altri Luoghi SoUtarj , a visitare Immurati , e le Muni- 
te , che vi dimoravano ritirate , e nascoste entro le loro 
Torri , o Camerette , introducendovisi per angusti fora» 
mi, e stretta aperture , per istruirle , per consolarle , e 
per pascerle, e craccenerle in discorsi spirituali , come 
jii narra negli Annoi* Ordinie Praedieatorum , in queKt 
tre paiu 9 àie meritano di cMcre riprodotti , per b ìmta 
sutetemate lin^larità • Stephaiuf de Horìone Par, li» 
de dona pietaue foL apud Eehardnm T. I,p, it» 
coL I . inquU» De B. Domiaico iutditn 9 quod ipso 9 fnum 
oeeei Romne , pouqìuim offi^ùun sutim audierat 9 fere 
singulis diebiu , Muros Vrbts arcnibat , et alia loca , uhi 
eraat Immurati , e( eis monita snlutis dabat . p. 404. Sift' 
gutis fere diebìis , idque jam mane recitatis , ut ajunt^ 
devini Oficii preeibus » f^rbis ATuros , locaqiw , ti qnibus 
ca aetate (laf?) Viri singularl virtutis existimatione 
prnestarUes , ab aUorum societate disjnncei , nwraban» 
tur . Hi quod in anguttis Aediculis degerent $ Immu- 
rati tfoeó&Ofi^iir , utnue DUfintim Numen platarent , po- 
ìmUmrium de ee euppueittmeumebant . Ergo eoe in^Ì9ere\ 
€onsolarÌ9 droe dMnit rehne aìlo^ui eonsueverai, p* 
462. Qwun e«smia pieiaie 9 oirtuitqm illunrcs Firi ir» 
Murii VfbU Aedicnlas conserta , in iisque $e includi fiei&' 
sent 9 la a morl^5tt« eeterissejuncti uni Dea vacare JMN* 
sent 9 Midieres quaedam eorum extmplam imitatae^ ttua 
sibi esse inturtdam vitae institutionem putaruat . Harum 
una prope Portoni Laterancnsem in, Turri , in qunm in- 
trare nemo , immittique aihil , msi per angustam fent^ 
strrim potè rat > degebat , Bona nomine , a B. Domi n ice 
canata ; aeque oc altera, quae Lucia appellabatur , et 
in Atdictda S» Anastasìae clausa degebat . V. Incarcera- 
tae 9 tnckbHie % Muratae . T. lY. de Secrecariis p. 1919* 

(») Luigi Sosdt de'BastliscU 9 Dragoni « «d tUffi 
aniauU « cmnti fafoloii • Mìlntio 1 791. 



te Martiri rispettai: daUé Fiere 

cerrirt S. Mf^tsimiane • S. Margarita e M. « S. OkdU'^ 
na 4i NieomedUi , pnr Y. e M. s coti taWolta h com|>art» 
in foritia di Cnne > di Gatto » di Capra ; e tpetso ancora 
^1 Orso , e di altri Anxmnìi » per accrediufe tpectalmente 
i Maleficj , e le Stregontrie , come lia ben avvertito il Ch. 
Canonico PmUovich Lucichf neUa vita di ^» Venerane 
dar. e M, 

V Anonimo de Miral'ddnLS Vrhls JRomae , pre««o il 
Woitfaucon nel Dtar, Ital. aga. nomina Secretarium Ne^ 
ronis , ubi ftUt EccUsifi S. Vrsi ( i ) . Nella mia opera sul 
Mercato p. rs4» ove ho riferito Juc curioti latti , uno 
di un'Orsa del Card. (V Eite i l' * nrfOri» de'Cettf- 
rtni ; e 1* uso accennato dal 9tttìaéU nel ffÌMFf|f«mefftf# 
sPrtalia T. n. 365 , di far comparire defili Oru , od al- 
tre Fiere , o Yere » o finte » in tmudo di Àmhasdaàeri » e 
di Dcjmtati f arpretentar tributi , ed offerte ai Se^muU} 
ho anche riportato var) etemp) di Martìri , rispettati 
dalle Fiere , e talvolta etpreHamente dagli Orsi , I SS» 
Persiani ><6f^0ft , e Sennen , i di cui Atti sono stati illu- 
ttrati da Guglielmo Caperò T. VII. Jnl. BoUand. 130 , se- 
condo nn* antica Iscrizione nella Glnesa di S. Marco ^ fue- 
runt fidati Derio , et in, Homam ducti , sprèto SoUs si" 
mulncro , in Thcatrum ad Bestiai tractif "Vrsos , et Leo» 
nes sibi conciliavere . Presso il P. Agostino Giorgi si nar- 
ra de miraculis 5. Colnthi t in Pracf p. 50 , cheti S, M, 
Apa Epin^t legato nelle tbomì » e ne* piedi » non fn offe- 
fo da un léone > da nii* Orm t da una l»ai»^er<i» e da nn 
teopàrd» » con t quali » direnati mansocti » convim tn 
giorni • 

In nna Iierìsioiie » riportati da iTtaaiaaso feinésio in 
Syatagmate Inter. Class. IV. N. a. p. 340. si nomina Caw- 
'pe ad Vrsum Galeatum * Ma n*è stata rivocata in dubbio 
la sinceriti^ dal Marchese Maffci nell*^rfr Critica tapi" 
daria , e nel T. I. del Sapplem. Scbast. Donati ad novuni 
Thesaurum Inscript. L. A. Mnratori h' IH* C.IV. col. 408. 

M.Felserio in Monnra. Ang. Vincielic. 1681. p. 637. 
. N. I. riporta nna licttcra di Roberto Titi Bolognese , che 
giiidicò l*0/'«o Togato » Oiuocatore con la PaUa di vetro » 

( 1 ) JJL de Secretaiiis ChriitiiAonun , ac Teteiit , ot 
iMfne "Beoà Yct. p. 
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Orso Cluocatore con una Palla di f^etr» T7 
clif si loda nella famosa Iscrizione Vaticana (1} » estere 
ima Belva di questo nome , e non già un Vomo , 3ppog« 
giato all' autorità di Eliano , il (jaale.neU* Hist* Ajiinai. 
£• II. G» II. rìf«mce U f|>ettft€olo dftto iit Smat diirhtf* 
peradore TiÒerìm t di tei paja di Sìefanti , la «età sbU* 
gliaci in abiìo UriU , • 1* aUr* alla foggia femnùnlU » e 
decci perciò Elefanti Togati f e Stilati. Ma lo riel^ 
«rriò » die incautamente ave» prima abbracciata ^efta 
oppsnioiie 9 poi rabbaiidoaà-a per aver aTvertitf» la mani- 
festa confessione dello stesso Orso , di essere stato VtnCn 
più volte ncir indicato giaoco da fero , Console per la 
terza volta , • suo Patrono , e per essersi perciò avvedu- 
to , clje neiriscrizìone, che in Graec. Anthol, L.XII. 394. 
confessa contenere de* Versi concianos , festlvcs ^ et sci- 
tos totos t lodasi un V^omo , che chiamavasi Orso , ed era 
Liberto dello stesso Augusto i e non mai parUsi di iia 
i^ero Or 99* 

Ma non meno grare h ttam Ueqwroeo preso da Ri« 
dfdfinù FìsmUì nelia^Dctcrisiono di ffoma moderna P. I'. 
<1 Vii. f 19 » ti ipiak ha cottfiMO ipieH* Orio Togato 

col simulacro dell* Orso Pìleato , da cai prese il nome A 
Cimiterio di S. Anattath aiU Cfaitta di Jk\ Biòiana (a) • 

(I) Bianchini ad Anastnsium ^. II. p. 64. Gniterut 
p. 637. Molossi nelle Note alla Roma aut. del Nardini 
p. 421. Joh. Geor, Schelhornii amocn. Lite. T. V, p. 129. 
Matthaens Baderus ad Martialis Epigr.XIX.L.lV. Clatui, 
Snlmasius in adnot. ad Lampridium . Oct. Ferrarius L. I. 
Elector. C. VII. P» Rurniannus ad Fetronium C. ^^7. et in 
ejmd. Anthol. et inter Foet. I.acin, tdtt. 9ìmar, Pateb^ 
Amati T. lY. 481. Frano, H, TurrMi Nocae ad vetnitl»- 
f imam Vrù TogaU , Lndi Pileae Tìtreae inventoris In» 
•crìptionem* Roma» apnd Lnd. Grignannm tòro; la. 
et in Xlies. Antiq. Boni. Graevii p, 395. /o. Cph» Jlmù^ 
àutitu in T. VII* Mitceli. Looent. 1769* in T. I. novao 
Goliect* Caloger. an. 177 i , ac Romae apud Bened. Fran- 
cesiom 1775. Steph. Ant. Mor celli de Stilo Inter. IiatMi» 
p» 377 , et in T. IV. de Secretariis pag. 1764. 

(a; Sorella di S. Demetria , e Figliuola di S, Dafro<m 
sa , e dì 5. Flaviano , Esprefetto di Roma , e Martire 
di cui ci ha dato nel 1819 , dalla Stamperìa de Bomanis 1 
nn eloi^ueutissimo £logio l'iucomi^iabile mio amico F*Pt§» 



it Orsù Pileato , ed Erba di S. BLllana 

ooniimile all' altro dell'Orio Pileato ^ al Cinilterio di ^rt- 
teiUa 9 nella Via Sedar ia » rammentato dal Baronio uel 
Martifplofio i ed «iicIm mU* altro éMOrto PMwto «I Ci* 
■liberto di Foucmmo > pretti» k Via Porutente , detcrìcc« 
étX BùUetti p. 540 , e dal MahiUanHuu Ital. T*L p. X54. 

Ivi lo stesso celeberrimo Benedettiito la ottarvare » 
elie in alcuni Sepolcri Cristiani ti trovavano Iscriti^ 
ni di Gante Paojvia . Impercioceliè non ioW ti tona pre* 
Taluti àe'TtmpU Profani , ridotti ad oso siero , e di TarJ 
arredi , usati un tempo ila'GtntiU , ma ancora delle Lapi'» 
Hit rimosse dalle chiusure de' loro Sepolcri , ficeudovi 
•colpire dalla parte opposta le Iscrizioni Cristiane , per 
adattarle a' loro proprj ; come Codici abrasi. dr'C/aiji* 
ci hanno scritto i Libri Santi (1) » e 1« O^ere Ascetiche $ 

• 

. €ificù Beoni , Coufaltore dal S* Uffiaio » il qaala cao «nW 
Yenal gioja 4 ad applauso , è tornato per'la 5. volta a fiirii 

ammirare eXVArmeei^^ beandoci iktXVJtfvento, con la n»tt« 
gesioae delle otto JJeatitttditUie dove nella ventura Qua* 
resima , replicherh le sue non ma) abbastanza lodate , e 
fruttuosissime Prediche . Nell'Orto oontigoo alla Chiesa di 
S. Bibirtnat sul muro del quale esiste ancora la figura deli' 
Orso PiUato , nasce un*£/-ia,che si stima giovevole per 
la guarigione de' dolori di testa , e di nervi * dai divoti 
delia Santa , ivi tenuta in Carcere , e clie il Volpo suol 
chiamare Erba di S. Jìibiana , e clic viene ancora detta 
Eupatorium Vriigare , Cannabi-'io , Aatiftbrde ^ di cui 
ti fa menzione da Castor Durante • V. Diario del dira* 
cat N, 13. a* al. Marzo 1804» e T «tUittiaiO libro , t»- 
titolato F/oroa HoaiaiMie Vr^éìrwmM exhàhens Centurioi 
XH* Ifìanfarum circa iUmum , ai in CisappmninU Pcn^ 
tifieiae Ditiomi$ Pro^incus sponit nase€ntébn$9 SexmUi 
sistemate digesàa, auctorlbus Ant. Seb^imnittt Jffmo* 
Sto Mauri . /konioe Fine. Poggioli i B 1 8. p. lao. 283* 

(1) Agli esempi addotti dal KnittelUo ad Fragmen- 
ta Vlphilae , dagli Autori della Nuova Diplomatica , dal 
MoatfaìLCoa nella Palaeogrnphia , e nelT. III. delle Iscr. 
e Belle Lettere p. 6oa , e da Ct/o. Aug, Ernesto nell' Ar^ 
fhaeologia Letteraria 1 fin dal 1773, aggiunsi l'altro del 
Frammento del L. XCI. di T, L'u-io , sn la Guerra Serto- 
rinna nelle Spagne , e^ratto dal Cod. Pal.1t. Vat. N.XX V 
•¥a tono ttaci sovrapposti i Libri di Giuditta t G^ohke 
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Iscrizioni Cristiane Opistografe 19 
€ Òhe perciò soglioii clnamarsi Codici F^es^ ritti, NelU 
Jioma Sotterranea dell' Aringhio , e presso gli altri Bac- 
cogiitori delle auticlie lapidi , si trovano molti esenipj 
4i qotni Bearmi Opistografi , aTvertiti dal P*Lupi Dhs.II» 
• dal Gomm, Vittori itcUa l}is$,Apologeti€a p . 1 Poiché > - 
in tempo delle pefseeuatoai 9 potendo appena trovare il 
nodo dt seppellire ffÀ iMeia loto Confratelli , non avMi* 
no agio di sceglier le pietra iluui si prevalevano di quel* 
le , che lor venivano alle roani » rivettando 1 ad irmi ge/i* 
tiUschi I ed incidendovi dalla parte opposta le Jicrixioni i 
Cristiane , che frequentemente accade di rinvenire iie'C«» 
mitcrj Sit,burbani . Poiché , per tenersi nascosti agli ar« 
rabbiati loro persecutori , cran costretti di astenersi di 
comprare da'Quadratarj le lapidi sepolcrali , come iin ri- 
levato Aurelio Pelliccia de Chrisf. Eccl. Politln Diss. IV. 
de re Lapid. C. I. P. I. T, 3. ne Paganorum ocdis pate^ 
fcnt I 9cl qttum maxima premereatiic angustia , eo ur » 
ne ipÉ99 quoque marmarees lapidei comparare paueat g 
9 Pagauarum SepuìehtU Lapiditi tuUrg * i^ qtùhìu 9 # 
converto f propria oH pinxerti ^ oeliCtdpsere tpittsphiam 
F«r far poi rispetur àsi* Gentili i loro Sepolcri , si sono taU 
^olu serviti in opitaphiii » obnunriatione Dirarwu , co» 
ine ha ossei^ato Sgàtioo J^eu&o in Chrisu Aatiq. Spocioi» 
Aoniae 1755. Ez«rc. altera p^ 47. 

Dimostra per altro il medesimo Mabiìlon (i) , clie 
comunemente gli stessi Pagani aborrivano di lasciare le ^ 
Oiia loro » vicùio a c|UeUe àtCriitiaiù^ le quali ^erè uL- 

ed Ester ^ avendo fin d* allora inculcato Tesarne di questi 
Codici preziosissimi , ttadiosamcnte poi ricercati » tco« 
jperti , e illnttfntt dal dottissimo % o nenomtrsto ICansig. 
jIngeLo Majo , primo Cottode della Biblioteca Vaticana-^ 
che di icccutt fie ha fatto V inestimabile acqtiisto > e dote ^ 
aperiamo » che sia per dissotterfarc de* Tesori nascosti , 
con fortuna » non inferiore a ^ella 9 che ha secondato 9 
con immensa sua gloria , le sne indefesse .ricerche 9 acU* 
Amhrogiana • V. 1 Aria di Homa p. a. 

( i) De colta SS.ignotorum , ove adJncc alcuni esem- 
pj di Corpi di Gentili , venerati erroneamente per Corali 
di Martiri , ai quali pnò aggiugnersi quello , riport.ito 

dalP. Zaccaria. ntVC antichissinia JSadui di Leno» Veni 

1767. p. i6. * , 



« 
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ScrittOfisn la Persecuzione di Gi*diai%o Apostat'% 
votm ft itckeriio , e p«r MilirM » hxn poste infteme « • 
coafatt «oa quelle à^idàtfaiton , e «le* Gfauleì , come of • 
fermo S. Ambrogio <le*S9. If M. l^iMfe, o Àgi itola » i quo* 
lì PtptdU erant Judaieorum Soia • ir»ter SepnUh^a • S»Grm» 
gorio Nazianzono ù iperelò t elM ciò foste stato pratica* 
to dall'empio C^iuUaao in Orat. a. in oomdem , inilicond» 
Ira le altre empietà di qoel fanatico Apostata iticorona<* 
to ^a) , niicor le segneiiti . Non jini Mnrtyrum Sfpnl" 
Chris igncm adnio\jebunt , ut per eoriun ignornin,iam alios 
c certamiiie deterrenrit ; non jam Sanctorum FxcUquias 
eum utlissimis ossibiis per conttmptiun pei mixtas Jlammts 
nòsunte'it « ani in oentos spargeat , ut co houore , qiU 
fjusmodi homiiUbus dehetur , ipsos priuens » Anche So-* 
Mmmmo L. 5. C 8- ci notifica « che le reliquie ile'S9. MIff. 
Nottorio • e Ee/tonm faiono capiamciite mncolate collo 
Olia ili e di CmcIì . 

Ha per tornare ai Ifemi ntati da* CrimkuU « Hoot. 
Font aitai nella FreCitione al Commentar in di S. Colom» 
ha p* XVI. ha notato , che cinque Egizj Confessori della 
Fede 1 come narra Eusebio C* XI. Hi st. Eccl. nel Libro 
de'klarttri tli PalesUna , prima dtl Martirio , si cambia- 
rono i nomi , per essere Idolatrici , e ne assnnsero df^ 
Profetici dalla S. Scrittura . Ma per la sollecitudine del 
Martirio , altri non avendo avuto tempo di mutare i nomi 
Ge'ititrschi , che aveaiio , gli purgarono poi , battezzan- 
dosi nel proprio Sangue . Lo stesso Eusebio CXXV. espo« 
•M la Dratrìea Àf*Clirì9tl£ii%i . i (inali eAlAnti»n. uranJAVAM* 



(a) /ac Goihofredi Jtdianus , sea de arcanis 
ni Imp«artfbii9» ad proflìgaudam Religionem Cktùtianan » 
Inter ejus Opuscola • Genevae 1641* 8. p. 45» et Logd. 
Bat. 1753. f^^« P* 315* Oottl. Frid. Gudii Commeutatio 
de arribus Jnltail Apostatae Papauam Supcrstitionem in- 
stnnrandi . Jenae 17^9. 4. Jo. Ens Oratio de Persecntione 
Jtiìia'tea, Traj. ad lUienum 17*0. 4 » et in /. E.fCappU 
Oration. select. Clariss. Viror. Lips. 172». 8. p. 562. Ac»a 
SS. MM« sub Juliano , apud Ruinart p. 577. Nonnotte Let 
erreort de Voliaire C. ni. TU. Vili. Bergier let graodt 
Rommet vengéet • Paris 1769. IL 9S. Pahridus in sa- 
la tari Lace Evaogelti 14. p. 294. 303. 
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Nonii proffuti , e Gentileschi p rolliti 21 
non osare altri nomi 9 che quelli de* Santi . Nos ncque 
quaepi$nomi'U^ Fueri§ Mamus 9 nequmAvQrum , et Pro^ 
«fionun » et eomm 9 qui ifirtmihus ^durunt , plurima* 
««e apuil JDnèm fidatda valuerunt • E perciò dòpo di lui 
fu tcrìtco da TeoiiSiiretOs Ttr9o il fine dèi Serio. Vili > che 
gli antichi Cristiani cottumafano H' imporre ai loro Pi* 
gUuoli , o prima del Bmtte$imo% il qaale , eome nota il 
Mennrdo ad Sacram* Cregor. p* 98 » ti confeiiva sposto 
agli Adulu , o nello stesso Fiat r esimo , quando Crisi ''nn 
acqua li forino , nomi solo *Ji Sa/iti , e specialiiipiite di 
Martiri > afi'me di provvedergli in tal guisa di validi Pro- 
terrori . NasrenttliLS Filtìs , hornm ( Martyruru ) voca» 
buia imponere snadeat > stcuritattm ùidt ipsis 9 tutelcun» 
que comparantes . 

Il Concilio Niceno , per impedire Talioto d* imporr* 
s Nomi profani , o ^onMvicetc^ 9 in luogo «li quelli de* 
5 offtts 9 ed ammetti «Ugli antichi Crittimni f pen»» attal 
pioiresdanitonte di farne tti» rigoroso , ed opporrauo divie* 
to coi Can. XXX , ne Fidtles imponant Filiis suis nomi* 
Ita Gmuidum t checché ne abbiati detto Bufino , e Teo^ 
doretOy che Jie hanno messo in dubbio r»atenticità , dife- 
sa dal dottissimo Eusebio Renaudot , in Hlsc. Patriarcli. 
Alex. p. 71. contro la Prefazione premessa da Àbramo 
JS chcUtnse Maroiììtu , alla Versiojìe de'Canon» Arabici del- 
lo stesso Concilio , tradorti in latino da Battista Romano , 
e pubblicati da Gesuiti ^/o/i^o i'isano 9 e Francesco Tur^^ 
-^'iano . 

Otero le giuitt regole , prescritte 9 secondo il Deere» 
tù del CmuUi9 TritUminé , dal CiUeehitmo Romano P JL 
Tic. de Baptitnm n. 75 9 e dal Hitnalo Romana di Paù* 
io Tit* de Sscratt* Baptismi 9 Tu stampato in Veuexìa 9 
per Pietro da Fine , nel 1562. in 8 , un Trattato dtWim" 
posizione We'iVomi. Monsignor Saba Castigiàone ue'sooi 
sapientissimi Bicordi , lasciò il CXV , circa il ponere i 
^oml ai Figlitjuili p. 158. Gio, Bonifazio pubblicò in Ro-» 
Vigo nel 1628 per Daniele Bissuccio in 4. L'Ercole^ Dta» 
lago de^NoPii , che a^Ftghttofi si devono imporre . Nel 
I706. in Torino Simone l^eiroriaC dette alla luce , presso 
Giacomo Brondo , un Catalogo di Santi , e di Sante 9 
ad uso de' Parrochi , per nniminist rare il Santo Batteù* 
Ilio 9 e pei agevolare ai medesinu sì pia , e venectbilc da« 



%% SerUuri m là maunuùn§ éU^Ncmi 

•dptiiift « «greguittcìitc illiiiMta ^al V. Edmanéù Mar* 

Me } de aok. £cclesUt ritib«is P. I. L. 1. hit, X. p. 73. 

Abbiamo Tarj esempj di tvomi hnrbari , e stravagan" 
ti» cambiati a similitudine dall' ufo inOrodoUo dì* Papi t 

da Giovanni XI neiranno 956 , e da me illustrato 
HcUa Storia de*Voisessi Tontifìfj p. 5. 499. 57I > ♦•d adot- 
tato ancora nelle Professioni lieligiose {^i") , e talvolta an- 
cora neir amministrazione della Creumn a) , per tace- 
re delle mutazioni de'iVo/ni fra gli Accademui Albino 
Fiacco presso il Sttrio , a'7. di Novembre, narra n«.'lla vita 
di S. ìVUlehroido , Vescovo di Vtreclii (4) , che Sergio 7". 
gli mutò al aoM in ^ello di Clemente . Lo Senttor* del-' 

.0) ^^gidU BoehmiUh Sdiedhisaa de N^minum im- 
posi tiose» ec flMttatioae • Vittvb. 1715. Frid, Balduini 
Hofinutnni ]|ìtt« de saatatlone Jfùmitium Baptimatii Chri- 
stiauonu» non libera • Viti I7a7» Giae, Sciommari meo 

della mutazione del iVome » nel prendersi Vabìto Religio- 
so . Nelle Note Istoriche spettanti alla Badìa di Grotta 
Ferrata . Borni 1727. p. a8, Jo. fìcnr. Stusst de mutatio- 
ne Nominuvh sacra. Gothae 1735. Jo. Prid. Krebs ^ de 
Nomiìiìifìi nmrationc potissinium in Beli(»io8on\ni profes- 
fioiie , atque Funtiiicum inauguratione . Norirob. ap. Àn* 
dr. Othojiem. Della mutazione del Nome , che fece S,Pao- 

10 » die priMia ti chiamava Satdo > e della muuzione del 
nome » cbe (aiuto i Pontefici , e li BeUgiosi « con altro 
Oftervasiooi circa <]itetta notatioiie • Nelle Stuore del P« 
Menoehm ?. II. 313. SarnelU Qoal de'Sòmmi Fotttéfici ti 
mutine prima il Abme , e jierchè siasi ottenota una tal 
coitumanza ^ Lett. Ecd.T. 11. 1 3. "VI. 1 17. 

ra) Card, de Jiguirre X. IV^ ConciL Http, ia FraeC 

11 mio O/Ter caio p. J119. 

(3) Stcph. Borgia T. IT. Anecd. Boni. 172. in Slom 
sii Palladii Oratiouem de pracatatipue obedieatiae Rho* 
dioi'um Leoni X, 

(4) Albini Fìaccl Alchidni de Vita S.ÌVllhhrordi Li.» 
bri li , primas prosa , alter carmine scrptus ; et ejusdeni 
VoottlU de HauU Sancti , in e}os Op. P. 3. coL 1435. Pa- 
|it 1617. Mm et apttd Bmrium 7* No? p*ia5 » et cnm ob» 
aemttonibiitpraoTiit» m>tit , et Appendice • in Àctit SS. 
Ord. SencaUti Soc. IIL P. L p. 601 • et in Henr. Cani» 
tu Lection. Antiq. ex tdif* Mamaifi in T. IL p« 4Sfi* 
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Nomi particolari tU^erUtimd a| 
]a yica Al S. ìVimftdio » Arcivescovo di Mn gonza , e Jpm 
postolo della Gei mania , presto lo tt«tto SuréotCs» di Ciu* 

gno dice ) che nella sua Ordinazione gli fu imposfo il nom 
me di Bonifazio . Cosi il Mazzocchi nel Caltndano Na^ 
volitano p. 343. fa osservare , che Guai imperlo fu chia- 
Miaco Giovanni . Biferisce a quesro proposito il Cardinal 
Fapimse neir Epistola XC , che voieiulo Paolo II, pro- 
movere al Veicolato di Conversano , Turco de*Turcoii dì 
Oiove^iazzo > che » quum cetera probarentur in eo > ÌÌ9^ 
Bien jo/um /^roftatumiion est ; ideot^ue Patrum eomproUt» 
tione , jyio Torco Petrom (1) , c« «10 nontnoAUiut t»o* 
cari . 

Finalmente , per tralMciarc il FùiUwmi nel T. II» 
deirjBioq. Ital. p. 196 , Frane, Vettori iielU Disi, Fhilo» 
logica p. 5 , «d il Mamacchi nel T. !• Orig* Cbrlst.» deo 
toprattutto consultarsi rOpera insigne to quefto orgomfa* 

to , dataci dai P. l'incemo FassirA Domeaioono, de ve- 
tenun C hristianorum proprils , dcUctisque nominibus , 
Vcnet. 1772. apud Ant. Zatta p. 56 , dove dimostra l'nso , 
in cui erano presso di lora i 1 NonU aache di Specie 
riae , 

Passando poi alla Formola in Pace , che leggesi nella 
Lopida Ostiense di S, Orsa , ognun sa , die quesu è co- 
nmuissinia nelle Ttcrizioni CnHiane , o in questo stesso 

modo, o negli altri consimili , in pace Dei, in Pace , 
in pace , in somno pacts , o pausai in pare , dormu in 
pace , deposiUis in pace , come può vedersi presso il Fa" 
bretti C. Ylil. p. ^70. 571 , il lloldetti p. 269 394 , il 
F, Lupi p. 46. ove ne produce una , che dice , Injans de-' 
tesùt nomine Trso . . quitscH in pace } ed altre alle p.76« 
104. 174. 1 7 $• 1*^6. 177 , ed il Comm. lettori de septen^ 
Vormimithu ]»• 33 > 9^*^ nella Dis$. PhUologica p.4a. 
riporta ancora il moderno Epitaflìo , postosi do Mona. 
GuMto Fontanint nella £as. Liberiana , di cui era Gano* 
nìco , con Tespressionc qmwit in pace Fldei Cathoìicae , 
Imitata da un'antica Xschstoae, presso il Fabrttti a. 6a8« 

(i) Nome Battesi mille impostogli in Venezia, ove na- 
cque a* a6. di Febbr. nel 1418 , da Niccolò Barbò , e da 
foUsstna Condulmier ^ liàpotc di Gregorio Xil » e Sorel« 
la di Eugenio ly* 
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J4 TcmotaUPat^ fWTkdo di Màrtire 

]>• 7S7 > oir« lèggnl Depotitm ffèriìu Comes in pace Fidei 

Cnthoìicae . £ perciò il Can. Mazzocchi Jiella 3. Lettera A 
Ifoni^ Giorgi iielVItcriiioii« à*Uaro » gU palesò il suo pa- 
rere , che can «foesta solenne forinola , non altro denotar 
sì volessf , cfie la Cattolica Cùvvmione , nella quale il 
defunto era morto . Ma il Muratori «ella Diss. XVII. del 
T.I. degli Jnedcìoti Za/tni, distinse tre sorte di pace , se- 
condo le diverse formolc , con clic sono espresse ne' niar- 
■ai . Se scritto < pace , si unisce al Mazzocchi ; te in» 
ftuem , o in pace Domini , In refrigerio , et in pace , co- 
M Bell* ItcrÌBÌoiie del Fabretti 574 , Leopardim in ^o- 
cent cwn Spirita Saneta atceptum » tottiene doverti in- 
tendere la ìenpiteriia paee « e felkttà de*Sftiiti Cmpreit- 
•ori , come taggiameiiie mTVettt Mwlie il P* Mamatehi 
T. III. Orìg. et Aiidq. Chriit. p. 24 ; se finalmente nella 
Lapida sieiio imprecazioni contro i violttorì del Sepol- 
cro , affemn , significarti la pace de'Corpi , giusta la ùm» 
•e dell* Ecclesiastico, Corporaeorum in pacesepulta sunt» 
Il Sagrista Pontificio Mona. Fortunato Scacco , nella 
sua Opera rarissima de Notts , et Signis SanctUatis . Ro- 
xnae 1639 1 dedicata ad Orbano VITI , opina , che que- 
•ti Formola , non accompagnata dal Titolo dì Martire , 
e.dtl Vose del Sangue , non faccia veruna prova di sof- 
ferto martirio • li P. Lìi^pt, p. 32. riporta l'esempio di un 
L««culo col Vaso Sanguigno , muratovi estemameiita 9 con 
riscrÌ2Ìoiie Martyr in paice • Ha parlando p. iSi. di altra 
consìmile Iscrizione , trovata nel Cimiterio di PriseiUm » 
dubita p te il Martyr tiavi ttato potto per titolo di Hfar-» 
tir io , o non piuttosto per indicare il nome proprio del 
defunto , dicendo , tonarti in partem nsnrpatttm Ùt nomen 
Martyris in hoc Christtano Titulo , qui erntus est a'ino 
1718, e Coemeterio Priscillae ad Vontem Salarlum ^no/h 
f^fjlc dixeris . Forte namque Uomini appositns fuerit , 
cui nomen Mar ty tic . Poiché il Nome proprio di Martin 
no, o di Martirla^ ovvero di Martyros , Martura , Alar-' 
torà» Martyra , o Martur»na » non è infrequente , ne ra- 
ffo fliegli aatichi Monumenti Cristiani y somministrandose- 
ne varj esempj dallo stesso P. Lupi p. j8o. i8i. 182. Nel 
jJ^i^^'Cr»ksa«io delP Avv. Agostina Mariotti^ da m 
descritto nel Coloni^ p. aio , ti oonterva al aom. 197 , 
un copercliio di marno di nn Sepolcio di Martire » estrat- 
to I dalk Ca^acomèe con l'Itcrìmae iMmilO wm MSb 
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^7o PaJma «la mgmo di àtanhioì 
mm iir f A.. xvuBtiit. H. tu». ka&. m. i. Fraì« livrliìo* 
ai pMdott» émì Marangoni p. 1 1 7 , s i legge depoutus Mar* 
tnriis in pace ; e Gius. M, Brocchi ^ al fuie della DtsrriziO" 
ne della Provincia del Mugello » Fi j-^fij^t 8 , riporta l'I»crì« 
zione Ealmberti I.evite , et Mart. fP r » Coriiai suppofe , 
che sigitjHchi Martyranus , o Custoilf <ii ana Chiesa , o 
delle Eeliquie de' Martiri , e uon Maityr . Ma gli si op- 
pose il Z.nmÀ nelle Novelle Fior, uè il P. Zar caria , cJie 
esaminò le loro ragioni nella Sror. I^tter. T. I 143. II» 
J27 » seppe decidere 1 <]iial uè debba estere U più giusta 

- «piegnioiie • 

EettA ora a parlarti delV teri»oiit 19o»ieiitaiia,dl 
S. SìmpUeia » di c^i non traTàti mtnaioae alcuna iie'Fa« 
ad Ecclesiatdci /Ibaocliè in essi ti onart la meniona dà 
nove Santi SanftUU . La medesima si vede ornata di-ami 
Paìma . Non può negarti « cbe i rami dì Palma , a le Co* 
rone di Lauro 1 tcolpka sopra ì Sepolcri , possano signi» 
fìcare i trionfi riportati dai Martiri., come dimostra, oltre 
Pierio f'^nleriano nel li»b. l. de Hicroglyphicts , ove tfiit- 
tJ de Us , .jiLoe per P.ilmam , et Lattnim si^fn fi' antnr , 
il P. Giuseppe jillegranza de Sepnlchris Christi motum • 
Mediol. Ì737 , ove alla p 46. natia p •rticolirm^ nre de 
Symholis^ac Palniis Ma siccome ^toccvanu ancora alUnie- 

*re alle vittorie conseguite daTerrorosi Cristiani sui Mon* 
4Ìo » sul DtmiOìio , e sa la Cnme ; coti non è c|Qesto ou 
aegno tirare , die provi il martirio . Quindi ricercò Oso* 
£c€ardo Kappio , uirum signum Falmae , TumuUs Ckrim 
stianomm akjtctnm % Martyrii signum ut » necte T li- 

psiae i 747, 4. Kfin è stato annnesso , come tale » ueppnr 
da Mon<i. Fortunato Scacco , bencbt* ave intra % vi i e«u 
tra Sepidchrvm pitta , vel Incìsa . Sopgiagne però giu- 
stamente , elle si hae i a/mae il alttji'O Scpulchio ajfi-m 
€tae , aut tnsrufplae , aut etiam <nm os^il/iis (It funcit ta- 
tra Svfulcht um npertae , nliquci Mafhyru iistruni- nta , 
ant San juinis vnsculn , aiit f aanirulcò s-iurnine colora^ 
ro5, aut his sindUa ndnwufula conjunr. a h .buerint , tum 
vero efficax indicium « vaiidumtjue sanrtìtatis , ac mar- 
cii argumentum taimini9trtiiiint • 

Estendo stato intarpellato il gìodiiio della 8. C delle 
Indutgenite 9 e Keà^fUe nel tóAi n'emanò il tegoante 
Decreto , CtntuitSX'm t^ dìlìgentiutexamtaata$ Pahmim» 
•K Ym iUoraniiSaaigaiaé tiugrnm » pro sigmit mHÌ99um§ 



hahenda esse ; aiiorum fero Signoruni examen ki Mud 
tempus rejecit . 11 Papebrochio , td il MabiLUi% opinaro-* 
BO> che questi due Segni deBiiìti Uallji S. C. per induhi" 
tati , dovettero prendersi cumiilathnmente ; di modo che 
la sola Palma , senza il Vase del Sangue , non fosse una 
prova tufliciente del Marù rio . Ma iX'JSoldettt fostcìiuc * 
die Uoveauo prendersi separatamtnte . 

Hon ottante però questo Decreto , il Fnbieiti esclu- 
H U F«Im 9 modo etpoMo* che JieU'estr»zione de*Cor- 
Airi» , ticnttetnio dell' tuilfo Mjgfiio, per hà certis* 
•nuo , del Foie di Sangue . Dopo dì effe » ••«ht'li'il^ 
rater* (.AatAed. Aeri Oàit. 5^ ) dlMNCfò »«4ie 1» ^a/^ 

MA può preodem per ticMro Isdim di H^ttMo ; 
•tetso BenedtUo XIV. de BeM. e»Cui. IV. P. II. p. 
]>€nch^ rifenm U eitato Decreto , pure dichiara , che 
secondo la pratica di chi presiede ngU Stavi t imiterieili ^ 
iutto U fondamento si fa^snan^ìéfem im À^edum^ ma «ni 
Fase tinto di Sangue . 

' èssendone poi rimasto persuaso , e con-vinto fin an- 
che il Boldetti , ammise awch'egli , che il Monogramma , 
la Colomba , la Croce , Vvlwe , la Corona non si riputa^' 
^monopiù , che di mere Tombe degli antichi Cristiani » 

^ non giù de^ Martiri. l\M<MOgr anima volgameutò 
s'mterpetra prò Chrlsto , sottintendendosi pnssns , ovve- 
ro ocrisui i e comunemente si crede anche dalle Tersone , 
che si stimano scienziate, che realmente significlji il Mar- 
tirio sofferto per Gesù Cristo . Poiché anche Benedetto 
X/IT, de Beat, et Con. L. IV. C. 2* p. 27. accomo.landosi 
alla volgare oppinione , scrisse , hoc Slgnnm erplicntur 
f^ ChristO ; come ripetè ancora nella Lettera ai ' a/io- 
ntd , e Capìtolo di Bologna , nell* Appendice del BuUa- 
^vioT.IY.. p» !• Ma non reggie V interpretazione , che se 
l'attrilwitoe • fohhk la Cifra ò €oiBpo»tk dalle due Let^* 
ve Crecbe ChiJC^ ^BaP^U qiiaU nel iioiM Allabm 
corrispondendo alle Lettere C R* altro non eiprinoM » 
che le dut^pri^e Uttare dell'adorale nome ài Crarto* 
Onde non v'I» alcoQ vettigio del Pra » jmìU sMdeiiaMi • 
.Chi 4>Miqiie mm intende VMfabeto Creoe » prende la Lefr- 
tera P , che corritponde al siettro B , per un P« latino , e 
^tie forma erroneamente col G » Qn Pro Christo , benché la 
Cifraaia tolta Cyeca , e am tifiìfiahi 9 che k dnc.p««i 
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Scrittori iul ^fonogramma ,-mf 
Skmati iell'ìneffalii] Nome del novero Eedentpret. cont 
.giq|caiiieiite Tha interpretato il Papebrochia» \ 

^Sopra di questo MonogroPima possono coniultarsi 
VEsselio , che ne'Supplementi alTIudice del GxLfìio p. VII, 
ha tessuto il Catalogo degli Àiirori , cLe ne hanno scritto { 
Bosio Bom. Sott. 633 , Arin^hLo Boni. Suht. 566. /o. 
Bure» Menchenlus de Monogrammate Christi . Lips. 1696 i 
et in Diss. Academicis . Lips. 1734. Doni. Ceor^u Diss. de 
Ifonogramiuate Christi Domini , adveisus Jac. BasaagU 
.calnsBiiiat. Boinae 17$8« ove ccnfuta la sua op|>inione, che 
-al Ma^^rawmuk aia itiuo conuuM andie ai Gentili • e di* 
xnottra co' piti einditi Serìttori » cbc fa tnttodottó 
^uantinm t come lia ntoTato ancora il P. Sthastia^ PaoU 
.do Patena «rgeatca FofocoftieJienai • Neap» 1745. Ptgnpm 
rio in Litter. Symbelic. Fortwùo Lìeeto do Luce/a^ Wk 
.L. Yl. c* 48. Claudio du Molinet nel Cabinet do 5". Ctn!b» 
vieffé iFrant* Vlctorii Diss« de vetustate^et forma Moiip« 
grammatis SS. Nominis Jesu . Bomae 1741. Joh. MUgr Ofim 
za de Monogrammate B. N.J.C, et usitatis ejns afiìngendi 
juodis. 1733. ^^il* Hcrart ( teu verius Petri Lazaii ; de 
Christi Monogrammate Costantiniano Bisquisitio . Bomae 
I77C. Bottal i, Roma Sott.T.I. 153. Gorì de mitrato Chi isti 
Capite T. Ili Symb. p 77. e nel T.J. P.III del ^ng^io Cri^ 
tieo della Leiterat* Straniera, p- 437. Ciò. Dom. Larto^ 
U • Ditt. aopra xm Mcunniieiito Ctittiano col Sacro Mono-i 
granuM ,'iie) T. I. dolU^CMÌMiSoioiidiaria Fior. p. laf. 
fff« Ant, (yiwutini Dìm* intèrno di nn Monognumna a'pi$- 
di dì un Ct9cìfiiiQt^«cil T. XJLV. del Calogerà x$3. .JBd^ 
n$rj do T. Flai^U Glcaientlt . T. 33. Opusc. C#« 

*55« A. Zaccaria, ivi 399 , e nel T. IT. delle Sim- 
2>oIe del Géri , e nel T. L delle Diss. Latine . Fulgiuiae 
1781. p. 109. Erasm, Cattula T.l. Snpplem. Hist Ca« 
ainat. 74. Mnmacchi Primitivi Cristiani T, I. 186. e nel 
I* III* Orig. Christ. C. I. ^.3. n. 22. RlabiLloa de re Dij)1o* 
nat. c. 83. 89. IC9. Durnnge in l\Jrnogrnmr)iàL . ^-aet» 
AfarmÀ Lettera sopra un* Iscrizione Cristiana, nel Ciorn* 
di Pisa del I772. e sopra tutti, il mio amicissimo Sig. Con- 
te Gio. An£uissola » che dal 1804. fino a tutto il i8id » 
mf^'tmm «4 pubblicato !• Fsaccmn le Sacre S/lrmeridi , 
npieiio. do owa « fondo di opi apecic di ATovof roMif , 

|MMi||t9oaoradit«aMiiltilliittniti» ^ 

- V 8»?tMlt a itdffli— IWfMi fionchc^Ut» dj f^jllfff V 



"it Btmhùìl d^perd nette ZapleUS^oIcrnU 
•d ultimo Elemento étWMfahtio Greco ^ alIndeiKlMi alle 
pmlt clcU*ApoeiiK«se XXII. ì^.Ego nm Alpha , tt Omc" 
'gAt pritdué^ ti novUsimus f principium , et finis. Anche 
' su queito , postono consultarsi il Sosio de* mister; delle 
'Lettere Alphat Omega. Bom.Subt. 564. Menochio Stiio- 

* re Cent. Ili 89. Perche si dica di Cristo nell'Apocalisse , 
' che è Alpha , et Omega ? i miri SS Medici , e Mèdiche S" 
. se p. 10. Christ. Bened. Mtchnelìs Diss. Philologica ex an- 

tiquitate Jadaica de Nominikus Christi , divinam ipsnis 
' Katnram detignantibuf . Halae 1707. i^. Jos, Nicolai de 
*3loyse , Alpha *dicto . Liigd.Bfttsv.apii«l Heitf J>eiitig 1 70 3. 

* ^rJi* de*Lecter. XIX. 9(8. 

Kella ttcfMi ffaiM toWano apporti mcliffiMiitaiBttitc 9 
" non n«no ai Sepolcri de*^5. ATfMrftr*» elle « quelli de^teni- 
' J^i€i Cristiarii , gli altri Sìmboli de*sep;ni di Croce , del 
'Faro , delle Fiamme , delle Fenici t deW Agnello , de'Po- 
poni , delle Colombe , del Pesce , dell'^ficor/i , dell'^/Ze» 
' ra , àoW Alloro , delle Viti , delle Fue , delle Melagrana-* 
te , di uno , o più Caonlli , di Cuori trafitti da spin.e , o 
semplici , dc^f^estigj òe*piedi umani , di Pettini , di Cer- 
chietti , di Trinngoletti , di Qundratellt , di Tridenti ^ 
•piegati dal P. Amelmo Costadoni nella Diss. sopra il JPe- 
' «ce , come Simbolo di C. C. nel T. XII. del Calogerà 247, 
*dal F. Zi^iopra i Ca\falli tortnce •colpiù > e dipinti no* 

* gli anttcÉ lIòmuBenti Crìfttaui ^T. L Otop. 957. dall/a» 
maeéhi nelle Orig. Ciiritt. dal lettori Dus. Thilolog. 47. 

* • da /griiacitoA»teiU9n nella tfoiieiedi S.Auguftaìe 1f. Ro* 
ina 1793 9 ore alla p. 52* tratta àe* Simboli , c/ie i primi 

' Ct insani' ponevano nelle Lapidi SepeloteJi te ciò che 
tendevano con essi significare . 

Oli antichi Cristiani ambivano di farti seppellire ^ 
presso le sacre spoglie de* SS. Martìri , per godere il sa- 
lutare , e benefico influsso della loro vicinanza . In un Di- 
ploma di Clodoveo II* si dice , in quo loco Genctores no- 

■ stri videntnr reqiiiescere » ut per intercessionem SS. MM. 
JDionysii , Leuthcri » et Riutici > in codesti Eegno 1 cunh 

' omnibuÈ gannii mereàat pa^ tecipari , et vitam aeter» 

t nmn pere^pere • Mona. Harini fllttatia egregiattente qua* . 

«tto patMtifariio nc^ JFapiri Diplnmaiki p. 99. per coni*- 
proivare la tperanta » che dbbera aenipre i fWali di aaat* 

' «t ajntati dall' intercessione di qua* Sun ti , presso i qnali 

tfi angw lasci Hgfftììkt t coUTamnià di S^goiUnQét cu* 
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SépuUura presso le Spoglie dé'MarUfi af 
ra gereniU prò mortai* G. V. a* 7 ; del Gussatvileo fopra 
i Dialoghi ili S. GregorioL»^ C. 50. , del Fos\ri:ido neili^ 
Koce di S. Paolino p. » e del P. Lupi £p. S. Seyerà» 
34. Lo steiso ha fatto p. 131 , comiuentanJo un altro Pa- 
piro , ove si legge , ut nobis beatitiulo tpsias locuni da-^ 
re dignarctur intra Sas. 5. Laureacù , ubi corpnseula 
nostra requicsccrcnt . Poichc p. aiJ3. ha rilevata la per* 
missione di seppellirsi entro le Chiese f non che negli j4t/ J^ 
néTorticLt e aelle Adjacenze \ ma però con dircrta di- 
•ciplina , « coQtaetttdine de*Looghi , e delle Chiede tu»* 
te ; perchè in alcaiie è totté Ytetato ciò t che in altre k 
tetto permetto; coinè 'uteh'io ho dinottrtto nel T. Qf» àm 
Seeretariis 1^40 » ove ho cratuc^ del privilegio dell». 
Basilica Vaticana , accordatole da Vrbnno IV » di aoa 
dar ricetto , che alle tpoglìe de' Pontefici , e de' Sovra^ 
Ili; seguitando ad usarti anche al presente , lo stile di dar 
•epaltnra a tutti i Parrocchiani delia liai* Vat« iieila Ciiie«- 
ta de* SS, Michele , e Magao ( I ) . 

Di questo piissimo costume ragiona il Muratori nella 
Diss. XVII. sopra 5. PaoUi%Oy nel T.I. degli Aneddoti La^ 
tim , e negli Aneddoti Greci , per illustrare 1' Epigram- 
ma XLVII. di S. Gregorio Nazlnttieno , in morte di Lì" 
via , Moglie di Anfilochio , in cui si leggc^^^iia Donius ^ 
ted inferiori péutt Sepulehrum » superiori Ten^lùm . TVi* 
mulas iis I «itii aedifiearwU Tempùun Màrtyrihus i tlcco«' 
ne dice anche nell'Epitaffio di EUadiù « che è il XLYIII» 
MoUseemmm ChriUq magnum , consihoqtse senem » Uàr* 
tjtrum locus , quem videtis , Helladinm complector 1 ed 
in qaello altreti dt Cesario » che è il LXVI. Propinqui 
ìdartyres sliis propitii , et sinu exciplte Martyres 99» 
9tros , prolt-m Gregorli ; ed in quello ancora di Nonna 
•uà Madre (^a)> che è U XGIL Nonna^ spuitm esfUatus 

(i) Frane. Torrigio , Origine deiramica Chiesa dì 
S. MUh* Are- e Magno Vesc, e M. del Capitolo di S.Pie^o 
in Yac. po9ta nel Borgo di S.Spirito in Sasiia • Roma 1639. 
MVuto di talirne la Stala in ginocchio » come la Scala S.^ 

• ^ella dì S« M. in Araeoeli Y« il mio Mercato u. 1 0» 

.(a) BararUmm MartyroU de S* Hont^a S. Gregorii 
Naatiant^Matre 3WUig.593.Ìo*Pwm de S.Nonna Sylloge ht« 
ttorìea . 5. Aog. p. 78. U mia Lettera eoi Titolo del Don | 

• It patolt Dominui « t Xhnnus • Roma tBòSt p* 
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gó ' Pm% contro la ptolatioHe H^Upolcrì 
Cotlum atcendit % eju$ vero Corpm t Tempio M'artyri» 
hui apponlmm . Tgitur Martyrt» magnam Hostian^ tum 
sopite , et fatlgattim Corpus vestro Sangìùni sociatiwz • 
Ciò SI raccoglie eziaudìo Ja molti altri Epigrammi 
del JVozmazeao > pubblicati dallo stesso Muratori . Si de* 
testa in essi V empio costume , allora corrente , di scava* 
re, e di distruggere i Sepolcri , essendo diretti in Sepul» 
ehrorum effossores . La lusinga di trovare in essi «lana- 
'A , gioje , o altre cote preziose (i), ed auclic Va? idita di 
tmnt guadagno dal preuo d«*m4rmi » onde cfano tottrat* 
tt»eccicaiiono eoftoroad ona taWenpUtà t coodMiuita per* 
mo dalle Lrggt €!ÌTiU » esule ti lia ae^Codici TiadbcMMO» 

# Citistitiano , nel Titolo de Sepìdckronm piolntione , 

Bice rea inoltre il Muratori » aelk enaocazioni aepta 
^li tcttsi Epigrammi il aaociTO » per Oli ne abbia tceti 
111 sì gran copia tulio ttesto soggetto , e ue penta così » 
Hx eo factum arhitror , qiMd complures Epigramma Sfto 
Tumulo in3cribendum poffcerent i arbitrati forte , se per 
lUuil misericordtam , terroremque incussuros impiis Tté» 
mìdorum cffractoribus . £d c certamente da maravigliar- 
si % che ti trovi in essi , che sono in gran numero > cotaa* 
m Tarìetà « ed eleganza . Ma so qoetto punto possono con* 
iaktrti aMclie ti Gotto fredb in éoaftm, Cod. Tlieodet* > !• 
Sp^ndtMo nel L. I. F. L e ^ de CeeiaeteVlii ment % «4 
U ParuMo dé rtt» tepeliendi mortua apùd veteN» CM« 
wtitMùt , e» eoruimdtm Coemeteriit • 

Questo stesso antico costume di seppellire i Defonci 
jprtfto le Ceneri » e Depoaici di^88» MK. lurendendo , che 
rmeriia loro potessero proecnrare maggiori tuffragj , ai 
«onferma nel fine del Poema XY. di 5. Paolino , ove par* 
kndo del suo Figlinolo Celso i dice con qaetti Veni » iW 
lastra ti dal i?b5(vet/fo . 

Qfwm Compluteasi mandavimus Vrbe propinquii 

Conjtmitnm Tumnli foedere Martyrtbus p 

• F't de vicino Sa'ictorum Sanguine ducat i 

Qui nottras ilio purg t in igne animai • 
Ma ti «egno.più sicuro , e indnblcaio , per metso del 
miale gli antkhi Cristiemi toleaao dSitingiitre le Itoedbm 
it* Uaitlri dalle altre de* tempUei Fedeli , era quello del 

(t) ?• T. IV; d« 8earefn&t p. 187$ in tftaria TiWr- 

"* * 

• ■• 



Ly Google 



Ti Titolo, è il segno piL sicuro del Martino 
Titolo . E però questo anche dal gran Benedetto Xlt^» ( i ) 
chiamasi U primo Segno , per nU un. Corpo Seinto si di" 
stirtgue dal Corpo di tui Cristiano . P/ tidenzio , il pià ce- 
lebre illustratore delle Tombe medesime nel IV. Secolo » 
scrisse a Vcdariano i Vescovo di Soragoxxa » nel boi* 
lUirìflioIiiRoXLForiie^pAiMMPi, j^tlkYàtmm ik If/^ 
poUto (2) • 

/mnunorM Ci«erof Smmetùnm BùomU i» IV5f 

t^idimiu f • Christi Vakriane Sacer , 
Incisos Tumtdls Titulm t «t sU^ulm ^uceinst 
Nomina , difficile Of^» lU replicare queam » 
Kurima Litterulìs signnta SepuUhra Coqututtur 9 * 
Martyris aut nomen , aut Epigrrunma aliquod, 
Kello stesso modo il Preside delle Spagne Deeiano » 
furiliendo Persecutore de* Cristiani , minacciò ali* inclito 
Diacono , e Martire di Valema nelle Spagne , 5. yincen» 
KO (3) I dalla di cui costanza , ed intrepidezza si vedea m 
tuo scorno superato > e vinto > di «Uttruggeme il Corpo , 
iflapodiie Ì*afllstioiM Titolo » ed il ci^to , che to^ 
condo lo «tilo dello^ Chiesa » l»on topova » cho perciò gli 
ei fo Kh b o pfttlai»'» wimctiandnfU • «Mo 4 kggc nel 
•itolo lano • 

SedretUsà/UhUìdUmmm 
Jnfcrre f innoni jpiorfuo | . 
jPtvii Cadaoer trùdere , 

(I) De Beat, et Can. SS. C. 37. n. 14. e nella Lettera 
ài Capitelo di Bologna sopra S»Proco M. T.IV. Bullar.a^a. 

(a) HmMart in admonit. ad Acu S« tìippolyti liitm. 
J. p. 143- 

(3) Acto S» Fjìmmìs LevtUo MoiCVlk GaOHurauga- 
•ttiBdi » OL 5(KiiiiJlfipfiy4iwt€ opwi JSwtfngi dio ajijittii 358, 
•X f lonmit vocorilHM ]|8t. cw GooMioMmo ptoevio , ot . 
nofit » iMM^ae Aar. PrudmuU tfynwo do & ^Smm» 
Vltftyrìo , in Theod. Euiman Act. pri»oniia MM. Amtc» 
1713. fol'p 564* Andreae Resendii pvo SS. Chntti Marty- 
yibns yincentio Olissiponetisi Patrono , ì^incentio , 5a5f« 
n/it et Christeride Eborensibus Civibns» in Andrene Schot'* 
ti Hispnnìa illnitrata . Frf. 1603. ^ F* 100^ MÌMaIo 



^ Distruzione de^Clmiterj quandi mcuuUumì 

Ne sit Sepulchrum funcfis , 

Qiiod PUbs gregalis evcolaù , 

Tituliimqtie figat Martyrit . 
Mergam Cadaperjluetihus tte» 
.^i n MahiUon ( Mai. Uni. T« I* 134 ) eoiivisM m piè 

«nàniere il Dodwelìo(ji) d«l torto, cht ha Hi tojg^Um alla 
Chiesa la pluralità (ie*tiioi Martiri i e rileva ancor la 
lìe rezzi de* Pagani ^ i quali Tenendo talvolta a scoprirò 
gli occulti ^^Lmiterj tIe'CWsttrtii, 8*impeguarono a discrog* 
"gerii . Ori (e Tertulliano neU'Apologacico (a) C. 3. dis4e, 
quos tlU de reqme ScptUtrirae , de nsylo quodani mortìs 
nifuhffriit .dimostrando, con quanta venerazione fossero 
tenuti tali Cimitcrj presso i Cristiani , ed a quali segjia- 
h , ed indisj ditcingucvansi i loro tumiiià da. quelli de* 
Martiri . 

Avendo i Goti posti gli accampamenti sotto Roma , 
profanarono tacrìlegameiice i Cinùtt,rj > e rovinarono con 
jnolti altri il Sepolcro 4e' SS. MM. rhaU « Hanùale » • 
-idUiMondro t jPigUaoli 4i S. FetUitn (3)» neciti con iltvor* 

_ • 

(1} Diti. Ae*Mar^fnimconiniemoratione,eaque oeca* 
•ione, de Mnrtyruai pincirate in primaevisChrisrianoriiia 
perseqautionìbut, deqne fide Aetoram ,atii|iie Martyrolo- 
giorum , Inter ejusd. Dm, Cjy^fianicaf • Oxon* 1684. 

(a) Joh. Laur. Moshemii de aetate Apologetici Ter- 
tulliani , et initio persecuiioiiis Chi'istianorum sub Se\fe- 
ro Coaimentatio , in ejus Diss. ad Hist. Eccl, percin» T. L 
Altonav. 1733. 8. p. i. Paris. ì66\. 8. 

(3> Passio S. Felicitatls , et YU. Filiorum ejus , in 
^VfMTitiiSS. IO. JuUi p. 156. et in B^iùnart Actit Mll. 
p. 26. cnm nocii posthnmis HoUtenii , et Petti Pattini fa* 
nUpomenit, et cnm Coniai.pTaevio9 et éM% JoMm T.UL 
Ini. Bolland. p. 5. S. PetriChritologi Sena. 1 54^ AlamoM^ 
ni de Parierinif Ttateran. Della loro illnttre menwrià so* 
no pieni i Calendarj , i Marclrolocj , ed i Sacramentarj « 
Lettera 4* Trajano AfaruUi sopra un'antica Cappella Gri« • ^ 
ttiana scoperta di fresco in Roma , nelle Terme di Tito i 
Napoli per Anp^elo Tram 181 3. Tn onore di S. Alessandr o , 
e de'suoi Fratelli un S. Arcivescovo di Coloaia eresse uii 
Monastero nella iVctsf'dla nel Sec. XI, Y. Sitrio 4. Dee. 
JiolUuid. ili Viu S. Idtmwera £puc. Fiiderb. n. ^3. et ii^ 

» 
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9t tormenti sotto Antoiino ^lo , versa l'aii. 150 » eon gli, 
altri quattro Fratelli Gennaro^ Félirc , Filippo , e ^ì/aa-r 
:.*"»• , sotto gli occhi della generosa Madre , che li confor- 
tava al martirio , e deposti jiel Cimiterio Jordanorum , 
secondo il Calendario Biccheriano , ed i Sacramentar) 
Leonicuto , e Gregoriano ^ fracassandone > e rompendone 
U Titolo 9 pcriit Titaks confronto nomine sanctus . 

Ma R ngiliù ri ripmiò» e rimettendovi il nuovoif/o- 
MtHut expultUt omne noirocur o^tts • SJC^ammo poi aven« 
jdone » monstrante Deo , rinraiate le sacre Spoglie , ne 
jrinuovò ì'Epitnfio » riportato'dal Baronio , e dal Grute^ 
rù , in Append. p« kclxu* N. 4 » ove ti dice , affiso ino* 
nuit Carmine jure coli . 

Gii antichi Pontefici impiegarono tntta U possibile 
diligenza per mantenere qu^ti venerabili Santuari 8ot« 
terranei , cavati entro il Tufo , e ne'mitsi di Arena , o di 
Puzzolana , che furono la culla , ed il rifugio della S. Fe- 
de , ne* tempi delle Persecuzioni , e le prime Chiese de' 
Cristiani . Perciò gli adornarono studiosjmrnce con Cap* 
pelle , ed Altari > e con sacre Pitture , e Mosaici , e proc* 
caracono di constrvaro otti i loro diversi Ordim, (1^ , 

T. L de rebtttBnmtW. ap«d iMnkium p. 526. in Cbroit^ 
Hiudeott apud ffenr* iOetiomittm in T.I. Renna Gentaan. 

(f ) Il P. Lupi £p. S.SeT. p. a« dice . Sttnt tres orniti* 
Ito Cuniculorum Ordùket » quorwn unuit alteri snhjaeet • 

Ma in alcuni Cimiterj , sono anche quattro , e in qualcun* 
no anchfi cinque • Le più celebri Catacombe però Sono 
quelle di S, Sebastiano , che cosi chijiuavansi , senz*altra 
aggiunta , leggendosi nel Calendario Bucheriamo , III, 
Kal» Febr, Fabiani in Callisti , et Scbaitiani ad Cata-^ 
tumbat . £ nella vita di Adriano I. Ecclvslam Apoitolo^ 
rumforis PortamAppiam » cioè di S. $ebasti,ano , i% lo^ 
co , fui appellafir Gacaeunibat 1 ubi Corpu$ B, Sebastia- 
ni eitm allis quiescii • Roma Sacim , ricercata in tutti 
i giorni della Settimana Rcclet. nelle Opere pie , die vi 
•i raotto • Roma per Frane. Ti^zoni 1673. P* 5^* Gio* Dom^ 
Mauro Istoria sagra de'Martir^ «li molti SS.MM. eolla no- 
tizia de*Ciniiterj . Koma per Crittof.Dnigondelli i68a. Fe^ 
tri ZornDìis* de Catacumbis , sen Cryptis Sepnlchralibuf 

SS. MM. Lipt. 1703, Armandi Gottl^ PemUU Ditt. daoe 
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j4 Cun de' Pontefici per la euttodla d^Uté Catue^mèe 
ou sopra 1* mitro, affinchè non iDTÌnaitm » e <li proafta* 
mente riftmirarìi , ogni volta che rovinavano • 

S, GiicUo I. rinnovò cpiello di S. talentino nella Vift 
Flaminia , ove poi aggiunsero molti ornamenti 3» Adria* 
110 y S. Leone III , e Gregorio TT. 

S, Damaso ristorò quelli di Lucina » di Pretettato ^ 
e di Callisto nella l^ia Appin . 

Bonifazio I. fabbricò un* Oratorio nel Cimiterìo di 
S, Fdicita , nella f^ia Salaria . 

$. Cehitlnó f, rittof^» ed om^ iH MCfe ^ttwe ^1- 
lo di PtisciUa 9 m egli ttetto fii sepolto nella FSa 5«k 
Iorio . 

Sino TU, rStareì qaello 4t PreteiMo • 

S. Giosfannl I, qaeUi de'SS. Pdiet » e Aàamto , nella 
Tìa Ostiense ^ detto anche di Commodllta y pretto S.Pao* 
h ; de*^5. Nereo , ed AchOlto nella r«o >j>pMi » e Taltra 
- ^ S.Priscilla, 

Sonifaxio V, qaello di S* Niconedo nella Fia No^ 
wuruana . 

Giovanni VII, qaelli de* SS. Marco , e MarceUiano 



ma de orìgine (Sryptamia in SecMit Gfinttiinom. Marli. 
Cattora» 1733. /oc Me j^rll^oetti de Roma Sobc ìfor* 
^eiM Rook Siijbt. iSortiU Dispntatio de trantlatione Cor« 
pomm B8« App. Tetri » et Pamìi ad CotoeMn&Of • T. I • de 
S. Callixto • 9m.Letter. T. VII. 524. Aagritt. Krotttr de 
;àpot€. nee non anti(T.£ecl.Occid.Litorg.Sect.y. c.ii.p.3a7* 
657. Fme. Poisini de prisc. Chritt. Synaxibus extra Ae* 
dei Sacras C. XVII. Aur, Pelliccia Dìss. I. de Coemiterio , 
tive Catacumha Neapolitana . T. IV. P. IH. p. 68. MamaC" 
ehi Costumi de* primitivi Cristiani T. III. p. 166. Fine» 
Alex. Constantius in Append. Monuai. de itinere B. Petri 
Card. Cortetii C. XIII ; e rernditissimo Sig. GaT. Artatui 
nel Foyage dans lis Catacombes de Rome. Paris F. Schoell 
iSto« S« f e r cloq[iiéttl stimo mio amico Si^. Aforio Pieri 
<Sorcirete » nel mòsOiÌMorfo dei f^Saggi* MlnttO 181 a» ^Tè 

Ì4 a8« detcriTe lo tnmidmento • entro le Ctttéegmie di 
. S^attiànpt di nn YiaegiatOfa, clie perdèil filo » ed il 
lome » con òli vi « w^btumitam» introdotto» tem» 
•kimfudo* 




\ 
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TUoU'àt^S^artiri fino a quaVepoca conseruntll 
' SHfan^ nt. 4a«Uo Hi S, Sotere aellc rie Ap^ia , ed 

Adnanm /. rìscw^ quelli di 5. Ciriaca con fabbri* 
che . tà altri «iiiaiiieaci } dt^^S. Pitup , iùtarf^ao nel- 
la rm /:ai>*ca/ia ; di 5. X^OAM<& neU«JVb#na» tolta i di 
^. Felicita , di 5. Sihettra , di S.Siui»rii«M , dt' SS^ Qrim 
^nnio , e Daria , di S. Ilaria , e finahuaafeo quello di 
mi^fe , tutti tituati «ella ria Faieri^ , mota , ed tndca » 
Benedetto HI. quello di ^. BiartQ ««U» ^ùt Apaia 
e fece anche Gregorio HI, rr^* 
Leone III, quello di 5. Sisto nella Tt* Appta . 
I rào/^ , e le Iscrizioni Martiri , sparse nelle Ca* 
tacombet vi si conservarono, almeno fino alla metà dell'ot- 
tavo Secolo, io coi per l'assedio messo a tioma da AistnU 
Jo , plw «a* «noi Longobardi devastò i sacri Cimiteri , S* 
Paola I. np triMparfeè imska Corpora Saactorum^ come 
leggati naUrSpìaMa ddlmde^iMaif /o,4^Wti^ T.XII. 
GoDciU p« 646. a pretto Mmt$99ÌQ in vie* FaiOi /. Oltre di 
asso » Sufano TI. detta HI , a ^#M«a/f J , dalla metà 
dell'ottavo Secolo , fi^oodU metà dal IX, n*cmMaaro l»o|« 
aa d^^Mmrtiri , prendendo tutti qaelii' , cU'efaiio più Ta* 
jierati per la loro calakficà , e quelli pare , che tanniti 
con sicurezza , aver conseguito la palma del martirWt par 
le Iscrizioni , trovate afiTisse a'ioro Loculi . Afa «iccome al- 
lora non ebbero altra cura , che quella di po?te SJl.talvd 
le pericolanti Reliquie ; cosi non pensarono, come cartat 
neute si farebbe adesso , a tener conto anche delle Lnpi^ 
di , che lasciarono perire nuserameute . Onde le- Cato- 
<>amSa ai rimasero da piii Secoli esauste di Corpi de'A/ar* 
t^i cail#JCtu<i: mudo avato perciò Gregorio IV , eletto 
BiaU'amo.Sa?^ tutta la ragiona di fftiTere ad uno , cUq 
' gli avea rìchieito ^loke Corpo di S. Martire , che non 
1% la taavava', Ìfi^Urmk$€$ , meéntaqtiom in^mir^ polui^ 
ams ; e non gid , peffthà non vilottaro Confoipri^ foaif 
liptagè di^ Benedetto XlV , da Beat, et Can.' Ù ^CV. a» 
e. S7 » dw poi nella I.ettera al Card. Mahetl^^ Af{f Ap» 
pendice del T. IV. del suo Bollario cambiò parere , an^I 
mettendo , «nch'egli» ckercaloMm Aoirpicl jfJiTf i|arlo ^ 
perchè non vi era • ^ 

Dopo quelle antiche estrazio Jii , non ne sono stato 
intraprese delle altre , che dopo sette Secoli , essent^olj 
toltanto riassunte sotto Clemente mi, Gregorio XV ^ a 
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3$ NorfU de* Santi, incUcatl con Acrostici 

Paolo da*qaali per^ noti sono stati trovati Corpi de* 
Mfartiri co* \ovo Titoli , che nella maggior parct ti sono 
perduti , faori di quello di $. Alessandro t trovato nel Cc" 
miterèo éi CtdUsio diU* Abate Creseeazi » tdCfo Gregorio 

t e prodoctedcl Sìeutfrono uelU Boma SotMf. dal Bosso 
C ft3* p. ai6 » àM Aringhio L.3. e. > dal Soldet^ 
ti aj» f dsX Reinesiùt dal ^abillon , dal FUcsfifood, dal 
Té Girolamo di. Prato t che nella Prefaaione al T. IT. det«> 
le opere <li Sulpuio Severo , ne accenna anctia degli altri ; 
dal Vettori DIss. Phil. p. 16 , dairAvv. Adami nel 5. Vi^ 
talino p. ; e l'altro di S. Mario , pure rinvennco dal- 
lo stesso Cresceazi , sotto il medesimo Pontificato , rife- 
rito dal Bosio p. a 16 , dall* Aringhio » dal Boldetti , dal 
Mamacchi Orig. Clirist. T.I. 433 , e d^AV Adanu p.ai (i) j 
Benché dagli eruditi Steno staci promosu non pochi dub- 
B] sopra di essi , egregiamente dilegnati neireradititsinia 
Ilifiertazione del P« Prone* Ani, Zaccaria , de veteribus 
fragclarissimorum Hfariyrmm Ibrii 9 €f Altztiidrì Epi^ 
faphiU. nel T» !• d«l\B Dkt. tati», ad Ritconam , atque 1 
Annoaitataf Sécl. pertinent • Fuìttalae itSi.p. tot* 1 

Da aB*Itcrinojie prodotta à^Marotùfi ^ 1903* «.5, J 
ti rileva Tnso d* indica re i noni d#*88. Martin 9 per Acro^ \ 
4eic»9 legp:endovtii Nomina Sameutrism Ijéetof si forte re- ; 
^rA» » Er omni oersu Tt Liftem primi >ìoeebit . Neil* | 
altra 9 lìTerìta di INf. MarìrU negli Arvali p, 828, si dice 
r/fis antem nomea Capita Ver, , avvisandosi cosi il Letto- 
re , che il nome della defunta Agata era composto dalle 
prime Lettere de'versì dell'Iscririone . Anche in quest'al- 
tre due Lapidi si trova lo stesso cenno , presso il Fabret» 
ti . Qiù IcgLS I rei>eitfre per capua ver sor am , et invenìes 
ifsitu nomen . C. IV. n. i co. /s 9 cu/aj per capita 
Wiun nomen declaratur G. IX. a. Jpo. J 

Haa aaa Tolta è ttata ìoipotM' il titolo generico di I 
tHartire a ^aelli 9 di eoi t'igoorava il ssomo • fili fliacttro* 
logia di i^suardo r/« Tdtss OctobrU ti riaara , et ter ciò 
•pccialiBtnta aegaito per i Saati f^tsattro Mswtiri òseoro^ 

(1) Jos» Zola de rebus ChritC» aaCe Goatàintinam H* 1 

Tidai 1780. T. a. L. I. P. II. p. xtz. n. 3. avverte l'erro- 1 

rè preto dall'^a5eo , che nella sua Itcriaioae leste cum ia? 1 

uimUtÉt gtmitUf ia vece di metn • " 
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ss. IV". Coronati perchè così detti ? 57 
nml (l), leggend^fiai , clic ignorandosi per molto tempi 
i nomi diqaenì ipnctro ^aCeUì , che detMfO la vita per 
O.C totto Dlodèziatù > » colpi di pMNiibftttf , furono cbtx-> 
mati con quMto nomo gmtrii9 . f^Ì4 ^owcima » Na$aUt 
If^ . Coronatorum , Jìnurri » Sei^eriaiU 9 Corpopkori , «#■ 
t^Ì€iorini » ^r^è jiUtente Diodttìano » icuims PlumAiUa» 
rwn nsqtte ad mortcm eaefi «wit • Hortun uomiiui jitiMit 
mi^i/ae potuLsscnt reperiri , ^4ae» X>9m4ao revtlaatt , «it« 
terjectis annis , postea ostensa sunt , statittiun est , aa- 
«tfcrirtrta ffiVs ipsor iim sub n.omiiibw: snpt arhctorum IK, 
hfartyrum rccolctur . Il più delle volte , nrlle angustie , 
e nel fervore delle per8<?ci»/àoiii , trovandosi appena teoi* 
po di seppellire i Corpi de* Martiri ^ solea freccolosamente 
•eguarsene soltanto il niunero ^ senza notarne i nomi • 
QmiMli » alllachè per spictca mcuteanxa «li nome , le loro» 
R^Uquie non riiaanettero iuouorate , e prive del deinta 
citlco » come notò U dStihiUoii de eukn Snntt^rum igitotih» 
rum N. Ili , ^iutrodntte Tiifo di hfiktexzare questi Cor«* 
jN Anoiùmè ttnm Homi appeOoMit che loro potessero con* 
venire , e che venissero ad esprimere le loro virtù > i Cor* 
menti da loro sofferti » ed i trionfi d-jt lor riportati . Ognun 
sa , che nella persecazione di Diocleziano » e di Massi" 
miano , ignoraii<)osi il nome Ji un Martire , compagno del 
£• Felice % gli fu imposto il nome di Adaucto ^2) . I Mar» 

(1") Gio. Pietro Lticatelli Notizie concernenti la Te- 
tta di S. Scbastiaio M. che si castodisce nella Chiesa de* 
SS,If^Xoronati . Roma 1757* l>erio Bfemmolo Mia Ghie* 
fa , e Reliquie de* SS* Coronati • Roma pel Fagliarial 
> 7 57* 4* Il tfarolu tfàffti ha creduto , èhe quetci SS* fT* 
Coronati tieno stati eos) chiamati i per èssere staùt |>rima 
d'aUbnceiare la Fede » ascritti all'Ordine 9 de* Sacerdoti $ 
che nfualmente audirano Coronati ,e de' «piali si Cd ^Hll* 
zìone nel Concilio EUiberltario Cati. 55, ScLcerdotcs > qui 
tantum Coronam porta'it , Jo. Ma lcras de Coronis sacris 
pariter , ec profanis . Helmst. 1660. et in T. Vili. Aut. 
Rom. Graeoii. Joh. Schmidii Diss. de Coronis 1 carumqiio 
in Sacrìflciis usu . Lips. 17D2. 4. 

(a) Fra'tr. K/i/ejto Atti de' gloriosi M,\ttiri Felice % 
e Àdaucto , volgarizzati , ed illustraci di alcune aniiot%« 
sioui da un Divoto de'medesimi Saiui . Roma per Gio* M • 
6»lvioiii 17 il* . . 
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^8 Còrpi Sm$ì oàtnd 

tiri éM Àfrica , che patirono al tuùipo ài S, Cipriano , 
fiiff«mo decorati col cicolo di Masta Cnndcdn (i) , it»» 
tttcri miUtitJuiinem , caudida ob caussae falgoreni , come 
spiegò ^. Agostino nel Serm. 102. Alle Reliquie , che ti 
è creduto appartenere, non meno ai Compagni di S.Orso-» 
la (2),che ai SoUlati della Legione Tebea (3),sono stari as- 
segnati de' nomi adattati ,e conVf^nienti alla loro fortezza* 
KegU Atti deirinveuzione del Corpo di S.ÀgostinOt'Vtico^ 
irò di Caatorbery (4; , pretto il Bollaiuio di Mac*, 

gio , si Mm p cM essendoti trotftì» mi» «4 «téS» m al*» 
m C^rf JmimUm , spinuM M? itauM odtift (5} , 

* 

(l) Guii. Cmptri da trtcMitii SS. ML qui ]>assiai 
Mmua CiMAdby appailaMM • Cartbaguie» vel Vehicaft 

patsis anno 95$ , Comniontarius Historicut T* IV* Augw 
MoUaitd, 761 , e nel T. III. AtMUfrmm, GnatWM i/Jtda^ 
«ìtiimo Sig. Prevofco ISùrctlU p. 1 50. 

(a) Non voglio lasciar di awartire » che oltre qne^to 
diminutivo di V^rsa , ti è usato , e si usa anche l*jltro di 
Vrsidina . NelT. I. Ji Aprile p. 723. trovasi Vita Vr-m 
snUnae \irg. Parmen. auctore Simone de Znnehis , ex MS* 
. Monatt. S' Qiùatint Parmae , cu ni Comm. praevio , et no* 
tis Dan. Papebrochii . Ireneo Affo » Vita della B, Orso^ 
Una d* Far«ui • pobMieata per k aalamie TraaUiioiie del 
Corpo suo, al movo Altare erettole nella Clùesa di i.Qtun* 

A Fmrma « confi r— lo priasn yiaii— >i riMit'tn» onU 
<o da Paa FI. Parma itÌ<* t. 

(3) /ews JDuh^rdieà Dits . luscotiqtli y ot crìtìqn^ 
sur le MarrfTc do lo Layion Tkebr'enne , avec 1' Hitsom 
du Martyre de otMa Legiou , attribuée a ^. Encher , en 
Latin y et en Franrots . Amat. 1705, 8. T. I. de Secreta* 
riit p. 35. j6. IV. 1370. ubi de S» MamrUioUaM» I^agio* 
siif Theheae , ejusque Scriprorihus . 

(\) Vita S. Angustiai, £pisc. Canriiariensis « auctore 
CocelinOf teu Gòtseli'ìOt Monaclio Bcrtiniano ex MSs. cum 
Obiervationlbus in Actis SS. Ord. S. BervtiUctt. Saec. IIL 
498. fiÌ9torfa:Tratislatiouit eodem Aoct. ib. Scc. VI. F.II* 
74> 9 et in ifanr. Wnrthùnl Anglia 8«cni • iLoiBd. 1691. £• 
^. n. s». Vitti , «t BiséorintimnSa iCionis' coni Otaun* pra^ 
irlo . «c notU JDon. Pn^e&rociUsT. TE* Moti Aottmi. 375. 

(5) Io* haymunànu do inoorraptiono Cndnvftmni • - 
▲?emott« 167$. 8. EUa d^ÀmùiQ Pcniitn 4if tm m Ti»* 
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Nonù de*Santi hcLttettatt ^ 
gli fu imposto il nome di Dco netuf . No^fum sfero , quia 
^uiUquiirti perdidimiis , novicm , et familiare sibi fideU» 
ter imposutmus , ut usqtie ad diem revelationis vocetur rio» 
bis , Sanctus Deo notus . Essendosi pertanto abbracciata 
quest'antica disciplina , alle sacre spoglie dt.*SS, Martiri 
igaoti t chtt iÌTauiio scavando ne'Cinùt^rj , n coatinua ad 
impone i Nomi dk Adeodato » Ca^do t Feiiee » Giusto « 
Pio» Kiìtlonr # VUtona » e cxMMbnib» come cUchtani il Mol* 
detti CU I o eke perciè toglion ToIgtrmeMt «hitntvil 
Santi hattetEati . 

L* altro Ségno certo , e tUmtO éeì SNnlrio Am» 
poUa di J^etro , o il Vose di Cretti i Ìtp«M del Sangue , 
che la pietà ììe* C ristiant solea murare al di fuori del £o* 
culo de' SS. Martiri , deposti nelle Catacombe^ Poiché le 
replicate , e scrupolose esperienze chimiche , fatte da Gof- 
fredo Lelbnitz , e da molti altri sopra tali f^asetti , hanno 
posto fuor d'ogni dubbio , che le deposizioni sanguigne f 
di cui sono tinte , sono di s^ero m.nguc , t non di compo- 
sizioni minerali^ come dimostrano il Fahretti p* 556 « il 
Lupi VI , il lioìdetti h. I. G. XX. ed il Veuon do YIL 
1X»rmtetidlmt p. 86. E che cmetM pnnr» » ogni qnal Toltm 
•i è dnbitato dello oerità delle ItHsftàtt tb mio fino do* 

1}\h rimott tempi » preferita od osni okra r ehaamiejMo 
o dimostra il tegaeitte pomo LmMU do witiraeuUè S» Sto» 
phani Lib. I. C. I. Vna Serva di Dio Ofendo «dito parla- 
re di alcune Reliquie .lei 5. È^ ot o mar tito 9 recate neiVAf- 
frica , non facile eredidit » etOfmd semetipsam tacite di» 
cere eoepit ; et quls seit » si vere Martyrum snnt reti" 
quiae ? Statini autem , sequenti nacte per somnium Am- 
pnlla quaedam eideni deninnstratnr intra se hnbens San- 
guinis qunmdam adspersionent , et Aristnmm , quasi Os» 
sium slgnlficationem » quam Preshytsr quidam mn'iis te» 
nens etc* 

I Fedeli • c&e onditeveno ai ìòfb flìilMviglioé cam- 
.iNitllmeiiti 9 lo raccógUérmo « gai» ealmttitimo htwon » 

«oROMoe del Cadavere di Aktiandfo flf* Lecteke Sft4« 
1. $49* Dom. Hf. Utanni 'ftiffc dell* loeor^ione de*Co« 
'daveri . Opusc. CAlogf. VII. 371. ^ened, XÌF. do Beat, et 
tlan. L. IV. ?. I. c. 30. il Colombo 31. il Mertato Ut» Af" 
fò Vita del B. Orlando de' Medici Èremìta , colla Stortn 

del coleo pmmtogli in Bametot Paimn iBS^. $• p* 9^ 



40 Vsé di raccogliere il Xangtie dt' Martiri 
e tmtporto di divozione , ovunque cadeva , e fin auclia 
spremevanlo dalle V esti degli tcesti spietati Carnefici » 
€li« ne mtmiio tpniz<atc , ed asperse ^ ferteeuton 
dwi€ t €Ufue iniHtUnte , aique txtrto gfìài^ mnitofite %. 
ttcoodo l'eaeroìelie frait del Baronia ad ma. a6i. n. 34» 
• CMt cantò releganttmiaio Prudenzio ftmu Y. . ^ 
PlertqU£ festtm iitUettm 
Stillatui iù^unt Sattgiiiite 1 
« pOM dopo Hic pnrpurantem Corporit . 

Gaudet cruortm lamhere . 
Frale antiche testimonianze Jel sauto uso di racco* 
gliere studiosimente , e di conservare il Saigiie prezioso 
.<Ae* Martiri y k insigne qaella regiicrata negli Atti di S.Per" 
pettia , e riportato nrll'Opera dottissi^ua deWAf/ua Cri^ 
stia'ia dell'i ncoiup arabile Sig. Prevosto Morcelli » airan* 
ao4« uel T. II. p. 64 , ov« tt nam» che il 8. ML Saitiro , 
vicino a morirò » lasciò al Mdato Pudemte ìX wo AiMo 9 
tinto nello ftotto tuo Sofigue » htrtdUaitem pigaoris re* 
iinqueni iUi memoriam Sanguinis • Non é mono prò* 
fievole r altra , che ti legge in. Libello Precum MarceU 
Uni 9 e$ Fauitini in I. pag. 145. edic. Venctae Operam 
Sirmondi ^ ove ragionandosi di Rufirùnno , ti finisce il 
discorso , con dire . Sciunt hoc Neapolitaiù In Campa-- 
nla , uhi Keliqidac Cruoris ejios in ohsessis CorporÌbi(S 
JDoenionta ajfiigimt . Neil' Hist. Soc. Jesu Regni Ncapolit. 
ad an. 1639. si trovano alcune cose , degne d'esser aggiun- 
te a quelle riferite dal Bcatdlo in Hist. Civiiatis Baren- 
.sis, del Saagìie di S. Pantaleone (^i) . 5. Ambrogio de 
.exhort. ad Virgìnes , jieiriuven^iene de'Corpi de'^. f^i« 
.tate » ed Agricola (a) dice del Sangue , .che fi trovò »^ 
.eoUegimui Sanguintm $riumphniem ; o nel Sepolcro de* 
.SS* MM. Gerviuio , « Protauo (s) t ossa integra » etpUè* 

(1) V. t miei Santi Jfodici » e Medtclieste Si*.7|* 

(2) Martyrium SS. Agricolòe^ et VualU ex adhor* 
tatione Ambrosii ad Virg^noi » •€ cx Gregorio Turonensi 
opnd Surium 4. Nov. p. 45. 

(3) Dan. Papcbrocìùi de Fr:\tribns MM. Otr^asio , 
et Frotasio Mediolani Couini. Historicus ; inseria S. Arn- 
brosù Epistola de iisdcra, T.III. Jun. Solland. 817. Ltui, 
Ant. Muratori Diss. de anno , quo SS. "P rotasti , et Ger-» 
V4ii Corpora per St Ambroùum iiiere inveota . in !• !• 
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Cultò prestato al Sangue dc*ì^arttri Af 
rimrim Sanguinis . S.Paolino neìU Vita dello stess© S^Jm^ 
h ragia attesta nella Tomba di S. Hfasorh (l) » t'**"»* ei- 
se Saijgumem Martyns ita recentem , qnnsi eo die fiiisset 
cfiisns . Da uii'IscrizioMe riportata dal Doni Class. XX. 
n. 86. rileviatur) , estere stato posto sotto un Altare della 
Chiesa di S,AUssto (a) , il Sangue di S.Bonifazio M. Ser- 
▼O di Aglae , che Tavea spedito in Oriente , m cerca de* 
Corpi dft* 8S. Martiri , presso le ceneri de'quali , ad imi- 
taiione delle CirioMhe , delle PriseilU , e delle Zsécine , 
Volle anchVMft esser tepolc» . Nel 1725 , nelU Batìfii^ di 
8.Clniiefite ($), m le otta del S.lt Fiavio CUmmte (4) , 

Anecd. Medio!. 1697. p. 175. J09, Ant. Saxi*T)ì%%, A.po* 
logetica de SS. Gefeaiia,et ifrotnsio . Mediol. 1708. Pos- 
•essio SS. Corponim GeryasU, et frotasU MM. Mcdiola- 
Jio vindicata , qaa occasione plora de aiitjqais Eeclesiae 
ritibus , Vigiliis , Festis , aliìsque ad Ecclesiasticam , et 
Mediol. Historiam pertmentibus inseruutur . Mediol. apud 
Malatesta 1719. Appendix ad Diss. Apologeticam prò 
^ndicanda Mediolauo SS. Gcrvasiif et Protaùi autiqais- 
fiiBia possessione • ibid. 1 7 1 9« 

(I) yiM SS. NmarU^ ec CM MM. Mediol. aneto* 
fc S. Amhroùo , apnd Sorimm ai. Jun. p 179. Martyrtam 
BS. NàxarU , Gtrpa$U » IWiuié «er CeUi Pneri 1 ex'Slmeo. 
»• Metaphratte ap«d Surium d.- 19. Jan. p. «55 »- et enm 
Coflim. praeyio , et notis/e. Piiùi T.VI. Jol. MfrvMÌ505« 
/o. Vetri VuricelU de SS. JVazarie , et Celio , Protnjlo , 
et Gcrvasio , Mediolani sub N€fm$€ owsìs , deqne Basi^ 
licis , in qiiibus eorum Corpora qmeacanc } Historica Dis- 
sertatio. Mediol. apud Malntestam Gaspare Ettgat" 

ti Memorie Storico-Critiche intorno alle Reliquie , ed il 
Culto di S. Celso y e spiegazione del Dittico di avorio deU* 
la Cattedrale di Milano, ivi 1782. 4. 

(a) Pel, ài, Neriai de Tempio SS. Bonificii , et Ale- 
«SsMonttmeiiCa Hlstorioa « Eoaue l^^sa. 4. Piazza 666. 

(3) »ha. Hondinini de 8. CUmtiUe F. 

Basilica in Vrbe . Romae 170^. Bi^t. PiazMa OmnàAu 
Cardinalizia 496. 

(4) Edmund, rìtry FL Clementis Viri CSoanilaris , 
et Martyris Tiimulas iUmtratDf. Vrbàni 1727 , et in T» 
XXII. CoUect. Calog, cnm F, A, Zaccaria Paraliponienis 
a^i. Fetri VoUdati Coajectora ia pottiemnia fersam Bpi« 



I 



\' Sitnercdi in tenore dt* Martiri ' 
IjisTtirato il Fast «lei sao Sangue r Dal maeiufico Sete 
aionm di SéOautUntio ( i )> i2c(iì«i|tQrM B^uUUat Coitc^ 
Im ^«MWtoftuii» coti ccnfeniMi qotito cosduat^ r««r 
cogliere in p/ul ài prtro t o Hi creta » il jm^ ne tperto da* 
8S« MIL ae* loto toniwiiti • Quorum eangumem tmemn§ 
^p«a €ielUetum . • , ^uo; vìm n»,hil ampUui quisqwamm^ 
jptir9re$ # ^dendo pe/irrori Senguiaeai » ^ii» teitii es( 
siùnis. Verso il fine dello stesso Sermone » anche ti rac- 
coglie^ che le HeliquU de* SS. Martiri talvolta non solo 
ai rapivano , ma anche si proccuravaao da* Cristiarù eoa 
lo sborso di danaro . Non defuerunt religiosae manits » 
qnae partem cineris vel furto etiptrerU » vel preCio com* 
par areni • 

I Funerali àe' Martiri , allorché le persecazioui non 
rinpcdifano , presentavano una specie di trionfo . Ne* 
gli Atti de' SS. MM» Aì«Miài, pfttt» il ComhefU , «i mBx^ 
tm • Congregati» «no loco pmnimm Corooriotu &Meiio 
triginta no9em nomerò • • . friiìffi^f uU< ùntati > 
èlatis Palmarum rami» t 0Ì9§am Sancti» proeuterwtp^ 
palmUque , e» e^infifi» , fungf^q**^ gaudto offerente s eo« 
nuKtadapera* 1.0 stesso Comlkef»io km illuse r.Ciuiacà Mar* 
tyrum lectis triumphis ; P«r%l • l(do> p. I S9 , riporta TaU 
tro esempio delle solenni eseqoie celebrate a S. Pietro ^ 
Vesc. e M. Ales<;aiulriao , lodato dal Swio a' NoV- 
p. 536 , e dal "ioLdettL p. ^aS. Landolfo A.rciv. di Bene* 
Vento nel suo Metro Eroico iu onore di 5. Mercurio WT, 

Jmbhlicate da M. f^utorio GioiHvrdi(jà) pw 44. cantò il ano 
[onerale , con rjQesti versi 

Hartyn$ exuhias digno cunplettWUur honore » 
Condignoqfte loco pia Martjru 0»»a retoodoMÈ • 
Aoclie Aenlt Atti d^ SS. Xn. FntolU Mll. del «tdetiM 
GiooortU d«i ìm kwt ,ei legge . Mareu» Sumo WrU» Bpi* 
Moopu» oenii ao€$é cobi CbrXck »ui» » m rmp»ù» torporm 

tepbtl T. FI, Clementi» ConfHTn , et M. et in T* XXQa 
Opaao- Calog^rà . F. A, Zaccaria Epistola de hac conje- 
otura in T. Oputc Calog» MS* et io T. IL Uiat. 

Iiitter- 333- 

(1) Joh* BoUaiìM de S. GaMkdeetio £piftC« Veron* 
brevis Notitia . T. II. Febr. p. 6oa. 

(a) Acta Passionis , et Tratislationis SS. MM. Mer- 
OOfii » ac XIX. Ffatruoi . Routae 17^0. ^» 
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Cuttù 'prenaió ùntM ùUe /Ift pltcifAt kèIfmiU 
Stnitùi uMì ttin Chitate nta t atm omni gwàU hpeU^ 
m$ • Che se alcune volte «eeompaguavaiiti toh pianto i 
fanerali dt' Martiri , ciò proveaivft » com atrerte il Boi» 

detti p. 171,0 per naturai teiierexza » o per compastio* 
ne delle loro carnifìcine , o pel dolore della loro perJita , 

0 per ana santa invidia di non emrt eoa etti voauti a 
parte decloro tormenti . 

Non solo però si prestava tatto l'onore aprintieri ìot 
Corpi, ma anche alle più picciole Reliquie , e ponrio^* deU 
le lor Ceneri , venerate , e custodite con egaal gelosia , 
ehe Vm$i§ro knr Corpo , rlcamidot«ttr ifottca hv&à utti* 
aaonMftaa del Feema Ciaaiblto do wiHmH » di !• Qrt^arim 

Exiguus ètimm pttkis » mU pei oenam 

PartiaUd 9€ttmm qu€mpiam 9 cui gfOMtlum tommi $ 

Weste$P9 1 fpttrsi aut Saigfiinis qu^edarn notat 
Cultuni parem hahcnt , atque Corpus inUg9WH$ 
Locisque nomen Martyris solum inrUtum $ ' 
Novi qiùbiitdani Martyris loco integri 
Hahiùsse prorsus vim parem , o pùraaUum ? 
Mcpùrùsse cairn Qel àlartyrum iolum p ut reor 9 
Affert saluterà . 

Trovo confermata questa verità da $• Paolino 1 con 

1 tegnend versi , dono la metà del FoeiBi^ UT* 

Swtt loca €orpoìihu$ ntqne umtum qua jiuet ora 
' Totum Corpus ibi podtorum gratta pipit » 
^ed quoaunque pU eH pnrt Corporis , et mmutSiSté^ 
Contestante Veo meriti doenmenia homti » ' 
Hfagna et in exiguo Sanctorum puhoro virtus ^ 
' itìnnuit Apostolici vim corpotis indice scerbo . 

Anche %.Baùlio neU*Honiilia in XL. Martyrci (1} , 

(l) Boìlaad, 16. Jun. Ridnart 460. in Martyr. ^ 
9. Mart. Ger, Vossius in SchoUis ad S. Ephraem HomiU 
^.M^uj epÌ8t.a88. ad Eleutherium . Questi furono 40. Sol- 
dati in Sebaste di Armenia , ì quali sotto Licinio fatti dal 
Presidente Agrlcolao tormentare , con Tane cmdelitsiroe 
maniere di inpplicj ; in fine , dopo di estere e taci nel pià 
erodo rigore del verno^esposti per vn* intiera natie ali* 
aria » entro nno stagno gelato « onde con lo tpasimo il 
più atroce sqnarciaionti per egnl parte i loto corpi dalla 



44^ Culto prestato ai SS, XL, ^Tartlri 

dimoitraU venerazione usata alle Reliquie de'meJesim! , 
(iiitrìbtiite in più luoghi . Hi swity qui reginnem nostrana 
ohtinentes , %>eliUL deasae quaeJam Tarres , ipsani ad^ 
versus HosUìun l'icursus tuto commwùwit , n^n wio in ! 
loeo se ipsos coacladentes 9 sed nuàUU lo€Ì$ jam hospitio ' 
txetpti , rtgkiut9$qu€ imuUag éuUmantes , Et quod wUrum 
tn » non $imgulatim diifid accedunt » ad nucifi^UCM 1 sei 
iMr M eùmmix$i €omjmmciim tripmdiamt • O rat» wùram ! 
n€^u€ niuuero pamiomsmU t neque phwes. Eo$à% «sn- 
funi «ft diviseris , propniun lumerum non exceJwU 1 si 
V» naum eolUgsris » aikiUmUmts auadragiita » et ooinet 
iwiul stmt , et omaes apud singuìos suat . Consimili piì 
riflessi furono adottati anche da S. Caudeazio , Vescovo di ì 
Brescia y ove parla di questi quaranta it/arcirì. Questa , 
remura de'feryorosi Cristiani di venerare le Celeri de* I 
S. MM. fu arditamente tacciara per superstiziosa da^li j 
Sreticip che per derisione, e per contumelia solcano chia- 
anrlt col soprannome di Ciaerariit come dimostra il Pro-' 
gromma i; Ack'U. Felìc. Bselk/e ds Citurariis* Surgard 
1745- 

SomoM tnoUff* era la cora , che n prendevano i pri* 
miti?! Cristiani di cnsti^dire « e di onorare anche con pre* 
nioti aromi » e profumi le Reliquie de' SS. MM. attcsta»* 
lloci Tertuliiai^ ^WAp9logetico , che maggior dispen- 
dio si faceva in questo pio uso dn^'CrUtiaoi » che non da* . 
Cf Itili , per l'onore de'loro Idoli ; come rilevasi anche I 
da Prudenzio in Cathemer. Hymn. in cxequiis Defuncto- l| 
rnm , da S. Gregorio I^isscao in funere Mcletii , e da ! 
S. Gregorio Nazian-zeio in Epist. IV. ad Sopliroiiiam • ' 

Che pii\ ? gli stessi Instrumenti del loro Martirio , e 
£niQcli€ le y^nie formavano Un tenero ogp;etto del culto 

, come sappiamo da S. Le:>ne , il quale disse , | 
ia honorem irmmsieraiu triuntphi etiam instrumsnta Btar- 
tyrii . Ciò fo oonfermato da Sustòi^ GaUiean^ de SSMifm 
JEpiphodio » Si Mexandrol. VI. BibL PF. Calland. 669 . 
avendo ivi scritto » food fui» iastrwmentum paenac (1) t 

penetrante acutezza del freddo t col rompimento dello 

gambe , terminaron lo vita . 

(1) riccortus de VII. Dormient. p. 15. Boldetti Os- 
9erv. sopra 1 Cimiterj C. IX. 312. Si tratta della ddcge'V» 
ds'jìrinù Cr^st^a^ ad conservare gli StrttmciU^ 1 c4e 



ìnsimAtnti M MartirU ^trml ' 43 
tit ghrìae tesiimonium » ei dokrum memoria trwmmt ad 
insigne meritornm • Aitclie S. Gio» CriiOiiomo in Homi* 
•Da in S« Ignatinm aggiunge , Snnrtorum non modo Cocw 
pora , sed ipn etiam Locnh , e$ Monom^M^ spiritaU grw» 
$ia confina swu • 

Ma chi bramasse A\ averne ulteiiori prove , potri 
consultare VJringhio Roni. Subt. T.ir #95/ il Buonat ro^ 
ti ne* Vetri Ciniitcnali , il Boldcttt 85. 89 » il Ulabil/on 
Mus. Ital. T. 1. 130 , il Mamncchi Ong. Chnst. T. 1. 426 , 
Christ. Heineccio de VII, Dormi eiit ih u$ . Lips. J702. il 
Vettori su lo stesso argomento 36* Gio. Paolo Schwabio 
de insigni venerativne , quae oìiinuit erga Btartyrti 
prindtìoa Èeele^ • Akorfii t f 40. Gio. Crutof. Amadù^ , 

• mi nelle AniullÉatom alk Vangane per il solenae t ratpor fo 
ddU S* Cenere t e del Fase dei Sanpi^dd glorioso S.Ha» 
eida » iH S. Lucìa di Savignano « Aama 1769 fol. p. xjc 
Luca Fanciulli nelle Notule ritguordanti il culto di 

• Irene Af. te di cui Reliquie si venercmo nella Chiesa an^ 
nes'sn al Casino di Villa , fuoti della Terra di Mondolfó . 
Osirao 1783. paolo VnoU wfW Esercirio di pietà per nove 
giorni da praticarsi in onore di S Feàciano AL Bonia 
1795. j4nt. Colt raro nel Triduo dell'insigne Af. 5. Calce'» 
domo. III. e<\ìz, accresciuta . Romn i^gs- presso i La£za« 
rini . Chateaubriand Les Moriyrs » ou de Triomphe de la 
Religion Ohretienne .^farin 1809. T.lU»Stephé Ant, Mor* 

'€elU tnll* letriuone SepoUreàe deìla 3» M» Agape » il di 
cui Mero Corpo ti poniede ibUa Collegiata di Chiari • 
Brescia 1795* Agape ja * Die$ fioe fetta Agapet If. apud 
CUrense» . itìtkeie iti%% et ìmBleetorum eynAem' Lshfi 
II. Brixiae 18 14. p.7. 109. 117. CAfAcaf li*ai^a* ft4»0tt» 
1795.. N. aao8. 47. Feb. 1796. 

1 Vasi per^ di vetro , o di creta , che racchiudeva- 
no il loro Sangue , debbono distinguersi da quelli , che 
trovansi in disegno , o ve»i > o reali ^ anch' essi incastra* 
ti nella Calcina , da qualche lato de'Sepolcri / senza lieli^m 
^nie ripostevi , o vestigio alcuno di Sangue ; benché su 
.questa loro diversitài , poco , o nulla te ne sia ragionata 
«a*faiiuueuuti Scrittori , clie kanaa diffutaaicnte trattata 

eeroiroHo ef Martiri di tormento t alcuni de* optati con ot» 
tré oòtOf'eke ti créionio nOtfr «ergilo ffw taU efittot Wi 
ir«WM he^Sepoicndf^CMter/^ . . 



46 Dis^rsUk è^Fasi incastrati ìu^ Sepolcri 
4»*Vaii di Sangue , e degli antichi Siniboii . Il P. Lupi 
•dottò In •pirgazione di Cimlatuo oleandro > sopra uà 
Vasetto t •colpito nella Lapida del Fanciullo Calpurnio j 
•\eiido scritto i che Puerum ipsum C aìpurnluni indicare 
videatur , «.u-è il Coryv ivi rinchiuso dello ste&so Calpur» 
uìo , secondo la Ir^Be Scritcuiale , ut sciai unusquisque 
ve5trum'Vjsp&|4Ì«^ciem^irii^r<itMme. Jer. j^^Onie con 
questo Simbolo vol«MÌ ti|;iiifi<mre , dit il Dtlìwto ni 4e» 
posto avea cottodtto ti flm> Gor|io » ;iioi%ila » «4 iaauuw 
da ogni totim • 9omef iMemMO ili Dio ià conveniva • 

FoMOo «Bclie «vtre MMOglA «l Fas vlectionU éi^ 
S. • per indlime lUltnMie »e la prfdcsdnasioae <U* 
AmU» f de*^«U tcMwaUii^imrliLJiel A*i«0vo Testamento . 
IM fatti la maggior frequenza di queni Vàù, che trovasi 
M*S«palcri dijg^'iunocetiti Bambini , e Fanciulli , sembra 
«TValorare qnesta congettura , come ha riflettuto W TilU" 
niont Hiit. £ccl. T.V« p. (3^ • ^ ^ dottitiijBO 

■^iate x^cstanzo . 

Siccome però questi Vasi si veggono il più delle vol- 
te , uniti alle Co/omif (i) scolpite n^* MarnU Cristiani ^ 
cosi alcuni han creduto , die xì sieno stati incisi per uso 
di Bicchiere alle iue«l«fiaie . Ntlla iMfìèm esmtta ilal 
Cimicerio di S. Elma ,pio4otta 4al Fahmtii 587 , 

ad illustrataci MabÙto^i t «i yfd^Euiropo , d>e eoa la 
iiaittni alarata preseaca «n Fmse «4 «ut Oolomia tvolas- 
•saata taa qb pampino ta bocca »aiaiiuc «no Seniore sta 
.crapanaadonn' Vriia* tntta sopra dae coccoli , sedenda 
«apra ano tcahella 9 con tre gradini , a pie de' quali un 
Ciovaae LaToritta ne maove la cordicella del trapano . 

Talvolta ancora i Cristiani , per gratitudine verso i 
Cavatori > soVano eflfìpiarli in qualche Concita de Cani-* 
-€^li , OMia Corridori delle Catacombe , con una Lucerna 
in mano, e con dise Colombe ai lati , come osservasi in 
«n Bame , riportato d^ P. Giuseppe Sianchini nella tua 
Uistoria Tripartita • 

Ma le JmpoUe del Sangue , che il «mo tfoYetoM- 
rate al di fìiaii «la* L$mlH&,S.Sèmplkim MùAre di & Or- 
sia, o4elMtia8«an«> non^ci Ciano dabitare del Im 
'MMttiv»«1KMiir*liA oertenentecoia,cliepià«difielit,e 

fi) /«• jfiuir. Sehmidit Din, do Coìmmbii ia £ccl. 
CfMoi i it LatUMiiiikacif • Hnimiri 171 1. 4* 
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•orprenJa , e ttur^iore stima , e veueraiiooe ifigensca , 
dtìtmngmts^iM'YkoàtrtL'jreU^^ còtUtasa (i)» 

• VincrepMtfiM di.cJuè'ValorosI Caiiipiom 4iì ogni età » di 
ogni 5e$so ,'^o]^ni roodisioiie » i quali nel mez«o ai pi^ 
duri , « più atroci tormenti ; e in ftdcialillé'aMm pih 
sgnominiotè'y e crudeli, toiteiinero coraggiosamente , e 
coiifessarohò col loro Sangue la Fede di fe. Cristo . OH 
^ni sinreri de'AfarfiVi f tpoaeuHo la fiertXMa de* Tiranni 
neiriDveire con la maggior eViìdeltik contro I snoi Profe»- 
ton , e Fronnilgarori , ci fohno" conoscere 1* invitto loro 
Valore , e sovrumana fortezza , nel sostrnerla , e nel ili- 
fenHcrla . Per lo che , lungi Jairoverne ritratto il nuni- 
ino discapito , e preginHizio , le derivaron piuttosto d?! - 
le Ste^M persecuzioni , mossele contro « i suoi maggiori 
AyknSamenri , e vautaggi • Perciò in tal modo pienamente 
sì verificò ciò » the tcrSite TertuUutno al fine del tuo Jpo» 
iogetieo » e. 4 8. phtres éfficUtuar » quotie$ metimur a po* 
his . Semm est Swiguiè Christianorum ; come poi repii« 
cò il S. Ciprmno t nao Discepolo » dicendo » ^angtiie 
Martjrum Semea est Christinnonim ; e confermò S. Oi^ 
rolamo ep, 8a« to. ttrivendo Fu^uìendo sanguinem , et 
pntiendo mrtgts , qunpi faciendo coatum'UaSt CkrisUfitn* 
fiata est Ecclesia, Perstcutsmùhus crewt ^martyrUs co* 
ronatn est . 

Questo maggior rinvigorimento della Chiesa di C.C., 
provenuto dalie persecuzioni , viene mirabilmente esposto 
"con questa bella similitudine da S. j4mb rotaia L. IV. He- 
Jtvemeron C. a. Videtur sicut Luna deficere j sed non de» 
'fieit • Oéttm'#raW potest ; deficere non poust 1 *pùa nU» 
'quorwti quidem tu perseastianUnù disetsémne^miàuUur t 
ut Martyrum evnflttùoMus «mp/eninr » e^ ^ffu^i prò 
CMst9 Snnguinlt eìarifieatn wtùrUs » mo/us deootimSt 
suae , et fidel tùto Orli Ittmeit cjfundat • E di musvo nel 
i^ap. ¥• Prospietem ergo Ecclesia 9 siaU Lwta , defi^me 

(1) ^of ro/r. C/ei'f5maia( Diss. de lieroica primoraól 
Martyrum constantia 1687. Urbani Godefr. Siberi Ditf. 
* de A/arr>rt^wi D*vjnitatis Christi testilnis . Lips 1714. 
Gottlob Frid. Gudit Commentatio àé Martyribus Ùivini- 
tatis Spiritus S. testibus . Lips, 17*6. Jo. Gasp. ReufUni 

Din* de atadio Martjfrum in ficdctia urimiUvA • Jeoaa 



■ 4^ Inswnsihilità iùltf olia tìimost rata ne^Martirj 
hahet , €t ortus frequentes , ted de/ectibus stUs cre^fit » 
9t his mermt ampliar i , dum persecutionibui minuUur 9 
€t Confessorum Martyrto forenatur . 

Quello stesso Dio onnipotente , che , mercè Tobbro* 
brio della sua Croce , ha sapnto trionfare della Diabolica 
perfìdia , e dell'umana supeibia , ha disposto altresì , che 
le persecuzioni le più implacabili , congiurate alla distra* 
iion« Mìu ina Legge , servir doveitero a maggiofmenM 
pnmmovcrU , € dilttarta 1 e fu egli medetsmo > clie avva* 
forò con la forte tua graiia i prodi lottenttori di <f|^^llt^ 
ne* pib tcabrofi , e perentori cimenti • £ perciò verificos* 
ni queiraureo detto di S* jigóstino nel Sermone del Mar- 
tire S* Vincenzo, In passione ^ huniana ptUietùa incipit 
esse incredibilii ; n agnosratur divina potentia , dtsinit 
CtSf mirabdis . A ciò alluse il Ruinart nelU dottissima 
Prefazione agli Atti dr* Martiri, dicendo . Chriitus suìs 
atf Jetis tam prnescns nderat , ut sacpìus mediis in tor» 
mentii nullus , niU ccrtt exigiiiu eis v^sft doLorum sensus, 
torttniqtte ammos tnternìs semper auxllus , nonf^^nquam 
etiam exUrms , et vtsibi/ibus ùenii lonfortahat (0 * 
ietti portentosi , e soprannaturain , ammirati dal gran Ve- 
.tcovo di Cartagine S. Cip riamo » il quale' scrivendo mi 
Martjres , et Confessor es » potè asserire • Steùrul'^ torti 
torquentibus fi rtiotes t et puUantes , ac ItvHontes vogtt- 
Uu f ffulsatm 1 Umat0 oerba oirerìvU • Onde anche il 
.Pontefice &£cOfi#» net descrivere Tatroce martirio di S Lo^ 
renzo , poA prorompere in quelle nobilissime esprestio* 
.ni • Superati Charitas Christi fiamma non potuitt^et se- 
^gnior fuLt tgnis , qui fori* ussit , quam qui intu» a^rea- 
dit ; ed anche S. Ilario con nitdti eloquentissìnii fritti , 
Jiell'e^pc-^izione del Snlnio LXIII. 11 »I. T I- Ojtp. esaltò il 
sacrifizio accettevole, e generoso , clip in j in uio<ii hanno 
offerto a Dio i SS. Martin , con la perdita della loro li- 
bertà , e della loro vita • 

* Ecco» perchè » quantnuque sìa debole, e inferiore al- 
Ja Tirile , la coodixton delle Donne \ poro Tefiieace ^ e ma- 
lavigliosa grMÙi di C.C rbafatt» triooCure • £ perciò fi»* 

fi) Giopdus* Pofiloifteh tuTiC^ [ sopra, il modo di 
. n«entire i tormenti 1 in occasione del Martirio de*Crjatia« 
.ni I e della cagione dell'insensibilità osservata ne* mag- 
giori suppUsi SS* Martiri» Macartca 1793* 
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Eroi de^ Gentili infvriorl a qnellì de^C/ Istiruìt 4<) 
S« anche più gloriose sono comparse le loro vittorie > e 
più belle , e più brillanti le loro corone. Poiché sopra ili 
ett« coii un sorprendente splendore ha campeggiato Tonni* 
pot«iiM Divina, che » teeonilo la giustn rifleMioBe di S^Giom 
CrUostomo » tinoer volle , e conquidere » per meuo del 
Seno imbelle f quell'infetnale Serpenie » il qoale , per op«« 
re delln prsma JCfonnn da Ini sedotta , avee abbactiito il 
Sesso più forte . Narra S. Ambrogio L. IV. Opp. de Ser<* 
t»t« ad Virg. 831, che la S,V* e M. Sotere (i) , nella per» 
aecuxiouedi Diocleziano , (a condotta innanzi ni Giut&ce • 
il qu.ile vedendola costnnte nella Fede , ordinò ai Ministri » 
che le dessero delle Guanciate ; e che essa a tal comanda 
scoprì intrepidamente il volto 1 fin allora tennto coperto » 
per mostrare di non temerle . Lo stesso S. Dottore nelVEp. 
ay. ad SimpUcinm n.34 , fa il più vittorioso confronto del- 
la jnaravighosa costanza delle imbelli Donzelle Cristiane ^ 
c lo pone al di sopra di cmella affettata da*pi A eeUfbn <?eA« 
tHi Filosofi , in faccia alb morte • Similmente^la loro for* 
tezza fn d*niòstrata assai maggiore di quella de*df cantati 
Eroi dit^Y Infedeli (2) , eziandìo dal Cri jASTomo Hem. iS. 
in L. ad Corinth. e da S. Jgottino L. L de morib. JSccl» 
Cathol. C. 22* Anche Origene stupefatto dtr* trionfi ripofw 
fati dalle più tenere f^erginelle sul furor deTi/wa/iì , per 
esserne stato fortunatissimo testimonio , ne fa il più splen* 
di(1o elogio neirHom.IX.n. 1 . In ocuhs nostnS snepe vidi" 
mus MuJieres , et Virgines , prìmae adhuc netntis , prò 
Martyrio tyrannico > pertidisse torptenta , (pubiis ad in-' 
firmitatfm Sexus nonnullae adiate ^ itae fragiJita$ adde* 
batttr . £ neirHoni.IV. in Hierem.n.3. Tune onim pero Fi* 

' • • 

( t) Pattio S* Soteri$ V. et M. Bofliar , ei D^-jtmM^ 
«li cxWt. ad Virgines , apod Surium , 10* Fehf. p. if 5% 
/o. Bottand. de S. Sotere Comm. HistOfvTt II* Febig* 
Buinart Ohserv. in Aeta MM. 679* ^ 
^ (:i ) Quest*ar|^omeflto è stato trattato in ana Diss. ciU 
tata nel Commentario de Vita , et Seriptis Jo» Dom. IkfctnA. 
si» Venet. 177». fol. p. 61. de Latholicorum , et Haere-* 
ticorurn Martyrihus , ac Martyrio , nella quale , notas » 
qiuhus C hristi Martyres distinguiuitnr , rleganter , eù 
nitide affert , et lumleater Havreticorum , quos ipst ja- 
ctwity Martyres , ex histotin addurit , et f^iumtum a ve- 
ra Aiartyni laude ahsLnt 1 dernckstrsiit* 
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c,o Nullità delle SS.P^erglni miracolosamente ricoperta 
Helcs , quafiilo Martyruui victimae feritbantur % Omnis 
erat miùtctudo Ingentitan » quando Cntecfaimen* m pri» 
ma ittUim fide profertnda àtar$yrÌ0 dneekaniur i quai^ 
4o ]fiil*«rciilte % ti iafinmit éduit luque admon^m tmmi» 

Dc« fm mare la più ^raii meraviglia la proteiioite 
juiiorota « caa la qnale il Sifpnrt ti è Jrgnato dì preter- ! 
vare le dilette eue Spose da ogni , benché minimo , insili» 
to > ditonomme il candore dell* odoroso Giglio della lor 
fiata Verginità « ad onta A\ qualunque reo Diabolico at- 
tentato de* suoi nemici . Poiclil* gli Atti àvì' Mai tiri ci 
pr»*5entaiio i mirabili modi , co' quali \\a fcìtto riuscir va-- 
ui gli sforzi degli <?mpj , onde uojj fosse recata ingiu- 
ria «illa pudicizia delle caste Vergini » e che «.- concorso 
con la sita onnipoteu^ a proteggerle » ed a preservarle « 
fottraendQ agli sgaatdt uoenzioai dei Yolf a le lor» ave- 
atita muthn^iy E dii aaii conprcada t die tenia campa- 

(i) Gius, SUot Dalia eoa Confi fenme Àtcademiehe 

Bama per Ignazio de Lazo ri l6^0«4« p^asé. dice . Non m 
$ovviene della tergine Barbara t rAe tratta dal barbaro 
tuo Padre nada al SuppUoio $ amie subitamente una iVu- 
9ola d'oro « che tutta la ricoperse ? Per la mofte si , cK 
hanno cuore i magnanimi Petti delle delicate Donzelle ; 
ma alla vergogna della Nudità non sono di gran lunga 
hoétanti , Fa ndt acoli IdiLo , perchè non statano cos'i 
alta ignominia » Manda nuvoli d'oro , che ricoprano la. 
porpora del volto . E dilla valorosa Martire Agnese non 
SA raioonta > cAe sposta ignuda per grave suppUcio alla 
mMUta snsia , le c#a45e me<CeiùiiAmefUc in un punto^ 
' Crina 9 €kB tutim Im <oprt t O Crtaa dtgno di estere allo~ 

rU9 k€e0U9 aUst tteUaèa Ckimsta di Bereniee. t J Capei* 
t ehM. tsm/o érnamemto del Corpo « fisr difesa di tmiio il 
Corpo 'f e con le ricche loro fila tesser si videro un Fot 
dtoro 'aW Nonestà . Nella eoa rimeteotheca , sive Komata 
Fictura 9 et Sadptura . Koniae ex oflicina Phil. M. Man- 
cini 167S. lì. pubblicò uji*Orf e sull'argomento , cresccns 
mire coma , D. Agnetem nudaui tegit ; e neir^no/erta Pro» 
soe Orationis » et Carminum . Panormi 1666. ex typ. Fe- 
rri de Insula p. 17. hi de«cruco lo stesio prodigio con ua 
Epigramma t da me riprodotto nel mercato p. 31 » ove 
pure ilo riportato iia i>ei Sonetto di Cristoforo Devoti sul 



Pudtrizin delle S^S.^ergini presentata nt^t/fartlrj 
razione sarebbe loro doluta assai più , qualunque menoma 
ofFesa «lei loro jiutiore , e del'a lor verecondia , che tutti 
i possibili straz] i e tormenti ? Di fatti riferisce il Vesco- 
vo di Vtica yittore , come nflla persecuzione 'Vandali- 
tm ti') yVionisia (2) hobilissima Matrona AfricaM ditte 
a*tttoi p«rt«ciifcorì • che la ttMatamro pure a lor talento « 
ma die non anlitfero di offendere la sua pu4idaia • Qua- 
ìiier lilei « cmùmtt \ ^tre€unàn tami*h membra noiUe 
nudnrem Erau già ben jierMiaM ì 7ir<miw » che il massimo 
degli tjtasìtti delle Salite FerginU immacolate sarebbe sta- 
to U midum delle loro persone » £ perciò ne* tormenti lor 
minacciati, qoati sempre leggon^ emanati ordini cosi ini* 
qui , ebe ciò non ostante furono sempre delusi dalla spe* 
cial provvidenza del Signore . PoJcliè , o per prodigio ve- 
niva difesa la modestia delle Sante Eroine i o alle loro 
preghiere aderivano i Tiranni a cambiare riniquissima 
sentenza • Nel Martirio t\c Santi Alessandrini , presso il 
Euìnart , e Front, M.Luchini suo traduttore T.II.94 95.n. 
5«C leggeh questo fatto memorabile . Kella persecuzione 
deirimperador Severo , QelPanno 305 , il Giiicitce Aquila 
Jii Ale$$andrtn > dopo aver fatto strtstare con i piikxro^ 
deli tormenti in tntto il Corpo la S. Jf* /^tontieia (3) , 

suo Bassorilievo j che termina col verso $ AlgaréU espres^ 
se la Moclrstin ignuda , che fu imitato da Gioacchino 
Pizzi , ne) Canto lY. del Tempio del buon Gusto > recitato 
neir Accademia delle Belle Arti nel I779. p, 39. V. CI, 
Stcph. j4nt. Morcelli Electorum I.ibri II. Brixiae ex Ofil* 
Cina Brtroniana 1814. p. 51. £pi^amma inticolatQ» //a-p 
gne invida Martyr . 

(I) Theoder. l^aia^zrr Historia Persccutioni? Vanda- 
licae^ in dnas partet «llstincta . Prior compìectitur Libro» 
V. \ieiorit 'Vitentis £pifc* et alia aoHqna meimmeuta ad 
Codd. M8s. rollata , et emendata , cum Kotts » et Chter* 
Tacionibns « Tosferior Commentarinm Histortcnm ài Per^ 
seciitionit Yandalicae ortn, progresso,» et fine*^ Parts* 
apnd Theodor. Xeguet 1694. B. p. 72. 

Ca) De SS.Dtonysia , Votiva , Leontia , et aliit. No» 
tìtia ex VictoreVticensi de Persecutione Vandalica aplidl 
Surtvm 6. Dee. p. 1 89. Morcelli Africa Chriat. T. III. a i o. 

(Sj Dan. ^apebrockii de S. l otamiena Y« M. Aie* 
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$% Pena deìln tìenutfazione 

avendo veilnto r'ujscir vane le su«» minaccic di metterla ia 
fcraccio a più Gladiatori , per farla violare , comanilò , 
che spogliata ignuda , fosse gittafa entro una Caldaja 
bollente . Cih inteso dalln modestissima Vergine ^ scongiu- 
rò il Fresulente , che iH)ii !• facesse spogliare ; ma che 
•ro9Ì , compera vestita , foifc • poco « poco , per tuo mg* 
gior rormento , t\i sommerta . Alle fefirorDte preghiere 
yii Fùtmuima. ,fece Mdto cambiare al Gtutikeji* empia soa 
rUolunone , aTcnilo permetto , clie la 8* ym^gin^ fotte 
con pift Ittiijvo • e penoto martirio fatta calure vtttUa nel- 
la cocente Caldaja , in cui , 4opo lo spazio di tre ore , al* 
lofchèla pece arrivò inaino al collo » rendè il tuo spìriro 
a Dio , nnitamente a S. Basilide , clie ne difese la Vergi- 
nità dalla petulanza degl* inipndici . Così conplnettura 
fondatamente reruditissinio Sip, Canonico Giangìuseppe 
Faulovich Lucich , essere avvenuto anche alla S-M. Vene^ 
randa p.3i^.39, condannata dne volte a subire la pena del- 
la d€nudazione(^ i^iW più orrihih* di tutti i sappili] al Cuor 
Verginale dì una Femmina pudica • Si rammenta da Taci'» 
Wo nel L.y. la Legge de'Konuma » coaimentata 3a Gio Fid» 
Pfeiffero (a) , e da BarU Leone Sckwendendorjiro (3) , 
At uettona Vergine potette attere condaiinata a morte ; 
e che perciò t te a cato per qiiaUlie delitto ipialcana te la 
fotte meritata , prima deiraltimo «upplicio • dovesse dal 
ihuùgoldo » o da qualche iiffamittimo Malfattore , deflcH 
rarti eoa lettupfo . Ma |ier tratto ammirabile di Provvi- 
denza non ti ta, che mai tia «tata eiegttita Legge sì harw- 
hara , ed iniqua , a danno , e confusione delle illihate Ver-^ 
giii martirizzate , al gloriosissimo Stuolo delle (juali dob- 
biamo godere di poter ora aggiugnere <pieste tre altre no- 
ttre invitte Eroine . 

Questi stessi srnordinarj prodi^j , operati nella spc- 
«dale assistenza del 6csso imbelle dal divino X>ocere , in 

xeudrìae' In Aegypto , Sylloge Hittorica T. IH. Jan» MoU 

(1 ) FauL /Tefir. TUemanni Ditp. de lare circa »tu- 
Mtatem , ubi de nudi tate Capitit» peetorìt » efc pedani* 
FlU et Lips. 1726. et ibid. I753. 4. 

(2) Dissertatìonet II«>de cara Fsr^iatim apud Yet«- 
•»es .Regiom» 157?. 4. 

(3j iPiss, de frivilegiit firginum* Lips» 1676. 
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.5.^. Tniocenti Martiri BetleenUtiri 5^ 
conferma della Religione , si osservarono più volte anche 
sopra i Fanrlulli della più tenera età , quasi altrettanti 
Agnelli macellati da* Tiranni , sicut Cvei occisionis , e 
mandati al Martino , sicut A^nl intcr Lupus . Poiché il 
Signore , benché generaliuente aiumirabile lu (ntci i ta^i 
Scitii » mMiduneno ia itpecial modo volle non dì rado di» 
moAare la taa oanipoteaia » nella più tmeia Itifanxia , 

•do eoli* aetjue nel Foiue SatMùmaU santificata p 
ma talora eaiand'io col pia pregevole Baittiimo di Saar 
gme I per via del Afartirio , glorificata , come eloquente* 
mente tt esprìme S. C iprìa/io £p. LVL de exhort. Marty- 
tiì • AetM Ite dum kahUis <ui pHgmnm « idonea esinU ad 
coronane , ut nppareret , Tnnoccntes esse , qui propter 
Christnm ncccuitur . Infintia innoccns , ob ejtcs nomcn 
occisa est . Ostensum tit , nemtnem l'ise a periaiLo per- 
secutioiiis immtmem , qtuxndo et taUs iMartyria fectrttnt • 

Benedetto XIV, in varie Lettere al Card. Quinni , 
e nel L.I. C. XIV. n. 3 , e nel L. Ili- C.XiV. n. i. de Beat. 
CI Canon, trattando dt' Mai tiri UaniOini » ha nominato 
aoltanto ft*/A#te<eittÀ BtlitewdtUi , ( 1 ) , S. Urico , e & 

(1) QnettiSS. innocenti Martirlt ahimntih «tiit- 
fra » benché in ti tenera etè ùicapaci dell'uso della ra^ 
gione , sono stati sempre cioonoscinti 9 e Tenerati pejr 
Martiri della CÌU9$a. Nelle Af «/Morìe della BasUicaOsti^ 
se dì S. Paolo esiste una tradizione antica sopra mille an- 
ni , che ivi si cnstodisca nna parte de' loro Corpi . Paolo 
de AngeLis nella Dcscnpi. Basii. S. M. Majoris de Yrbe , 
Komae 1621. f. attcsta p. lìJ/^ , che sub S. Luciac Ara 
éjuaedam \\\noQe\\t\\x\\ Corpora asser\}aritur , Frale 300. 
qoesticnii proposte da AmphilocMo , Metropolita Cyzicc- 
Jio } a Fazio f sedici delle quali sono state pubblica- 
te Mei Testo Greco t e con fa tradazione Latina , e le 
note del dottissinM» Sig. Abate Angela Antonia Statti , in 
Kap^i nel 1817, 4 , la XXVL merci , tur natus Chri^ 
Hue pernii serit » sui causta » Znfantium caedem eoenire ì 
^7. Il P. Casto ritiocente.An$aldit nelle Findtiiaa ifo' 
f odiali Infanticida . Brixiae ap. Io. M. Kianardum 1746^ 
4. ennfutò quelli , che soste ii^otfò ^ efsete stato aggiiui* 
to nel Vangelo di S. Matteo qtiesto racconto , dì cui non 
si fa men/,ione alcuna da Giuseppe Ebreo 9 il quale nep» 
|Miie parlò dtì Marcirlo de' MaLcahei » betichè il Libro > 
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S% Qnal sin imoU mMef de'SS.M% Innocente'^ 
Simone da TftiUo {t) » wtiia far motto «le" Cmuuri'i^ 
U.ìUtkw ftct coti imI Bfeve , in data de 23. di Maggio 

in cak ne trattò , sia accennare dal Nazianze/kO nt\VOft. 
XXII. in lode di qiic' Martcrt , com« rileva ti?, de la 
J?rte Maurino «ci T. I. Ji Origene p. 362. He rcodoil FA* 
«ione anche Jo. Fuial^t */» /uitorì*! /ll|^»«*«<MW H««<*^ 
m . Certaui 17 38 , e Cor. Go«iL ttùffaumn , 1» Uit». cu" 
Josvphus eaedem lafantnm BethUamtèenm tmntertt V ¥»• 

tkmh. 1741. Sol WoJMHMrO !»■»• »«tUW Dnn.Paj^ 
hrù€hitu \n respoii«.aa emlùbltioiiciii err^rum Y.ScbasUaj 
lU « ^.Paii/o , Sonàini , TllUmont . e il P. G*af c/^/^e A e^ 
»A Sc&oc. ObMTVatiouM in Novi Tettam. Libros Oec. !• 
Vitnnae I756.0bserv. 1. p 5. IS- Joseph v^ctn^ ini.o- 
«eutia , dnm Cagit ia Aegyptuai . Herodis mip^etas debeU 
Uta» dum caeJii /Awocentei . Paris, ex Offìc. Cr.moisy 
165.V. Ne' ^' ^«^"^J'' ^""fif:* Comme^ 

Vioratlo SS. Ttinocentium , qui ab Herodt occaifrefHnt . 
quorum numeHis XI V. millia . Al ^«P«^«»f*^T, 
p. 51. iemhrò inverisimile tanto nfUMfO la BetUemme 4 
piccioia Terra della Guaita ; e «etto «Wit» »«lO tonuo 
opinato il TllUmont Meni. Eccl. T. h ^ il Ca/A«e* 
CoMmenc. in Ivang. Mattliaei . ed i\ BailUj Vies d« 
Smnu v AU*inconcta s. pendoli da Ifacroòio Saturn. L. a* 
€. 4 tche W« aoD «tp«^ «•ppwo U pfopriQ Figli- 
»olo , a Mgtio, oho AmKmtP ginme perciò • dire . meUus 
#J«e, H^nodit i>or€um tste , qwu» Filinm , si fe creduto da 
molti, cou GlansvfUo Vetcovo di Gand , m Evang. e col 
mM^tM^ in Comm. in Matth. che il suo furore non si 
««rinsesse al soio BeuU^ime , uè si linutasse al solo 
nioto dt' Bambiii . ma si estendesse anche a<l altri Lun- 
ghi , ed ai Quinquenni , per così assicurarsi ma^ionneii. 
te di toglier «lai Mondo il remuto A/esjìa . QultH» • 
dosi dÌ8cu5«o il dubbio , se dovesse pftacwwif Clio to»- 
»e tolta da'A/Me* la anddetta indie«BÌ0iie,{a ^'«ff '^"r* 
U S. Congregaaione per la comaione da'LiVri della i-hia- 
4a Orientalo , ten«a ai 14. di Aprile nel I733 » 

(1) Acca 8. Simotus Paeri Tridentini • npnd Suryini 
à4 Marcii n.s4<, et cum Comm. previo , et uotis (?o'f^/>-. 
MmutKmiil. IT. Martii BoUmd. 49 V- Ristretto della Vi- 
ta » • Melàrio di 8. Simone f aUcinUo di Trento » con 
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Se Ua t^edientt la Canoaizaùone de Fanciulli BfM^ 55 
nel 1755, riferito nel ino Bollar io , T. IV. N. XLIII. p. 
ioa , e nel ginntie nel T. fX. p. lao, a Moni. Bettdetto 
Vfterarù y Proiiiotore- dell» Fetle » in cui iliscutendo , cui, 
Pueros in o iiii/u Christi occiios canoiizarl cxp^dlat ? s-i- 
pieritissituauirnre definì , elio non conveniva canonizarlì 
per la uovicà ; per non avvilire con U frec^ucuza le Coao^ 

•M Appendice <lt D. PmMm Xùpira Bw^et^ Rettora <!•* 
Gntecomeai » • Parroco di 8. SaZiMKore ai Meati . Roma 
t774« per óia. BanoUiaucclià la. BmediUto BcnMi da 
Cavalese , Trentiiio, Riformato» Din. Apolof^etica sul Mar* 
(trio del B. Simone iÌa T>«<ito • Trento per G B Paroao 
1747. Egli dopo di estere ttato crocifisso , softVi lo stesso 
doloroso marcino y a cui soc^giacqne in Imola S. Cassiate ^ 
clic e'^sendo divenuto odioso ai Fanciulliy sudi Scolari » 
o'qudli predicava la Fede , fu da essi crudelmente trafo- 
rato con quegli stessi Stiii , con che eran soliti a scrive- 
re . V. ÀctA apnd Fontcviinum de antiq. Hortae . Vita S. 
ijassiani M «d Forum Sy!lae , ex PritAentio ^ prosa red« 
ilita « ab antiquo Scripcore auonymo, ìa ^am Vitit SS« 
I3« Ang. et cum Comm. praevio » et aotit Fttii SQuhU 
HI, Ang. p. aa« Jni. HoMehmanni ooaiectaraa dio af« 
aereado Epitcopata Sabioaenti 8. CatSMVw M. laioieaiie « 
Hier, Tnrtarotti de Epitcopattt Sabion. S. Ca$9ÌafU H« 
Vindiciae Boni. Marryrologii . Veronae I75t* Dltt» topra 
questo Libro. T. Xil. Dita. £ccl. di F. A. Zaccaria p. $6« 
Gius, Ant, Cai>alieri Versione dell'Inno di Prtulentio * Ra- 
gioni comprovanti , che S. Cassiaao Protettore Principal* 
di Comacchlo , fu Vescovo , e non solamente Martire . T. 
Xn. Diss. Eccl. di Zaccaria p. 4». lo ne ho trattato par- 
ticolarmente nelle mie Memorie di S. Simone Martire Trim 
dentino , e d« altri Santi FanciuLU uccisi in odio della 
l'ade i che avea risolato di dedicare al glortoto aome éi 
Monugnor Snimanueìe itfoiia Ar* Coati di Thuna » ^a* 
«Booo di Trento t con cai area contratta parti'colar aaii<* 
aixia fin dal 1790 $ teaaa aver avato teaipo da praeeaiat» 
gli qaeito tributo de)!a mìa 7enetaaton« alle tue etiaii« 
Tirtfi p per Piinprovvita sua mancanza , tegaita ia Tren« 
CO ai JO. di Ottobre nel iSiS. Ivi riferisco varie antiche 
edizioni della Storia del suo Martirio , descritto dal Me- 
dico Gio. Mattia Tiberino di Chiari , e da f^bertino Fw 
MqIq » Poeta Breaciauot riporute daU* Apostolo Zeno 1 nel 



^6 S. Simone Fanciullo nfar tire in Trento 

/itziizioni ; e pcrcliò da' Banibiii luuii esempio di virtù 
|)os50iio ritrarre i Fedeli « uon potendosi somministrare da 
essi 111 ti teuera «cà . Ivi sì diffonde ancora topra il cai* 
to , che si pram «11* EtUqute d^^BantiM 9 ctmcc» 4aUe 
Caiaeombe , mottniido > oue il ^oje «U Stmguet tro¥«co 
iriciao ad esse » ^ un tÌBCeio indiato di àf^wtiré» « 

T. IX. del Giornale de^Letterati p. 3S1 , e nelT.I» dello 
Diss. Vossiane p. 166 1 dal Catalogo di Libri stampati ut 
Korimb rpa nel Sec.XV. pubblicato nel I741- typi» Ariiol* 
dlanis da Gio. Pnolo Roedero ; dal Seu.itor Flanunlo Cor-^ 
naro de ciiìtii S. Sinnonis Pueri Tridentini > et M. apuf«i 
Veneto^ T. XLVIII. Race. Caloger. 40C. 4''a ; dal P. G-ze- 
tato M' Faruoll nel Catalogo (U*Libn stampaiL tn p""*- 
re 'Ica , e silo TtnUorio net Sec. Xi^, pubblicato nel T. 
XLI. della N.A. Calogerana p. 32 i neiraltro prezioso Ca* 
foioso deW fdiuwU del 5oe« JCT. eùttomi .oelU^dovisio* 
•A Bibliotoca doirinttlligentitiiiiio lor Poimsore Sag. D* 
ttdgi Serra t Diico di Catsaoo • Napoli i&o?* p. $9 1 mei 
Cataìogue Jes Livretpar /• CAr» Brunet FÙ$, a Paris de 
l'Imprimerle Crapoìet. 1711. p. ao3;-eufl Dictionniire 
£ibUographi']iie choisì dio qtùnzètme Siede * A* BrtULolleif ' 
chez C. Huyglie 1807. T. III. U. p. 29 , ove si trova regi* 
gistrata Hysto/ia de Tnfantido in Ci^itate Tridentina 
per Juilcos rapto , atqne ui i^i/lpe>idiuni Christiana^ Re- 
lif^ionis , post multai , nmxiniasipLc trucidationcs , anno 
JtihiUo , die l*arasce\>e , crudelissime aerato , ac dtin,ic 
i'i F lumen Cada\>ere demorso 1 Hj sto ria feliciter incipit • 
Tridenti die XV 11. AprUis^ armo saluti* noitri) septuage» 
$imo quinto supra millenum quater€e*ttenuM , qui et ip$e 
Jtnhiieus est . Sedente Sisto ITU* Poni. Max* anno a 
Coronatione ejusdem Itli. Hystoria haec elegantissima 
impressa fiiit in alma Vrhe Romat apud Columpncun Anr 
tonial t per hynorabtlem Virnm Magistriun Barttsoio^ 
meum Gudinberk de Sultt Constan, I}yoc» annOf quo 5U* 
pra . Die vero Martis XIX' Junii . L'eruditissimo P. Ire'- 
neg Aff'ò , in una Lettera , scritta da Parma , a*a9. di Ott. 
nel 1784 , al Ch. Mous. Gaetano MnrhiL , e fortunatamen- 
te venuta in mino del mio virtuosissimo amico Siii. Ca- 
jionico Gius. Settele , Professore di Ottica, Astronomia , 
ed Elementi di Mattemaiica , neir Architzinnasio Rom. , 
che jae l'ha geutiUieace comunicata , ue fa (^iiesta descri« 
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nanMU Mìrtrtlrl sepM ne^CimUerf : ' 57 
AtfMt« Antm Astio L.I11. ais presso il Sevrrano , chef 
In una vm tocternruea del Cimitcno di CaUé$tù • i Uonii- 
menti quasi tutti erano di FanciìUU, co » Lucerne , Pai' 
me , e i^asi d\ terra , e eli vetro (^1 ) . Costaiiiio , che tali 
Bojnbtnl abbiano iiicon rato la morte per odio della Fé- 
de y dehbonsi considerare per Mai tiri di quella (.lasse ^ 
che S. Bernardo chiama 50/0 opere Mai'tyres . Di fatti , 
chi noii dovrà annoverare fra 1 ^larùri i moki lìamhin^ 
neonati , e ancor di lutee , che reicarono tagrificuti in uua 
Ciccà della Frigia , rammentAti da Smebéo Hitt. £ccl. L. 
TIU. C. Il , che fa priau cìnta di* attedia dair £$erat0 
RoPian/9 , affinchè neppur om» potette tcampame » • fu 
potcìa latciata barbaramente in preda alle fiamme T Coti 
pure Vittore VtteaselÀhA- a- p. 5. descrivendo le cni« 
deità dcVcutdcUi > neirinvationé dtiVjÈffrua t dice , Par» 
PtUos etiam ah uhtribtts maternis rapvBnt barbarus fanr 
ituontem Infantiam allidebat ad terraitè . £ beiichc pot« 
ta attribuirsi ferocia si mostruosj all'eccesso del militare 
furore di (juc'Bjrbari ; nondimeno può ascriversi ancora 
in pi an parte al loro odio implacabile contro la Fede • 
E chi non sa , che i Tirnaai inferociti contro i Crtstia-^ 
ni , solevano condannarli a morte, come si esprimi* 
sebio loc. €Ìc. rum sius Fanùlus coactrvatim ; £rà le ^uali 

sione • AoAO tei cortèi ouXa pagine %%• In 4. piteolo di 
carattere tondo » scasa limilo sopra Ti » che mi par cosa 
nuooané'Ubré impressi 9 o ahteaoy prima dfora^ da me 
non osservata •Xvk altra poi in data de'^S. Die. nel 1789. 
gli aggingiie . Se mal oi graditse qnelia pÌ€C9la Vita del 
S» Simoncino da Trento^ stampata costì , su la di cui 
epigrafe ha detto > come mi avvisate , non so quali ea* 
pocchierìe P Abate Hossi , io ve la dono . E però non la 
fo punto legare nelle mie òfliscellanee . La somma rari- 
tà di questa ediziozje apparisce dal silenzio del P. Judi" 
fredi » clie non ne f i ulcuua menzione nel Catalog. Hlstff" 
ricO'Crit> Romanar. Edtt. Saec, XIV. Roma e 1783 ; ben- 
ché riferitca tre edieioiii del medesimo Stampatore p. 1 99. 

436 , ed una preeiuoMnce dello «tetto anno 1475. 

(i) Beldvtti Osterv. eopra \ Cimiterj . Figurine pe» 
ItMoeo f e trattenimento de'Fknciollì 497. Ignasd» Patera 
nò Cmteflo Eagionamento aopra gli antiicfai oinaaienta 
Mamhinit e loro trattnlU.Fixense 17 81. 4* * 



$8 Tormenti , e morte differita alle Pregnanti 
doveajio esser certamente anco ì Bambini di Ci-nera età , 
coronati anch'esii in (|uesto moJo «lei Martirio ? E perciò' 
il Filosofo Atvruigora , sfidando i Gentili ad estermiiia- 
re i Cristiani , se potevano arrivare a coiiviitcerli Rei di 
Ateumo , di cene licenziose , o di unioni i/^fcuui , e ripu- 
ffnanti aUn natura > diceT4 loro, tjuae ù vera surU » nu^ , 
U péuxite gt^rii pomta$ $€eUrum reperii* ; rtuliùtm mot 
mutes eurn, rxorèh$i » «f {merit deUie » come leggesti 
Legai, prù Chrk$0 tm It Opero di 8. Ginuino K« UL 
!»• 7 Sa. 

Kon puh aegarti però » ciie ciò oweiiiio rtrissimo 
volte I rarissimuM fiùt , come hanno orvertito il Tille» 
«OAt » il Muratori • ed il P. Abate Costanxo . Poiché i Ho» 
mani , in niexzo al furore , che 11 accendeva , contro i Cri* 
•tip ni , allorché tratttivasi di procedere contro de'teiieri , 
ed innocenti Bambini , non perdevano il sentimento n:v- 
turale delT umanità , che trattiene dall' inveire , contro 
chi non è capace di alcuna colpa . In forza di esso si dif- 
ferivano i tormenti » e U morte alle Madri pregnanti(^i )» 
Ubo cke tmm h loMOfO $gra»a1t decloro Peti i e ne abbia* 
mo oa bellitMBM eitai|MO negli Atti pi-estoti «Ielle io^itto 
Martin Perpetmm^ o FeUeiia (a) , gli Atti «lelle «fiialt , 
che patlioBO in Tmhnrèio nelU ffiauritmia » trovati ii« 
l uen OUtenio » faron poi poWIcati m Rooia nel 1603* 

IntoriH» alla TafuiMe t od ai FaneiuUi rioonotcioti 
jMir Martiri t che inoomincUi^aiio a4 avere il loflM di rac 

(l) Thoni. Actlns Ae privilegiis Praegnantinm , ia 
Tract. de infirmitate , ejiisque privilegiis , et affectibus • 
Frf. 1604. -P^f*' /*/ix//e/t Disp. de jure F rafgnoxitlnm, Jeii. 
j68o , et in forma Coninieiitatiouis . ibid. 1732. '744. 4* 
Aitg, a Leyter Dtss. de Prnegnevitibutt et Puerperis. HeU 
«Mt« I713. 4. et ia ejqa niedit. ad Pandeet* Speeiai. 14, 
I^osdooi de fiivopr » q«i PraegnagMut^eSt Puerperi» vnU 

fa uibaitiiff • Vitcb. 1751. 4. Aegid* Me»agim* de dilatia 
Megnaatsoaa aopplieiii CL »i*amoenttatam Jori» • 

(ai Jo* Augusta Orsi Biss. Apologetica prò SS. Per- 
jvetoao» Peiititmtiét et Sociornm Martyfam Orthodo- 
zia advertaa^«mue/cm Rnsnagiitm. Fior. 17>S. 8. So ne 
la ricordanza in tutti i Calendari , e Saoraaieatarj » e ^«lei 
che è piàf aei Qaaoiie della Meua • 
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CoMfgh er0t€9 ili <Mrf ftui/ekiOi Màrtiri 
gialle , aireado già tei » o terre unni , si trovano Vane 
luaravigliose mtBiohe. Negli Atei <(eU*ti&i«tre Martiré di 
AnùoehiaS, Romato ( i) ti It^gg^ t €h« ubo di circa terre 
anni , pres» a ca^o de caterva I nfaittìtim , rendette quell* 
ammirabile testimonianza della Divinirà di G. C. e dfUa' 
Beli^ionp Criitiann , di cui giunse a srupire lo stesso T*» 
ranno , fluttuante fra le Lfggi , die proibivano d'infierire 
contro quella tenera età , ed il concepito furore , che lo 
tpingevii a non risparmiarlo , come rdccouca i^rudeaMQ 
BeU'Hymn. X> de SJtomano (a> » 

Stnpmit Tyrmuu jnà pmihre Jkunmtmt > 
Vet uIm ibcf loe inmeenti ^^inmiuiai 
Inferra LeffU i fior loqumti taiim 
FtéTOr McA'a ej^ratus pare^r^ • 
Goti Terlfioarati , che Jitae 8. JmàrogÌ9» Bfmim» 
Ut ejf tfnrtyréé i nUrentur Firi t «o» ét^jfetmu PttrvoH t 
detestnbtlior crudeluns , ^ridc rtec nùmundae pepvrri$ 
aetaU ; ed anche quello , che sapientemente pronunziò 
S. Agostino Semi X. de Sancrit , Ecce profanu» Hosti$ 
nitnquam bettis Parvulis tantum prodes^e potuissct obse» 
ffnio , /quantum profmt odio - . . quantum contra beatof 
Farvuloi iai.putas abundavit » t€uitum in el$ gratiae bc* 

nedictionem refuiùe . 

Nel Tetto di 8. Ciprimp ìm Epitt. LXXVII* ad Ke« 
potiaoum » MI Foerit oMOfMO ihrttu mr^mr oHaie ipMOt 
$aos nmfpiilonis ÌAìhme trmucemU* t ui MaftyrSt veurt 
hemtum Cregem, «t Sééetu , e$ aeut onmSt oinmiv^i e nelT* 
mirro dell*E]iltn VKXXL del «edetioMr , oc ne ^uid dutM^ 
9et ad ghnam manert Qtftro , ur onaUs voèiseum et Se^ 
sput f €t tmi esset in honore , Piierot etiam oobis glorio^ 
sa confessione stcinvit divina dtgnatio ; è chiaro , che 
parlasi Panciitìh in idrato di aver la virtù , e di poter 
fare In confessione di G.C. di che capaci non sono i Barn," 
bini lattanti . L'altro passo di Eusebio H E. Lib 8. c. 9«« 
Viri simili , ne muUere» cum Parvulis » debbe intendersi 
' nello stesi o modo f come prova il confetto » in cui togv 

(i) tlfea IfoMOTl Tìmw u— Mi r g i MoHodi! Aiitiooho» 
Ht t «oeioM ribeofforefo Bmtoopo» rmm -CmùmmmmtW 

praevio , et notis /o. BotUmdi T» IÌ«'Febré ^95. ' ; 

<(•) IfartyriaaV OS Actit S. Lnwentii :x^\\4'Sérìnm 
kmp vtm reim ^pmoio /o. /'«rm • Tv 41. éiig« 4ft«i> 

C ^ 



I 



6o ÉU%eù di Fanciulli Martiri 

giagne, clie correvano i Cristiani al Martìrio» ^'«l*^ 

dio , et kilaritate rirìtntcs capitalem sententiam excipie* 
lane . La qual cosa ognun comprende che non potrà farti 
<iu'3amUnt nelle Fascte. £ però Miauzio Felice lu Octavio 
«d fin, potè asserire , Pueri , et Muherculae nostrae Cru- 
€es t et tormenta , Ferast ci omnes suppUciorum tei riculas 
intpùfta pAtiemtia dolons ilbidant \ ed auclie Lattaa- 
I» laatir, e. 1 3. poti; del pan affermare , Poe ri , et 
Muii^frtnlM Tftot^ éuo§ taeiit wmnuU , et esprimere 
iiiii gemàumneeignit p^teH . 

l\ Malizio t 'MumentaDdo U MUotte parole dìS^dm 
pnnno » Im fornito l'ekttco derF^yteùOià martirùami . 
rrima ae nomina due , e ciascuno di anni 15. presso Bu» 
«elio ; poi qncllo lodato da Prudenzio atìViuim di S. /?o- 
mano . Ma ha equivocato nel chiamarlo Piierum adhue 
lactentcm . Poiché , sebbene Prudetìxio , parlando di 
quel Fanciullo , nsi con vezzo poetico , dell* espressione 
Lacientisjfris indolem , nec ohm lacte dcpuUum ; egli 
■ItllclllliO ip^rò dichiara , che avea sette anni . E però 
Tiadm • Murlar franeamente i onanzi ul Giudice , e*i al- 
!• tilUA <W1 Fouoloi concorso , e ce lo rappresenta 
istruito» «lalU Tìitnof itnma UtuU-e , delle Itcorìo Sacre . 11 
. che MMi puà éirti » come bea avverte U K ^Wa Cm^oa. 
ce « dà vn Banihino mimUrt^ coMe oel GloMario JVj»! 
dùTù «Otto cbiamati Infafttet « ^tU adhuc suat mb uhert • 
rrodoce in tono luogo Tesempio di un llariano pnnni>» 
lo , jiomiiiato negli Alti de' Martìri d»' JO(0Miàti . Jfa 
quest'esempio non è da valutarsi j comi neppure il ^lar* 
to da lui citato, che è Maximm InfantuLns , martiri- 
iato nella Persecuzione Vandalica , sotto Vnnenco -, per- 
quen*//L/anfu//^ , secondo gU Atti del suo Martirio, 
yietao ViUore Vuanse p. 356, avea gU anni della discre* 
Mae s era fpk.Motia€o ben istruito »• e ragioiiava eoa ten- 
tkmemi » e om linguaggio ila Vom maturo • ai 
1.0 eteiao fattore TÌMse , preMO U mo editore itm • \ 
nart p. 500. e uel UL MI* jtffÀ€a Chrìtt. 199, narra ^ 
la dolente Istoria di S. JBugeni» Yotc. di Cartagine , eoa 
tutto il suo Clero , in numero di 500» e pià peteone» tra 
-le quali fllcum FtuiciuUetù Litt^ ^ caccii«i ÌM eaUìo dal 
perfido f^nnerico Re ArriallO . . , ' 

. A questi però possono aggiugnersi tutti (|qe|ti altri 
<4a jBe>fi»v<iu»^ iiel^ ^ iJtMkitJhUwHiimuk^ha^ 
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3S*Jgmpito, AlhertéfJndreat .^httma, BasUiiia - ét 
' Jtftmente raatoràigliata ad un* ampia R4t€ p che prende 
totte It fOfCt di Pe*r.i (l) » e itispotci ««n otUine Allabe» 
ttco • 

Acta Martyrii S.Àgapìti Vrricnesùnì y Àiicroie ìgno» 
to , ciun Coniiuentaiio praevio , ce noris Gutl. Cupen . T, 
II. Aiig. Bollanti 532. 657. Leon. Ceccoui Stona Ai Palct» 
strina . Ascoli 1736. 4. Pietrantonto Vetrini i\\ S. Agapi^m 
to Preiiestino , della Basilica a lai eretta , e delle sue Ile- 
li^iiie • Roma 1795* * '^^^^^ MamorU Vrtnesùne^ 
Bmm 1795. p. \^(). QoMta & Cteva netto di 15 auni •<>«• 
•tenne in PsUttriiui , aotto Tlmp. AurtUai^a molti toraieiif* 
fi » • in fio* fs decnpitafo • 

Simon» Katùfovéi Uistorica Epitomet pattioait Alher* 
ti Pueii lu Polouia a Judaeis occisi an. 1590- cum DcumU 
l^apehrochii notio , ec Appendice . T* II. Aprii. 635* 

Hadriani Kembter Ord. Praemouttr. pro verieat« 
Martyrii , et ciilrus pn1>lici B.Andnae i'innensis (*) Pue» 
ruli a Judaeis in odium Fidei inttrfecti . Oeniponti typ. 
Mich. Wagner 1745. 8. Jo. Pinii de B. Andrea Puero a 
JuJaeis trucidato > prope OcAÌpoutem t i'i Cojiucacu Tiro* 
ieusi . r. III. Julu 463». ' 

Acta S^Arthenuie Poeri , aoctore Petra % ex MS. £ccL 
PntcobiiiM ecom ab Amt. SeatiUo T. II. Jannar. 616. 

Nelle OmfYftzioBt tn 1 Gioiiteri» del Con. Hf^Am^Bal' 
detti 4«4. 433. 435. ti fa mtnsioiie di S* Aurelio Befrìm 
jgerìa II artife di i|Mttro> anni • 

Jo. Pinii de 8» Amplilo V. 1C« MieonedMie Gommen* 
fa ritta • T. I* 8ept. 309. Questa S. V. e M. di soli nuve «»• 
ni , nella persecuzione di Diocleziano , crudeUncnte mar^ 
tiriz/.ato , ed impavida vincitrice delle battiture , delle 
fiamme , e delle Fiere , rendette la Nicomedia lo •pirica 
al celeste ano Spoao • 

(0 SfJgciuie ex omni genere Pitcium tongregan ti » 
Matt. 13. 

(a) Néll*an.i642. fa iaciM rionaagiue di questo JDea» 
$0 , con quelk d«l S« Simme , per k eomigliajJM^ > «lift 
ipatee fra loro » col legaeme Ttcratttco . . 

Tale Tyrùli* kabet Pmrornm noUle CaMfar » 
Quale nec Aretous , nee Polms aiter haSmt^ 
• BriMÌm.0b Andream fulgat t Simone Tridentnin 

Clortt ^i» ito A«ampiUai4s<>«f»i^ > 
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^ SS- Celso , Cirillo , Enlnìla , Felice 

Martyrium SS Nazarii , Gervasii , Protasii , et Celu 
Piieri t ex. Simeone MetapJiraste ^ apud Siuium 19. Jun. 
355 » «t cuni Conini. praevio , et notis Jo. J imi . T. VI. 
Jnl. 503. Noli avea pih di tie anni ; e nella persecuzione 
di Nerone fa fatto Macerar lougameat» in carcere a Mila-» 
ii# » e |kH dt^llar* da Amolimof. Vedi p. ^i. 

Godefr. Bensehmii de SS. CjrrUU > GanlU^ Pciow* 
Ì9 » Vlaodo ect. Martynlwf Caetareentibat Silloge Iimuh 
riaa . T. TU. Haii 17. IlFaaciallo SXitilh m GeMiea to- 
atenne con fortezn , a coraggio npenora alla Ma tciiara 
«là la pili fiere battitore , « i più tpi etati rormeaci » fin* 
alla morte , datagli nel fuoco , benedicendo il Signore , a 
gai«a de' tre F neivlft Ebrei ^"3) , in mezzo allf fìammer 
della fornace di jnbdonin , avendo inspirata li stessa 
sua raigniinimirà agli altri Fanciulli suoi coetanei , cha 
•aiularono la virtù di qu(>sto invitto lor Condottiero. 

jtnr, ^rìuìent 'u Hymnus de Martyrio S.EulnUne V, et 
M. Emeritensis , in ejus Operibof , et in SurU Vitif SS. 
9. Dee» p. 199 » ef t» Tktmt Mmùmrt Aet pnaior. Mlf« 
AflMial. 171 5. p 4$a. Qoeiu Saota dt is. anaì iodata d4i 
^rmkhsio nai terso suo Inno « fn cradalnifanaaiciiie afra* 
aiata helFan. 304 coirecaleo « con ardaMti Aacoola t e coit 
altri barbari loodi» lo MeiùUi , nelle Spagne t 94 abbo 
par compagna nella I4\a passione S. GitUin . 

Dan, Papebrochii de ^. Felict Poero Martyre » Po^ 
OM Pn/niam tran>l iro , Sylloge historica . T VII. Maii 709, 

11 P. Ltfpt nella Dissf Trazione sopra i Cavalli soven- 
te scolpiti , e dipinti negU aiiciciii Mouaoitnt» Criatiani 

(l) I SS. Giovanetti Anania, Azaria , e^ Misneie f 
gittati nella Fornace dal Be Naituceodonosor » per noo 
aver Colato adorare la di lui Statua,. banedifoUa ti grandT 
Iddio , col divotlwiaio Cantico Mmtediriu miuda opera 
IHmtni Daaióio » 1 toro Carpi » gcoyerii ad laaft totto 
€^r€gerio IX f il coateraano nella Cbieta dir S> jArfrioiiO » 
come ti dichiara in mia Ucriaione posta oal amo dalla 
Nave a destra nelPentrare , vicino ana SagrOftW» a POh-» 
blicara dal Galletii'S* I. Inscr. Raoi» 4^S> oelebrandofe** 
ne la Festa di Doppio di 2 Classe , sen^a Ottava, e TUf* 
fizio , dal Card. Titolare a*i6. di Dicembre . V. le mie Co* 
se Fatati di Troja^ e dì Roma p. 67 , ove diiuotcro iper» 
abè.^actu Cbieta fi| cbiasHUa trtòus Fmu » 
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T. I- Opp. aji7. parla di S. Fiorenzo FanciuUo Martire in 
Sieiia . 

Jo. BoUandi de S. Gelasio » Fuero Flacciicino Com- 
mentarius T. I- Febr. 465. 

Ejiud^m 4ft 8* GMWmo Martyrc Puero Bomae Coa»- 
aMntarkit • T* V. Mail fio. 

Acca S. (ituUdmit icn fl^Ultelmi Fueri ICajt. Nttrvf« 
ci « in Anglia » ex /o. Capgwio » aun Gomm. prat? io » 
«t notU . T. III. Mart. ^8S. 

A et A Mnrcyrii B> Hu^onU Paeri a Jadaeit txcarnv» 
fìcati Sin colmi ae , ex Cni^grM^o > ciiu Coniai» praevio /.JL 

Aegi Vu Gelonii de 5 Joarxnetto Pnero in Dioecesi 
Golonieiiti a Judaeit iiecato » brc vis iiou(ia . T» ili. Jlliru 

Nel T. I- delle Opere \e\ l\ Lupi si hanno le Notizie 
di S. Innocenzo Fanciullo , e Martire , il Corpo del qua- 
le , ettracto dal Cimitene di S.( (Uepodio in Ixoma, ti con- 
* sel>Ta in PaUrrno » nella CappflU «Iti Beai Collegio Ca- 
rotino. 

Fof lio S. Jmti » ttn /uitM $ Fneiff noyeni annorom ^ 
Martyris , in BtdM Operìlmf apo.1 Surittm aS. Oct. a94X 
et emù Com»» praeivio » et uotit /• 9. SaìUrU . T. L Aog. ^ 
34. Ejat Cfantla^tto ik Edmundi Martent « et Frstni Div- 
fondi T^ter. Scitpcof • et MoMun. amplivi. coUoet. T. VL 
col. 833. Fu fatto mortiriKa re nella persecuzione di Dio* 
clesiano da Eizziovaro » nella Diocesi d\ Beauvais . 

Martyriuni SS. Justi , et ^astoris Puerorum Marty- 
rum Complutensium , apa.d Surium 6. Aug. p 84 , et cuoi 
Conim. praevio , et noti» Vetri Boschii ► T. U. Aug. 154. 
Acta alia metrica , uiictore ». vel Astaiio Tolecajio Episco- 
po ) vel y ut plerique voluot , S. Isidoro Hitpalenti, il^ 
I5S* Questi due Fai^iuUi > cbe hanno grandissimo colto 
nelle JSpagne > gittamno vU nella Scoèla , ove stndiaTMii» 
ili jUtué , i Linei » e da tè stessi si preseaurono al Mar- 
tino . Il Fresidaaie ZtaMVso > prima fiweli battere 9 • poi 
teannare» 

Acta, et niiracuTa S.iTeie/mi Poert Martyris in Mona* 
aterio WiclieleaaAbtnsi » ex MS. Bubeae Vallit, cnm Conim* 
praeTÌo , et iiotis GmL Omtri • VL lui. a97« TeMori 
Piss. PkiloL p. 



^4 SS .Lorenzo fLucilUano , Ludov. yMacedonlo^Matizlo 

De cultu S. SinMfUs Puen Ti ideut. M. apud Venetos , 
aiictorc Flami iio Coraclio Senatore Veueto , Editio IV* 
iiovis curis ab ipso A. locupletata , praetertioi cjuoad Bea- 
tos bmocentet !i/lattytt$ Sebastéonum 4« Forca Cuf ole to % 
«t Lnmre*uium de Mtarottica • Accentane TAom«* Prati 
Tamunt Garmen Ele^iacim « ttjo. Taderèackii Bjùaib 
TrM. de ejnsdcm SMnocencit ^»mofii# Martyrio • Tri«L 
17^5. typ. J. B. MiMiatiiii . Il R(aziucchclà T. II. P« III. p« 
J591. fra le Opere MS. del P. BondU annovera Le £iat^ 
€he Memorie dc^r^eati inrtoeen i LormwuM da Falrouiéui » 
e Sebastiano di Porto huffole , martirizzati ; ed anche 
Brfvis Nnrrntto Martyrlt B. ì.aurentii Vueri Marostecertm 
sis i Scriptnrum de hoc ogent inni ^ neaion mii ariiloi uni 
a B. Farvulo praestatorum , rammentate oncora dal P. 
Ciò. Crisostomo di Folatio^ ncW Elenco deW Epoche d^Lla 
Kita , e deglt Scritti del l\ Bentdetto BonJU FranceòCOf 
«0 , nel T- XLI. della N. R. CrUoger. 

Godcfr, ffemehemi d« 8$. quinque Paellts ex. Lesbo 
liercyrilHit brcvU NocUia . T» I. Apr. 399. 

Eocomtum 8. LueUUani » etSocionim MM.Byzamii ^ 
«MMre Kfrf fio SceTophylaoc , et Lp(;otJieta cjl MS. BibL 
Vat. graece 9 cmn versione Latina, et Commeotario prae- 
vìo y et atotie Conmdi Jnnningi » T. I. Jun,.»74. ^* ^ 
t.nciìUmiko t eteeiido Sacerdote degV IdoU » ti fece Cri- 
stiano , con quattro Fanciulli . Fn prima coii essi gittuto 
in un. I Fornace , dove non soffrirono danno alcuno , per 
lina miracolosa piogfj^ia , che ne spense il fuoco . In fine fa 
crocifìsso , e i FanaulLi deca pirati a CoitantinopoU . S. 
Paola ne raccolse il Sangue . JVIa poi fu presa, battuta con 
verghe , e gitt^ita nelle fiamme , dalle quali essendo n» 
fttatta illesa , fu decollata nel luoge acesto » ove & LueU' 
Unw era etato cwocifieso. 

Hofft. l^jMbfoehii de S, luddeìeoPoero B»vcii»biir^ 
• ludaeitoccifo GommeAtaffiut. T.UL Apr. 978» 

l^««4eaa de 8. ifacedonio «et duohiia SS. PtierU Mar- 
tyribue , brevis Notitia T. V# Jan. 35$. 

Ejusdem de S. Uanùo Paero Marryre a Judaeis occi* 
•O ÌJi Latita ma Cenuseutariat hittoricns* T. V. Mail 31* 
Passio SS. Liberati Abbatit , Bonifacii , Servi , Ru- 
stici etc. anctore Victote Vitcnsi apud Sariiim 17. Aug, 
p. 1Ì3. et cum Ck>mm. praevio , et notis Jo. Finii . Tt IIL 
Aug.433. A* 17. di Agotto n venera la memoria del Santo 



Digitized by Google 



ss. Massimo , Qutrico , e GiuUtta 
Abate Liberato, Bonifazio Diacono , Servo, e Rustico Sud- 
diaconi , Rogato , e Settimo Monaci , col Fanciullo A/aj* 
Simo , per la difesa dell' unità del Battesimo , e per la 
coufeinoiie della Fede Cattolica « con var j , «d inaaditi 
tiippU<} , dal barbaro Kr Ariaiw Kitnerico laarcorìati » o 
QCCÌ9S m Cartagine « 

7Aeo<lor« £pi»€. Iconii Epìstola de Martyri»SS, Qim- 
rici , et JtUinme^ «i Cod. Bibl. Reg. Paris, graece , cum 
Tertieee^Latina , et ootit Frane. C'amhtfisii , in ejtis illu« 
•tratione iphrinì MartTram tecti» Trinmpbis . Paris. 1660. 
p, 331 , Vt cum Comm. praevio Dan, Papebrochù , in T. 
III. Juif. 17 , et in T/ieod. £ninait Act. MM. 47 z^. Ques»' 
ammirabile Fanciullo , di strli tre anni , balbettando gridò 
Cfuutiaaus ium (i) • e vedeado Giuluta sua Madre , alla 

(l) JoK Christ, Bwgmnnni At, nomine Chvi^tiiino^ 
rumf hujusque origine , et uomtoe biscpiisitio . Rostocbii 
1729. 4« Tralasciando di rammentare il nobil vanto , di 
chi gloriavasl di protestare , che Chrlitlanus era il suo 
nome , e Catholinis il cognome ; il Cnn. Alessio Sintm,, 
Mazzocchi nel T ll.degli erudàtissinu Commentar] in sfetus 
marmorennx S. NcapoL. EccL. KaLendarium p. 297. fa la 
giusta rilles&ione , che nulla è negli atti de'SS. Martiri pi<i 
fre»juente , cpianto eli' eglino interrogati del loro nome » 
coraggiosamente rispondeMero % Chriuianm ntm \ ma che 
jiegli Atti dt S. Bonifasio IT e in «pieUi di S. TalUleo , 
( T. III. Mail Bolland. 219. oc T.V.epitd. Mens. 291. )« 
pi& noubìle COia t'incontra 1 cioè, che entrambi , dopo 
avere all'i nterrogaaione del nome y data la solita risposta , 
ChrUtianus ium, togiptuisevo al Ciudice ; si aiuem vis 
disccre com mu ne «omet meum, io chi inioaii , Bonifazio , 
ed io Talleleo . M.i perchè mai thiamaron comune il pro^ 
prio norr^ ? quando piuttosto quel di Cristiano doveasi 
tale appellare ? Eccone la ragione addotta dal dottissimo 
Mazzochi . I C/istiani , i quali così rispoiideaiio , avtano 
il proprio \or nnrncy ricevuto con supcrstiziofe cerimonie, 
nel giorno , chiamato Lustrico , e perciò da eiti tenuto 

per impuro . Ma KOtVOV , commaae , presso ì Greci vale 
onco profaniun , et immtiadtim , che n.*gli Atti di S. 
latiano M. e Prete BiUenense , presso i Bollandisti T . Ih 
Juu, p. 1068 , car fiali nomen si dice , e « ((ttcUo di C»*» 



«rrnasa M CiiMdwt AkèàmmdrQ ui TVtt delU CUUim f 
b»ffWr«flKiict battata a colpi «h atnri <ll B«e , incomiiicìò 
• piagnere , e<l a mandnre altissiiM grida dt oompassione* 
Qnittdi irritaci i fieri Manigoldi pvcterlo , e gitcaroulo cou 
iÙoflMMM dispetto ttelU giodinaoi dol Tribuiiale ai » elio 
ne mor) « avendo poi , dopo Tarj coriatiiti , troueaca la 
Tosta alla Genitrice , a* 16. Hi Giugno . 

Acca S. Reginswiiidis , «cptem annoruiu Puellulae ^ 
Lauifae in Svevia , ex MS. Dodeceiisì , cuni Comm. prae* 
vio I et uotis GulI. C uperi, T. IV. Jul. 90. 

Passio S. iiuhardi Fueri Marc* Paris» cuoi Comm. 
pracvio . T. III. Mart. 591. 

£* stato osserratA dal diligontisnmo F. degli 
^gOJrfiUi nel T* L degli SerUiori fenatiani p* Si » cho il 
Marcb.ilfa/fei p>3sS. parUnd» di Giorgio Sommarivat i } » 
benché abbia rileTato t dio iu Ter^ioe descrisse il Marti- 
rio del 9. Sirrto'w da Trento , non ha però fatta menxiono 
alcona del Martirio >d eli* altro Fanciullino Sc.hasltianm di 
Pietro Novello da SerÌ!%m% o Scriate j delTcrritorio Ber- 
gamasco, seguito a'30. di Marzo ne! 1480 , descritto dal 
medesimo Jiommouriva ^aimiliiiente iu Xeraecci • Ncmmeuo. 

stiano si contrappone , cliiamato nome spirittmle . Nom è 
dunque da niar.ivi^liQrsi , che {[proprio nonie trovisi ne* 
gli Atti iit* Martiri romane appellato. Quindi ancora s*in« 
trndo la ragiotie del ribreiao > che .provavano i Cristùmi- 
» proferire il propno Kir nomei coociotsiacbè lo riputat* 
fero àn m&m do • è percbè del nome proprio addomandati » 
non cfoesto paletaesero m^Omdiei » ma <fMt\ì«^ sol di CrUiia» 
Ito • V. Festum in LustrUi > ft ÙfaeroàHtm L. I» Satnru. 
e. 16. Il giorno Liistrico » prefio i Greci , acoondo Suida » 
era il settimo , o il decimo , in aii foleono imporre il no* 
me ai Figliuoli , dopo la lor nascita f come dimostrano 
Pietro Moli ad Longi Pastoralia p. 7 , il Meurslo in Grao- 
eiaferiata p. al. et in exerc. critic. p» e specialmen- 
te Filippo Hubenio de die Lustriro Crraecomm p Romano- 
rumane, in Lih. i. Elector. G. 5. 

(i) Giulio del Fozzo Elogia Illastr. Judìc. et Advo- 
cac p. 83. OJaffei Scrìtt. Yeron. L. 3. p. 358. P. Agostini 
T. II. Ji6a* Ciorn. de'Utterati . T. VIIL 41. niamrxheUi 
L P. III. pag. 1447. Pietro Giannone nelle Amiot. CrW 
- «idra fopm U T.U. della Siof in CÌTÌlt dì Napoli T»V. p. io» 
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Scrittori sul Martirio di Sebastiano Nofjello 6f 
ha i uri 1 caco un altro suo Poemetto , pure iii ugual metro , 
ili cui espone la seutensa emanata cuncro i Bei di qiiest' 
Infanticidio , commesto in Porto Bnffoletto nella Marca 
•Tf ivigiana • I Titoli tpMtti iliie OpotcoU looo i legttanti, 

Hartjrium Sabattiam N^valli, trucidati a p^'rfidis 
Judntis ad lUnmm et ExttlL D. Jntoniam Donatmn % 
SqfUtem Auratam « r«ro«Ma Prtmtormm^ integeiYtmuM » 
ì^hltippnm ThrmtMm thraefiicttm Clar. €t Prajuiscam 
riftm Quaestorem prò Serfuoet ExceUnuBi Venetontm fin* 
perè^ f editum per nobilem , oc fp^ctntae fi*lei t^irum 
^eorgium Snmmarippa Veronenseni . Ed in fine , Servi" 
ter Gvorgins Summarippa , Tarvisii imprtssnm qnidem 
est > opus mira arte ^ et diligentid Bernardini Celti ti de 
Luere An. Christi nati MCCCCLXXX. die XTT. Mail r<- 
^nante inclyto Venetorum Duce Joann9 iMocenico . 4. 

Quest'Opuscolo k giustamente dichiarato rarissimo » 
ael Catalogo dtìC ediùoni dei Secolo XV % etUiUiti 
la Mi^t9€A.del DtMCH di Cmtaao Stfrtu Napoli 1 B07. I* 

La 9^ Parta del Poeflrn ha qitaito Titob. Enarratia 
Sententiae latae n Sereaiuimo Vmut9rwn Imperio in in- 

fidos Hebraeos patratores , acque pnniripcs Moftyru B« 
Sebastiani NovelU , in Por9u BuffoUtto Tennsano truci/* 
dato , ad reotrendissinuim > et doctissiniiim PrncsulerH 
Jacobum Zenum , Venetum Patricium , Episeopum Fa^^'* 
dnnnum , Comitem Saccensem > ac Donùnuni obiervan" 
dissimnm , Edita per nohtlent , ac spcctntae fidei f^ìnim 
Georgium Summarippa Veronensem . Nel fine si legge . 
JJatum i>i magnifica Licitate Tar\f^su apud Flu\^ium 
lerem , <vuio Chnstianat talutis mUletsmo , quadrmgers-^ 
teumo , ottmag9timé quarto • quarta Septemkrts « an» 
Attente Deo » «f Uérto » et ibidem impremun penultima 
mjutdem, 4» 

n P. fra Bmiedett» Monelli , die nella ina Disser» 
fazione Apoiùgetiea $td Martiri» dèi B* Simùne . Trento 
per G. &• Parona 1747* 4« Uà prodotto p. 274. molti Mggi 
dello stesso Poemit, riferisce eziaudìo le iorti risolnzio- 
Ili prese dal Senato Veneto , coatro gli uccisori dfl Se» 
bnstlano y e la pena severa, cui dovettero soggiacere*. 
Di che t»into si fi m^^nzione dal Sommnriva nel citato Poe- 
ma » quanto da Girolamo Campagnolo Padovano > in uaa 
Orazione inediCdf intorno al caso meiesimo . Di ({uesta ik 



6t SS.P'iètMfyWemt^ùtVàaUnotFUiorìn^ 
daniio alcuni tratti riiuarchevcÀà t rui^uanlanti ancora al» 
cani complici ; ed il Marchese Maffei ne pioccor^ —'^a 
«opiaal P. BonttlU Jal M& <»58. delia Libreria Sfumante p. 
279 ; intifeoiato , HUronymi Campng'ioU F^nvini ad 
ladytuM Hogaiorum Stiuuum in JÌ€Òrae0§ Orotuu^ 
Olla . 

Godefr. ffettschenu de S- f^aUnte Episcopo , et tri-m 
bus Pnerit Martyribut Coouueiitarius iiittocicut • X* Vi» 
Maii 7. 

Hiatoria Passionis S. fVernheù Paeri , Vesaliae a Jiij» 
ÒMMt Qccisi , ex MS. Ancucrpieìaai 1 cuaa Cutmu. praevio» 
«t OMH Dan, Papthrùtkd . T. IL Apr. 697. 

Oiseivnxioni , eke servono ad iUnUraro i* Epitafio 
di S. Yitalino » Itarte/e dì otto anni , esposto dait Atfu» 
l.%onnrdo Adami, Roma l8o6« 

J Nel Ij Chiesa de* SS. Victro % e Bartolommco di TeZ- 
letri , dei Padri Dottrinarj » li Tenera il Corpo àoi & 
Fanciullo Vittorino di foli ooTo aani diccà » come acce- 
tta questa Iscrizione 

TI . CL. VICTORINO . INNOCENTI SSIMO 
VV£RO . QVl . VIXIT . . YlUl. M. V. 

«EQVIESCIT . IN . PACE 

Due altre di due SS. FaticudU » uno di sette , Valtro 
ttn anno telo , souo srate pubblicate da Moiis. Gietaoo 
Jiarini ^ oelk Lettera di un Giornalista ad un suo dmif* 
€0 , Modena 1790. La 1. àUa p. 31. dalle «diede di Mona* 
Snaretio . , 

]>• 11. AicADio • «▼e. n« ST • lyniro • co» 

HXmACLlYt . UT . TACE , qwi . BUUT . ANHVt . VII 

MENSIS . V. 1>IE8 . ZXYl. rSLElINTS . SS • JUUSB 

VlVlS . SIBI . ET . FILIO . PVLClSSlliO . LOCV . FECEBVNT 

La 3. p. |a. tea vaca , pretto la Chiesa di S. deHin 

nel 1665. 

ANCHIS. INNOCENTI . ^VI . VlXlT . ANN. L D. 
3tX. PEfOSlTVS . Uf . PACE . DIE . 1111. K\I.. lANVAR. 
l>])«lffM. HONUKIO . Vili. ET . THEOPOS. VV. CO. COSS 

XI f , Matteo Zafferò i nella SavarM Sacra , Mouacbii 
1634. nel T. IL 331* iSit e noi IIL 174 > 179 ; ed il Poe» 
radisus Pueronun del P. ftUppo di Marlcymont p. 426, 
viponauo ancora rati alcri eiomp) di FwtànUi , marci- 



Se II buon Ladrone (felhn tenersi per Martire ? C9 
lizzati , tratti da Ntceforo 0»^^» L. Xi\ » e daiU Croniche 
di Genebrando p. 665. 

Cbi dunque , ammirando la Dìvinii Sapienza , cl^e si 
« «ervita de'iuezzi apparcMtrmente ì più dtboli , per con* 
fondere Porgogliota FiUnofia » non wtk ragione di etcU« 
maro con S. PaM»9 de 8* Felicìt Nat. V* 1 29. 

O multis dhMu modis Sapitntia éUvts « 

Semper nò infrmU eonfimdms fonìa Mundi • 
• S, Cipriano df. exbort. Martyr. In Epìsc. I. ad Form* 
aatiun in Proemio » dice egregiamente , che in nquae Sa* 
ptismpt aeeipitur peecatorum remlsslo ; in Sanguini) Ba«i 
ptisnio, corona Virtìitnm . E però il medesimo neirEpist» 
72. p. 286. Hlcljif ra , che sia stato Martire anche il biiork 
Ladrone ( 1) , crocifisso con C. C. pronunziando , SnngJti^ 
ne aittcm suo haptizatos , et passione sanccificntos con- 
sumnri , et divinne polUcitationis gratiam conseqtti 
clarat ii Evangelio idem Dominus > quando ad Latroneni 
ò% ipsa passione credentem, et confitentetiè loquèiur , eC 
quod siatm fiuurut ùt in Paradiso % poilicetnr . Con£er«* 
masi questa toa oppiuione datt^ autorità di varj alrri Pa« 
drì » «nella Nota $jz pw 7917» oltre ou bel pasio di Ter» 
ndldtno de Bapttfilio XVI , che prova , terrifo il |far« 
nrio 9 in luogo di Battesimo , a clu l'tncontra (a) • 

(t^ S» Latrane crucifi?!o cinn Ckristo Hierosol^ 
mÌ5 f brevis notìtia . T. III. Mnrt. Bollnnd. 543. Sernar-m 
cimo Ochino de\ Latrone buojio , nel IV. de'VlI. Di.jlo^hi 
Ven. 154?. Tkeoph. Poynaudns de S. Latrone T. IX. Opp, 
In. IV. Fil. 0\Mlia Riflessioni Istoricl.e su la vita del glo- 
KÌoto S. Dtsma , volcarmente detto , il buon Ladrone . Na- 
poli Frane. Laino i7i4> 8. Christ» Hherhard» reismanni 
Quaettionet qnaedam insignioret ex hi«toria Latronis coih 
iperti. i74^.4« 6«o ilfAniA^onf L'amminlMle Coavestjono 
di Disma « detto Tolgarmente H haon Ladrone , spie-* 
gaw con i fcfiiteentt de'SS. Padri , e Dottori disila CJiie- 
aa • Koma if^u/^ Menochiot che cosa ajntasse il huùnXiè' 
drone a conoscete , e confec^Mre Christo per Dio » e a con« 
▼ertirm a jUii ? Stuore Cent. II. 1 86. In qiial senso il bu^rs 
Ladrone sia chiamato Martire da' SS. Padri ? T* IL Ccnc^ 
9. p. ?7. il mio Colombo p. 100. 

(a) Henr. DodvrelU Disn de secundo Marryrii Bapti- 
amo , inter eius Diss. CipcianKa». Oxonii 1^84. p. 420* 
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^ S. Policarpo , e Martìri di fnUstina 

Moire edificanti , e comxooveiiti sono le relazioni da* ^ 
feci «la Eusebio M Martirio di S. Policarpo (i) > « (ìe*^«- 
rf , e atroci tormenti » onJt Uutim cfMiaci t 88.MH. di 
JUom0 1 • dì VUnmm Belle Gmìbit * L» priva ti he nel €• 
L. ni. Mk Storia Ecclct. e la iadimitta adla Chic» 
f« di S9iùmt » oiNe il Santa er» ttato Vescovo » «ile Clii^ 
•e del Poi»(o , acciocché per esse lotte diCoM « con* ero 
eoftomc , nelle oltre Càiese . Quae vos , posteaquam oe- 
€§peritÌM , rogamus » nf oii Frntres ulterius positos Epi* 
$liol4im transniitt4itis , tjuo et illi Dortùniim henedirant > 
4JÌÙ ex snis Faniulis , ffìwscwniine \fult , tltgit . La secon- 
da è sr.Ta scrirra dalle predcttf Chiese di Lù)ne , e di 
Vienn i , e da (juestc diretta alle Chiese deir^jia ,e del- 
la Frifiin \->f] niedf siiun santo fine , ed è registrata nel CI. 
e II. del L. lY. df^Ua me ntovau Istoria . Fa veramente stu- 
pore la descrìi ione di.gnse>io nel UYHI. C XIII. de'cna* 
delsesiasi Martiri , che fotone fimi provore ai pruniUTi 
CfUtimiù nella porteonnono di ÌHocfesMi<so » o di Hmtù» 
msoito t a* tempi dé*qoali ci viveo • TTn L^ro a parto egli 
lui scritto de Mnrtynhu ^mUttimat (a) , nel quale egli 
•resto offetma , che narrava ta « ^RÙltie ipu uUmr/mimmB • 
Le tirende crudeltà ivi deacricce » e piMscatc conuo sonsi» 

fi) Vira S Polycarpi Epiiic. et M Smyrnensit , ao- 
Ctore Vinnin , ex MS. grueco latine v«»rsa > et noti» illu- 
• tratn a Jo. Bollando , cnni ejusdeni Conuii. praevio . T. 
II- Jan. 691, rr latine in IVilh.Ern. Tentzfih txcrcitatio- 
uibut «elecfis Par. I. 73. £ccle$ije Smyrnensis de Marty- 
rio 8* Polyrnrpi Epistola circolarìs » graece , et latine , 
cmn Aotis Vanoranis t« T. II. Jan. BoilatuL 705. Gasp» 
Ctucigeri Crocio de Pùljrarpi Vita • Wict. 134$ <*ct in- 
tot Dedamationes Itfiejaiir^oiiir . Arnent. isstt. S« T. IL 
536. Gahré Crmbhek de anno * et d^ poctionit & Pùly^ 
tarpi Disserti tio . Cedaiii I704. 4. 

(2) Il dorrissimo Iriartc uelÙAiMsOlAocalfa<r«ÌeiS«' 
si Cod. XLI. fol. 158. ha poLblì rato nn frammento rìnve* 
nato in un Codice dell'^irurin/e , nnito ad altro Trattato 
di Eusebio de Martyribus Palestinae , tradotto m latiuo 
dair eruditissimo Sig. Franreseo Javnrróne , con que- 
sto titolo . Ensehii Pomphili Martyrum llistoriae Fra-' 
gmentum , nttnr p ritmimi nt ina intcrpretaUone ornatum» 
Keai^ typ. \iac« Vrsini iftiò. 4* 
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Persecuzione di Massimiano y i 

saerabìli Confessori di Cnsto t per commissione «pecial- 
mente dell* empio Massimiano {^i) , fanno un vero racca<- 
pii^m^. lift ti superava ogni torniisoto per la generale per- 
•uatioiie f che niniia pocea aserkat ]* corana » tenta con»- 
iMitcerv t come gMttaiiieata «vf«rtì S. Girùlamo L. a. Ep. 
1 7. Quii Sanetomm «aa eertamune emromium ut f Qtena» 
re , et iavenies singulos ndversa perptisoi . SoIum in deUm 
€ii$ Saiomon fuit > €t ulto Jbrtitmi eornwf (2) • 

Ma qifal mai tarìi ttnto il genere di mai te, a cai ta» 
ranno srate condannate le nostre Snnte Martiri Siit^pH^g^'^ 
ed Orse ^ e per cui avrauno gloriosamente conseguita la 
palma del Martino? E chi non sa la prodigiosa molti plici- 
tà de' Supplizj (^3) , co'ijuali touo ttaù straziati , e coAdoc«> 

(.1) ClautL Mamertini Fanegyricut , et Cenecliliacut 
In Martmianum ^i<g* et ejot Vita per aitnot di^esta , ìu- 
ter Panegyricot vetaret a Jae» de la Baun^ editot . Vtae^ 
I7a6^p. 1S3. Ma l^ahormo oirattart di quett^ambìsioto , 
e perfido fmpermdart h «lato dipinto aon i plà fiprtttivi 
colori dal Aio dottissimo Amico Sig. Dottor Ciò. Laiue 
Bresciano , nell' illustrazione di un* Epiffrafìe ttaaipatailt 
Milano da Gio. Cina» deStefunis nel iì$i9 , e con Tcroee» 
cesso di gentilezza a me dedicata . La medesima ara tcol* 
pita in una Base di Statua, ed è stata testé scoperta in 
Padova . Ju a Lui eretta circa il a88. da Attio Tnstejm 
TcrtulU^ Correttore della Venezia , e delVlsttia , al di 
CUI merito singolare Corpus Magnar i' rum , ossìa il Cor- 
po iWprimarj , e più ricchi Mercadaati d' Ostia , dedicò 
nairan. 307.mna italica di bronco , cou una bellissima 
ìierisione^ del pan da Lui spjegata,coir ti tclelta , e fio* 
rita efildiaioiie » che h varameato degna di «no degli An- 
tiqua rj , forniti lielle più rieeke , e pottegiìne cogniaioni* 
Y« il Qa«idertto XI. del 6iorn^rcadi€o • Nov»iti9,p.a45« 

(a) J0* Peàenm Ditt. de salute Regit Sahmomis « 
Tonae 1655. 1657. Ang* Roccha disquisitici, aa ^alonioift 
tit ^alvat ? in e jnt O'hatMiro Anti^ Saar. Bd^e 1745. 1^ 
T. I. 372. v 

(3) La Cerda Ad versarla Sucrt 156. Gasp. Sagitta-^ 
riusàe Martyrum cniciatibut . Lips. 1696 4, GeoVg. Vor^m 
kchaeus in Satiirani de suppiicìis , et tormeutia , quibus 
Centiics , et alii Sauc cÌ9 quihusdam Dei Hominibus mor- 
Cent-atCnlociait» inSepteiiario aduuraudorm» !• C. »77« 



Patiboli , Knote , Erulei , Seghe 
ti •IVultinao scempio, e cArnificina grìucrepidi » e V^Jorofi 
Cjunpicmi 4ì nattra Ftde t iwllt fnocÌMÌflW peraecuzioiii ila 
loro toffom tQiiaati ili otti sono itati sepolti viri (i)* o 
Iwii doirato mrmw topra i ^atièoH » «t le Muote (a) , 
e sopra i CoiialleftfttQiiaiicì snasiati lopra gli E€vU£ (3; > 
traforati nelle viscere con acntitstini legni , e tagliati 
per BMiao Halle Segh» (4) ? QtMiiti tormentati 4a car* 

Th. Vrtndo in Digresiione de oliqulbus Instrumentif y 
qiubiis Tyranni Martyres torquebaiit , in ejasd. resolutio- 
nibiis f{f Mairyr.Catliol. FiHei . Colon. Agripp. 16.^5. foU 
p. 136. Vrb' Coffr. Sibler Diss. de M.irtyrmu Tormentis . 
Jo. Foffnbcrgh df Instiumeiitis , quibiis Martyres excar- 
nificati sunc . PuiUssae I707. 4. Jac. Voepleri Theatriuu 
poenanim, supplicioraoi » et eaecntioMun criniaalloin^ 
tan antiqiuosM , quam McentioieuB , Lips. 1693. 1697. 
T.II.4. 

( I )• De Heeollatioae t MiHÌone viri in tcrohem » et 
nere per ÌDjecram era rem , Ocim», F€rrnriu$h'2» Blector. 
c. 7. Bourdtloùus ad Heliodoram p. s6 » ttj^k» Schmi» 
éiu$ in DÌ89. de vivi sepultara . Lipt. 1693. 

( ^) Adr. Junins «le Miotae pocna , III* f%* Animad» 
versionum • 

( ^ SynesètLs y>, 44. Oct. Ferraruis L.I- Elector. Car, 
Sigonais de .T»idicil<! L. III. i^.Jo.lVnr d ìtì Transact Phi- 
lof. III. C. 36. p. 2?, il. La Cerda kdv . Sacra 25. Hier. >fa- 
gii de EtjìLìdtrO Liber posthumus , addìtae Notae , et ap- 
pemiix a Viris doctis»qui idem argttmentnm perrracta* 
mnt. HanoT. 1609. Amtc 1664, et in Tliei. SaUengre JIU 
iaoirf Tétiu Mnmarthi Primitiv& Cristiani T. II. 316. 

(4) 9m Giuttim nel DiaLcoatra Tryplioiiem , e OrU 
gentìtt Epist. ad Africanum, hanno opinato^ che fra le 
varie cose , che ^li Ebrei hanno muliziosamente levate da* 
•arri Libri nrciocchè non ne veniste maggior disdoro 9 
ed obbrobrio alla loro Nazione , «ina sia stara la descrt^io* 
ne del crudele Martirio , «lato al Profeta Tsnja , segato c?/— 
PO , per mezzo al Corpo , ovvero decapitato col taglio di 
ana Sega , come scrisse S. K fretti in S. Parasccvem T. HI, 
472, dicendo, jacebat Tsajai , Serra nbsclssi Cnpiris , 
gaudio gestiens . La morte violenta data «ad esso , nell'uno, 
O" nell'altro modo , e alla maggior parte degli altri Pro-' 
feti , f isnltn Mia og«»M candiMie dt*Pa(2ri , citati neU 
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Soffocai. , Croc'tfiss. y tapidcu, » Strangolamento 75 
41 , ed unghie di ferro ( 1), e da ocnto altri ttroaenti , in- 
ventati dalla barilaia cmdeltà de'Bertecatarì ? Chi non co« 
aoice le CrcqneJiti ioffocmMùni (a) nelle acque del Mnre « 
de* Laghi » de* Fiumi % e de* fòvd * La Crorifiisione (3) ; 
la It^^idamUmt (4) t lo amngolamtmo » la fiagtUasio^ 

la Nota alln p. 398. dell* ediz. Parigina di Lattanzio • A 
ciò alluse il Hedentore nel Vangelo di S. Matt, 23. /TtVu- 
sAlem , Hierusalrm , r/r^ar orr'idls Prophetas ; e 5. Paiolo 
nel C. II. dell' Epist, ad iitU)r. ove descrive le Varie sorti 
di questi mariirj . 

(1) Oetav. Ferrarius in I.ih. I. Electontrft C, VI. de 
Goiupede , Fidiculis , et Vngulis . Snlmasius de nervo , 
conipedibus , colombari » cu^po , cippo , numetla etc. p« 
319. in lÀb* de modo Vtaramm « De Forcipe , et F»gn^ 
Im » serva tii in Bat. Va€. T* HT. de Secretarli t l6$o. 

(2) Gr€gor*JLaur*'FeUeju$ in Diss. de tapplicio iuò^ 
UtersìefSM apttd Antiqnos . Hafniae 1701* 

(5) Acta SS. MM. ««d> ^lirioae Imp* crucifiwonun in 
lionte Ararath , apud Surium aa- Junii p 793.et cum Comm. 
praevio , et notis2>^n. Paprbrochii . T. IV. Juii. Bollando 
175- Joh, Schrrùdii Diss. de Suppìicio Cntris . Jenae 1658. 
4.. /o» Jnc. Fi cisUbea Diss. de forma Cvurium i66j« 4# 

Grnefic Diss, de Crure . Jenne 1667. Breniac ìCjl^ 
la. Cf. il/oeèa D'ss. de Crucis supplicio . Lips. 1689. 8. 
Ge, Lud, Gold/ieri Diss. He Crncc , dirissinio Veterum sup- 
plicio . Getae 1C93. fol. Henr, Kippingii Ltber singularis 
de Cntrt » et Cmciariff • 

(4) Kesfsi'usde lApidadone , in nova Colleedone Ya» 
tw* Scriptoc* Faseic. !• p. toa* JoA« Cotofr* StupanS 
Dtst. de ritibnt Lapidaticmis Hebraeorum . NiC. Koeppmt 
€t Jo. Mich, Jporeatx de sappIicio^Achini ad Jos. VII. 34* 
36. Grypiiisu. itmo* et Argent. 1735. Joh» FrUL Maycri 
Pisputatio exhibens eclogam historico-f^heologicam deiUi« 
pidatione Siephnni , intcr ejnsd. Di?s telcct. Kilon. et " 
Hamburg. Frf. 1693. 8. p. 243 /o. Hein. Busius de Lapi- 
datione Stephani . Jeiiae 1709. Frid. SiPgfr. Hingius do 
lopidatione Hebraeorum . Francofurti 1710. Frid, Imni. 
Schvfarzii, Martyrium Stephani , e Panrlrcris Hebraeornni 
illustraram • fTitte^. 17 56. Martini Jac. Ounami Diss. de 
Di ris Sangninitm in Lapidatom deri vatis. Kilonii 1705. In- 
terpretes ad MatcbacM ZXYU* as* Périxoàim ad Aelta- 



7 4 FìagiUawHtB » JOiWrmofte , 'Jrrastmemte 

ne (i) t U Fustigazione t il ne precip^xj (a)^ • 

nelle c/bac^ : U tiivorazione «Ullc JB£SÙ£ feroci ( 3) , ri>i- 
nicriÌMW nelle Acque bollenti , e neUè Cttldaj» di solfo , 
e di pece» nelle Fornaci di Cnlcina » e pie*T*rmarj ; I'aiìu-t 
9tionc con fiaccole ardenti } l'arroitimenro su le Lamine , 
é GretucoU ^4) infnocnte ; gli EVVelcAementi cf» bevande 

ni Var. Histor. V. 19. Theod. Dassoi'ii Diss. de suspendio 
HoiuinÌ9 lapidibus ubruci . T« li. Xlies. Tbeol* Fliiiolog. p« 
6ii|t Amsc. X702. f. 

(1) Enron, ad Martyrol. Rom.ó.JiiUi de poena T/ruu- 
hatis caedendi Reos . Ant. V. Lupi sai tonàento 4leUe 
Pionihate . T. I. Oper. Dite* XH. p. 365. FrAiir. r/rnd!» 
ìfaheri IHie.71iilologicoi-bistorìca de poen» flagallonMM, et 
Scorpionuni » tnm a^md Hebraeoe» tnni aliat gentf • « Bin- 
celii l7St» 4* StyppeUii Ditf. «la ritn ftigellaudi 

apud iiomsinw • ÌFittemi, 1670. 4. Campegiut riùringa 
ét fla^i^eUatsone , tive fustigatione apud JuHaeo9 . in Ar<** 
cbiiyiiagogO C lO, Aegid» Straucfuns de ritu fjagcihndi 
mpua JutUeot • Helnist. 1^50. Witteh. j668. Jo. eie Mnu^ 
regnauU Diss. de ttagellationibus , sive crucintibus apnd 
\cteres Graecos . Traj. ad Rhcnum 174$ » Ovhichs TJie- 
•ftiir. Di«8. Jurid. Beìgic. Voi. II. T. III. p. 2 15. 

(a) Sigism. Frid, Diesigli Commentatio de praeci* 
pitatione » poeiia Romano rum * Lìps. 17 37* 

(3) Samuel VetitM de anno , quo Trafanui pertecn- 
tioncm in Gbrìiéanoe mi? it > in ejna Var» Leccion. L. lY. 
Paria. 1633, 4. p. 152. Ch. Aug, SoumuuU Dbputacio de 
paittentiona Cbrittianoruni 7Iiniana«in eimSyUoge Dist. 
Qotàngmt I74S* 8. T. I. p. 119. Ger. Jo. FwtU Cam» 
mtntariita in Epistolam Fìinii de Giuristianonun perse» 
cutione , in Vossii Opp, TJV. p. 54 , et in Vtenhusii edi- 
tione Epiitolarnm Plmii p. 793. Geo. Gasp. Kirchmajeri 
Analysis Epistolae XCVII. L. X. P/mu* de cognitione , et 
poeni« Christianoiuni sub Inip. Trajano • Yitr, 1693. 4. 
Jo. Tamari Processus Centiliumiu Chràttiaaos sub Tra- 
j<Ulo institutus , ce illustratus . 

(4,) Xgnat. Como de sancticate , oc maguificeutia S* 
LaurentU . Romae Ì771. f. P. dei Pozzo Memafi» delln Vi- 
ta , Martirio , Miracoli , Cntoft di JLorem M . • Cittacti- 
no Bom. Bona 1757 • orwo nel fregio riporta n» Piombo » 
•Ik p. 1 1. due TmoUf 1 ed alla p. aS. dno Qemme^ ripat a- 
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Seleni , TnKStiotu , Eseorfaiicni , Prigioni 7g 
mortìfere (l) } riniwtione ignoniiniosn delle Stimmate » 
perfìn ne' Volti (a) , come us.ivasi con la ciurmaglia , e 
con gli Schiavi (3) ; V escoriazione (4) , la sete , lo steif 
/o , « lo S'juallore nelle Prif^ioni (5) più fetide , e oscure , 
lo strastinamento , e Io Urazio per mezzo de' Tori , o de' 

te nella Vi$$é Philologiea M Cornili. Frame, Vittùrì , dal 
Sagittario^ dal GàUordOf t dal Mamaeehi^ in «ni è aacofa 
esprttto il S. M. af mtlco sulla Graticola • 

( I ) /o. /ac. JBfl^ii Bhì* de j^otìAnilmf aórtiferìt • Li* 
ytìae 1736. 4. 

(aj Thi'fìph. Baynaudui ^ Stlentatismo Mera , et' 
profano . T. XIII. Opp, Potlerus de Honiìnibus Stigmate ^ 
et catiterio notntis . L.I. Archeol. Attic. C. 10. p.54. l^Ti^h 
Maisncri Diatriba de Scigmatisy in Syntagni. super Adno- 
tam. Philos. p-39 Hofii Yariscor. 1623.8. JokMoehii Diss. 
de Honiinbus 5'rj'f?mate insigniris . Lips, 1687. 4. et de 
Cautenatis . ibs 1O87. 4* J^^^' Lenujeri Diss. de Notis , et 
Stigmatibiés > in Dier. Genial. Dee. II. p. 328 Zurphan. 
1696* S. Com» Ha§aeé lh9$» de Stigmate Veremm. Bre» 
mae ìfoj^.\.Jnh^ugwtini Groe^eTii elMervatio ezbibeiia 
Stigmatiimoa vctemm > tam Graeconun» qoam Latinonim* 
T* X, Mite. Lipc . p. 79' Jok* GottM VerUagii Comineii- 
tatio de modo innrendi Stigmata» Halae 1730.4. Jo^Frld* 
Vreùgii Diss. de nsn Stigmaium M^id Yeteies . Lips. I733. 
4. Stigmatici Confessor es an. a$7« in JfréW Chrui* T4X« 
p» 148. et an. 315. ib. p. ai6. 

(3) Joh' Gottlob Derlingii Comnientatio de Servi» 
Litteratis . Halae 1710.4. Gottfr. Sem. Cassehnrgii Diss. 
de Stigmatibas Servornra . Regìora. 1730. Jos.Lnnrentius 
p. 133. Polyniathiae • Gasp. Barthius Adversar XIJI. 5145. 
Sraliger ad Ansonium p. 41. Sam, Fnd, Bucher de Servis 
"litteratis p. 461. Xamiresius ad Martial. U* 29. Lipsius 
Eleetor. H. 25. Petr» Zornìm in WtL antiquario exegeti- 
ca p. 461* ^ 

, (4) De ezcortatbiit apod ?cnat utiuta Pernii Pan^ , 
tintus ad Lib. II. Basila Seleaciensi» de \'ita S. The^taO m 

(5) Lipslus de Ergastulii II* 15. £Uctoni]ii» j4nt, 
BombareUnut de careeribus veterum . PaiaT. 1713. 8. il 
mio Carcere Tulliano, detto poi Ma ni erti no . Boma I788. 
e nel X.lV,,deU« DÌM..£ccU di J^. A. Zaccaria p. i6^« ^ 



76 Strascinìo^e condanna alle Miniere, e alle Fabbriche 
Casfoili (1) ; ìa condanna allo scavo Metalli (a^ , nelle 
Maniere | o alU costruzione delle f abbriche (3) i la tere- 

(1) V. Notai Varior. ad Livium L. 1. C. 20. He Aftf- 
tio Suffttio > hiijiMniocli lappVicio a Tallo Hotttlio affecto , 
et Au/^errum p-f 6. Florum de supplicio , <juo afficlen- 
di ll<|iiu dtttrabebantur • 

(2) Gothofr. AmMi Hattom Clirìttlafienim ad 
MSètalla da»iiatonuii , in Christ. Thomasii Hist. Sapien- 
tìàif • et Stoltitiae T. HI. HaHie i693< P* ^73 9 et post u4r* 
nolrli Comment. de Fratrtim y et Sororam appcllatione iii», 

• ter Chriscianof iisitata , Francof. 1696. p. 540. Dm. Jo, 
Mei inerì, W ir tei). 1670. et /o. Andr* QuenstadU • ibitU 
1676. de codem argunicnto . 

(3) Jo-Jac. Jaches He Dindetiano Ecclesiae Hoste . 
Witt. 1678. Frane. Bìu manjù Orario de persecutioiie DiO" 
cletianea , ejnsque exitii gloriosissimo . Traj, ad ftheuiim 
1714. et iiiter /. E* Kappii Oratt. seUct. CI. Viroruiu , 
Lips. 1722. p. 383. Ja^EiTU Emm* fToidU» Ghrittiaitonini 
•ub VhcUtiano in Hupania perte^atto ex antiqnit In* 
•eriptiouibttt illuttnita. lenae I75t« Ant, Geo r gius de 
mìracolìs S. Colnthi p. XCIX. ^ VI. de ploralicate Marty* 
ToaSk , Diorletinno Principe , ex Aegyptiacis nionumentis. 
JDan, Farlatl Hisroria Dioclctiani T. II. C. IV. Illyriei 
Sneri . Jo. Jos. Paulovich Lucick de Suppìicio Aedifìcio- 
rum sub Diocletiano Inip. Veiict. 1790.^/6. Frìchii Di«s. 
historico-critica de Tradironbus ( sive de illis , qui in 
persecutione Dincletinna Sacriim Codiceni ad comììuren- 
dtim tradidcrunt . ) Lips. 1737.1 738. Nat. Alexnndii Diss. 
de Lapsis in persecutione Deric , in ejus H.E.Sec III. Disi. 
II. XV. XX. i^ans, 1714. f Scb^Niemcuini Diss. de Libel- 
latici t. Jenae 1669. Conr. Dna, Frithii Disi, de Libella- 
ttcìt m Ecclr veteri • t*ipt» 1794* Klupflel Engelbeft Disf. 
de LUmIUs ttartyrom . Friburgii Bitgoviae 1777. 4. Neil* 
Accademia di Storia ^cL di Ben. ZlV* Mont. Cm>. Cor- 
naro recitò uiA Dist*" sopra il Concilio Bom. tenuto , da 
S. Cornelio F. per la causa de* Caduti % e de' Libellatici , 
citata nei Diano del Ckracas N. 41 '3* 7- Die. 1743. Nel 
ATartirologio Kom. a' a. di Ceniiaio si celebra la memoria 
«li molli SS. MM. i quali , anzi che consegnare ai fieri 
Persecutori , secondo l'Editto di Diocleziano , i Libri sa- 
cri $ vollero piuttosto essere suaAÌaci utl corpo • Forse 
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Perforai. , Lnctraz. * Crurifraglo , fivicomburio 77 
hrazìone , o per fo/ azione deUc Tcnipiti con i Chiodi ( i }; Ja 
chiusura cntio l'y^rc/if , ^lene di acacissiini Coltelli il 
Crurifragio (3;>ii Vivicopiburio ne' Ao^/iii genera diiiioitc 
4«cretato dalle Leggi Romane per i R«Ì cU viU conHUio- 
iM > per i Str^i > e per i PUbej , f fa i quali ermiio per lo 
più cenati 1 Cristiani , fino da'tempi dell* esecrabile /Ve» 
f>«ne (4) » che li condanni al dire di Taxif > «» umm 

non tutti morirono nello «tesso giorno , uè in on loogo né* 
detimo . Kondìmeno la S. Chiesa ha vuluto sollenniz^arnO 
la memoria in que?ro giorno , e attnhu'irli turti a Romi , 
perche appunto iii qne~ia Città , e in tal giorno avessero 
molti tU essi , prr si lodevol caasa , data Li vita . 

fi) PauLovUh LiLCich de Supplicio Tvrebè'atioiùl ^ 
ejusque varietate. Ven. typ. Coleti J794. ^. 

(^) De Àrea mucroni^ undique praefisa CUuàd^ 
I^aasijuiiU ad Silium p. 267* 

(3) De Cmrifragio Servornm , Votae Varìotmn ad 
Snetottiì An^iNstom C 67. 

(4) Campeg* Fitnnga de Statn Bcdetiae Gliristia* 
iiae a I^front ad Trajamim , in ^jus Observ* Sacr. L. IV* 
C VU. Vili. Franeq* 171 1. 4. C/i^4. Caltani Schediasraa 
de prima Ch ristia norum persequatione. Halae i694.£)usil« 
Diss. de NeronU Clait'ii in Remp. et Ecclesiam saevitia , 
Ualac 1703. et Inter ejus Diss. Àcad. Lips. I7 12. 8. \>.(jox. 
Jiìphoase des FignoUs Disconrs touchantle teius prccis de 
la persecution suicilée contre Ics Chreticiis par TEmpereur 
iVero/t, dans THist- Cnt. de la Rep. dei Lettres . T. Vii^i. 
74. IX. 172. X. 328. Jo. Era* Eium, Ifalchii fA^xiaot Hi* 
spaniae antiqnaai vexationis Christiauomm Neronianag 
insigne docoacntnoi illostratnm . lenae 1750*4* ^ertecn* 
tio Chrlstianornm NeiwiitVM in Hispania èz anticfuis mo- 
li u mentis explanata . Jenae 1753* 175S. Si è dubitato dal 
P. Oisonao di S. Maria p. 450. do Ha sincerità dell' Iscris^ 
zionc , ritrovata in Plsuerga • nella Spagna , e prodotta 
dui Grutero , e da4k> Scfdigero , come dopo il Leslco , ha 
dimostrato il t*. Zaccaria nella Stona Lettor, scampata in 
Modena m i 1758. p.as^^. Ha l'enulitissimo P. Maestro Ctit" 
srppe Jireati nelle sae intere^sann Hirenhe Storuo-Crì- 
Uche intor'io alla religiosa Toleranza degli antichi /Vo» 
mani. Genova 1814. p. 69. appoggiato alle ragioni ad** 
dotte dal P. Florcz neli' Ispana Sag/ OiLck p. 161 1 ed • 

, Pi 



7Ì Saeii^ahiUt CervtShrt » Traforazionct Recisione 
iMcmmi Iwminis (i) » ad «ralere ^ coom altrttuiue Fiac- 
cole ]ier U tcrade } la Smeuasioiu ad mi Po/o (2; ; le 
C^rveìliere infuocate (3) ; la tot pensione pe' capeÙi , eoa 
le nnnt « e i piedi traforaci (^) » • con le pietre le pift 
yetaBti»amiccate ad etti (5;^ U recittotte della iingn»{6')t 

^pielle addotte dallo Zola p. 32. e jj, raramette per gè» 
nuina , e sincera . V. Fabio Seavogltcnti Discorso , per 
qna\ ragione non si facesse guerra per la Religione frà 
Gentili , e $i faccia frà Cnstiant ì Firenze per Bart. Ser- 
juartelli 1570. 4. 

(i) Questo barbaro Spettacolo fu indicato da Géout'" 
nalt jiefU Sac. I. V* 155. 

Fone TìgUUnum * ioeda ImeeUi in iìla , 
Qua$tmnt€t€ur4ent t//tu fixo gtUture fumnnt • 
JM». Papebfùchii de SS. fAortnùi MarmilNit Eoauie 9uh 
Nerong per calnmniam iacendU necatit CooMnenc. liitfeori* 
cus . t. IV* Jun. BoilatuU 807. Alòerieus GentUis ìli. 18. 
LectioMtt ad Joa CivUe tpectaacinm » «e U. 9 « ubt epe* 
ciatim de poena Ignis . 

(>) I) Gii. Card. Borgia , che avea preparata mia 
noova edizione degli Jtti daWlartiri del Hninart , arric- 
chita dì molte Note » avea ancora in pronto utit Disserta- 
zione Latina de SuppUcio Sagitt^tionis ad PaLnm . V, 
Paulovich LiLcieh Vita di S« yentraada V. e M. Vcii. pel 
Coleti 17 85. p. 40. 

(3) Supplici adopeiato orni 5. GiùstQ Soldato 9 co« 
me ei narra nel Biàrtirologio ai I4.di Luglio » e nella Syl» 
log€ /o. Pinii de S* Ju$to ài. CpoL T* IH. Ini. 65 1. e per 
la mddetta S. Fe^randa ivi p. SS* 

' (4) De •utpennoae de mann» et pede , unco pvrCo« 
ntif » Nie, Fwuanat in calca Thmmm SmrfUiU 4e Cmcc 

(5) Lapides rotnndi MM- pedibut «ppenti « T« II> da 

Secreta riis . 1009. 

(6) De Lingua praeclsa . Bibl. Britannica T.V. I7l« 
/Siu/tart Hist. Fersec. Vand. Paris. 1654.1694. Ven. 1732. 
F. A. Zaccaria la Religione Cristiana » provara da aii sol 
fatto de* Cattolici , che parlarono in Tipasa ntW Affrica 9 
anche dopo cronoata la Lingua • If ontefiatoonr 1786. • 
nel T. XVn. detta Mia Dm. ZocL 1 7$* CarpmuUr don* 
•in SpSagere • 
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Frattìira , Jhhactftamento , Dernpitazxone 79 
«felle mani U)» e <{t piedi y la frattura delle I\fmu{ibole , 
V abbacinamento C») f e finalmente il taglio della Tvita^ 
con la Mannaja i con la Saaùtarra 9 con V Acuùta^ o 
con I4 Spada ( l) ì 

( I ) Dtuange in DexttW aisàstiont « tt in <fe«ie« 
roM perdere 2 et ui mmìi a*l AlexiaHem 384. /a. CAyiJt. 
Xiitcfttffi Ditt. 4e «mpacaùoiiè menibforom • leoM i6lli« 
4. Fe^r. JPa^r <le nembromm praecmone III. SeaiMCr.f 9. 
p* a 84. Chr. Litii, Creil He jure maiiuam , eaff«mria« «ai- 
prttatione. Lipf* 1704. /o. Paac4t^ Chiroliturgia , qui- 
Bus He caussU , et qiundo siiit ampntati l.ie lumus ? p. Ili, 
tifuti Di ss. de Servis medii acvi in Foro Julii . T. IV. p. 
I5I. Synib. Litter Rnm. 175». Card. Garampi Mem. del- 
la B. Chiara p. 57. Felix Osius de ampvi catione Nasi , La- 
biorum ctc. iu Gracuii Tlies. Aut. Imi. T. IH p. llaO. 

(a) Caroli Aquino LexicoJi Militare • Ducange ÌA- 
Ahadaare . Calx niixca aceta, ìmoiiMs a DoiuiCÌfCis In ocil- 
ìot CatboUcormEi Hip^oucau. «ft. 406* OL U^rtM Afinai 
Cbrìtt . T. ni. p. 8ow ^ 

(3:) iMfffocft^del mmiqro graniliHiiiio iit*iinrMt • 
per qual c«o«a ltbenm<lo K. S. moire volte ti Biaràiri <U 
varj , • gravi tormenti , rare volte li liberi dall'citere con 
la SpOilì , e la Manna ja decapitati ? Stuoie Cettt. V. 134. 
Ghk BarnffaLii 4eì Colpo di Spada » e di cpialunque Ferrò 
tagliente , non mai vano , e fallace , nel decapitare, e dar ' 
la morte ai Martiri di G.C. Modena per Bart.Soliani 17^5. 
e 1752, e nel 1757. nel T. III. della Nuova Race. Culog, 
353. Novelle Letter. 1725. p. 180. Stor. Letter. d'Italia 
T. VI. 512. Mazzticcktili T. II. P. I. 490. Questa iamosa 
Dissertazione , d.i aggiugnersi a quelle di Agoit, Fior, iti- 
pino de poena GlacUi » ex Legibut Bomauit . Lipt« 1^27* 
4 , e (ti Girid* Pietro Sehedetsero de osa Cladii iu Sappila 
ciii apod Romanof • Frf. 1 769.11 neutre indicati Estrani » 
non è stata soggetta a vefona crìtica • Ma sarebbe desi* 
denbilo » che venisse alla luce la Censura lasciatane fon 
i ràoi MSs. dal dottissimo P. Abau Gius» Ciiutino di Co- 
stanto . Egli dimostra , che , se si estraessero dagli Atti 
ginteri de* Martiri le notizie di tutti qoelU , che incontra- 
tilo la morte per altro mezzo , cbe per quello della Spa^ 
■ da , il numero certamente sarebbe eguale , e forse anche 
•aperiore . Àmmeiteperòi che neirenunaeraaione deWar- 



8o Martiri fortificati con la Comunione 

Per rendersi poi più vigorosi in quell* estremo e?- 
mento , solcano premunirsi col cibo del Pane foni , 
coaMiiiiCM«l«fli in qtt«*t«flipi di petMensiime • per man* 
caiiM di Sacerdoti , anclie di propria numo i coma diclita* 

tiri , condannati alla Jfeeitpitmtiùiie » oon ti ^rovi alcon 

esempio , di chi se ne sia sottratto • Foiclll; conviene co* 
BoUatuUsti 9 a coi JiaUlet , che siano t otpetti gli Acci di 
Sm PanUdtont , sopra di cui si narra > ehc furono scaglia- 
ti in vnno reiterati colpi d^' Carnefici y per mozzargli ii 
Capo .Nè valuta l'esempio prodotto da 5. Oiroiimo iiell i 
Lettera ad Innocenzo , di una Donna calunniata di a.liil- 
Cerio , e condannata ingiustamente al taglio della Testa , 
che due Manigoldi non valsero a rroncaria , benché vi 
provassero serte volte» con tutte le loro forze . Ma rili«cte 
giot^menip , che i Saiui non aTrehbono mai potnco dive» 
Air Martiri » se Iddio» dopo di aver mostrata la sua onni- 
]»otettaatCon Ithenrìt dal ^oeo , dalle oc^ne» dalle Bestie ^ 
e di cocci glialcri conienti , avesse ancora sospeso Teffet- 
to nacurale del ferro i ordinario » ed ultimo mezzo , di 
* 'cni la pubblica Potestà , autorizzata da lai ntedesinio , sì 
prevale per eseguile le inericate condanne di mskrte , Oi* 
trir q«« Sfa forte ragione , non 9o\^^rt'Sunti\fa , ma anche 
fondo mtntnle ^ da Ini addotta , ed oH}messa dal Larttff'al'- 
di , ne ha aggiunta un'altra di con^rufiza , ricavata dal- 
le ddtuidnzioni di RnffaeUe MeUonio , al libro di Alfonso 
Paleotti Arcivescovo li Bologna , intitolato Jtiu Chnsti 
CtucifixL StygnuLLa Sncrae Sindo'U impicsia. Yen. 1606. 
£ol. Ivi al C ipo ai > parlando delle ragioni , per ctii O.C. 
non volle permetcere , che gli fossero infrante le Gamie » 
-eiaroina i mocivi » par cni 1 SSMnrtiri solessero frequen- 
temente superare ogni alerà sorca di coraMnci > fuori di 
quello della Senre * e del Perro \ e conclnde » che avendo 
C. C. ammesso sopra di sè Teffecto dei ferro éo^ Chiodi ^ 
con i quali fti conficcato in Croce , e dopo la sua morte » 
smclie di quel delia Lanciat che gli apri il CostcUO i cosi » 
quantunque spesso sieno stati iuefiìcaci dittigli altri mez- 
zi , che sogliono arrecare la morte i volle nondimeno la- 
sciare al Ferro la sua naturale efficacia , affine hè 1 Mem- 
bri , cioè 1 Martiri non fossero superiori , e distinti dal lo- 
ro Capo ; ma au^i cosi più al medesimo conformi si ren- 
dessero , non esimendoli àsAÌA HiQrte per me^zu del Ferro » 



P§rehh n dlping. i*afjSBM9Ì.eo^ Tn una tfl tiMtot It 
ra S* Btiiilio Epitc* 93 « atcoiido la disciplina delU Chie« 

la , attescata TertuIUafiO d« SpecracuHs , r!.i S. Cénllm 
Catecli. V* » da S. Cipriano » • «Aagii Atti di S« Ptrpo* 

tìUk (i). 

dappoiché questo potè esercitar la sua forza, e<i atrività 
nel Corpo a<iora1»ilc di C. G. vi^o , e morto . Con «jii'^^ra 
nuova ragione, sfui^gira al par dell' altra al lìarn^al fi , 
\inne a soddisfare assai meglio , chiunque cerchi lo scio* 
glinienco del proposto Quesito • Nè men dotto , ed impor* 
tante sarebbe il ino Ragio/inmento wU Tmnbt degli on- 
tichi Cri^iani » da Ini sottoposto all' esame del peritissi'* 
mo Giudice y e Maestro di cali materie, il cornane oostro 
dilettissimo Amico Mons. Oat^cano Marini^ che in uni Iiet» 
tefa gli comunicò Tane difitcoltày da Lnt poi sciolte sa« 
pientemeute con un* altra, con la quale gli replicò . Fi« 
nalinente si può anche agc^ìupnere , che forse per r.ip- 
prcsenrare la decapitazione de' Martiri , ir denva-a Tid^^a 
di rappresentare nello Pitture annoile , e np'iìasiirilieyi , 
vai'j Santi , che rep^ono la propria Testa nelle loro ma- 
ni . V. Ayala Pictor Ciii'isciauus eruditus 369. Jok. Mola^ 
ntts de Hiscoria SS. Iniagiiium . Cur Dionysius À.reopagita 
Capnt mano gestect p. 169* Le mìe Campale 163. /. G. 
Jlidermanni Otia lòcteraria » de SanrU$ AcephaU$ • Lt« 
>psiaa t75i. 8. cio^ di 8. Albaiio , di Ho9àio « di 5« i>so- 
niùo % S, GimtOt Nieatio t S, Petronio , S. Proeolo » S. 
tegolo , S. Siiforiaio , e Soiangin . 

(l) Ruinan N. XVIll. MnrreÙi Africa Christ. IT. 63. 
Card. JSona L.II.C 17. V4- Maldonatus T.Wl. Bihl. Bitual. 
F.A. Zaccaria li? 2. Jok, CabasnUii de veteribus 111 Sa-» 
eros. CucharistiA solitis adiiiberi ntibus . T.II. Disc. Pop. 
Dtì edirae a F, A. Z iccaria . 36 Mich, Amati de Ri'.u , 
quo in primitiva Cccl. Fideles S. £ucharÌ8t)iin percepturi 
nianibiis excìpiebant , ubi expendicur , quid iaiu fucnt Do- 
minicale » qiiod Mulieres adferre debere juì^'hantiir • Dist. 
IV. Hist Dogm. Neap. 1728. 8. PoiqttaU Copti Dissw del 
Culto particolare « con cui i Fedeli fin dalla nascita della 
Chiesa hanno venerato la Sagrot* Encaristla • Ghracae 7. 
Sett. 1748. n.4857. Dlon.Sa'%(UUi\ tteò ponos i>pni»f^M<« 
Fassini ) de singularibus Eucharittlae usibus a pud veteres 
CraecosConìmentarinl . B'ixtae 1709- Ejusdem de Chri- 
atianoriim phmornm Syaaxtlms extra Aedet Sacras • .Tom 



te Pitture • e Kami di ogni genere di Martirj 

Di ciascuno de'rorniriiti «Ivscritti c'ittmisce il Liliffo 
Crupfale de Mortibus Fcrseaitorum (i) , attribuite^ co- 
■lunenientc al famoso Lattanzio ^ e che riuscì aireraditis-» 
timo Stefano Baluzio di scoprire , dopo mille anni , da 
che SI era perduto , da un Codice della Bibl. Cclhertina , 
unita poi alla Begia di Parigi , ove era stato trasferico da 
quella del Monasceio Moissiacense , nella Diocesi di Ca- 
^hort , a di pubblicare cou le piò tcelcc annocaùoni nel 
1670 , itt mi Tomo dello sue Mitcelloiioo. AlibMiBo ancora 
il celebro labro 9 ttaaifoto ìn-Bama ael 1591 » o ucl 1 594, 
io Cotmia nel 1607 t m Parigi nel 1660 » io Amp^rsa nel 
1668. dal ?• Aiuomia Gallono deirOratorio » «ie SS^tSar^ 
tyrum trueiatihu , o colPaltro titolo , àe^* I strumenti di 
Martirio usati dai Gentili , a cui debbe anirù Jo**Ja$, 
Paulosfich Lucich ad Ant, Gallonii de Cdnrtyrum cruciai» 
tihns Libriun hrevis additio . Kbacusii 1796. 12. Ivi so- 
no descritti ad uuo ad uno , ed efiìgiati ancora 1 varj ge« 
neri de* tormenti , onde furono neMunghi tempi delle per- 
•ecu2Ìoni martirizzati 1 Fedeli nello stesso modo , con 
cui sono dipinti intorno alle mura della Chiesa diiS. ^te« 
fono Rotondo al CeUo (a/. 

S770. 8» • nel T« ITL del Ciom* di Pisa • Selvaggi Aut. 
Chrìtt. X. AM* ridale del modo « o costome pretto gli 
Mitichl di cooiervare 1* HucarittU nelle case private » e 
di trasmetterla agli astenti nell'Àcc. Liturg. diiS'CA.X/f^ 
Clirac. an.1754.. e fra le tue DistXiturgiche . Roma 1756* 
l6. ed il Ch. Mons. Frane, Btondeiiiy ora Vetcovo se- 
Tantissimo di Città di Castello , sopra il Rito di conserva- 
re TEticMristia nelle Case , e ne* Tempj , praticato dagli 
antichi Fedeli , e nel T. IX. delle Disf. £ccl. di A. 
Zaccaria 349. 

(1) Liron sul libro della morte de' Persecutori di 
Lattanzio . T. X. Di»s. jSccl. di F, A. Zaccaria 217. 

(2) Ecclestae militaiitii TriuiiE , tive Deo amabiliom 
Martymm gloriosa ^ro Cbriiti fide oertanuna , prout ia 
Scdetia 8. Stepbaai Botnndi Eomao Titontur depicca a 
Statso flaadffo ad eacitaudam Fiorom devotionem , aeneit 
Taballt expretta 1585. et 1586 fol. Jtdii Roseti Emblema^ 
ta Sacra S. Stephani^ Caelii Mentis intercolomniit afliaa , 
cnn» dedicatione Templi S, GahUti fA, Romae per Alex. 
Cardani 1^89* Hicoiai Cit ùniani Sacrae Cbrìtci Marty- 
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Scrittoti sopra il Martirio di S. Ireneo 
Il ilotco Maurino P. Massiiet nella Dist. il. da lui in* 
•erìta nel T. II. Opp. Ifennei ( i j p* 7S • oire ne com- 
prova la varìtà del Martirio • contro il DodwtUù » ttabi- 
litce eon la acorta del tao Rmaart n^la tfrtfaxiioiM agli 
uff li é%*Mnmn , rane innegabili dottrine • Ma oltre OuU^^ 

rum imaginet » nna cum Tnstrumentls , e quihat iidem 
ohm torqaebantnr « a Bapt, de CavalhrUs aeneit ty^ 
pis acca rate express ae . Bomae 1750 Ecclcsise Milìtaa* 
tisTriumplu , sire Deo aninbilium MArtyrum ploriosa prò 
Ciii'iiti Firle certamina , pront opera RP«.. Patiuui Soc. le- 
fu , impressa fel. ree. Gregorii PP. XIII. in Eccl. .J. Ste- 
phanii rotundì , Nicolai Circiiunni Pictoris mjuu visun* 
tur (icpicta , et a /o. Uapt. de Ca%faUerus aeneìs cypit 
accurata expresM . Bomae 1776. apud Venantuim ilonaU 
ditti Bmo P. Lfturmiio Midi Fraep Cen. Soc. lem Joe. 
▲nt. Moualduik D. D. 0. Tab. XXIV. fol. Sar$. ftaxga 
Emerologio di Rbaia. ivi 1719. pel Bernabò T. II. p. 744. 
Dai^t divertità delle pene • ed atroci tappili] de* SS HlVf 
etpretn , ed etpoiti per risvpglìaxnento della Fede agli 
occhi , e alla venerazione de' Fedeli nella Chiesa di S.Ste^ 
fono Rotondo . Il dottissimo mio amico P. Faiutino Àre^ 
vaio li ha riprodotti alla fine della sua edizione di Prjt" 
denzio . A questi Libri , oltre l'altro intitolato Erclesiae 
Anollcanae Trophnea Roniae in Collegio AagUro per Nic» 
Circitttanuni df-picta, aJo.B. de Ca^fnllerùs aeneis ty- 
pis feprcwsentnta . Roniae 1 584. f. può a^^ingnvrsi il 
Ttmtro della Crudeltà praticata neUi più ses^eri torniea" 
ti del Uóndot che dalla Croàfisdotu di G,C, sino aleior-^ 
mo presente ti pidero , aperto m cento e quattro pgure 
intagUaio Ut rame , e delineate dall^ invenzione di Ciò* 
Luyetmn Olandete » riportato nella Gallerìa di fiiinerva 
T. I. p. ISO, 

(i) Henr. Dodwelli TUnerUtìmeB in Irenaeum, 
Oxonii 1689. 8. Dissertatioiis on Fremeus . V. JDodweUis 
Works . Lond. 1723. 8. p. 140. Vita /rciac» EpifC. et M» 
ex illius, et mliorum Patrum seri j tis coUecta per F. Frane» 
Fcrardentiìim . Praeniìssa est Irenaei Libris V. centra 
Oiunes Haercses , a JohuErn, Grahrio editis . Oxon. I703. 
fol. Dan, Papehrochli de S. Irenaeo Commentarius Hi- 
•toricus . T. V- Jun. Bolland, 335. Vita ejus , «uctore i?^ 
nato Cdassueto . Adiecta est Irtnaei Librit V. coocxa Hac* 



I • 

* 



ti ^ TiCrìtioni icno gtiAtti nneeri del HartirU 
lumù Loeschero (i) » e Gèo. Leone Bitchta (2) • tp^ciat- 
mente il P. Cnsio innocente Ansaldi, ha coufutato la Dii« 
lerrazione dello ttesio Dodweilo (3) , con i due egregi LU 
^^r'i de cmmis inopiae veterum Mònumentonim prò copia 
Martyrnvi di orno scenda . Mediolani i^^J , e DissertatiO' 
nes dune de /ifartyribus ad\fersus Dod'Mcllnm.yen. l'jc,'^./^. 
Non essendo però lì genere della ritorte , ma la mor" 
te qualun'jur in ge'iere, che forma 1 Martcri consiunnti ^ 
giacche, come prouimci^ S. Agostino Ep. 204. olim 61, 
ad Dnlcitiuiii , causa , noa Mort faeit Martyrem ; benché 
ci sia totalmente ignoto » 4uale Éf» fanti dmrsi Martirj 
sia srato (jucllo , che abbia fatto comegaìre alle Aotcre 
Safite SinipUda , ti Orm la corona , e la palma % merita- 
no ciò non Ottante triste tre di ester tennte nella veno- 
nzione , che loro religtotimente ti pretta , coutinuandod 
n eottodire g^lotamente rinebiase entro le loro (^rne y con 
le loro presìote B^Ut » e con le Ampolle del loro Snih-» 

e Ut anche ^le dne respettive Iseritioni , affinchè queste 
ro contemporanee ^vtCAticAe non vengano mai separa- ' 

tt da^ro smeri Corpi - . , . 

Imperciocché, dirò 10 pore col mio amicissimo Mons. 
Caetnno ^Tarili , che non potrò mai saziarmi di celebra- 
re , ciòcVepli 8cris9e nella sna eruditissima Lettera su 
Vlscriùotie della S. M. Filununetc , da me regalata al 

re^es , editu a F. Mnssfieto . Pam. I?!»- W, SmL JDey- 
lingU Ircriaeus Evangelicae VeritatU Gottfetior, OC tettn» 
Lips, 17 ai. 4. Dittertation snr la YW, et tnr lee Ouvra- 
get de S. rrenee . Dani ìet memoiret de Trevoux . May 
«703' P- 344- tA Tie de Saint Trenèe , tocond Eveqne de 
Lyon , Doetenr de rEglise. et Martyr . II. Tomet. par 
Vkhhé CervaÌM aParis 1723. Petn ffalloix Diss. qnan- 
donam S. ffenaew ordì natus sit Episcopus , in Y.HalhtT 
Vitis , «e Docnmentis illunrium Eccles. Orient, Scriptor. 
6ern1i post. Ghr. II. Dn^ci 1636. fol. p. 659. 

(l) Df paucitate Maicyrum antiquioris Christi Ec- 
cVsiae ah Hier. VodiMcUo , et GuiU, FULWiudo as.erta . 

Witt. i69''» • • tr • • 1 

(a) TV numero crnentofum caelettia Yerttatftt Te- 

stinm , p' iml post Christum nato» 8àeCttU , coatta IM- 

wdium . Witt. 1703, 

' (3) V. p. 
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Frequenza delie Lapidi dv Martiri senza nome ^5 
Ch. Si^. Antonio Coppi , per airicchirne le interessanti 
Notizie dalia sua vita , e dfUe siie Opere p. 120 , ben sa^ 
webòe da denderaru » the coti s» adopératét con int$t U 
Bchquie éet* Mmuri , eke ti dàiioCterrano da' Cimiteri , 
ne€9mpa^nandaU tempie tdomtnque ti moftdaaot €9U€ 
ioro Iirrizioni » «e eoa ette teao ttate trovate • Tmper'» 
eioechè che aitro ia fine sono elleno coteste Lapidi Se* 
polcrnli , te non gU Atti tin€eri % e tincroni di quel po^» 
co t che In fileno ad wut ignoranza , ed oscurità in fini» 
ta y e Oli fui silenzio universale degli Scrittori , può io- 
persi della Vita di qn€* Santi 1 I loro nomi f Cetà , la 
condirione 1 le cariche ^ il tempo , e ptit anche La qualità 
del Martirio , nlcwia volta , per essr sole si. raaaifcsta^ 
no . E però cessa allora in noi il desiderio del Libro deU 
la rita per que* Martiri iolnmente , che ci jjervtnnero co* 
ioro Epitaffi , ben poeìU , appetto a moltittimi 9 ^he ne 
so*t privi» * > 

Io fili iacarteato itali* iticompariibile 8ig« Cardinal 
Leonardo AntonelU , mio adorato Padrone » (di cui come 
noa potrò mai abbattanta celebrare i menti straordinar] » 
cosi non potrbmai neppure abbattaa-xa deplorarne la per* 
dita (i) irreparabiJe , e che fece per mezzo mìo ilinsrra- 
re V Iscrizione rìclla sndrìcrta Martire Fehiminete ilalla 
penna maestra del suddetto Monsig. Marini ) , di stendere 
la Memoria , da porsi Avello della .S". Martire , e di 
Uii altro soo Compagno » auonimo (a) con hei tepoUo 9 



(1) Vedi il suo Elogio nel mio Mercato p. I44v 
(a) Ognon fa 9 cKe k molto maggiore il n«mero ée* 
Martiri , eLe non baanè dittinxione di nome , di «faell» 
degli altri , cbe Tbaaiio • Siccome soleYano seppellirti tu 
an medesimo Deposito c|oe* Martiri , cbe a? eano insieme 
conseguitala Palma ; così per ordinario s'indicata soltan» 
co il nome di ipiegli , che per qaalcbe titolo particolare 
aveano maggior celebrità . Sono fre4|aenti presso gli Scrit- 
tori della sacra Antichità gli esempj > che provano f]ue- 
sti f.ntti . 5. Gelasio nel suo Concilio Romano dice , nos 
cum praedicta Ecclesia , omnes Martyres t et eomm ago* 
nes i qiù Deo magis , nuam homi'uhus noti siint , omrt* 
dfvotione veneramnr . Nello ftesso modo cantò Frudtn^» 
zio Ferystepb, Hy^un. II, de S. Apollinare • ' 
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cbt ■ dbe diftiati Frcfemn di M ediciiM « Prone, Marti t 
e Giuu BùttaeUionLn • l'uUro di ChiràrgU , Ciaanmm 
It^ehman , nelr attcìtato della loro ricognisioue » toCto- 
•ermo io Sinigaglùi a* ii. dì Maggio mI tygt , giadU 
ctroiio eitere U satte Oisa « <ii dtnt Persone , culuùa una^ 
e l'altra di tenera età da noi oUrepassare gli tuiai 
dici • £ perciò tùiiio a propotuo di t^và producili • 

f. fiLVMiviTu n) • CT • tool • viiraTV 

IN . COEMETEliO . CÀLErODi . ViA . AVUELlA 
eTX.TÀSB.YiTBIO.tAJI&TllIfi.lMrSltO.AC.SriOKAfHS^VAU(01i^ 
tm • BISOao (9) • ttfUTA • IVUTt • mi* A]l*llS»CCLTUl 

AB.AHTifnTB.roxf imiEif0i.8AC&Amii.Arorr«TmABr. ibTiacta 

ST • 90M0 • ACCSrTA . ÀMHO • cis. la. CC. LXUX 
AIOVABPVt • AVTOnUtTf • CAU^IllAllt 
m • AAA • CUXAS • CEllTttltlAB 

VeOMPI . CVJUkViT 

Aimo • M. sre» xe 

SetagitUn UUt dtfiuwt molo 5u5 ut/i 

Reìèquias menunt me didicÌM Honùmim , 
Quorum solus hnhet comperta 9ocabtUa Christus , 
(I; Ne* Martirologj non trovasi ve mu* altra Santa 
Omonima a questa. Molte belle cose ha osservato Mons./l/a- 
rial suH'ortografia , e sulla Jesjuenza di Jjuesto iiouiC) die 
trovasi espresso in vorj modi , non men ne' Codici , che 
nelle Lapidi. Mn nulla ha detto per indagare « se questo 
debba prendersi per un diminutivo ài nome di Femmina • 
Fo^cll^ nellft decadenia della Uiigua Uàna , iiicominciaro- 
no « fvmwrti i diminuitoi de' nomi delle Femmine ^ con 
tUiiili deUnente'f tome ri apprende dille Lapidi * In qneU 
le sole riportate MBoldetti ne ritrovtuno molti eiempj , 
incominciando dai nomi delle Bambine di pochi mesi 9 fi* 
no a quelli di Donne di età avvanzata . Tali tono per e$eii»» 
pio Didimeti , Ermioneti , Eutichianetl , Ireneti , Kyria^ 
erti , (rentinmftl , Marciemeti » Probitianetì , Quittin* 
metif Ti'iphonuiift Ciriautit ruxovaca in una Iscri^ne p 



Zocfili BLsomi , ed Iscrizione di S,Timotea H» 9f 
Nellii Ciifem del Brugneto , prottinM a Sinigaglia , e 
tpettaute »Ua Faiaiglu Atuondli » «Ul Conce Aagelo , Fra- 
tello M Porporata » fn coIIocbco il Corpo deiralcra Mar* 
tire Timot^a lU «oai 13. , cou Vancica iKrisioM 

ASmNA TlBl LTX 
TUIOTlIfiA Uf 
^VAB TlXtT Ul. Sili 

mira, villi ix f ACB 

• • • OS . VI. ID. AVG 

Ke fu itampata U Noveiw , «d mi Rame , con Tefligte del- 
la Santa» « con la enddetta Iterinone • Alla ^ttra ù legge 
Doni. Cartai ine, Bern€urdiau$ ArUoa«Ui deL Ani» ZaMU 
$€• Alla tinistra Corpus conditun^ eU JBceUùa D* C*- 
mUtis Antoaelli in f'Ula BrugéUU • 

Il celebre SenntOff» Veneziano FUmmio Cornaro \ 
nel T. XIII. della nuova Aarc. Cnlog. p. 75. ha pubbli* 
cata una Dissertazione de ailtu S. Felicis Presbytcr^ No» 
Inni , Cìim tUuLo Coiifessoris apnd f^enetos » ove dimostra 
con varj esempj » ed autorità > estere stato attribuito il 

recentemente scoperta , e pubblicata nelle Notizie dtl 
Giorno de* 4. Nov. 1819. N. 43. ed egregiamente spiega- 
ta con nna «mdttSMlma Lettera a mt diretta da Fanavia ^ 
dal calebraiitaimo 8ig. Cao. Cav. Seia#ts4<ao Ùiampi , pro- 
dotta al K.a* dalla stette notisie dei 1 8ao ). dalle qnali an- 
ticlM ilrisfMiice tcmbrann nati i nostri Himimutìpi da 
Gentinnetta , ErnUanetta etc* 

(n> I Lo€uU^tn isfomèt*inm> dee tinaci a conttnaro 
due Corpi» Ma in /questi uon era permesto di collocare nn 
morto sopra deiraltro . E perciò nel Cau. XV. del Concilio 
Auxerres , fu prescritto » non, Licei mortuum super mor-^ 
tuum niitti . Riportasi dnl Grutero un faceto Epigramma 
di certo Fehciano Veronese , Cristiano , il quale ordinò 
d'esser seppellito solo , ut in die Censorio slne impedii 
mento facili Ui resiirgeret . Io ornai il T. III. de Secreta- 
riit p. 1442* con nn elegantissimo Rame , rappresentante 
Sarcopfaagnm Bitonuun , opere anaglypho , et nlicato aln* 
iMiMtam » BaccbanaU praoidàrena , • fnndaatntia vatorit 
Sacrarli Bai. Vaticasao cdnctmn > et ia Mnttaaa Panni 



ss / SSMoFtiri dUtinti da*Confesssori 

titolo di Confessore ad alcuni Sniitl Martiri , che pAtiro* 
no nelle persecuzioni . Su lo stesso titolo J» Confessore-, 
hanno specialmente trattato il Muratori , nella Diss. quo 
tempore uLveric S- Fehx NoLanus > T. I. AuecJot. il tia- 
rotti, iu Pracf. ad Martyrologium p. 4>. eil a*a. di Genn, 
Litt. R. , il PiuiaafC , ed il Coiuni. Vettori, de VII. Dor- 
luieiiCilmt , p. a^. et in Dist. Pliilologica p. 66. 

$• Isidoro distingue «ine soni di Martirio » uno 
ferro aperta passi<Me « firn le sevitiè de'cofmenti i Pai* 
tro m orctolta oiuml oirtnte » dicendo Origeme L.VIL CI* 
A/u/^» insidtas toUranttitt» tMUUÙM eamaUius de" 
§iderU9 reùstentes per hoc » ^nod se omnipotemU Dea in, 
eorde nuuat^trunt t etiom paeii tempore Martyres facti 
ffint , tjni etinm , si pcrsecntlonis tcmpns evistfret f Mar-^ 
tyres esse potiterunt • "Ne diver8:imente si espresse con 
la sua iiigegno<:a eloquenza il Crisostomo , avendo scritto 
in land. S. AT Barìnam ( i ) Et fjni fieri potest > diceù 
aiiquis , ut Marryres imilemur ? Non persecutionis est 
tempus , £(jutdcm i<i scio . Persecntionis qnidem tempus 
ao^est ; at Marryni est tempus > Luctarum ejusmodi tem^ 
pus wjm est : at Corpoartim est tempus.» Ifon perseqnun* 
tar homines , at persequuiictir Doemones . Nou oeseat Ty^ 
ratmos i at vexsu Diaboloi • Tyranoforum ommwu sao* 
ptstimus . Non ohjeetas pninae eoaspieis i ai coptdicatis 
eonspins flammam aceensam . llU prunas ealenf^uut • Tu 
nacurae pyraat ealra . lUi cwn Bestiit pmgumrnat ; tu 
tram » immitem , et indondtam Bellnara froena . Illi ad" 
vr-rsìis intoUrahiles dolores steternnt ; tit absurdas , pr;»- 
vasfjne coeitationes , qìtae In corde tuo puUtilant , vince . 
Ma ora \a Chiesa Cattolica chiama Confvsson y soltanto 
quelli, che non consumarono la morte in mezzo ai tor- 
menti , benclic abbiano menata una vita penitente , e sia- 
no stati forniti di Viriìi eroiche. Onde nelle LitnnìeMng^ 
gtori li dUcingoe da* Afnrrm , implorando sejpamtainettte 
« aiiclie la loro interecnionc ; e nelle minofi > o tauretane » 
chiama la J9. Fergiue » Regina ài Metrtsri » e JLegin^ de* 
tonfessori . Di fatti S. Paolino Vescovo di Nola » coti can* 
tè m 5« Felice Confessore (a/ Nat» IIL Camu 18. 

( 1 ) Jo. Dnmatceni Vita SS. Barlanmi Eremitae t et 
sjQsaphat Indiae Bef;is , apud Snrittm 27. Nov. p. 553. 
(a^ "Vita $, JTeUcis Pxctb. )ìolaiu m £edae et 
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S. FelUe Nolano d«n9 ttnrtirt Mnyis wtgug $9 
CneUstem na€tu$ noo ttagaiiie Martyr honorem t 
iViifi» Oonfvttor olit , potnoé fto#» $ponte iueratui » 
Acceptant€ Beo fidam prò sangume maUem, 
Qui cordis taiiti urutUor fcrrt parmto» 
A equiparai passis , 9at habcns interna prohoMO 
^npplirìum Carnts pista pUtate revuttit . 
Martynuiii sine cacde placet ; pnssurn \foluaUlS 
^iijfirit y et stimmi est meriti teitatio i^oti • 
e poco dopo soggiugiie 

DetUqwnil unpnr his > niU furiere cruorem 
TohAìm , et tUtUo 9i»ad , et oirtnte reeepta » 
àfan^ris osttatUt mtritum , 
coiicbittdeiuio 
Martyrit ati tumuium dehes et terra coroiam f 
Ast Ùium mperi san a gloria hmùnU amòti » 
Fiorentem genuina htlU , paciéqtte eorom . 
Ancfje 5". Cipriano, che ci ha lasciato on Trattato dì 
duv sorte di Ma» tir j , il quale « stato tradotto dal Mora- 
co Raffaello dello Badìa di Firenze, colla Vita , e pa»sio- 
• ne del medesimo Santo . Fir. 1 567, nel Serm de zelo , et li- 
vore 509 , concorrendo nello itetso seurimento , scrisse • 
Non. eatm , ( hristiani Homtnis Corona ima est , quae 
tempore persecutionis accipitur . Habet et Fax corona» 
was 9 quihu de ottriat et mukiplid congretUono 
ret t prostrmto » ot mkmuo eidoér torio coronamns Ii« 
hsdimem ttthégitte 9 eontinmtiae podom ttt -, eontra tram » 
coatta infwiam jrepugamMto » corona paUentioè est i dm 
aoarttia triumphut est ypecuniam spernere . 

VomenUo 9 e Carlo iSacri nel HieroUanco, alU vo<e 
Mdrtyr , hanno rìlc?ato , che alcuni furono chiamati bis 
Martyres , ed auche talvolta Martyres t rip.'ico ti ^ perché 
dìte^ o tre volte restarono esposti ai lormenti. Benedetto 
XIV. de Beat, et Cau. Tit. I. L. 1. C. a. V ^' « 9* distin- 
gue i Martiri in tre Classi ; cioè desigaatt. » consutnati , 
vo coronati » e ^indicati . Quindi iiise^ua » che U Chiesa 
non riconobbe per Martin^ come li chttmaao S^GsroUmuh 
ed €Htaio Milev, de Scbinn. Bonat. U. ci 6 » viadieati » 
4iatlli 9 ebe ti protenmano tpootoiieaiiieate da loro ttot» 

in ^rcmVitit SS, 14. Jan, ^17 9 et cmu adnotationibu» 
T. I. Jan BoUind. 937. Lnd. Ant. Mìiratorii Ditt. lU $« • 
TelUe Nolana • T. L Aaiecd. Mediol, ié97« p* (6<^ 



Jfo Martiri^ che si esposero idtroneamente al Martirio 
Sì ai Tu anni . Pure non pochi si scontrano fra veri Mar^^ 
tiri, die nUronennieiite incontrarono la nwrtc . Ma questi 
furono fuincì da nu impulso particolare dello ^^^róo San^ 
Co » ed ebbero talvolta ancora un espresse avviso da Dio 
di esporsi «1 Martirio » come ti legge iie|;U iUti di S.Ari» 
$Èode Prete » Demetriamo Diecono > ed Aldhaitù Letto- 
re 9 presto Godéfridù Mtmsehenio T. IV. Joii. BoUtvuL 
i|7a , il primo de* qaali eoa oua TÌsione monef im- » iu Ut 
Mfetropolim Salaimnnm pergertt 9 tèi Martjrium per» 

frcturus . 

11 P. Pietro Laseri nella sua Dissertazione su i Riti 
tenuti di. Bonifazio Tf^. della Consacrazioae del Panteon, 
già fabbricato da M. '^grippa. Genero di Augusto , re- 
citata nell'Accaderaìa di Storia Eccl. Ji Ben, Xl^ , cita- 
ta nel Diario del Chracas N. 48^2. 3. Agosto 1748 , e 
stampata in Roma nel I7>V9 > ài cui fu dato uu sugoso 
Zstratto nel Giornale di Fireuze T. V. P* lY » fece otser- 
vare , che ne* ptimi tre StcoU deUa Chiesa trowui pr^ 
stato ua sacro tolto ai Martiri , e eKe U eulto dtgU alf 
•tri Santi , che iioft erooo Martiri , ehBe principio nei SeCw^ 
IV. ( come ban diaaottnieo onclie il MaiUlon , il Bona » e 
11 Fontanini ) . Slcconte poi nt^SeCoh anteriori non eele^ 
hravansi le glorie de' Santi , ove mancasse U Martina r 
quindi è , che nel Svc. JV. e ne^susteguenti ^ proccuraro" 
no gli Scrittori di riconoscere ne* Santi f^omini , celebri 
per Le illustri » ed eroiche azioni ^ la somigha'iia , ed il 
merito ^c' Marti ri . Così intende i> ano , perche Sulpizio Se^ 
vero , Odone Clnaiacense , e l'antico Messale Mozarabo 
attribuiscono L'onore dt* Martiri a S* Martino (^1) ^che 

( 1 ) dè f« ttouto do (rugUelmo Dunmio de dlY.Offl 
ti* 3* C17 9 avendo aggiunto , clie ti toleimiisava U Te* 
tta di quetto 8. Confettore « ancor con VOttanw 1 e T*ba , 
chi totticne » ctsete stato questi il prim» dt^SanitConfes' 
seri , almeno in Occidente • a di cor onore tìeno ttate 
erette Chiese , ed Altari , clie prima non ergeTanti rcbe 
in onore , e sopra le O^sa àe'SS, àfartiri , come dimostra 
il P. Anselmo Costndoni nella Diss. sull'Origine della Ri- 
creazione di S. Martino . T. X\I. Opusc. Calog. Vita au- 
ctore Snlpitio Severo » in cjns Opp. et apud Sìinuni I i. 
Nov. p. 246. La medesima , tradotta da Ciò. dietro Maf' 
fei , nelle sae. t^itc di XI Confessori dh Cristo . Roaia 
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Culto diS. Martino , c degli Anacoreti 
Hopo i Martiri , prima degli altri ha ottenuto tOfiiuo 
proprio negli antichi Libri Ecclesiastici ( ostervazione 
facia a ne Ile dal Card. Boria , e dal Mortene ) . Varirncnti 
si conosce , perchè frà i primi Confessori , thè ebbero 
escilo » j» trovino gii JUuicoftct (i) . PettiotM JUrm^ ri' 

l6ot. 4« p. 140. Jl* PaMU Efbc. Mobai di Vie» SM^u» 
tini Libri VI. oarrnmc tcripU» ìa eji» Opp. «s mXit^Chrut* 
Diumui, Lips. 1686. 8. p. 17$* Honor, CUmtntlani 
Fortunati Vita ^. MttrtUH IÀIms ^V. cannine soripci • 

in «jus Opp. ex edit. Cp/i. Broweri . Mognnt. 1617. 4. p. 
a7.5. et ex edit. Card. Muìu Ang» Luchi . Albini Flacci 
Alchwinl Scriptum de Vita S. M arimi ^ et S^rmo «le traa- 
situ ejiisdem, in ejus Opp. Paris. 1617. col. l 597. /o./Vfe/cA. 
Goezii Diss. de Martino Episc. Turon. Jenae 1697 De 
translacione S. Martini ex Gregorio Turoa, ce de cjutdcai 
r^Tcrtione , aact. A]iÌ»t« CHoniaceasi > a|md Snrit$m 1 1* 
Kov. p. aCi. Hugorùi Archid, Tornii* Dialogo* ad Fn^ 
^r^iMi do mirooolo io craaslatiooc S» Martini • io /o» 
MabiUm^ Vecor. Aoalcct. Paris. 1705. CoL De trauf 
lattooo $m BiànifU in Surgttndiam , deque e|at rclationo 
Turo»ios Oinervatio • io Actif SS* Or«l. S« Mtmedictl Sec. 
IV. F. II. p. 469. Aiionymi Relatio Littorica de venerando 
Corporc .S. Martini ex Calli» in Cermaaiam , et Salisbtur- 
gum delato , cum Alberti Catalogo Abbatum Monasc. S.Pc* 
tri Salisburg Salisb. i6\ò. 4. et in ^'a/iiiu Lection. Ant. 
ex edit. Jac. Sasnngii T. III. P. II. p. 423. Miracula 3, 
Martini post Corporis depositionem facta , atict. H.Eber» 
no Arch. Tur. ex Cod. MS, Aadr. Duchtsne , in Steph* 
Bahuii Mise. L.VU. p: 169. fioè. Smia in TX Opp.Card. 
JPéfMit 046 , e la fliia Lotterò al mio cottMiaio » ed en»» 
ditistioM» Antico M* l'Abbd JaequtM Pouford » sur mio 
Vate àinguUers % ss une Question de Chromslogi/s « dons 
is Magatim Entyti. T. I. Fevrier iSio. p. 533. 

^1) /ne. Cwaccii iUmtrium AnachoretoftuuZiùgjui* 
Veli. 1645. 4. Geor, Salomon, Fasoli de Eremitis » seo 
Anachoretis . Altd. 1693. Quo pacto antiqui Anachoretae 
Salem prò Obsonio cum Pane comederiut 7 iiiter Otia PaU 
ladis Eusebii Sarrini . Florent. 1757.4. p. 191. De modo , 
ac ratione > quam in snmendo Sacramento Eucharistìae , 
aliiique Sacris peragendis , primis £ccl. Saecuhs Anacho» 
retae servabant . in Serm. VII. de Poeniteucibuf S. Jato* 
hi NiiibaU ^.24^. edit. Card. Nic, AntousUi • L 



91 Prr€hà U Chie» appellate MawUrj^ 

pittati a guisa d% Martin » coìnc apparisce dal Prologo 
dtUa rUa H* $.Pa€omiù ( fra le Vk# dc'Padri ).EpoiU 
Nweianzwo chiama Martire $• Bnùlitì (i) ( T.I. Opp. 
Orat. XX. ) // CriiOitomo onora collo *t€MiO titolo Ew 
•Stazio Jntiochmo (a) ( T. IL 606 } » per non parlnre 
de* Matiirologj , ne* quali inseriifaasi ancora i nonU d^* 
Confessori, Aalte Chiese a questi dedicate , chiamate Mar- 
tini (3 - , e dtil litohì di Confpssore , r?ie prima signi flra- 
va un vero Martire di «aogue , e p^ìè fu adattato ai 

(i) Alla Orazione in sna lo Jc , ed ai XII. Epigrcun-» 
mi dr\ Naziaazeno , all'alerà Orazioae funebre dei Nts» 
seno , all'Elogio dì S* Efrem , ed alla aua Vita tcritta da 
^mphUochiOf poatono aggi ugnerà Jo^Tufsteaii Oratio de 
Basiiio £p. Cattar, iiiter PhiL àtelanchtonts telect* JDe* 
claaiationct . 8enretta«f 1587. T III. p.$i. Qodefroy Het- 
ttuutt Vie de S, Basile le Grand. Paris 167^. 4. ^poUina' 
re Agretta Vita del Frotopatriarcm ^. iasilio Magno . 
Mesnna i63f. 4. Frane, flaerti* Conimeniarius de Vim 
S.Basilii M. T.II Junii CoUand. 807 Cnsim. Ordini Dia, 
de Vita , et Scripcis S. Bastiti i in ejus Comuient. de Seri- 
p''or. Eccles Lipi. lya. T I p. 5/^3. Joh Geor. fVtften- 
b*rg Di«s. de pruricntia Basilil M. in rtifot^ndis Haeieii- 
cis . Lips. 1714. /|. V. la mia disposta alla lettera del 
Gli. Sig. Dottor Andrea Belli , iuserita nel nuovo Giorna" 
ie Enciclopedico ài R^mn iBip. If. 8» .p. la»* 

(i) Jo» Chrysottomi Laadatio S. Emtatii Patriar- 
citae Anttoclieni « iu ejot Opp. et ctin notis Petri Boschu 
T. IV. Jal. BoUand. 140* et in Comm. Hi teorico . ibid. 
p. I » de ejU9 Scriptis , et aliis ad eum pettineiitifcat » 
Loorut Alia t il P r a t fatio ad EuUathii CooMneatar, in ifé^ 
tmenieron . Lugd. 1629. 4* 

(3) Narra Eusebio L. 5. Vit. Conttantini , C. 35 , e 
L. 4. C. 32. 46 , che con somma magnificenza } e dispen- 
dio ileir Inip. rlena , e dell* luip. suo Figlio , fu eretto ui 
Gerusalemme un magniBco Tempio , denominato Marly- 
rion, » perchè cousacrato a maugior gloria del Capo dt* 
Martiri Gm C. etteiidoti poi questa scessa rleuomi nazione 
attribuita aoclte alle Cbiete « erette in onore deP/fartiri • 

(•0 Ammian. HartdUn» remai gescar^m p. 526* L» 
a7. p. 492. Buinart Acta MM. in Fraef. p. LXV. Frane. 
M. Luchini AttiMe'primi Martiri della Giiim Cattolica • 
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S .Emmerammo t e S.Bercm io venerati per Martiri fj^ 
Maitiri di volontà , e a colora % che osseivarono ^ t difr"- 
sero la Legge Evangelica . " 

Parecchi Voniini dotti hanno osservato , cJie nel VII.* 
VITI, e IX. Secolo , si è sovente attribuito il tìtolo di» 
Martire » non toU a chi era ucciso perla Fede , dagi* /n-; 
fediti , e dagli Eretta , ma eaiandio a chi era tt^grifica-* 
to ingiattameme , e tenxa cattsa da* propr) Nemici . Coti 
ftirouo chiamati 5. EmnUrammo di Matisbona (i) > e i^. 
Bercario di Monte fUumo {») » per tacere di altri mol- 
ti (3) . Frobabilmaiifè^lni questo senso da 8, Gregorio Al*- 
ne*I)i.jloghi L 3. c. 19 , e da Paolo Diacono in Hisr. Lon- 
gobard. Tu cliiamAto HitutireA-S. Vescovo di Verona Ze- 

Boma 1-77. nella Pr«-fazione . L. A. Muratori de SS.Mar» 
tyrum Natalibus . T. II Disc. Pop. Dei F. À. Zaccaria go* 

(I) Egli jieir an. 602. fu fatto morire , e messo in 
pezzi dagli Sgherri del Tìranxo Lamberto , di cui noa 
ceataYft di rtmproYerare le eceleraggiai • BipoM il ina 
Corpo a Matisbona , dove daUa Chieta di S, Gregorio t in 
xnì eiPsendo Prìncipe Teo<fone « erano stace collocate le ave 
Beli quia , da CmuiMÀ> TetcoTO di quella Città » furono 
nell* am 739. riposte fuor di Città , nella nooTa Chieta* 
fabbricata ad onore del S. M. Vita 5. Bmerammi Episc» 
Batisbon. anctore Cyrino Episc. Fr'ising. in Snrit Viti* 
SS, aa. Sept. p. ^37. A/egt/i/rerf* Mngdeburg. Magistri , et 
Praepositi Liì)er unns , in Ifvnr. Cnnisii Lect.ant. rx edit. 
Jac. Basnagli, T. III. 86 Anistel. 1725. fol. Jrnolphi ex 
Comitibus rie Cham , et Vochbnrj; do miraculis B. £me- 
ramnù , et de memoria cultorum ejus. Libri duo » ibid. p» 
103 . Homilia de yiìJ. Beatitudirubut , et S. Emerammo , 
in j^ern. FetxU Tkct, Anecd. T. IV. ?• II. col. 29. Àug. 
Viodelic. '1723. fol. Conttantis Saeerdotit Tractatnt d^ 
Paifione » et gloria i9. Emtnmimi . ibìd. col. 23. 

(%) Vita S, Berekarii Abbatit Altìvìllarens.' et Der« 
vensis , anctore Jdsone Abb. Dervensi , in Surii Vitit SS* 
i6«0ct. p. 270. ]5adem exGod. Compendiensi , et Co» 
Piuzati Premtuarìo * ciim noti) « in Actis SS. Ord. Bcned» 
Sec.II p 831. et de diversis casibus Dervensit Goenobii|| 
aoct. Ànonyiuo Monacbo Dervensi. ibi.l. p. 844. 

(3) Vicfrius de SS. VII. Dormientibut | ubi de SS* 
MM. eorttmc[ue differejitia 24. Uif— ^ ■ ^ i'^^^ 



94 Zenone , Raterio » e Metroat 

iMe (i) . 11 Mmuueehein , fra le Opere del P. Fra Se- 
mUetf BmìM T. JII. ?. ni. p. 1590 , riporta quella de 
S. ZemmU Epise. Fu9n, Epoeha Martyriì , jictis , cuUk^ 
<|u« in Et:eL Tridemiìma Diu. CritUa. Jitceuit de Mar- 
tyrio S Zrnoiiis Dtss se€unda ^ dì cai diede tui Efrratto 
il P. Zaeearka mt\ T. V. della Scor. Letter. 627 , e di coi 
pur si fa menzione , Jopo le aetilìe della ma Vita , nel 
T. IV. della Race. Calog n. 39. p, 50. Cot) per ragione 
dclPamtera ?na penitenza , l'altro Ve«covo Ui Verena Ao- 
terio (x) (jualificò pi:T Martire S.Metrone (3) . Impcrcioc» 
che, come ^iustiniente pronunciò 5. Cipriano Ep. 37. in 
L^b. He mortalitafe , a/iud at martyrio nninium deesse » 
mliud annuo defiuue Manjroim . À'c^ue enim Deus San- 

fl> FwtPin. Anttq. YeroA. L. IV. C \. Boiler ini in 
•die. Opp. S.MonmÙM^ Ang; TindeU 1757. Frane, Bo^ 
de diramllNia , et Martyrio Zenùtui . Pistoni 
i74o« Vita S. Zmonis , avetore Coronato Ketarlo , cum 
Comm. praevio . et notit Gode/r. HemthenU T. IL Apr. 
Bollando 69. Alia Vita , Auct. anonimo , in 5c(p. Maffci 
luona Diplomatìca. Mantoira' 1717. 4. p. 315, Epìtome 
ej«» Vitae, praeinìssa eya% Sermonlbnt . Vcion. 1586. 4. 

(2) Frane, Florio nella Difcf. feconda , a «liftM de* 
privilegj Hel Capitolo di Verona , pubblicata in Koma , dà 
un Saggio della Vito del Pnterio , di cui parlano VVghel'. 

T/ y* '^^^ ' Maffei Verona lUiistr. 68. 11 MabtUon , il 
CoUìior^ ì Maurini Autori della Sior. Letter. di Francia , 
• meglio di tutti , i Ball et iru nella lodatissiuia edizione 
delle Mie O^re . fatta nel 17 6s » a coi hanno premessa ia 
▼ita , eicata ààì TUnboMtki nel T. HI. aa7. 

( 3) Gùdofr» Hentehenii de Motrone brerb Koti-> 
• T. II. Mail BoUeuuL 506. Bwrth* Compagnola Liber 
Jnns Civìlif Yeronne . ibtd. I718. o^*« ha pobbUi^to Jto. 
taem Episc. Veron. Opusculnm de vita , et trandtaione 
S. Meironis . ^faffe^ Ver.illnttr. 7I. J.B.Per€tti , etBaph. 
hagatta SS. Episcoporum Veronens. autiqna monumenta . 
Venet. i576.Giorn. de'Utter. XXVIII. lai. Ballerini in 
Notis ad nntherrim . Caroli Uhardi Rccognitiones Beli- 
^^^e S, Metroriis , Veron.ic j68o. Qio. Frane. Manzoni 
?M *^ »n*o«''»o S. Metrone . Verona 1755. e nel T. XX. 

^'^ Zaccaria 141. Biancoliai Ghie- 
•t dt Verna 36^ 
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Jitti de Martiri quando si leggevano ? ^S» 
^iucm nostrum quaerU , scd fidem • Ma su questo argo- 
jnenco nmta specUlmeiKe 4i esser letto il LUiro del F* 
Casio Innocente Anaddi de MMyrÌbu§ une Sa^uint > 
advermt DodweUMH Vus. in firn et nonnfdla Pam, Mah» 
ty roto gii loca ab crimmationilus Satlii pindUnntWm 
MedioUni 1744. e Hi nnovo con molte giaiate • Venet* 
*7S7 » *f Kraftii Theo/ogia Biblica p. 360. 445. 

I Cardinali Beliarmtno L. a ile Missa C. > , e /^ona 
Ber. I.iturg. L a. c^8 , pfr Jlmostrare la fiducia de' Pr- 
deli neir intercessione de'A/nrttrt , citano questo passo di 
S.Jigfistiao nel Tratt, 84. in Joan. Ideo ad ipsait. Mensnpè 
non ite eos commenLoramns , qutmadmodum nllos , qui 
in pace requiescunt , ut etiant prò eis oremus , sed ma»^ 
gis ut orem ipsi prò noli* \ ut eorum vestigiis adhaerea^, 
mus , quia implevenmt ipH charìtattm ^ qua Domimu 
iUxit I non poste este ma§Qrem • Quindi lo stesso S. Dot*? 
tore heì Sejrm. X\I* de verbif Apostoli» socgioflcie • /is* 
juria est enim prò Martire orare $ cujus Shemus ora^ 
tiomhus commendari . 

Perciò neJIe loro Feste , preventWaaieilte alla Hfessar 
legge V ansi gli Arti del loro Martirio ; giacché le Le- 
zioni delle Siicre Scritture facevansi ne! decorso della 
«tesso Divin Sacrifizio , prima di licenziare i Catecumeni , 
come dichiara iS. j4^ostino ne'Sernioni 37 , €376. Può 
dar poi molto lume , circa raniicJiità de' Martirologj , 
r Epistola di S» Gregorio M, , scritta ad lini agio , Vesco- 
vo di Alesseodrìa , in cui gli dice : Pfos autem pene 
omnium Martymm » Histènetit per singulos dies passioni- 
hu$ » coUeeta in uno nomina Hahemm^ • . unde fit , ut 
wuttti ege-dioern$ Tèrrit » atque yrovinais , per dtes , ut^ 
praedixi , singulot^ cognoscantur Ifartyirio coronati, 
nel Sinodo di Ciò veson uel 747* fu prescritto 9 ut per gy^ 
rum totius anni Natalizia Sanetorum^uno , eodemque i/je 
juTta Martyrologium Eccl. Kom. cum tua $ibi CO/tvemen»- 
te psalmodia , et cantilenn sfeaerentnr . 

Per la Cronologìa ào' Santi , oltre i Mnurini xxeWJrt 
de verifer les dates , le Annotazioni di Mons. Giorgi al 
Martirologio di Adone , Benedetto XIV. ne' Libri delle. 
Feste , meritano di essere preferite l'erudite Osservazio- 
ni t- con le quali il P. Simone Mothier La illustrata la sua 
trodosioiie Francese del ifartiroìogio Romano , stampata 
• Parigi Ufi 1705. Né è da tmcuracai TOpera insigne del 
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^ Scrittòn i9pàra i Manirnicgf 

Conte FwéUrico di Mtan , intitolata De Calendnriis in 
gmtrt t et tptkituim de Ctàmdari» Ecdesitutieo JDìsstr'^ 
tCUÌÒ I cm adntetftntur compiura pervetusta Mariolo» 
g'ta f mute prlmum edita , atque Illustrata ; In«lex Mar- 
tyrolopicus : nec txnn trcs EpistoUcae VissertcUioaeSy aita 
sacra nionumoita iliustmntes . Venet. I753. 8. E* anche 
da consultarsi Frane, Aste Martyrologium Rom. disce- 
ptationihiis topograpliicis , et clironologicis illiistratuiu , 
«djectis Marcyroiogiis OrJiniini SS. Benedicci, Domitiiciy 
Fnmcitci f Aagattini , «e CafmtU • BeseTMi ifn^ foL 
L*eteiiipUiv dm ne pottcdnto » ka qnem postilla • Questo 
lÀhro è di Miehtìe d^Mte BtUnrmini * eoi» molto stento 
trovato , perchè ì Autore mio Zio > U irugiò ^uaù tutti 
neila Lofi già di S* Cnterina a Fàrmiello , in Napoli , 
per etieni piotato con Benedetto XII I » allora Jrcis>» di 
Bene\;enro . Dee pur farti §r«a conto drll* Opera di Mont. 
Gius* SimofiM j4s*enLanni , iiititolalta . TCalendaria Eccte» 
éiae universae , in qtubus , tum ex vetustis ruarmoribus , 
tum ex rodtcìbus , tabtdis -, parietibus pictis , scnpìis , 
sculptis\,'e , SnnctoTìtm nomina , imagines » et feste per 
«ui'iuìu dics Efcleslanim Orientis , et Orcidentis , prae-^ 
tuissis uniuscujusque Ecclesiaa originihus t recensentur , 
descrikuntur f acUique illustrante • Romoe 1755' T.- 
V, 4. I<atciaAdo poi da porte IeDiesert«2Ìoniil«lCard.lPa* 
raniù (1) > di Enrico Folesio (a) » di Gìo. Xatt> Solie" 
rio (3)» di Gio. Bfabiilon (4) » di Niccola Catetinot , 
e di AÙtsio Jur» Petìitcia (6) * neHa famosa Cottitnsio-' 

(t) Tractntìo de MDvtyrologto Bom. praenutta ejiis* 
dtm editioni . Roniae I586 f. 

(i) Dif»s. Marryrologio Rom. qnod etlirlit Tloswel» 
diU , post Ensebii Hist. Eccles. Cantal)rip. 1720. f. p 792. 

(3) Praefario de Romano , aìilsuue veteribus Maity- 
rolof^iis . Fraemissn est Viuardl Martyrologioyin Àccis SS* 
T. VI. Jun. RoUand, 

(4) Obttfrvatìo de vetentm Martyrologiontm Scripto* 
rìbnc Bcnodietiiiie » in epid. PraeCStf • ad Acta SS. Ord. 
Bened* Saec. lY. Par. II. }f. 8$* Parie* 1(80. f. 

(5) Traiti^ dee Hartirologes . Bolirget 1687. IL 

(6) De Martyrolociti. TJI« De Clinti* Scckstao Po 
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EumoUgm di Hfarteloglo , ù hfartoIógu> 97 
* ne di Bmmtttiù XIV» de notra Martyrologu (x) demani 
editione . Bonae 1748. typ SaIvìouì f. 1 fi tfovaiio nnirì* 
te le flit belle » e4 erudite notuìe intorno all' antico eoo 
nto 9 ed e tirtte le lae comzioni . Nella sua Accademia 
Liturgica fn recitata An\ P.Cio, Giannet tini Cc\t9ttao ana 
Dissertazione tu tOrigime de' Martirologj , e deWuso ohm 
tico di 0isi f rammentata nel Diario del Chracas N. 4393. 
30. Cenn. ì'^\s- ^«1 T.XIV. della R. Calog. e nelT. XIV. 
delle Dis8. Eccles. di F. A. Zacrnrìa >2i , v'ha una Let- 
tera di t^iccolò FizzuUi > intorno al cauceilameuco di Sìd^ 

(l) Non voglio ommettere di riferire una nuova , ed 
ingegnosa cougliiettara , proposta dai benemeriti , e dot- 
titiinii Ciornalifti della Biblioteca TtaUona^ ue)Ii.XLiy* 
Agosto 1819. p. i8t. nel tngoio Estratto del Voi* IL del- 
le Diss. di D. Piacido Zurla « tu Marco FoU « ed aUri 
Viaggiatori Veneti più iUnstn , sali* etimologìa del vooa» 
bolo flfarteìogio , o fifartotogio ,€lie s'incontra nelle Car*» 
te Nautiche più anticJie , ignorata dal Tonido , e derìva* 
ta » secondo il Cav. Jacopo Morelli , dalla greca parola 
Ifoniartrogium y ossia Trattato , o discorso di arcompa» 
saamento . Essi avendo osservato , che i più antichi Ci- 
lendarj ne' Codici si sono trovati congiunti , ai Fasti di 
Ovidio , hanno sospertato , che da ciò sia provenuto ne* 
Secoli successivi Tuso di trasportarli nt* Fastt Cristiani ^ 
e specialmente nv'Nccrologj , e nt Martirologj > ne'<p>a- 
li piil di rutto serviwio , per collocare ne'giarni conve». 
nienti le opportune commemoranoni , e le ricorrense deU 
le Festivitli • Quindi opinano , che ai Calendafj t ne'qaa<^ 
li segnate erano le Eeste > e i Nomi àit*$fartfyt » siasi in- 
COmi/iciatO a dare il nome di Martirologio , e cine succes* 
aivamente ai Caiendarj siansi ag^riuntt le Fasi T.un:iri'y 
^ il nascere , e '1 tramontare del Sole , il corso delle Sta- 
gioni , e le altre ristrette co|!nizioni astronomiche di qae' 
tempi . Ora essei'.do c]Ue?te di grandissimo uso per la Nn^ 
viga::io'-'e , ancor priva allorn degli altri matematici pre- 
sidj , si disse forse Martologio , Marte/agio , o Alartelo^ 
jo , e ])iù sovente ancora haxon. , o Raxion , cioè ììcgo^ 
la del Martologio per navegar a mente , nella quale so- 
pra ogni alila cosa serviva la misura del tempo » e Tosser*» 
Tazioue de* moti , e delle Fan Solari , e Lunari , gi^ re» 
giscrate nclMoriIre^gtOy ossia nel Calemdmrio f delqyaitf 
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98 Farcii CUm*AUu,$ln stato tohù M iffartiroìogìol 
pmùù àtvtf » ttd MarUroL Aom. A questa può unirsi ciò« 
dw dottamente ]|» icritto Benedetto Xl^* nella Bolla pre- 
jiirjsa air edizione del Mnrtir, Roni. dal ^. XIX sino al 
XXXVI, dando pienissima rtgioue, perchè il nome di C/e- 
mmte AUsinndrlno , uè vi sia stato _j^nè vi si debba in- 
terire» bencht in varj di essi sìa stato annoverato per ta- 
le , e neiredi/ionc delle sue Opere, fatta in Venezia nel 
1757 » coir illustrazioni di Gio, Pottcro^ gU sia tttto ac- 
tribuito il titolo di Santo • Onile,fe Adriano Smllet f 
«e potuto approfittir* de^lnnu di quel gran Ptmi%fic9t «1- 
lorchc stampò k Vita di questo Padre , pMioflfa al T. 1. 
delle tue Opeie » so» fi sarebbe querelato del Bturonio » e 
deirU altri Ctatoti del Bom, ATartirologio , s^to Gregù» 
rio XIII f e Sif$o r» ì quali gìndicaffOBO» che il suo 
aone mb tì si dovesse inserire . ^ 

n Andrea Galiand , oriundo Francese , e Prete 
dell* Oratorio » iu Venezia , pubblicò nel 1744 , un sen- 
sato Manife ito, ©ol quale fu da lui ivoine%%à Bihliothcca 
ifétrtyrologica , stu reternm KaLcndanorum , ne Marty 
rpheiorum , *ptot>;nut hactenus la Incvm produrunt , 
nmplissima Collccùo , arricchita di molti antichi , inedi- 
ti e relativi documenii . Lo stesso lodevolitiimo pensie- 
re era prima venuto in mente all' iiicOm|»arabiie mio 
Amico ?. Fi ancAnt,Zat€aria , il quale in ima lunga Let» 
tera Latina , diretta KV^.Oiratam» Lngomarsihi , e stam- 
pata nel T.XXX. degU Oomc Calog. 4«o j cosi gli scris* 
ae. Terrim po$ua rem h^e utiUmmMm faaurnm me 
«ffMt , d opui aggrtderer » nemint , quod sciam , t^ta* 

laceasi ToppQituno oppUcaiioiie alla Nautica .Ed in ve- 
ro tetto art in qtiesto a un dipresso concentrata la scienza 
^^gttOBOmica di quella età Colin misura del tempo ; e col- 
la osservazione degli Astri , si scioglievano per la mag- 
gior parte i Problemi nautici di quel tempo . E perciò 
AOn è mcrnvigìia , se sotto il nome antico di ragione , o 
regola del Martoìog^o , cioè del CaZemiorio, t'ioserÌTaiio 
da poi , come si legge nella Carta del Bttuuo » i Calcoli 
de*Seni , e dcUe Tangenti , ed oltie applicaiiofti della 
Trigonometria alla Nautica . L'involo poi della Lingua 
Veneta sempre inclinata ad abbreriar le parole , potè ri- 
durre U voce primitiva dd Wurtirohg^9 all'altra di Mar* 
%9logio I 0 M^rt^lojo • 
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Vrogctti dì una Bllllottm Martirologlra 0^ 
tam hacteniH • KaUndarìn ninùriwi > et Martjfroìogia 
quae€wnqu9 antlquiùra a Muehtrio » Bo$weido « Fioren» 
tinio , Cfiniùo • Frontone » Àllatio t BoUnndinnis « Ma^ 
hUloniò i jtckerio § ifarttnio » ae Jtomanit Jnastnm edi» 
tioniiut vtUgnta mnt t vt unam vtluti Bihliothetam con^ 
gerert • Endem sex omnino rolumiivibm constnhit • In 
prlmnm eonjicinm Kalendaria > et Mnrtyrologia % tum 
HieronynàanU antiquiora t IM Hieronjnùnna ipsa % ti^ 
pe q^t/ie fnsiora Florvntinlus , Acherins , et Martenim 
t'ffidenint ; sive qune contractiora BoUandinnl , altique 
iti liictrn emise/ e . l^nriaatihxLs ancia l.ecttonihus ^ fo'i- 
gruis adnotationilìis , dvque nitrtnre , atfjue antiqiùta' 
te t'Of uni y prodionia Dinertatione , 'jitod etinm in. rete" 
ris Libris diìigenter sei vahimns . Volnmen, cUtvrum dn^ 
mus Biartj i oLogiit Bedac , fiorii ìVandelh^rti , ae kaha-^ 
ni . In ttrtto Vitmumum pnrvum €olÌoeakimus • Àdonem 
n*i stmpUcem gtnttinam ^ et germanam » quam SoUerins 
txopta^ • frrmatn rewteatum , et Jdonuuut l^artyro* 
logia , «a quihus sano principtm itbi locum ifindtenret 
Vsuaidns , ahi integntm t^olumen deposcerti, Qaartttìn 
igitur habebit Vsuardu$ % et qtwe ex dio durta iwit , ee^ 
tera Martyrologta . In quinto stjituam Baranti Emi 
Martyrolof^uim , ndaotntion.es ptlmìLni Baranti ipsiris 
Ziim Ilh'ì i de Afte , Cas^elLani , ac ÌK Pohtt , Viri docti%- 
simi ; t^im derìium nosti os , de Sanctis , qìiL cri eo Marty^^ 
roìogio rccrnsrn tur . /)e its fnirn , qiios Barnnius prac» 
termisit , ob aliis MartyroLogùs memoratos , srus lorls 
disceptabimus . Sextìtm vero efficient Indtces quinqne m 
/• Topographicus • JUer Onmhastieui . /f /. et /K, Mém 
gtoìùgicM 9 quontm iUa Sanctòt Baroninni Bfartyroio^ 
gii 9 hic omissos à Bnronio exhiMU . Vl$imu§ frnm ^ 
qua e notatu dignUtimae oideÒwitur . Aceedet DUtortm»^ 
tto de &fartyroiogioi um in rebus tìUtoriefit nuetoritato 
Dì questa tua uctiissima iJra tnriih a ragionare in altr» 
tua Lettera sopra gU Studj al Sig. Lorenzo Covi , Cava-, 
liere Bretciaiin , pubblicata nel T. XLI. della «tessa Race. 
Caìoger. 8o , in cuj ]»alesa di aver crHntoil campo al va-. 
1 ente Oratoriano , di formare una Bibtiotera Martcrolo" 
gica , in mi unire quanti Calendarj , e Martirojogj so- 
nasi a quest* ora stampati ; ed anche nel T. "Vili. d^Ua 
Scor. Letter. p. 437 » ove diede un sugoso Estratto dell*' 
Opera del Conte di Althan . Inoltre nella Frefaaio«# M" 

£ % 



,co Troppo ,hì Cori di un 'f«' ''"'°S'°J''f ifT^^-HO 
Cori in Firenze nel 17 \9 » ' ^^tif-^ InoffO 

1 X a Ulctwrii tre T>ls,irtazionl : a pr.m, delle 
S-U di,.. ™ «pra i Dogmi ( V;st.«t. , che >< con- 
5^ -rj!l?r.nt.che Iscrizi'ni Cristiane -. la a. sopra . 
inm^ao drile a,.„„,ii nelle st^«e Up.di .i 

li, coltivare .jnesa su. idea f»T«'" j '«Sj'.S^ 
Eleuco .Ielle .«e 0;,e,e merf.te . aggm-to J.l 

Ciano t^iperit f/ipo/ti- Mi*. /'«'^ »a «crw rnn 

^!^cLp^r una nuova edizione del mrtunlo^.o ^. 

mo Codice del e.Uhre Monastero d.S. C''"" ' ^"'yf , 
iuio, t d'un altro del P. fr.ncenzo Srrmo Jff « 

rhednto dal 7acca, \a . Ma d»ir ..no , 
Ta ivtnat. alla luce la prome.,a -B'"^»» »'-'*"»^f^ 
ca : benché mrflta cose s.eno po. ^^^^K^^^X Ì^mL 
tiro/ogi dallo stesso P. ZnccnrWl JX d«U« 

„««ifo,. Bim«fc irfwJW» T. Hi oltre la "'^^ 
u„ Articolo dello CWe« . »«! J- VI. de suo XJ.uo- 
ni.ri> rnioertnìe v. S»« . prodott» dal T. VII. della ^tor. 
22J^r:r4S rrd^-dit'a . «a ingiurio.» D.,.ert3z>one 

X«o«r«ia5 Bfnrtjyriiw ì inserita nel T.IY. delle D>ss. del 
1. Soùetà de Jena , e da lui riprovata nel J- I- f • " • 
del Saeeio CrUico della letteratura Strantera p. boi- 
Onde ffrebhc assai .les.dernbile . che li. «•PP'*»^»' 

dcU'id«aw BibUitcclie , ed anche m »«nc«ii»4tl*art»- 
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Danze % € Conviti sopra i Sepolcri tot 
ro^iolia/)«<inrJo, progettato dal Cori,almciio si produces- 
tZTO i quattro Volumi del /iuopo Martirologto Hoinano , 
da molti anni ^isi preparati con somma diligenza , ele- 
ganza , ed erudizione dall' egregÌ3 mio Amico Sig. Don 
Lorenzo Cardella Lncc/iese , Canonico TuiCiUafio , bclie- 
hierito illustratore delle Memone delie ^Ue dt Caniifialit 
da lui pubblicate lu IX. Volumi . 

Avendo finora parlato del eultoiprtsUto ai UivUn % 
accennerò ancora il Costume di celebraire in onor loro deU 
le Vange , e At'Coaviti « come ricavati da*veni di S»Gr€« 
gorio Naxitìu^itmo ad MulUrtt euriotlus se ex9r>%o>U9$ « 
S* HauUo ueirHom. IV« in ebriecatem N. I. declama gran* 
flettente contro <|ueft'ufai riprovato anche da S^Qauder^ 
jtio nel Serm.IV. egregiamente illustrato dall'Editore . So« 
pra di questa usanza , passata dai CefitiU fra gli a'ttichi 
Criitiani d'imbandire Mense t e di apprestare Cìbt (i) 
sopra i Sepolcri , si trova questo bel passo di ^. Epif vuo 
( Atjc. N. XIAII. ) Grncci vero , et GenttUs Ipsi , qui re- 
turrtctionem fimditus nrgant , vt/ Aoc itno argimiento 
Tefelliuiinr , quod solemnibus > qnos ifocans , die&iis 9 ci- 
kum , ac pottuii ad mortuorwn Septddira defiruni » tUi 
ùbum omnem Jlammis ad^UetU » ne de yino Ubani . Qaa 
in re neque murtuis prosunt > et tièi ipsis detrimetUum 
affemnt . Sed oel ip$a eos eoiuueituh ad toafitendan^ 
morttionim resurrécth/uni adigit » pmntUis t foe* 
toetosis ( adaveribìis Macrificant mortiiorum . 

S. Agostino Ep. aa t et 29* vedendo > die in tutta 
V Affrica , ed ancb»* in Ko'ma % non meno che in aire pat- 
ti , SI facevano da' Crt jfùmt nelle Feste dt* Martiri , solen» 
ni , e pnbljìici Coni>iLi , imbrattati d.i smoderate crapule , 
e da stomaclievoli ubbriachezze , tolerati però sino a suo 
tempo da molti Vescovi , benché Santi ; e volendo ciò hou 
ottante togliere sì grave abuso , e occasione di continni 
peccati nelù tua Chiesa A*Tppona , dove etseudo egli 
siero Prete » amministrava le parola dì Dio , in vece del 

(t) Gasp. 9Folf, Troppaaeger Ditt. de Epoltt Yete- 
rum Cbristtanorum Sepnlchrahbnt . Witt, 1710. Carmeli 
dèlTuso di fare Cowiti sopra i Sepolcri . p* 189. e uel T* 
lU. de Secretariis p- 1 259. de Pesto Cathedrae Antioche'^ 
nae , ubi descrihitur Ftstum Epularom B^Petri^ alio IO* 
mine , cara Cognacio » nuncupata . 



ioa Jbolizioné de* Conviti nelle Feste de Martiri 
"Vescovo Valerio i giunco il tempo di simile scandaloso in- 
conveniente , ricorse all'Orazione , che ingiunse a tutto 
il Po^>olo ; e jjoi con tutta la for^a della sua eloquenza , c 
con tutto il fervore del suo zelo apostolico, espose nella 
pubblica Chiesa renoimità della pessima usanza » e COii 
salde , e urgenti ragioni , e con poderose autorità Hèlla 
Sacra Scrittura , pcrsuaie al Popola «bbandoMW» 
•bomiiievoU coctnine % e perebè alcaut pth attaccati ali* 
invecchiata osservanza , opponevano l'cienipio della Cit- 
tJk di Jtoma « egli prudentemente rispose 9 sciti an dono il 
/.itso per le diverse circoscanse , non adattabili alU sua 
Chiesa . Le parole del S. Dottore tono le seguenti . £t 
quofiintn de Basilica Petri ApOif. quotidianae cLno- 
icniiaé profitribantUr exempta , di.xi primo , audtsse n,os, 
s^epe esse prohihitvm . Sed , qitod remotus sit locus ab 
rpisropl rorivvr sattone ; et in tanta d'aitate piagna sit 
Cnraalium mnltitudo , Vercgrinis praeserti.ni , '[ni noifi 
Aiiòl'idc venìu'it , tanto violentius , quanto tiiscitins , *Z- 
l im consuecu hnent rcti ieatibus , tam unnianem PtSteiH 
noiid'ini compesci , seda>ique poviisse , Verujnt*VMn nos 
Si i'etrum Apouohun honoraremus , debere pr*U€epta 
ejtàt atyiire , et multo devotiiM Epistolnm, in qua volimi 
t€u ejus apparet , qua» BadUeam % »i qua iw* appo» 
ret , iatueri . Coti abolì Agostino ì Conviti » deg««t- 
Mti in crapule , ed ii^^rlacAecse » che si celebravano neU 
le Feste de*. SS. Martiri , i quali a principio « con santità 
titolo fine » « giuttHsime cagioni i erano stati t per una 
prudente condiscendenza , verso la debolezza , e infer- 
mità del Popolo , concessi da zelantissimi Vescovi , come 
di S. Gregorio Taumaturgo attcsta nella di lui Vita S. 
Gregorio Nisseno L.9. Epist.7 i. Che anzi , du<; Secoli do- 
po ò'-Ji^uiùno , il gran Pontefice S.Gregorio, per distac- 
care il Popolo minuto dall' f^o/at/ ia in Inghilterra , glie 
lo permise , parlandone a Mellito Abate , che colà ti por- 
tava , in questi sensi . Et quia Bovestolent in Sacrificio 
Dòmo*iitoi multot otàdere , dehet eis etiam hac de re ali^ 
qua totemmtat immutari » ut die deeoUationi$ 9 
talitiis SS. Martyrum^ retigiotii Congioiii tolemnitatem 
teUbrent , et » dum eis aliqfui exterius gaudia reservan- 
tur 9 ad interiora gaudia consentire fawÀus vaieant . Ma 
su quest' Argomento è specialmente da consultarsi Gcnra' 
do £nrico Airero, nella Ditt. de Dadssisa peterum Germor 
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VadiiuM degli Alemann i^td Àgape de CrUUfl/U 1 0 3 
norum , che sta in Act. SocLat. Jcnens. V IV, n. 6. e nel 
VI. Opusc. della R ice, delle Iscr.Stroziiane . Egli col 
cange , e con io SchUtero , ha creduto , che fossero Cori" 
viti alTusanza pagana, «opra i Sepolcri de' ^Torti . Onde 
nel SinoJo Liptuicn.se ^ tenuto l'an. 743 , non nella Gal" 
Ua , ma nella GerPiaiia^M ha uu Indicetco Super ititio>inrr% 
€t Pagaaiarum » oel quale ti fa melatone de Se^crilcgioi 
super Oefunetù» • mIt Duàiina • v 

$• Agot^tm ttf lU «GpM^liiìoM Li é. C. i. narra » che 
S, Jn^fogiù'tktenk ijfi^liwìy iit Wilmnù (|iicfCo costatile t che , 
correva ntW A ffrUa^%y i n ullm oceasio se itgtff^Uanr 
di daretnr ehrio$i$\ 9t ^ttin^iia quasi Farm^trdia stiperà 
éttiiomi GefttUiiém esseit sinUlUma • Avverte $. Pier Cri" 
eologa uel Sena* 139. Noli at stimare , carissime » quod in 
so/is pratdiis , et profosionbus epnUs Natales Marty rHt% 
ctlebrentur . S* Agomno , che fa menzione di quest'mo » 
Anche nel r,ib VII. de Civit. Dei Gap* alt. segue a dire , 
fjuoil qtuilem a Christiaais melioribus non fit , eC in pie* 
rtsqne terranun nidla talis est consisettsdo , S* Paolino 
Terso il fiae 4el Poema XXIV. conJaniu l'errore iMValto 
pretto le roesa Plebe , male ereditìa , SofUtae 

Profuns halante mero gaudere SeptUehni • * ^ ^ 

Df§lt a^uti introdotti dalla toverchu ercdulità de' 
Fedeli , nel celebrare le C^) ^P'* ^ ilfeaierie de^ 

(1) Mor celli kiùcu Cristiana an. 5^4* T^Il. 193- 

(2) Jo. Cnbassutii Diss. de Agapis. 111 ejiis Notitie 
Eccl. Lugd. i63o. fol. p. 3». et in T. I. Diicipl. Populi Dei 
FUury , edicae a F. A. Zaccaria 209. Gabr. Albaspinaei 
DifS. de Agapis, ib. aio. Jo. HoomhecVll Exercitatio de 
Agapis Veterani, in ejns Misc.sacris . Mera) 1689. p.587, 
PkiL Jo.Tilemanni Diss. de Agapis^ pokt cjus G)iument. in 
£pist. 7it<ine . Marb. 1692. jp. I. Conr* Sani. SchurTfleim 
sdkU IKte* de Teteri Agaparum cu) te. Yh. 1 690. UHU cfut 
Diap. PbiloK Philot. 19. S7. Upc. 170S. Lud» Ani. Murom 
tori XKtqauitio Je Agapi* aaìnatit , in ejns Aaecd. Grece* 
PetaY. tffijg. p. a^t. et in T, I. Dite. Pop. Dei mi 3. /uni 
Henningi Bohmeri Ditt. de Coitionibut Christtaneram ad 
capicBdiina cib«tm . iti ejus Dist. Juria Eccl. antiq. Lipt. 
-S711. p. aaj. Jo. Gaitfr. ùiaesU'ù Dist. de Agapis Mete^ 

rnm Ghristinneruni . Lips. 1730. 4. T. IH. de Secretarti^ 
p. 141 C. jaamacchi !• Ili* Otìg, Chritt. J^eU' À€€adtmift 



'1*14 Snp pile j perche eseguili fuori del Pomerio ? 
Màrtiri , e neiriiniuaginarsi talvolta , che fossero di Mar^ 
, ti/i, i Cadaveri di altri Defonti , fa rueiizioiie S. Zenone 
ntl L.L Truct. XV. N. VI > sopra le di cui parole e da ve- 
ntiti il (lotto Commetttsrìo àt*Salleriai , nella toro edi- 
zione delle toc Opere f ove allegano le antoricà di altri 
Padri ^ cht ugualmente inveirono ooutro fLnili>ditordi« 
ìli . Peraltro i Contiti R eligioU Uttì non di rado soBria- 
tnente , e conditi da una inuoccnte e tanta ilarità $ in ono« 
re àft* Mar tiri % tono indicati da Coitamino Inip. neirOra- Jr* 
zione ad SanrtoruM Coeinm , riferiu da Eusebio C. XII. 
Sohria quoqtte Consfi^la ceLebrcuitnr a multis , aveiuKi 
j)oco primi mentovato f^ratiarum acùonis sacnficium , 
quod- i/i illoruni meinorlam peragitur » Poiché aticico rito 
era ancor questo di offerire al sommo Dìo sagriR^j sopra 
le Memorie àe* Martiri , Parlando quivi io scesso Inipcra- 
dore C. XXll. de' Siipplicj , che incontravano i Martiri 
della Ciiiesa , dice i etat et Campus axl praeltum coastitu- 
tu* , volendo alludere con questo « come notano il Foletio , ~ 
ad Ammianom L. 38. 4. p. 5a7« Githtfto Castro VI- 19. 
Obtervac. Lipsio ad Tacitum 98 t o gl* interprtti ad Hebr* 
XJII» 12 » al coitume de'Greci , e de* Ronaoi y di far ete- 
gnire leaentenae di mone , fuori della Città : affinchè dall* 
aspetto delle pene > e dall* effottoue del sangue , non re- 
•tastero pollate le venerate immagiai delle loro ialse Divi- 
nith . Lo stesso fu asserito da S, Agostino Lib. I. contra 
epistol. Parmenii, ad Cnmpum , idest ad Suppllcìum duci 
jusilt : ed anche Sulplcio Se^eto nel Dial. 1. delle Virtù 
di S. Martino Gap. i^, non irratioaabiLlLcr la Campo Ca^ 
techumtnos fieri , ubi iolent Martyres consecrari . L'Au- 
tore della Vit:i di Coastaatiao L. a. C. ao. accenna , che 
era srato stabilito da una sua Ltg^e Imperiale » che i heui 
de* Martiri , te non avessero laMiatt Eredi » ricadeMeru 
ulleCAieM. 

Del gran concorso de* Fedeli a celebrare lelnemoriu 
de'SS. Martiri « abbiamo un bel testimonio di S» Gregorio 
Jfaxianweno > nel fine dell'Orai. XUU. da lui recitiMa net- 

Liturgica di Benedetto XTf^. il P. Rain^on lo Alberici Fi • 
lippìno recitò una Diss. delC Agape , e del loro uso , e di" 
ver sita , ciuu nel Diario del Chracas. N. 4968* a4* Alag- 
gio 1748* 




Digitized by Google 



Fitre I e He reati fielle Feste de*ì\faretrl Joj 
1.1 Chiesa ili S, Mnmaate , o Mxm/wiso M. [" i \ il (]uale è 
da lui chiamato mfus , perchè nativo di Cappariocia , meris 
enim y etsi non apiLcì me , facasat invidia , sciinttOiis 
io'jnof ; volendo con ciò indicare , che le reli(juie di que- 
sto Mjrtire si veneravano nella Metropoli di Cesarea , 
nuac autem Mctropolim pasat , hqdieque nuiltis honw 
firint mUlihui ttniùcumiue ùcenrrtatibuf i «Ila qualOra- 
siouTB del Santo era presente il «no caro Batilio » Vetooi» 
vo V e MetjwpoUiMio ilt Cei area . S*(tiù» Criwitwmo eom- 
mentaudo il Salmo 115 , parla deVcoimrflo de*PopoU aUe 
Memorie de* 55. Oiariirit dal «[uale proibiva il vantaggiì^ 
che qae'laoghi rettassero abitati • CfunttmplatM CiuitméeÉ 
md ùfartyrum Sepidchrn conenrrentes , e( Populos eorum 
amore infiiimniatos . Su questo sogg»?tto c dep:na di eiser 
Ietta l'erudita Lettera scritta da Enrico VaUsio , che si 
trova aggiunta alla Stona £ccl. di Eusebio , oltre Gi^itp" 
pe Bin^ hanto nelle Orlg. Eccl. L.V. C. I. ^. 8, e 9 , e le 
due Dis(^uisi^^oni del Muratori « unite a* suoi Aneddoti 
deci f nelle quali tratta dt' Sepolcri degli a'ittchi Cristia» 
ni , e delle Cené • . 

Al tempo Hi S. Baiilio pernttera il ditordiue » che 
nelle Chiese « e oeXnoglii t ubi Umrtyrti eobuUur » li tei» 
netterò dal Popolo ivi coiicorto Fiere » e Afercalt pubbli* 
ci a) , quod adhue noitra etiam meuMfiu usitatum , ei 
4>b8er9tuum fiusse nopimui , come egli atteita aeiU Reg. 
fotiuf tract. respons. ad interr. 40* 

Ma niuno de'predetti abusi , giustamente riprovati , 
e comunemente p-. rò , la Dio merce, di gvà quasi d.ìpper- 
tutto aboliti , può temersi nella (Chiesa Parrocchiale di 
i*. Barnaba , distante poche miglia da Faenza , che 
è stata finora diretta , e governata dal ReV. Sig. D. Frai' 
Cesco Saviotti , degno Fratello del vostro P. Rodescndo , 
ed avventurato Proprietario de*mrdetimi Sacri Lorpi » 

(i) Pattio Si Marnanti» ex Sini. Metapbmtte • apad 

SurinM if* Aag. p*i75* Keynaidi Epite. Lingon. de vita» 
agone , ac triumpho $• Marnanti» Liberyin Jo, a Bosc» 
Bibl. Floiiac. F. II. 210. liHgd. 1615. 8. et cum Coiiim, eC 
notit /o. Piiii T. III. Àng. 43$^ T. VII. Julti 149. 7» 
JRninart de S> Hamantt Obaerratio » ia Àctis prim» If tf • 

(a) Y. il mia Mercato p. 3. 

» 5 



loC Ticrna così chiamata da un'Orso isfl preso 
})ioccui ati dulia fervorosa di Ini divozione , ed abbelliti a 
}>roprie spese , ivi seguitando a farli esporre alia pubbli- 
ca venerazione (i) , ^er nn Ttiduo , da' 30 di Ottobre , 
fino a tutto il giorno d' Ila Festa di Ognissanti ; bcuchè 
abbia dovuto dioMtterc la dil«ttÌMÌflM Mft Parrocchia > per 
etatre ttaio pr aflci«lt0 dal atio icUmi«nnio \eflcoT0 Moii« 
aignore Stefano Bomignort , giusto «aumatora del vero 
merito , per Direttore Ài Spirito M Yen. Seaùnario Ve- 
acovile > e por Maestro di eìoqoenxa nelle Scuole pobbìi- 
cho • Poiché in tal laogo invidiabile » e certamente aasai 
piti aTvenmraco di Berna (a) » che •ttonse il tao none 

(i) L*usodi esporre le Fc/*<7fi*> de'55 Martiri, e di 
benedire i Fedeli con le medesime , è antichissimo . Fra 
gli Opuscoli aggiunti nel T. III. delle Opere di S.Efrent , 
si legge VEnronutim in Marcyres , nel fine del quale si di- 
ce , iiigeati'pte cnni, gntuiiO sacras certaminis vestri Hc^ 
li'juias circumstant , benedici optantes , seciunque refer^ 
re Htntta animae , tt corporis remedia detUkrofUes • 
Ommbiis igitur benedictionem UnpertiamM , ut Ioni l>i- 
Mtiputi optimi Praettptorii • V. /o. Chjtso$t. TromhdU de 
ciiltn SanctoroM T* IL P* I. Dttt. VII. VIIL tetr. Moret- 
ti de rito otrentiouit Sacrarom Reliquiamm IKat. Bomae 
1711 , e)asqae Supplenientum , ad calcem Dttceptatiouit 
de rica Tariandi Chorale Indumentam toUmnicate Pa- 
schali apnd Clenm Eatilieaniai Vrbit otiuto» Komae 

(a. Bandrand Ceograph. Paris. i68a. T. I. p. 160. 
Theodor. Sprvagerus in Eoma nova . Frf. 1660. li. p. 
198. et ibid. 1667. p. 490. nella spiegazione drlT Etimo- 
logìa del Crimpidoglio , cosi spiega Torigine del nome di 
questa Città . CapiCoUnm a Capite htanana ♦ quod ifèi 
^utum prinui j^cerentur rudera , sub humo iitoeniebatMur i 
aieut lolioduaum , i>u!go Iiodon i» Caìiia « quum Castrum 
ardifearetur 9 reperiebat^r Ot bominia , 0$ id nomea 
habet Lodtrn , ^unti POs d' «n , Oi miiiia * Sieit HeWe* 
tta 9 quum Bernae prima fi*ndmmtnin ttnà inùperent , 
decresfcrat Dwt Zeringiae « n^ei» • cmpta ibi Pe» 9 io^ 
€0 inde re . Qnnm'jiie prhnwn Leporem eepissent » nolebat 
tUì^hIo titolo diffamare tnfantiam Vtbis , Qrutpropter 
qnnm secundo cepiutnt Vrsnm » ab ^tto appeUtwen/M 
BernaiB ^ . 
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5. $impU€Ìn f eie due Sante Orm 107 
àm VLn*Otso , ivi trtfvaso , atlU tua foiiJazione , eiseiid^vi 

state per divina disposizione trasportate le sacre Spoglie 
di queste tre inclite Martiri , vi saranno sempre venerate 
col calco pìn religioso , e più puro ; potendosi perciò ri- 
promettere , che non meno ò\ StmpUcia , che le due S an- 
te OrsCf molto più delle due risplendenti Coste/lazcoai (i) 
dtììo stesso nome 1 ntWEnùsfero SettentnancUe , che ser» 

(1) Goguet OitgiB« <!«• Iioix » «Ut Arti t et dm 
86ÌeneM 9 T. II* tar 1m Koms t et Wt Ftgvret det CotteU 
larìont è Parit S'rsS. T. III. NelU HI. Thm. tntft» d#Ut 

CosteUniUpnì « di cui si pMla nel Libro di Ghhbc . La I. 
èTuentovata C. IX. V. 9 , e nel XKXVllL ja. Nel Te*- 
t€o £braico dic«*si Jsch , o Aisch . La Volgata nel 1. lao- 
go spiega Arctut um ; « liei a. Vespernm , Ma pretende il 
Goguet , che in tnttì due quf^sti passi si denoti VOrsa mag'^ 
giore . Soggiugne in iuìa delle altre due Diss. su le Costel- 
lazioni y che 1 primitivi lor nomi furono semplicissimi , 
e relativi all'oggetto , che si volca lignificare , argomen- 
tandolo da'nomi , che i Selvaggi Àmericani danno anche 
al presente alle Costellazioni . OV Irocehesi chiamano Or- 
io t Ì*Orja maggiore , e Stella Polare , quella , die non 
eammina • I Grorn/iMiIrii. appellano VOna minnre JTait* 
mùruik , che significa , altnno k uidio a prendere i Ca- 
ni di tiare • Foicbè 4*11* apparimento Ai «{netM SielUg 
prendono l'avvtio4i diijpoffti alla Caccia 4t*Cans Marini , 
da' quali traggono gran parte della loro sussistenza . /a- 
hlo'iski Pantheon Aegypt. L. III. C a. ^ I9. iVie. Lovis de 
la Calile Lerons Elcmentaires d'astronomie . Paris 1755. 
8. Dupiùs Memoire sur l'Origine des CostcUations . Paris 
1781. J?o<ie Vranogrsphkc . Frane. Mtlizia Storia » dell* 
Astronomìa ridotta in compendio . Bassano 1791. Vrano- 
grafìa di Ruele , con la sua Carta del Plaoisferio i pubbli* 
cata in Roma nel 1 8o6.fol. dal dottissimo S'i^Sì.FeUeianQ 
ScarpelUni , Professore Mia mioya Cattecira di Tidea Sa^ 
era , utirArcfaigiiiaasio della Sapsenaa » e benemerito ri^ 
ttanracore d^* Aetitdemia dttT muosn tuttei » e Dirertore 
dt VIS tiecbitiiiiio Gabinetto di ogni Mtrca di IfecrAase , 
e della Speeota Astronomica , evetta pare a sue spese , nel 
ColUgio^ deir Vmbf ia « pretto 8. i«f U allo Baftcngli» 

• ' • « 



lot Altrettante Costellazioni propùUe a fatnM 
yimio é\ guida ai N9€eh»eri (i) , non tesseranno mai «li 
Iproteggerne (iall'Empireo gli Abitanti, nel Mar tempesta- 
to di questa misera ?iu mortale • co* loro taiucari , e bc* 
Uefici iiitlinsi . 

Io godo «il aver avuta rincomheJiza d* illustrare que- 
ste due loro, benché brevissime, Iscrizioni , col rame del- 
le eguali ho i^ensaco di ornare il Frontespizio di questo 
Libretto , avendomi somministrata Tocca sioue di per» 
petinre , per «fmanto mi hanno permesso le scarso » e 
vitcretce mie co|;nisioni , le glorie , cJ i trionfi de* loro 
Nàmi f e di aanilesure nello stesso tempo la rispettosa 
Mtmn » pieno di col mi pregierd tempre di pMtotmrmt 
▼ostro 

fià Gota 6. Mano 1S19» 

Viko Ohllnio Servitore > ed Ami€9 
FaANCEsco Cancellieri 
Pro-SigiLlatorc della Sacra Penttenzicrix , e 
Soprantendente dtUa Stamf» della ^C*di JProp. fUU 



Tamtu pltri^ Uèro9 » dmt Unmex^riU Phnhsté^ 
Mtìrmaiurqttt fioons fr^ndtt 9 et non tua poma • 

Pauci posmai €um ManiUo die ere 

Nostra io^nor » miUi Vatom ilcliebimns orta , 

Nec furtiim » sed opns vemet • . 

Vix eaim fieri potest , ut tjuis eruditum aUqnod argtt^ 
mentum pertractet , /ji/ta vel iinfitut » e Veterum 
ìHOaumentis , plnra transcnlat . 
' ^rd, Je. ^na in Fraelat. de Divina ?taljiio«i . 



fi ) rmppo PidmM nel Mondo SimMoo . Yen.Pao- 
lo Baglioni 1670* bl. p. 37. riferisce » ebe il RaitUino so- 
frappose wXV Impresa di «|nesta Sieìla del Polo» il motto t 
Nauias curm docet èr«o/i aggingneiido p. 38, che U' 
Ferro it^pWcò oU* Orsa minoro* percliè mai ti dittottn 
dal Polo » il motto > NnnQuam protml» 
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Affitta 40.51.57. loi. Al^ha y ed Omega y Scrit« 

u^^a/7e de' Cristiani 103. tori sopra di essi a8. 

Agape S. M. 45. Alsazia 12. 

Agapito S.M. 61. Alton (di) Federico 96.99» 

Agnese S. (di) Cemetero 1. Ambrogio S. ao. ^o. 41. 47. 

4. y, le Sacre Vie di itfa- 49. 103. V. Lustrici • 

* rsafto Farunio , ostia'di Americam ^ nomi da essi 

OftiM. ATanoiws • Roma dati alle CostelUiioni 

SaWmont 1781. p.in« sua 107. 

a«dità protetta miiaeolo- A^mionio 6. V. Cristian* , 

•amente 5C. uflN|»Ai/ocA(olIetropoliu Ci- 

AgostéAo S. 4&. 49. $94 84, suscno 
95. 101. IO|. 
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AmpoUe col Sangue de'ikf fti. 
46. 

jinacoreti perclil furono 1 
primi ad aver culto tra i 
ConfcMoii? 91. y. Ti//e« 
moni T. VII. Mem» H» B> 
53 <• Si'* G*9r, in^nUkio 

meonum ScripthDiatrSfca. 
F«rMw 1^4*4 FrieLGreg. 
Lautematu Dist d« 

meone Stjlua. Vit. 17 00. 

/|. l'rhan, Godofr» Sibcri 
Common mr. He Sanctis 

Aftania , Azaria , MÌMele • 

Anchisc S. Fanciullo M. 68. 

Andita B* Rinueiite , Te- 
rnmco in sua Me 6a. 

Anello tÌBto uel Sangue di 
vu Hartlfftt 40. 

Angeli ca|tÌTÌ pereti^ tal- 
▼•Ita comparsi tottofig«« 
re di Anifiialt ? 14. 

Anglicana Cliies.i , Trol«i 
ile'siioi Murtiri 83. 

Angnitiola Conte Ciò. Sa- 
cre £fltcjiieri<ii dà Jiii 
j)ubblicnr<» , fino a tutto il 
corrente an. 1820. ay. 

Animali , Nomi ^ presi dai 
'medrf imi S. ckiammci co' 
nomi degli VMttti % 

AnoUno 62* 



' Anton€Ui Card. Leonardo r 
sao elogio 85. 86. Aago^ 
io , e Rernarrfino , suoi 
Fratelli 87 Caxd. Nioco^ 
la loro Zio 9 1« 



Antonino ( di ) Colonna , 
Stamperia ivi siruua nel 

H75- P. S<i' 
Antonio S. 15, 

Apa Epime S. M. 16. 

Aper^ persone chiamate con 

quetto nome 9. 
ApolUnart 6. Y* CrmUuu • 
Apollo di AleNandri» Y* 

Crutiani . 
Apoteosi j^rehk faceste can- 
giare il noma de*]>cContiT 

V. Dei. 
Aquila Giudice in Alettan* 

(Iria 5i« 
Aqitileja 9. 
Arcualo Faustino 83. 
Aristocle , Atanasio , e De- 

metriano MM« volontari. 

90. 

Armonia 4$. V.Goftilriisso. 
Atnohio , Y. />el • 
Arpo€ràto » t«oi Scrktori 

IO. 

Ararath Monte 73. 
Arrostimento tu le LamifBe 9 

o sn le Graticole 74. 

Artatid C.iv. sua descrizio- 
ne «ielle Catacombe 34, 

A nenia S. Fanciullo 6l» 

^jì^ 70. 

Assemannl Mons. Giat, Si- 
mone 96. Y. Olni, 

Aito (d*; Hont. frmmeo9€o 9 
Zio di ilAe&ale » perchè 
br«gi6 onati t«tti gU 
eaemplan dal mo Ma^ 
rologio? 9O. 

Atenagora 58. V. Criitìonò 

Attila Be degli Vnni 10. 

Angurj , nomi preti Jai OMr 
desiflii I» 
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AngiLstale S. M. aS» 

^nrelinno 6i. 

j4ìu c/io Rtfi igerio S. M. OK- 

Av^eUnnmeati 75. 

BabUoiua (di) Furnace ÓS' 

B^ermi Pietro , e CiroU 
I04* 

So^ttsto 60. 83. 

J^om^Aiw 9 Vasi trovati ne* 
loro Se|)oicri 4C.57. Mar* 
tiri y tepolti ne* Ciiiaiccr| 

5^- 57. 

Barbara S V. e M. rìcoper* 
ta ila una Nuvola 50. 

Bfirlaam S. Eremita 88. 

Baraaòa i^'iiS^) Chit sa Par- 
rocchiale , prossima a 
Fa«nza 105. 

Marvffaldi Ciò. ma Oitier- 
casione sol co]|io <ti $|W» 
d* non mai vano nel 4t* 
capitare 79. 80. 

Sasdio S. 75. 81. 91. lot» 
105. V. Gniulen/.io . 

BastUssa S. V. e M. 61. 

BaetAglioni Gius. 86. 

UnttcsLmo 1 disordine d'im- 
porre de*nonii str.ìvagaii- 
ti ai Fanciulli nell'ateo di 
conferirlo ao. detestato 
dal yecchio Scaligero 
Eaereir. t66» tua nyità 
difesa col Martirio 65. *ìi 
•angue 53. in qoal giov» 
no ai coBferitset6tf«q«aii- 
do conferito ? ai. 

Batteziati Saiiti,perch€ 
sì detti ? 37. 39. 

Beatitudini otto i8« 

Seauvais 63. 

BeUenghi F7Ab. Àlbercino » 



Elenco delle sue Opero 
edite , ed inedite 4* 

BclU Andrea 93. 

£erràa assunse il suo nome 
daou'Orto 106. 

Bercmrio IL 95* 

JStWird» $. 57. 

B^ùuia S. Sorella di S. De- 
metria » • Figliuola «It 
& Dafrosa , e di S* Fla- 
viaoo Ejprefetto I7. 

Biblioteca Ital. di Milano 
97. V. i^fai • 

Sisoml Loculi perche così 
detri ? 87. ranif di uno di 
essi , scavato ne' fonda- 
menti delia demolita Sa- 
^restii^Vat. • uraifento 
alMateo Pto-Clcmentiii» 

«7. 
Boetto Sf« 

BoldetU i« a6« 5> 4$. 57» 

BMmdiana Raccolta , rat* 
tofliigliata ad «n'amplia* 
sima rete 6 1 * 
£ona ritirata , entro una 
Torre delle nitira , presso 
la Porta di S. Ciò. in La- 
ter, visitata da S. Donic» 
nico 15* 
Bonifazio 8. M. 41* 65» 
Bonifacio Baldattarre » Ar. 
ctdiacouo di Trevtgi » e 
poi YeecoTO di Capo d* 
Istria pubblicò VBrcoU • 
, là JpoU» Zeno aggiugao 
al Fontani/u T. II. 197 t 
che Francesco da Carra- 
ra , il vecchio , Signor di 
Padof a *^pex testimouiaa» 



Ila . . 

s« Hi Pietro Paolo Ver" Brescia 55 V. Gaudeazìa , 

gerio dt imgenuis ^utro- Bu lero GouUeb coufutato 

rum monhué » che fiori- 100. 

Tft nella Corte ili lai , to- Suoi UninoUtt ne* Sagrificj 

leva dire eiservi tre co- «legriJoli in logLilterra 

•e » alle «jnali doreaiio i 101. 

Padri aver actnizjou^ in Cameli , ed ^ini , otta loro 

rtgoardo o^ FifliuoU i o mescola ce 20. 

nettea per prima , uti Campagnolo GiroUmo 67* 

hoMStis ili OS nominibìis 68 

ny7/7e^enr : in che diceva, Campidogli^ , siu I«(Ìjiio- 

non pochi andar difetti,' Iopìh 1:6. 

Vi, e peccare , o per ya- C<iiii Marini 107» 

nità (Tlntrodiir nuovi No- Cappadocia 105, 

r>u , o jìer traénuUarU in Correre TulliaiiOi e Mamer* 

eredità , conte a titolo di tino 75. 

Fai rimofiio » ne* Ibm à'o- Cordella Lor* nunto Marti* 

fleW* Qnindi tepiita a rologio Bonauo da Lni 

narrare » che Fiatino preparato 10 1. 

Dandolo » gran Seoatore Cardinali ^ loro vite 105. 

Veneto • poi Frclaro in si. Carrmra Frane. V* Borufa" 

gne, ncH'offerirsi al Con- rzo . 

re Ludovico Sanhonifu^ C'.isi lo Monte 93. 

€Ì0 di teiiergH un Figlio Coi^siano S. Scrittori sopia 

alla Fonte , gli ricorda il suo Maitirio 55. 

in un'Epistola, fra qurllc Cascclvctro Lnd'\ .I.i:st rid. 

del medesimo Conte , itt Catacombe di quanti orduii? 

abstinens a qnibiisdam 33. Scrittori sopra di ei- 

ineptis Nvminiùus , quae ae ^4. 

plurimum detrakwtt et Catecumeni se deponevano 

famoM 9 et Ignori « non i lor nomi gentileschi ? 

tantum Filiorum 9 sed ef 103. Cristiani . 

Pfùentum 9 ^ni t/!2n im- Cntria Monte 5. 

posuerunt . Cavalli di pi nei , o scolpiti 

|?ofUÌ^nof e MvStefano Vesc* ne'Sepokri 28. 62» 

di Faenza 106. Cavatori delle Catacombe 

jSorg'ìa Card Stefano a 3t. 78. 46. 

Jfo« , persone chiamate con Celio S. M. 62. 

questo nome 9. Celso Filosofo . V .Pietro . 

Brugneto , Chi»-s:i ivi erct- Ccrdo , cosa significhi ? 8. 

ta dalla Famiglia AntO' Pellegrino Roni , sul 

ncUi 87. verso di Giovenale ^^pe- 
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tilt , postquam C^rWo- 
Uibus esse t inumili s eoe- 
perat, uel T.X.Diss.EccL 
di F. A. Zaccaria 241. 

CetVL'lUerc 7^*, 

Cesarea 105. 

Chamh^f* coafiitM ioo« 

Ckiori 5$. 

ChioHiy con cui C.C. fii cos» 
ficcato in Croce So. 

CAriitioAUS fum , perdi è 
cos'i rit|M>«ileT«ti da^ SS. 
MM. iiirerrogAii del loro 
nome ? 65. 

Ci^inipi, Caii* Cftv. Sebastia- 
no 87. 

Cicero , orinine di questo 
cognome 8. V, Mai. 

LiftUterj perche distratti 
d»*P«gAiu t 32. rìftorati 
4«* Pontefici 33* tenuti 
in voiiemiione da'Crittì»* 
ni. 44. 

Cinerarii perchè cliìamati 
gli antichi Cristiani 7 44» 

Cipriano S. 47. 4S. 59. 
81. 89. 94. 

Ci f incete 87. 

Ciriaco S, (di) Cimitero i. 

4.V. le Sacre Vie di Mar. 

Partenio T. III. p. l 72. 
C</a//o S. 81. V. i'adii.- ^ 
Città espiate con tacrificj . 

^TlMtirUi . popolate dal 

concorso allo Tombe 4o* 

Martiri io&* 
Ci\faje , nomi preti (dalle) 

8. 

demente Alessandrino per- 
chè tolto dal Martirolo- 
gio ? 



j>3 

Clodoyeo lì , suo Diploma 
a8. 

CocUci rescritti , Scrittori 
sopra di essi 18.V. A/at* 

Cognomi , 8. y,2Jei. Mar»' 
tùri . 

CoUmha S. Y. « M. 10. ao. 

Colonia II. 

Coiomsari Santi • V. X/sa- 

coreti • 

Coltelli entro le Ardie 77* 

Colino S. M. 2.0» 

Comacchio 5.5. 

ConcilLum Sauctorum , V. 
Cj aiidenno. 

Coadulmitr Polissena fu 
Madre , Sorella , e Nipo- 
te di tre Papi 23. 

Confessore , a chi convenga 
«pesto titolo ì 88* pa* 

Coppi Antonio 14. 

Coronati SS* IV. MM. per- 
chè così detti ? 37* 

Corpi d^'SS. MM. esposti a* 
Cant , ad allo Fiere , o 
gittati nel piare 31. de' 
Gentili talvolta veJieiati 
per Santi 19. deXristia- 
ni coi)fusi ad arce con 
quelli degli Ebrei | e de* 
Malfattori 20. 

Corvi Domenico 87. 

Costantino Imp. 92* 

Costanzo 9 se b eutsa di 
Cosinntino ? 9. 

Cos^oisao P. Abate Cintcuio 
Cius. 58. 60. 79. 8l* 

CoUeUoMns deU*Oriamag«* 

gìore , e minore loB. 
Coitami buoni , o cattivi» 
nomi presi da essi 7* 



1I4 

Cotclerio proclucc varj e- 
seuipj di Nomi alterati 
con cambi a mento Ji »**iu- 
plici Lettere . Y. NonU . 

Crcmena li. 

Cresima , uso lodevole pra« 
« ticatoda^VetcoviseUitcl 
net conferirla t éì oingi»> 
re nelPacto medetimo ù 
Fanciulli I ed alle Fan- 
ciulle , i nomi indecen- 
ti , che «Mt avet^ero . 44» 
Cristiani^ quali nomi pren- 
devano più volentieri ? 
20. pTchc assumevano 
qiulh He'Santi'21. pri- 
mitivi 6. non era loro «li- 
•detto f clie imponessero 
a* loro Fi|!Uuoli i nomi , 
che derivarano ila* Dei 
del OmtiUiimù t • che 
»on latctavanti neppuiv 
da'* CatecttiMci* » allorché 
riceveano il Battesimo . 
Ciò è stato osservato an* 
che dal celebre Moni .Z>a- 
ruVZe yeiio ne! L. I C. I. 
d^WOrigeniana t ove di- 
ce , clje perciò abbiamo 
quelli di Di tnisio l'Areo- 
pagita , di Apollo di Ales- 
saudria , di Febt , di Er" 
ma , di Ermete , di Ne^ 
reo » di XHoerefe , Luca , 
Fsolb » e ^locmiti » fra 
i primi I fra* tecondi 9 di 
Ammonio » Serapioito « 
Atenngora , ÀpnlUiutre ^ 
Demetrio » JMoro » no* 



tindo Tertiiìluvxo , f^uls 
Nominuni rcLitus ? Di 
consimile ni rum dimo- 
stra , die sia stato il no- 
me di Origene , del quale 
dà diverse derivazioni , 
inunaginato dagli Scrit- 
tori • 
Croeifisuot^e 64» 73* 
Cnirifragio 77. 
CuhUU -S. V. e M. da ag. 
glognerfi alle altre da 
me riportanp , e che ìr ve- 
■ ne rata sotto l'Aliar Ma;:- 
giore della Chieia Par- 
roccljial»; de'SS. Pietro , 
e Paolo di Cori t come 
si Vede espresso in fin 
bel Rame 1 con la se^^uea- 
le Itcrisione, (avori turni 
dalla tingolar gentilaaia 
del benemerito Cittadi- 
no • e mìo paraialiasimo 
atoico Sig.fiactiO Mar^ 
ehetti » il anale mi htf 
conmnicau la relasioite 
da lui stesa del «uo ritro- 
vamento , e della solen- 
ne Processione del suo 
trasporto , da cui appa- 
risce , essersi riconosciu- 
to da' Periti il suo Cor- 
po , di otto , o noitt oa- 
' ni » o elio ti argomentò » 
aver incontrato il Marti- 
rio , per un grave colpo 
di m»isa sul capo » dalla 
ffottara del Cranio • 
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Corpus . Virgin.lt . Maityris^ 
S( fìlli ri . Lapide m Momtik 
C^BTLLA 
Cnnt . ^ase • Sanguiiis 
Il . Tom, SS.Petn . et. MarceUinL. Coenuterio , repertum 
/osephiis . Marchm^aviiis . Rector • Ar< hiprtiùjtcr 
Dono • acreptuni , siibtade . ornatum 

Sotemnl . perneta * tramlatioiu 
Kalendas . Novembre» . ai»/i^ • HDCCXCF 
Sub • Tempii , hnpis • ^ra • pruuipe 
Sfiigioie • depanmtditm • enrayit • 
FìUurum . PopiUo • praeùifium . . <i«Cttf 



Cuniioh àeiìie CatAcotube 

JDarla io Preside nelle Spa- 

t;ne 63 . 
D'iftsissa (fecli antichi Ale- 
manni , cosa fosse ? loa« 
102. 

Dandolo FAotin<r. Y. 3o^ 
* nifaeio • 

/>anre dtterÌT« 11 Monte 

^ Catria 5. 

X^ooce in onore dV Maniti 

f 01. 

Dtani 9, Pacifico iS. 
Decto , sua persecuziottO diT 

SS. Marcili 70. 

, nomi derivati da e»« 
si 6. perche si cambias- 
sero i nomi ? 9. Trovo in 
una Nota al Lib.I. tU Ar- 
nobio adversus Geiltet » 



no prima • Veggo » elio 

ciò fu notato ancor da 
Lattanzio nel Lib. I. In- 
stit. cai, ove dice . So- 
lette eaini Mot ttiis conse- 
cratis Nomina ininnUa" 
ri i credo , rie quis pu.^ 
tee , eos Horrùties fuitse • 
Nam et Komnlna pon 
MÈortem Qairinof fatttu 
ut » et Leda Memesìe , 
€t Circe Mirtea 1 Madre 
dì Latino » e Moglie di 
Fatino , ec, con altri con- 
•iniU ctenip) . V. JtiUm 
Aurei ius^et L'etr.JacMon» 
tefalcklus . Per ut. 1525. 
de Cognominibus Deo- 
rum , et £zech. Spanlie- 
ruus ad JiUiani Gaesaies 



ove dice , Qtunnnm esse Demetrlù . T. Cristina , 

Martium , quetto accou- Demoni» comparto in fornui 

ciò rifleMo » che •* Morti di Varie Bestie per di- 

consecrati 9 cioè innaUa* tturbarc la divoiione 15» 

ti ali* Apoteosi » ti cau- Deo notus > detto il Corpo 

giava il Nome » aflinchè di qualche Martire sjtOf 

più non tr considerassero nimo $9» 
per Vominit qo^lt furo- 
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JJiana sotto some di Lio- 
flessa , e di Lupo 9. 

Diaconesse . V. A'oaaa . 

Dinwiutwi de*nomi Femmi- 
nini (6. 

UkncUsiofto 6l. 63» 70* 
Scrittori «ielk tua perte- 
.cnsione • ib« 
' Dionigi kxtojpAgìtm . 8i. V* 
Cristiani . 

Dionisia Marcire Africana , 
gelota HcUa tua pudici- 
zia 5 r. 

Dionisio I Leu te rio , e Ma- 
stico SS. MxM. a8. 

Dioni to S.A'ltisandrino di- 
juoscra la coufcuecudiiie di 
prrndtire t nomi de'Prin« 
cipi degli ApottoU. 

DiuM S» te cUblia ri|;iiar« 
darù per Marcire? C9. 

Di^rauonM dalle Beicie fe- 
roci 7i^. 

Dodwrtlo confutato 32. 69* 
83. 84. 9-,. 

Dogmi Cri! tiaui, Nomi pre- 
Si da essi 7. privati dalle 
Lapidi loc. 

Domenico S. girava ogni 
nuàttìna a visitare le per- 
ione ritirate eacro le Tor- 
ri » e gli Archi delle ]ff«« 
ra della Città 15. 

J>ùminiicah oota fotte ? 8t« 

Donna calunniata di adul- 
terio se fa preservata da 

sette colpi de'Manigoldi? 

80 

Doni^lle Cristiane , lor con- 
tinenza. S .rergLfiità.^'xw 
coraggiose » e più forti 



degli anticln Filosofi 49, 
DornùeiUi VII. S^.MM. AJ, 

27. 44. 45. 88. 
Dottrinar] Padri 68. 
Dragoni , Batilischi » ed al- 
tri AoimaU » te favolosi ? 

15.7* ti mio Mercato 68* 
JB^rei 6 1 . 6a. 63. 64. 67. 72* 

74. y . £utehìo • 
Ecate sotto i nomi di Ca* 

se • di Cavallo t • di I.o« 

ro 9. 
E cale i 72. 

Efrtm S. .7 3.107. y.Mai, 
Egizj Confessori perciiè 

cambiarono i loro nomi ? 

20. 

Elefanti Togati , e ScoUt» , 

perchè coti detti f 17. 
Smmerammo 8. If . 93. 
Epifmio S« tou 
Epiphodio ed Aletta «Ir» 

SS. MM. 44. 
Eptdarum B. Petti Fettm» 

cosa fosse?'! 01. 
Eraclio S. Fanciullo M.63. 
Etbd di S. Bibiana i8. 
Eremiti 88. 91. V* jinac»' 

reti . 
Ergastoli 75. 

Errila^ Ermete» "^.Cristiani 

Erode non avendo rìtpar- 
miato neppure il proprio 
Figliuolo nella Strage 
degrinnocenti^ fu detto 
da Augntto t che era me- 
glio «ssere il suo Porco ^ 
che il suo Figlio 54. 

Eroi del Gentilesimo SHpe« 
rati dai Martiri 49. 

Escoriazione 75. 

Eucaristia presa da'MAiciri 



0 
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- prima deirultimo cimen- 
to 8 1. modo di prender- 
la degli antichi Criiciaui 
8a. degli Anacorefi 91. 
Evento , Itomi presi da e»- 

- £iinefun S. Vesc. di Carta- 
gine 60. 

Eftlalia S. V. c M. 6a. 

Eusebio Gallicano 44. 

Eliseli o Pamphilo ao, 57, 
59. 70 92.105. tao Trat* 
tato della retta Imposi- 
zione de* Komi pretto 
gU Ebrei . y. àiututio» 
ne . Pietro . 

Euitaxio Antiocheno Tene- 
ra to per Martire 91* 

Fabbriche , condanna alla 
loro costruzione 76. 

F ab retti Ralf. IO. i$. 39* 
46. 

Fabrizio Gio, Alb. adduce 
varj esemp] di cambia- 
menti offeusivi di Lette- 
re ne' Komi proprj • Y« 
NcnU • 

Faenza 105. 107* 

Famiglie , origine de* loro 
Cognomi . Y. Ciannoneà 
Muratori • 

ranciuUi Qcciii in odio deU 

' la Fede , «la espedien- 
te di celebrarne la cano- 
nizazione ' 55» 

Tauno (di) Maiicd Coasor- 
te . V. Drì . 

Favorito Moiis. Agostino y 
tuo detto IO. 

Fehe ^. Y. Criitiani • 

Mice , t Adancco SS. Mtf. 
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/V2fre 8. Fanciullo M* 6». 
Felice S. Vescovo di Nola 

69 percbè venerato col 
titolo di Cooiettore ? 87* 

88. 

Fcìirinno S M. 45. 

Fe/iciano Veronese perche 
in dimise di ettcr sepolto 
solo '87. • * 

Felicita S. con VII. Fi^jli 
MM. 3a 58.81. 

Felmminete S. M. 84. Iteri* 
alone in onor tao 86. 

Femmine , toTerchj loro ab- 
bigliamenti 101. 

Ferro » perchè Dio ha volo* 
to htfciargli fona dire* 
cidere il Capo al Mani* 
ri ? 80. 

feste f nomi presi da et- 
se 

Filone , suo Libro su la cau- 
sa del canibamento de' 
Nomi . V. Mutazione • 

Fiorenzo S. Fanciullo M.C 3. 

Fiori » nomi preti (da'j 8* 

Fingellaùone 7$. 

Fioro L. 76. 

Foitnni'ii M. Cintto 9. 41* 
£pitaffiio |iottoti nella 
Bas. Liberiana 2$. 55. 

Forbice conservata nella 

Bas. Vat. 74. 
Fratelli , e Sorelle cbiama- 
vansi fra loro i CriSti^iii 
-6. 

Frigia , Bambini ivi sagri- 
ficati in un* assedio • 57* 

Fw/Heraìi de' Martiri eome 
celebrati T 49. 

FuiUgaiione 74. 

G€tbino S. M* ti» 



( 
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Cctìlafxd Andrea promette 
una Biblioteca Martìro- 
logica 98. 

Oallteno , se lo stesso di 
Gallo ? 9. 

Galionio Antonio 8]i, 

Gnmhe rotte 67. perchè G« 
G* non permise > che gli 
foticro infralite t So. 

Candmtà9 S. 42 • 44* Nel. 
corto de'suoi pellegriiiag* 
gi , giunto in Cesnjren » 
Citti^ primaria de^Wi Cap^ 
pndocla « ebbe l'incontro 
df conoscere in un Mona- 
stero alcune s jcrc f^triri- 
nt , Kepotl di 5". Bnn/io , 
dalle quali , e])be in do- 
Jio le j>r< liosu Beliquie 
de' 55. XL. Martin dell* 
Jrptenia > avare già dai 
SantA Vescovo loro Zio • 
Le medesime , nnite ad 
altre di SS. Martiri , ed ' 
Apostoli , foroDo da lui 
trasportate alla siia Chie- 
sa di Brescia ; 1* col- 
locò in una FtosiUca da 
lui sti'sso fonJata , e cbe 
perciò ordinò , che fosse 
denominata Conciliurn 
Snn.rtdf um , come rica- 
vasi fiall'in^i^ne suo Ser- 
mone ile dedica ttonc i/o- 
9ilicae^ 10 r« 

Gelasio S. 8;. 

CAasio S. Fanciullo M. 63. 

Cerarekìa Ecclesiastica ll« ' 
' lustrati con le Iscriiioni 
100. 

Gcrposiot e f rotasio $$• 41* 



C^TCom 9 S. Nisibeno 91.. 
Gio-fincttini Gio. 97. 
Ci<vinoat' Pietro 66. tratta» 

dell' origine de' cognomi 

delle Fami|j;lie . V. Alit* 

rotori . 
Giob , se Libro ittorico , o 

morale t V* Ifoini aÙ»" 

Giornale Arca(l.8.7 1 .y.Af#u 
Cio%nfatu S. Re dell* Iiulia 
88. . 

Cìovannttto S. Fanciullo 

M. O3. 

Giovanni S. Crisostomo ao. 
/i5. 49. 88. 92. 105. 

Gtovcnalc 78. \ . Ce/ do . 

Girolnpio S. 47. 8d. 89. 

Giulia S. M. 62. 

Cituiano Apostata . Scrit* 
tori sopra la sua Perse- 
cuzione 10. V. Mondelli 
Persecnieione di duliantt 
apòstata . T. Xm. Disi. 
Eccl. di Zaccaria 268* 

OiuUtta S. M. 65. 

GUtstmo S. M. 58. 72. 

Cnistino S. Fanciullo M. 63. 

Giusto S Fanciullo M. 63. v 

Gir£5ro 5/ Soldato M. 78»' 

Co/i Aut. Frane, progetta 
un Martirologio Lapida* 
rio 100, 

GosKvino S* Fanciullo M.63. 

Gregorio M* 29* 93. 
JVidsùmztfiio ao» a9. fo* 
43. 44 9*. 101. 104. V. 
iionna • KUteao S. 44. 
93.ioa.TattiiiAtrsrgo ioa« 

Oroenleundesi 107. 

Guarimperto mutò il noma 
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in quel di Giovanni 23. 
ifUgUelmo S* FaDciuUa M. 

lava/ rone Frane. "O. 
I/ariano parvulo 60é Pre- 
te , e M 63, 
Ilario S. 48. 

Immfréione nelle a€C|Qe bol*^ 
leuti t orile Fornaci 1 e 
Be' Tcraiar) 74. 

,Jmpreùacioni pere hi* ado- 
perate da'Crittioni nelle 
loro Itcrisioni 719. 
Incorruzione de' Cadaveri 
39. Tkcoph. Aaynaud, 
Judicinm de Incorruptio- 
ne Cadaveruni , ex ocra, 
sione de morte Foenniiei 
Corporis , pose aliquoc 
** ^a^cula inoorropti. Avcu. 
16.65. 

Infiuuti tnb uBere Co» 

InghUierra 85. loa* 

ImtoeerUi SS Ucttlemitici » 
loro Reliqnie nelle Bat. 
Liberiana 1 ed Ottiense 
53. te Giuseppe Ebreo 
jie abbia scritto f se la 
storia della loro strage 
sia stata nggiuiira al Van* 
gelo di S. Matteo ? 53. se 

. il loro numero giugnrssc 
a x^. mila ^ Se fossero 
■ccàii i eoli Bambini di 
StttUmmt t o di altri 
luoghi t .e te di soli due 
anat ? 54. 

Instejo Attio TertiiUo 71* - 

Inustione 75. 

/ ppoUto 8.31. 

jrene S. V. e M. 45» 

Zreneo S* M. 85* 



Tsaja Profeta , se decapita- 
to , o segato vivo ? 72. 

Iscrizioni a. 10. la. 13. 23» 
J14. 15. V. Ctihi/la . Cri- 
stiane incise dalla parte 
opposta delle Gentilesche 
18. 19. 

liidmfo S* V. Cristiani . 
Ispalcnte 63. 88* 

Istria 71. 

Kerubno S Fanciullo M«63* 
Labus Dottor Ciò. 7 1 . 
Ladrone il buon , se debba 

tenersi p^r Martire ? 69* 
Lamberti Tiratmo 93, 
Lancia , cbe feri il Costato 

di G C. Uo. 
Lapidazione 73. 
Lapsi perchè cosi detti? 76. 
tiUno figlio di Csrcc Mo/^ 

ttica . V* Vti m 
lattanxio Firmiano 6o« 7 3« 
produce far) etempj 

di Nomi ciiubiiiti ai mor* 
' ti consacrati . YJ}ei • Li- 

ron • 
Lazcrt Pietro 90. 
Leda , percbè detta iVifJNe- 

si -> V. Dti . 
L'ihnitz dimostra esser ve«» 

ro Sangue quello , die 

trovasi ne* Vasetti delle 

Caticombe 39. 
Leno (di; Badia 19. 
Leone M. S. 10. 48. 
Lepre prato nel fare i fon* 

dementi di Berna lo6» 
LesÒ0 64. 

Letterati Servi , perchè ^« 

51 chiamati ? 75. 
Lettori Fanciulletti ^ esiliati 
da Yunerico 6o» 



fio 

LiùeUatid qnall fonerò t 
76» 

* Lihtratò S. M. 64. 

lÀbfi Iteri non potrano con- 
segnarti (U* SS* Martiri 

76. 

%in.piin Italiana , abuso dell* 
alterazione dc'Konii pro- 
prj , in altrui derisione , 
e dispregio , ne' familiari 
Bi scorti . y« Nom . 

tingila recisa » c favella 
cootintiata 78* 

Zione 7o« 

£/roa sul I^. Mia morte 
de* Persecutori di Laitan* 

zio 8a. iìlii«rrato ancora 
da Nlc. de Nurry , Cph, 
tifate. Pfaff^o , Mathur. 
IVeissiere ile la Croze , e 
dn Cph.Aug. Hcumanno. 
Litanie Laiuecane, e de'San* 
ti 88. 

XiVio T. Frammento del 
Lìb. XCI. oitratto da qn 
Codice rescritto della 
Yaricana 9 e da me pub- 
Blicato 18. 76. 

Lorhrnitui Giacomo 86. 

toiiiux , perchè coti detto t 
106. 

Lorenzino S. FaiìckiUo M* 

da Valrovìna 64. 
Lorc'izo S. M. 48. Scrittori 

sid suo Martirio 74. 
Luchuii Francesco M. 51. 
ZbdA ritirata entro una Gel- 
- ietta pretto S*Àaastas\a t 
' e Tisitaca da S« D^tmenico 

a 'S' 

Xursdk FaaTovicIi Giangiot. 
l(«48. 5». 76. 77« 78. 89* 



LnclìUfmo S. XI. 64* 
ludo9Ì€o S. FaiKiallo M.64;y 
Aut. M. 3. 13. aa, (Sa. 

63. 

Lupo -P. Cristiaao IO* 

jAtsltnnln 64, 

Lustrici, il Ifs 65.66.diccvan- 1 
si dagli Aoticlii (jue'^^ior- 
ni, ili cui espiavasi alcuna 
Città, cou Satrifizj • nd 
qnal incontro si tenevano 
giuochi , e comhattimeji- 
ti » accennati da Seneca 
in Troadé • S» Ambrogio 
in Paalm 43. 11.7. nonuiia 
' Lasirale ceriamea ^ Nel 
T . 47. dogli Opusc. Calog. 
si trova ana Ijettera di 
Ludovica Ccistehetro y 
che tratta del Lustro , e 
ScW Oliffipiada ; e Vu4po» 
stofo Zeno scrisse al Con* 
te di Sai>a/là in Vienna 
la Lettera 63. sopra il si- 
gnificato di questo nome 
presto gli Ancidii • 
Bfnredo F. 6, 
MaatÀoaio S. M. 64*- 
Magonza 33* 

Mni Montigaor Angelo 18. 

Egli , appena entrato al- 
la Prefettura della Fati^ 
caia , ha coiifermato col 
fatto » quanto avea an- 
nunziato il suo anrecesso- ^ 
re Moiis. j^ssentanni ne* 
suoi Prolegomeni al T.III. 
delle Opere di S. E freni , 
con q«ett'avviso . Soie» 
hant ut ex CL Boivi^ 
nio oUérvat Cojtalo^i 
BM. Regiae Bturh. Cu* 
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rnior) «o&loiit» mqm^m 
•2mi iihforU inopest qui» 

md liòrùs detcrihendos , 
aniifUim Sxemplnria dii» 
mere , Scrìpturae mlie» 

nae t S€u spongia , sru 
valutate cieLttat > éuank 
mperilUnere . Ejusmodl 
Lihios non pnucos habe- 
re JtltbUothecani JRefiam , 
idem testatur ; atqut in 
Uà CmUeibuè « hwu S* 
£pk9€Ufm , qiiem reemf' 
nuum Nos quoque in an- 
pUttiflia Bibiìotlieca Va« 
ticana IiabeoHM iftiatmo- 
di Librns noiintillos ; et 
i» iis Codtcìbus » Syria* 
€um Dionysii Patriar^ 
rhcit Jaco bit animai in quo 
Scriptnrne Grecae fiele» 
tne , Syriaca sunt ejus~ 
deni D tori j sii Ch fonica 
supcrindueta . Poiclic in 
due Codici ivi etistenu , 
*€ provami nel ié2$t 
tolto Cregerio JET, di coi 
oMiltiino lo Siemma ntlla 
legatura « dalla Biblioteca 
del Monastero di S. Co- 
lopihano dì fiuhhio , «Iella 
quale il Muratoli ha dato 
il Catalogo nel T.lll.^^nr. 
Jt.840)attiibuenrìoli al X. 
Sec i col tuo occhio Lìn- 
ceo» e con latuii magistra- 
le perizia puIeografica,ha 
inet90 il colmo alla sua 
gloria, con la Moperta d* 
iati tinialnli cetorì • In 
mi r ffctcm l*4o» 



. Iti 

mppattt ftrithira d«l 
Cmimio Ctdctdoneio » ha 
trovato il 3.4. e 5. libro 

delle Lettere Hi Frontone 
ali* Joip. A/. Jmelio , on* 
' Arringa di Q. jiurtiio 
Siìfirtiaco; un Supplemcji" 
to al Commentano Hi f^/- 
ed i Commenti di un 
antico Interprete a c*/»- 
(^rte Orazioni di Ciceronem 
In altro , in cui è stata 
«ofcrkca PeitfiaitAC^o «1» 
ptalmot di 8. Sgottino <^ 
oa trovato 300. |>agine , 
a doe colonne , in Òarat> 
trrì unciali » che tainbra- 
no del 4 » o 5. Sec. de' 
|iresionaiÌBii Libri do He^ 
pnhìica , dallo stesio 
Principe de* Latini Ora- 
tori , composti sulle ti ac- 
cie «li Platone , come as- 
sicura egli stesso nelle 
Tu9c. L. IV , e Plinio in 
Fraef.U.N., ne'qttali , per 
tnaggior Teatttim » non è 
inclato il 5o^iio it Sripiom 
ne , dio Cbnaava una par» 
te del Yl« Libro » 0 cho 
ci è stato conservato da 
Macrohio. Egli manifestò 
ad Atticum 1.1V. 90. 85 » 
che gì' interlocutori de* 
Dialoghi erano Scipione 
Emiliano f Filo , e Feto 
Manilio f con i giovinetti 
Q. Tuberone » P^Eutilio , 
e Sceoola , e Fanni% , Ce- 
neri di Lelio . Questi som- 
numente conunendact da 
Jeacca £p. loB » di Gdr 



ho I*»I7* Voce. AtHcCL» 
da iMUantioì^ i.div.lntr* 

C. XIV. , «?a S. Agostino 
4c €&▼. D«» L. %. C. ]8. 
•ai* ni. 5« «tittevano a' 
ttnpì di Gerherto , Aba- 
te del sudd. Monastero di 
Bobbio > e poi Silvestro 
II , di cui abbiamo la 
Vita , scritta da Abramo 
Bwsfio % « \' Apologia da 
Gior. Davide K^Uro ; 
paikiMloiie egli atotto 
atUa Lttim 37. aL 94. 
md MebertPàhM di To- 
wn y e neir87. a Coitm^ 
tino Scolattìce Floriacen* 
Otf ) di Pietro Pict<ivien' 
se , secondo l'attettato di 
Gasp- ^artio nel L. ja. 
Adversar, C. 5. e 18 ; a 
di Cio. Sarishcriense « 
•he li nomina nel L. 8* 
C.5. del suo PoUcrnticut, 
£isendosi poi fatalmente 
amarriti t Aovni Gh^MÒ* 
Mrnh tuXU ?. II. BibK 
Lat. p. 138 9 cIm il Card. 
J^astaonoAtf » meato in lo* 
eÌB|a • «he poceticro rio* 
venirti in Aìonia 9 fluin* 
dò a ricercarli » eon aver- 
^ tpeto inutilmente mille 
scudi d*oro , aggiugnendo 
nel Supplemento 1 p*i47t 
cbe fece lo stesso tentati- 
vo anche il Card. Retri-, 
naldo Polo , avendovcne 
impiegato senza frutto al- 
tri dna mila • Onde per 7. 
8ec*ee n'er* compianta 
H perdita I ami pm del* 



le altre , del a. e sTì^K 
Aeademicar. Qutuit.y de^ 
tre Libri deir£cotomui , 
tratti da Senofonte , de 
Jìkfe Ciifili , de auxlUis , 
de gloria \ de consolatio- 
ne , de siiis consllus , 
virtutihus y Hortrnsius » ' 
aut de Philosopkia , M, 
Cato , seu laus M. Ca» 
tonis » del Connaentario 
greco delaoo Consolaió « 
« di Tarie Lettere , ed 
Or moni» rammentato nel 
libro itttilolato 9 Jint.Gt^ 
berti Coitani Disquititio 
brevis , qui Libri Cicero* 
nÌ9 interciderint , nel suo 
Polyhistore . Lugd. 1561. 
4. C.XIX. 1) 50, e nella P. 
II. del suo }! oggidì p. 
14'. d» Secondo Lancel- 
lotti . Poiché SI trattava 
tiella più accreditata prò* 
dazione di quel Genio ma- 
raTÌ||Uofo 9 detto giutta* 
aaente da Catulh 9 diserà 
tiismuti ItoMulì l9epo* 
tum^ fmot suntt ^w§tque 
fuere » qmtqise post aUis 
eriuLt in antUsi aTeado 
àn se riunito , come tcris- 
•e Quintiliano Instit. L. 
X» C I. , vim Demoithe^ 
nis , copiarti Platonis » 
juctmditatcrji, Isocratis • 
Soltanto avea in qualche 
picciola parte supplito 
al comon desiderio il be- 
aemerito AT. Bernard 9 
nel t8t3«ba raccolto» 
0 piWicato in 2wrigi 9 



Oigiiized by Gopgle 



Con la tfadiizione iu fran* 
ce oc , tutti i Frammenti , 
clje ne rimanevano . Può 
dunque chinni.irsi il dot* 
tifsimo Mofxs. Mai , non 
men fortunato del Petrar- 
ca , cbe , se nella I. Let- 
tera delUtj.delle^eni/i, 
€ nelV£p*J.ebbe ragiou di 
dolerti di non aver potato 
rinvenire nella Bthliot^ 
ea Pfìitificia in Avìgnome 
ì tei'LUri de Hepnllita , 
non «olo però ebbe in 
regalo da Raimondo Su'- 
perantio > il Libro (U 
Gloria , che pe^dè » per 
averlo imprfsf.ito al tuo 
Maestro , che per bisogno 

10 Vende i ma ebbe anco* 
ra U torte di ettere il pri- 
mo « tcoprire Ja nu Co- 
dice di rereelli, YSpi» 
itole ad diver%oi » deno 
ancora Famiiutres , dote 
in luce in Ronu nel 1467; 
ed anche Taltre ad jUti" 
Cam , rinvenute le quali, 
esclamò dalla gìoja , se 
tandem Ciceronem agnO" 
scere , praecipitem , ac 
talamitosum Senem j di 
Biondo Fla^fio, che si fece 

11 merito di ditsotterra-. 
te da nn MS. di Milano , 
il Dialogo 9 intitolato 
Bru$tt$i otsia de daris 
OratorihuM ; di Bernardo 
Landriano > VeteOYO' di 
Lodi , che rinvenne i tre 
Libri de Oratore , rìdot- 
ti maravi^iiotame«te alla 



genuina Legione da Oa- 
speri LO Barzì&fsa j e di 
tutti uli altri benemeriti 
di scopritori de* Classici ; 
e specialmente di Poggio 
Fiorentino , che più di 
tutti al nostro incompa'* 
rabile Mt^nsignore ti raa- 
tomiglia , avendo egli 
avnta la torte di trovare 
Tertulliano^ Quintiliano^ 
Aéconìo Pediano , Lucrc-^ 
IftO t SUio Italico > Iconio 
Marcello 9 Z.. Manilio , 
Jìettimio , interprete di 
Darete , alerio Fiacco 9 
ed i Grammatici Capro , 
Eutichio , e Probo . V. 
Diario ftom, N. 104. 39, 
Die. 1819. , e le Lettere 
ùt miei caritiimi , e dot- 
tistimt Amici » nna del 
Sìg. Dottor CÙM. de Hiat^ 
theU neUa BM UnL 
XLVIII. Die. 18 19. 
0 r altra doi Si^;. Avr» 
Carlo Fea , nelle Notitio 
del ^iorao N.IV.27«Cenn« 
N.V. 3.Feb. i8ao; e spe- 
cialmente il sugosissimo 
Saggio , datone con sin- 
golare eleganza , ed eru- 
dizione, dal Cli.Sig.5a^p/i- 
torc Betti t nel Quad.XIIL 
del sempre più interet- 
tante GiorruArcad, Ceon. 
p. 113. 
MamaifUe & o Bfammaio ])f • 

105, ( 
Mandihol%jpitvitit% 
Alani tagliate 75. 
Mànaajà 7f> 
F a 



Ma/tsiM. Gio Dom, .^9. 
iWa/tzto S. Fanciullo M. 64. 
Mnrrelliiio Àiuniiniio 92. 
margherita S. 16. 
Marica perchè fu chiamatA 

Cirt» » eontacrata dopo 

U morte? y. 
Marini Moiit. Gaetano a8» 

36. 56. 6S. 81. 84. 86* 
WTnrio S. M. 36. 
Mariotti AgOttioO 94. 
Ufiarta S. II. 

Martino S. perclitr venerato 
come Martire? 90. 91, 
ricreazione nella ina Fe- 
tta 90. 

Mtirtirinrio cosa aia ? V. il 
T. I. dell'utilissima Bi- 
blìo^ra6a «iella Toscana 
del mioenidititnnio AnU 
co Sig. Gan. Dmmmkù 
Marini p, 171* 

MatÈologèO » Mandagi» , 
MartSùjo , e nfarté&giOf 
Mia etinislogìa 97. 

Martiri > loro Corpi tal voi ra 
confusi con nitri defunti 
lo,|. perchè uccisi fuori 
delle Città ? IC4. f^ro 
beni lasciali nlle Chiese 1 

' se morivano senza Eredi 
104. loro eroica pazienza 
47. uerclil talvolta inaen- 
tibili ai lor patimenti ? 
48* rimasti soggetti al 
ferro > a cui volle soggia« 
cere anohe il loro Capo , 
nella trafittura ile'Cfiiodi, 
e della Lancia 80 , perchè 
rappresentati yarj di essi 
con la loro Testa in ma- 
no ? do. sen^a dmiaùo» 



ne di nome Ss- perchè 
detti Ms Mnrtyres , c 
triplicati ? 89. distinti in 
tre classi 89. voloucarj 
90. 93. Fiducia de* Fedeli 
nella loto ioterceantne 
95. , 

Màrtirj , generi diversi de' 
medesimi 7a>88«89» 

Martirion , Chiesa , perchè 

cosi chiamata in CF> 91. 
Martirologj , loro antichità 

95* quando si leggevano ? 

95. loro Scrittori 9^, 9^. 
Martyr in pace , se indichi 

ua Martire di fatto , o 

di nome proprio ? 14. 25. 

in tempo di pace ) e seu^a 

saugne 88. 
Marti Frane* 88. 
Mona candida perchè coti 

detta ? 58. 
Masiiminno 16. 71. 
Mn-simo S. Fanciullo !!• ^5* 
Massimo Infantalo 6o« 
Matteo S. 73. 
Mauri Ernesto l8a 
Maitritoìiia 58. 
MaurUio S. 38. 
Maximo , se le stesso di Ma^ 

xlmlno , o Majcinuatiof 9» 
Mellito Abate 1 oa* 
MenocAio Kotts. Beri, u 
MértaU » e Fiere per le Pa* 

•te de* Martiri 105. 
Merida nelle Spagne 6a. 
Mestièri » nomi presi C^*) 

8. 

Metalli , condanna al loie 

scavo nelle miniere 76. 
HfUQdtQ S. Y. Ftrgioétà . 



Metron.e S. |>€rchì: qtialificA^ 
to per Martire ? 94. 

Vesto Snfftcio 76* 

taUhde , e Maglio (rfe*SS. ) 
Ckitsa 49. 

Milano 41. 6o. <9* 

ginità . 
Uondelli Mont. Frane Sa. 

V. GitUtnno . 
Mo'iogramma come debba 

«piegarsi ? a^. Scrittori 

SII di e&9o 35. 
Mot celli Stef. Aut. 17- 38. 

40. 45. $8. 60. 75. 8j. 

103. 

Morti M tch. Cult. 6. 

Mortili Cat. laeopQ 97, 

Morti diviiM^Mttt perchè 
•i cangiasse \\ loro No» 
me? V. i7ei* Divieto di 

. teppeilixit un sopra Tal» 
tro 87» 

Ifoiè , «na sapienza nell* 
imposizione de' Nomi . 
Y. Pietro . 

Mìigello 35. 

^Itu aie ritirate entro le mu- 
ra della Città , e visitate 
da S. Domenico is* 

Muratori l^à* knu 94. 39. 
3^» 88. 89. Si possono ri- 
trarre molti lumi soprai 
varj usi deir imposizione 
de' Nomi dulia Dita* XI*» 
dfi Nomi , c Soprannopti 
dtglì Àntichi, e. dall'altra 
deir Or/^ta«f de' Cognomi . 
Ma circa )c denommazio- 

• ni , o Lognxmi delle Fa- 
miglie , donde sieno deri- 
vati, e (^uanc^o introdotti. 



•«1 abbiano poi preso ua 
fermo piede > può cousuU 
tarsi ancof» tietro Géon,-' 
none nella Sitoria Givila 
del Hegno di Napoli L. 
YIU. C.II.Vi.V./VoitiM. 

Mutazione de'Nomi cptamlo» 
perciiè » e da chi usata t 
a a. Leggo in Eusebio L. 
II. C. IV , che Filone ha 
composto un Libro de 
JNQnùnum mutntione , et 
quns oh <aussas Nomiìia 
inimiUcnttir ? V.iVonu» 

NapoU 13. 23., 65. 

JPfatuica , nomi presi da* 
•noi attressi 8. 

iWtMfip S* 41» 6a* 

Nemesi perobè fa chiama* 
ta Wa ? Y. Dei . . 

Nereo 7» V. Crittiani» 

Nerone 77. 78. 

Nestorio , e Zenone SS.1|(IM. 
loro reliquie mescolate 
colle o sa di Àsini » e di 
Cameli ao. 

Nicasio S. 8t. 

Niceforo S. M. 9. 

Niteno Concilio ai« 

Nicolai Mons. Nicoola 13; 

Nieomedia 164 

Nomi allusivi alfe paliti ^ 
o doti esterne , o interne, 
di quello » a cui s*impo« 
nevauo 6. 7. 8. Ciò si 
ricnva ancora patente- 
mente da var; passi dell* 
antico Testamento , Ori" 
gene lo ha dimostrato nel 
Nome ampliato di Abrn" 
ìlio , che , dove prima era 
detto Abram » i^ dipoi 
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denominato Ahraham • 
Cosi egli aggiugne nelle 
telectae in Genesim «T.ll. 
36. quin H Ulud scire 
oponct 9 Nominibus ha^ 
liiui » aftetUnts t ti 
quaUtai€9 imdieari , nntfe 
noMere est ejut , €ui No* 
Mina impositn snat » ani' 
mi dotes ; ed anche neli' 
Homil. XXV. in Numer. 
n. 3. dopo di averne ad- 
dotti v«irj esempi , tratti 
dalle divise Scritture , 
conchiude » Mes trgo , 
qìiia tam IsratUcicontm, 
nuam edam Barbarorum 
horum Nomina , non for^ 
tmtu t ffo rebus , et 
tauùB aptontmt lege* 
Parecchi alari «e tono 
•uti raccolti dal ?• Me- 
Hoekio Stiiore P. I. tj^^ 
•e il Libfo di Giob aia 
liiftorìco » o pure sta ana 
narrazione pataiiolica , e 
morale ? 
iS^omi inginriosi 8. 9. E* 
stata sempre facil cosa , 
e spesso posta in uso , di 
convertire con una , ben- 
ché picciola » mutazione 
ài Lettere » in olibrobrio» 
e coQtwaelia «li qoakii- 
no , il Neme » che porta . 
Pi ciò se uè incoatrafto 
molti etempì , oltre ì fa« 
miliari di scorai « che p«r 
troppo freqoeiiteiii^ata ti 
v tentato di rallegrare con 
queste ofTensive fncezie , 
9cUa BOfua favella Italia- 



ua , da varj autori , come 
si vede presso il Fabri» 
zio nel Loci. Apocr. iVou. 
Tettam. 524 » nella BibL 
Cioeea L. H'c 19 » nel 
Cotelerio de Patr. Apoat. 
T. L 536. • T* !• Mommi» 
Oraec 791. e T. IIL 636. 
e presso di altri aucnra. 

Nomi profani » e Roman- 
zeschi proibiti I e Libri 
stampati per la regola 
dell' imposizione de* No- 
mi . 2i* barbati , e stra- 
vaganti come caml)iati ? 
aa. mutati da* Papi , Ha* 
Keligiosi I dagli Accade- 
mici , e nella Cresima 
aa.^li fofter detti com« 
mimi , e perdii* 65. Zlìo- 
logo de* nomi che a^Pw^^ 
-eiMlii ù ioieano imporre : 
V. MnzsuecheUi T. II. 
P. IIL p. 14&5. 

Nomt proprj 65. giusta Tuso 
dell* età di m«»zzo , illu- 
strati dal Sirmondo nelle 
sue dottissime Annota* 
zio ni a Sìdonio . 

Nonù de*Romani , Scrittori 
sopra di essi 4* con la 
desinenza in A per gli 
Tomiiii ; in Tm » ed ÌA 

' ys per le Dònne 6. varie 
loro derÌTaiioiii • V* Al* 
beri . Ammali . AtignrJ • 
Cioofe . Colori . Corpo . 
Costmmi • Dei, Bogtmi . 
Eeento . Feste . Fiori . 
Mestieri . Nascita . A^nit* 
tira . Nttmerì . Pietà • 
Vesti • i^^tià yUtoi^ m 
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Brutisom , o Ferini • 8. 
derivati da* Brtiti , da' 
Pesci , e dagl' Insetti , 
yer ordine Alfabetico 9. 
A3* ingiuriosi , imposti ai 
Gristtaai 8. conriimnlion 
de* Comici 9. diminutivi 
delle Donne 13. 14. Ido-> 
Utrtei eambitti iti Tikh 
Mei %o, deHSriitiim 65. 
Nonnu StMftdre dellfasnii» 
' seno 39* merita di eéter 
letta Verudita Nota topra 
Versi del medesimo in 
sua lode T.I.Opp.p. 1035, 
iu cui dimostra , che le 
Sfogli di quelli * che era- 
no eletti a Vescovi , o 
Sacerdoti t «i consacrava- 
no in appresso a Dio , 
menando vita casta , e 
fervendo «tUCMet* nel 
roiuSttevo di ilMCOiMMe , 
le qnali » come ti ha nelle 
CoicitiuuoBi A^iott. L. 6* 
< |p. 17 » etfer dovenno 
rirgo pwii€a f «e» nutus . 
mà$tm viduft , uni Viro 
nupta . V. T T. de Secret. 
1952. Possessi Pont, a* 
M>^*5Card, Eniico 6- 
^u lità più pennsj alle SS. 
Vergini di qualunque più 
atroce Mirtino 50 5». 
V. D18S. Jo, Gotti Har^ 
. Sii . Lipt. 1684 , et /o» 
ftM4ì» 4e Mititete . 
ibid. i7o6« ' 
Nmaerl , uomi prèti «la et^ 
si 6, 

0dore de*Corpi Santi 38* 
Opistografi manu 19» 



Orientali Libri , 8, Q» deHa 
loro Correzione 54. 

Origene 49. dichiara alta , 
ed arcana la questione 
della natura de' Nojni . 
"V, Pietro . Perchè amplia- 
to, quello t\ì Abram t e 
te quegli degl* Itraeliti 
e de* Sirbnri tieao mmì^ 
posti e cftiar Y. Mina 

•no Nome . V^ & fa b tfÉ • 
Orioli Sip. Professore IS^ 
Orlando B. de%f edici 39. 
Orsa S. Iscrizione (di) t« 
altre col nome di Orsa » 
e di Orsola le. 33. 24. 
46 71. qualità incerta del 
loro Martirio 84. Corpi 
delle dae SS. Orse , ve- 
nerati nella Parrocchia 
di $• Barnaba , utesso • 
Faensa 1 ean ah Triduo 
H«'3o. Oct. al f •Hot* 106. 
0rje nag^orr , a* aunora 
nell'EmiiCiro Settentrio- 
nale , gnida dc'Naviganti 
108. 

Orsini^ Scrittori della Fami- - 
glia • Card. Aleuandro 
ai. 

Orso , Or solò , or solone . 
Iscrizioni con i loro nomi 
lo. 14. Chiesa di questo 
S. 16. in forma di Depo- 
tati a trilwcar affette i^. 
«no àt\ Card, d* Ette ^ 
.1* altro de' Catarìai i6« 

Orto Caleato 16. Pileaeo 17* 
|8« Stolato 17* Togato , 
Cinomwvo con FaUa di 
Tetro t tna derisione ^ 
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Piacenza, 6^» 

Piedi , e mani recite 7$* 

Pieri Mario 34, 

Pietà , nomi presi dalla 
mrilesima 7. 

Pietre rotonde , ap|>ese mi 
pMi 78. 

Pietro t IM(»9« ^Uvannit 
lor Komi «leiimi votoa- 
fieri, da' prinucivi Crkti»* 
m . Ao. Ecco Vatttorir<\ di 
S. Dionigi AUssandrinOf 
con la quale Etisebio Ih 
- VII. c. >5. provar'la tua 
asserzione . Qnerun/fmo^ 
duni ex Fideltnm Liberis 
mìdtos Palili , Pctriquc 
nonùnibns appellatos vi- 
tlemus ; sopra le quali 
paiole merita di esser 
lètta rendita Nota , ap« 
poetavi dal Fnìe$io * Lo 
sfesfo Ett$tèio nel L. XI. 
de Praep. Bvaag. C. VL 
tratta de retta HomSnvm 
apuà Hthrmeos impon- 
iione , ove dinottra col 
testiiaotiÌQ ancor di Pia» 
toae , oel Mosis ilUiis 
sapientissimi , vel sncra- 
rum nptui Hehraeos I.it- 
terarum » simun am in 
propnLs Nonùnibus ini' 
ponendis matutitatem , 
Atque solertiam -, e per- 

, ciò «Ter ginstaflifiite a»* 
ferito quel Greco Filo* 
tufo , che non h aflizio 
PUbefontm « ne vulgn* 
rium Hùminumt propria^ 
Hativai[ue tortini nomitut 
invtnirt , $ed tantum 



fa9 

pienti s JLegislatorii , et 
scie/Iter , pef itetene ra^ 
tiocinnatis . £ perciò 
Origene L. I. conerà CeU 
sutu a. occimamente 
prouonciò , altani , et 
atrttmmn tut de Nomi» 
num natura quae sti om m , 
Veggasi àh , eh* egli ugé 
gmgne , e le looghé , o 
dotte Note appofteri • 

Pioggia eteingne il fiioco 
d*tinn PoriMCe 64* 

P/ irido S. M. 45. 

Platone osserva , non es* 
ser uffìzio di pente vol- 
gare, e plebea , d*inipor« 
re i nomi alle persone , 
ma soltanto «lì un sapien- 
te Legislatore . V. Pie» 
tro . 

PUaio pertecntore de' Cri- 
•tiani » iotto Tra\aniè 74* 
Poupard Ciaeomo 91. 
Policarpo & M. 70» 
Polonia 6l« 

Pontefici • core da loro 
" prese per la cnstodio' 
delle Catacombe 34. 
Ponto 70. 

Porto Buffoletto 67. 

Potamiena S. V. e M. ot- 
tiene dal Giudice di es- 
sere immersa in una Cai* 
daja bollente , non igiiu» 
da , ma fcstita 52. 

Precipitagione 74. 

Pregnanti t dilasione de^ 
loro supplii! » ed alvi 

privilegi 58» 
Prigionìe ?.«;. - • 

Procoio $• il» 
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Profeti «ccisì 72* 
Trotaùo , e Gervasio SS. 

MVf ^ 6a. 
^fiuiciftaio 51. 40. 55* ^9* 

• ^o. Ss* 83. &5. 
PiiiKo «opM ri., saacaate 
^ ioftlcone ttanp* 57, 
TmeuUk Vbertiiio 55. 
Qii«nM# Martiri' , cuko 
« loro jpreftato 43. V. Ga»* 
denzio . 
Quirico S.M. 53. 65» 
Qiurino . V. Dei . 
Materia S. 94. 
Ì(at<5^o«ia 93. 
Htucon , o /{axioa cosa 

fosse ? 97. 
Megi4^iade 8. Fanciolla If • 

MeiiquU 9 »<1 In4ol£eiiaie 
Decreto (della S G.) per 
la regoU de' ^gni del , 

Maircirjo 25. 
BeUtjme de' Martiri veneim» 

te , come l'intiero Corpo - 

43. benedizione eoa ette 

data al Popolo H)7« 
BizzloKfaro 63. 
Jiomano S. l^I, di Antiochia 

59* alerò ^. .M. oxuoulmo 

in Boma. ivi « 
Bpmùh perchè canHato 1:11 

Quirino^ Dei ^ 
Bomualdo S. 5. 
l^oaa d'oro 14» / 
Suote 72. 

facrnmenti mentovati nello 

Iscii^lOJli ICO. 

SaeCtazi-one 77, 
inlanunu 90. 

^ale per vi^a^iia , percliè 



«nngiato col Paue dagli 

Anacoreti ? 91. 
^4domùi9ie » — aia taWo 771, 
SmOomifèido Ud. V. JtonP 

/acio • 

J4ngaMne*vaei , 0 aoUe Am*. 
|ioile t in •agno del M:ir- 
tirio •prenMiio dalle 
loro vesti 4iO» 

Saota S. IO. 

Salti Confessori , e norh 
Martiii quando venerati ? 
90. 

Savignano 45. 

Saviotti D. Francesco 105. 

P. Eodesindo i' 105. 
Scacco Moni* Fortonato » 

•oa insigne Opera de Si^ 

gnis , ae SanctUa'^ 

tis «4 

Scale (V Araooeli , de* SS. 
Mich. e Magao , e Santa t 

s.ilite in ginocchio 29* 
Scaligero 77. detesta l'uso 
d' imporre nomi capric- 
ciosi f e stravolenti. Y* 
battesimo • 
Scarpelii'ii Feliciano 108. 
Scinutarra 79. 
Scolari traforano S^Cassiaiw 
loro JfaeKro con i loro 
Stili « 55. 
Scotti i^ng. Ant. 53* 
Scidtofjc « in atto di trap»* 

Jiare un'Vrna 46, 
5e&a#<c (di) Martiri 43* 
Sebasttanl Ant. 18. 
Sebastiano S. celebrità delle 

sue Catacombe 33. 
^ebtistiaao S Faacmllo M. 

4i Porto Muffole 64.C6.O7* 
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Seghe di legno » e di fvrro 

Seneca . V. Lustriti . 

S^oterì , Mense » • Cibi 
apprettati sopra qoelli 
non men deXeiitiU i cht 
de'Gritttani lot* 

Serapionm . Y . Cristimmi . 

Serpente Infernalo Tinto dal 
Setto imbelie , per di cut 
messo tedtttta il più ibr* 
te 49. 

Serra D. Laig!1>aca di Cai* 

sano 56. 67. 
Serrinta , o Seriate 66. 
SrtteU Gitifeppe ^6. 
Severa S. 8. 13. 
Sima 63* 
Sifio Italico 77. 
Simboli del Martirio 25* 
SimMiro Mondo io8« 
Simone 8. M. Fanetidlo in 

Tceoto 54. Scrittori ani 

suo Manirtò 55. ét, (4* 

60. 

Simplicia S. Madre di ^.Or- 
sa I. 46. 71. incerta l<i 
quaìità del suo Martirio 
84. corpo venerato nella 
Parrocchia di S.Barnaba , 
presso Faeusa , con 'un 
Triduo da* 30. Ott. a tutto 
il t« di Hot. io6» 

SifiaitA Martiri 42. 

Sindone di G« C 87* 

Sinforlano S. 8l. 

Sìnigaglia 86. 

Sintes Pietro Paolo 6. 

Soffocazione nel Mare 9 ne* 
Laghi , ne'Fìaan , • aa* 

Pozzi 73. 
Solatigia S. 8j . 
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^'o/r sotto i n.jml di Avolro- 
jo , ili Leone , e di Tor^ 
9. IO. 

Sàmmarivn Giorgio 66. 67, 
Soprannomi degli Anticiii • 

y.àìuratori, 
Somensione dalle nani , e 

da* piedi traibratì 7!. 

Soicf e S. Vi e M» ti tcoprì 
il volto , ^r riceverà disi- 
le guanciate 49. 

Spada , se siasi mai sfuggi- 
to il suo raglio» scusa la 
morte ? 79, 

Spagna 77» 

Spingere che significhi ? 78- 
Stefano S. al Celio, Marti rj 

ivi dipinti Sa. 
Stefano S. PMtoourtire 39. 

Scrittori tol di Ini marcir 

Stili Scrattorj « co'qnali Sm 
trafitto 5. Casùnno 55. 
Narra Plutarco in C. 

Gracco p. 840 , che coti 
fu straziato Q. AntiUio ; 
come poi anclie Scoio 
Erigena . 
Stimmate imprette ne* Volti 

75- 

Strangolamento 73. 
Strascitamento da* Tori > e 

da*CavalK 75. 
Stregonerìe t e Malefic) t^. 
SueMio 77* 

Sulpisào Severo pareli^ càa<* 
celiato dal Martirologio f 

98. 

TaUeUo M* ritpotta da» 

ta al Tiranno 65* 
2Wio<UUa CillcU 66. 
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Tehea Legione ( della ) SS. 

MM. 58. 
Tleci« 8.y« tic 75. 
TeodorM it. 

TertuUUi^ 31. ^1 47* ti* 
T. CriuÙÈni . 

T€iim in mano dc'SAiiti de- 
capitati 81. 

Thttnn (di) Mons. Emmaii. 
M. Vctc. diTrcnro 55. 

Tihenno Ciò. Mattia 55. 

Tìpasa nell'Affrica 78. 

Titolo 6t. 

Tao (Hi) Terme 31. 
TiioU iie'Sepolcri , il tegiio 
pìh ticvro del Manirio 
51. fino a qnanto ?i ti 
. coiMemroiio ? 35. 
Toleranxa • r«ligto«i degli 

antichi Bomani 77. 
.Tra/imo f tua pertecazioiie 
contro i Crtftiaiit 74* 

Trento .«;.«;. 

Tulio Ostilio 76. 

Turco de*Tnrcoli perdiè fu 
in vece chiamato i^ietro 
^a Paolo II f 23. 

ViUc*Ue S. Fauciaìla M. 68. 

Piwrofut 1f . T^emìo S. 

Tajì di Vetro , o d» Cret^t 
col Saiigoe de* MM. da 
distinguerli da altri senza 
di esso 45, Loro eii^iiifi* 
caro 46. 

VeUtft/i 68. 

Veneranda S. V. e M. 16. 
due Volte preservata dalla 
)>ena insoffribile della 
denudazione ^a. 78. 

Ktnesia 7 1 . 



Fergerio ?. P . Y.Banifiiciiì , 
Vergini , loro privilegj 52, 
Verginità delle SS. Martiri 
protetta mirabilmcuce 50. 
St. 59. qoamo foste cara 
a* primitivi Cristiani la 
Coiitmefica« ne rendono 
aaipia , e indabitata te- 
stimonianza i primi Apo- 
logisti della nostra S. Re- 
ligione . Attesta Minuzio 
Felice , pleriqM invio- 
Inti Corporis Virgìnitate 
perpetua , ffunutiir po- 
tius , quam glorìaatìir , 
Si esalta ancora in questo 
belpassodi S^ZenofUr Lìb. 
I. Tract. IV. p. 46.. de 
Pndicitia • Tu ia Virici- 
nibut felix » in Viduis 
f Ortis , l'I Conju;:iis fide* 
lis, l'I Sac« rdotibos pwa$ 
in Martyribus gloriosa « 
in Angelis darà , in 
omnibus cero Kcgina . . • 
ttt tiii propositi insoiuòi» 
lis rio ìus uctcrntts , iiidi- 
caiulo cosi il Voto di 
r ergimi à » a cui sin d'ai* 
lora si obbligavano le 
Cristiane Vonxcll^f . S« 
MethoiUi Conviviom X. 
VirgÌMini , sive de Ca- 
ttiute . T. III. Bibl. 
Patr. Lugd 1677. cor. P« 
Comhefist et ex recensione 
ì.eonis Aliata • Bomao 
1636. 8. Paris.ló^i.f* 
Verona 94. 

Vescovi , uso di cambiare i 
Mosni iioproprj da' Fan . 
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' ciiiHi , e <?eìle Fanciidle . 

V. Cresima . 
yesti , nomi preii dalle 

medesime 7. 
facitori Frane. t« «3. 27. 

rV'r/o Daniele dimostra Veto 
di riteaeire i nomi Cen* 
tilefchi . V. Ciiitittni . 

Vienna 70.' 

SI. 48. 
FfV^à • nomi pitti ( MW ) 
8* 

Vitata ttd àgrìcoìa SS.MM. 

•C|»elti confusamente co* 

gli Ebrei ao. i^o. 
tritale , Marziale , e Àles« 

tondro SS. MM. 32. 
VUalino S. Fanciullo M. 6(t. 
Viitcrt Yticente 51. 57. 

60. 64. 

Wittorie » Bomi preti da ette 

Vimrìno S. FftiictQllo M. 

68. 

VÌ9Ì€omhnrÌ9 77^ 78* 
Tip* sepolti 7*. 
ynaericOf Re Àrriano 6o« 

Fi^hie di ferro 73* 



P'nnt \o. II. 13. 

Vimini dubhj nella loro for* 
m.i iiattirale 7. chiamati 
co'nonii delle Belve 9. 

Vrha»io IV. prescrive , eh* 
entro la Las. Vat non tia 
permttta la Sepoltura , 
elie ai Ponte6ci 9 ed et 
Sovrani 99. 

Vnìdm it.'V.BfeviarìamPb» 
ritiente A« 1736. d. %tm 
Oec. 

fremerò S Fanciullo M 68. 

iri/Ubrordo S. Vetc. di Vt- 
rechc cambiò il nome ìj» 
quello di Cirniente 22» 

Wimfndin S Arciv. di Ma- 
gonza cambiò il nome iit 
cpiello di Bonifazio 25. 

Zaccaria F. A* il* 14* 25*0 
27. 4.2. 78. 87- 94. prò» 
mette Ma BibKocéca Ma»» 
tirologlca^'oS* tre Ditte r« 
talloni topra i liartirolo» 

Zeno Apottolo» V«JBefii/aW» 

Luftrici . 
Zenone S. «e debba vetierar* 

•i per Martire ? 94. I^^* 

V. rerglnità . 
ZeZaCiatcppe 36* 



Se reJizionc di qaesr'Opuicolo , hencliè stampita col 
minuto carattere Testino Bxioiuuno , è riuscicm corret- 
ta , ed esatta , io me ne professo debitor» «U* Assistenz» 
prestatami dal diUgentUtlmo Signor Gattono Profili Ro- 
mano , il quale , beiicliò in etk Hi «oli diciassette anni , di 
già promette eoo la ti» savia condotta , e con un'iudefes-- 
sa «pplicszione , «n'eccellente riuscita . Poiché , dopo di 
•ver nltimcto nelVArcliiginnasio della Sapienza , lo nudio 
della. Filosofia Morale , Gius Naturale , e delle Gijnti , 
delle Istituzioni del Qins C^ìmiiiale , e della Logica , e 
Metafisica , di cui lia conseguito il ^lagistcro , avendo re- 
citato otto Dissertazioni neìl' Accademia , iiistituira dall' 
egregio Professore Sig. Canonico D. RaffarU Bonomia 
e di cai recentemente e stato eletto Prina/^e, ha finora fre- 
quentato le Scuole deiristituzione di Gius Civile , Cano» 
meo , e S:a:utario , c degli E'emeuti di Matematica • 
Ciò gli «r stato benignamente permesso dalla singolar be^ 
neficenza di S. iU B. Momignor Antonio falhottn » Titt* 
.tot dtUa Cmmera , il quale col pià savio accorgimento , 
per provvedere di abili , cndesperd Ministri il soo Tnhw 
nate CoUegUde » da Lui sempre dirotto col massimo zelo ) 
€ con la piit gran rcttitadine , fin. da' 315. di Luglio del 
1 8 7 , si era degnato , di esaudire )9.s»ie istanze , aven- 
dolo <imme<io per Soprannumero ne'suoi"Vfl«cj , ed aven- 
dogli accordato con suo grazioso Rescritto la facoltà di 
^proseguire il corso ds* suoi Stitcfj , coasirvando fanxia" 
nità , copw se fosse in esercizio in ogni fiUnro passag» 
gio > al quale si v dato luogo ai 16. di Cennajo . 

Quanto mi è cara qnest* occasione di poter prote» 
stare, in faccia del Pubblico, per si generoso tratto 
di bontà 1 i sinceri sentimenti deir indichile mia gr». 
tltttdine a ti rispettabile Prelato , cb« si compiace di 
onorarmi della sua grazia , non meno dell* immortale 
suo Zio Cardinal ^Utlmo » da me cogli altri duo 
insigni Porporati E^angduta » e GÌo, Battista deiristcs- 
sa inclita Famiglia » giustamente encomiati nel mio X>i- 
scobolo alla pag. 55 t e che molto più ampiamente , se 
a Dio piacerà , tornerò a celebrare nelle Memorie dv 
Tesorieri Generali Pontificj da Gio\>anni XXII , fino al 
gloriosamente Kfgtnntc Pontefice , da me raccolte, con 
V ApperuUce di un* Accademia di Prose , e l^crsi Latini » 
tenuità ui Fermo neU' anno 1718. dai GiiUio Cesare 





0ùrdara dtUa Compagnia di Getàf in oMrt del Cardia 
noi Carlo ColUgola Tesoriere di Clemente XI » d'Inno^ 
censo Xill > « di Benedetto XI II » elie tpero di piibblt« 

care » dopo la. ristampa della Descrizione delle Cappelle 
Pontificie , e Cardui^Ueie ^ e de* Concistori Pubblici , o 
Segreti, di tutto iranno i arricchita Hi copioaissinie giun- 
te , da unirsi a qiiePe de* tre Pontificali , e della Setti» 
mana Santa , per coninifxlo , ed istruzione , specialmente 
de* Forestieri , i quali ne fanno coniinue ricerche , per 
non trovarsi piii la jìtinia edizione del I796 -, e del 
Diario medito di Monsignor Gio. ft/. Lancisi , delle ViU 
le^giaiure di Clemente XI» dal 1710» fno al 171C > con 
la mia traduxiouc in italiaJio , illustrata «la varie anuo^ 
Unioni t per tenrire di contuimajoae alla Storia delle 
FUieggiatwe de' Papà in Cattel Gandolfo , da aae dat» 
alla luce nel mio Libro tol Tarantismo « o sM Aria di 
Moma » o deiUa sua Campagna » «I i Paiaai Pitntifirj , 
éntro » e fuori di Roma , con le Notizie di Castel 
Oandolfo 9 a de* Paesi eireonviciai 1 nel iSió* 



JUMIPEIMATTR 
8i vidfllilwr E«vAo Patri Sac Palatik Apott. Magistr* • 
CcfuMm Maria Fratùni Ar€hiep^JFfùUp£. Fécesg. 

APPROVAZIONE 

V^uflla p«il)blicn vanuggiosa opkniqBe , cBe meri- 
nmeii^ffiÀ da gran tempo «i k couciliau il Ch. 8<g. Ab. 
Francesco Cancellieri per la vawa ma enidiaiooe nelle 
Materie t* ito tacre , quante profiuic » eoa nuove ptocln** 
Bioni allo tpetio viene vieppsti comprovata • Alle tante 
•yare 4ate dal nedetinio^alU luce in diverte occat ioni » 
• ai vari argomenti , con pWnn MxUislaiiottc accolte , e 
commendate dalle colte , ed erndite Pertone , ora si ag- 
giuguf la ciotta Di««eTta2Ìone epistolare sulle dup Iscri- 
zioni delle Sante Martiri Simpliria , ed Orse , estratte dai 
Cemeteri di S. Ciriaco , e di S. A^ne8c . Questa per com- 
missione del B iio P. Maestro dei S. P. atteiuamence lio 
riveduta. Nè solamente nulla vi lio incontrato , che si 
opponga alla Fede , e buoni costumi , o che meritar pos- 
sa qualsiasi cemura t che anzi la <timo degiii»inia della 
stampa , non solamente a gloria delle SS. Martiri , alle 
quali le sud lette Isciì/ioni appartengono , ma altrett per 
le bel'e Notizie , che il dotto Scrittore ÌM raccolte, e per 
le giuste critiche riflessioni , che ei ci presenta in questo 
tamo di Ecclesiastica erudizione • 

Di Gasa a4« Maggio 1819. 

Jbtigi CardeUini Cameriere d'onort diN.S.Vio r/f, 
erf Auestore dtHa Congregazione de*Sacri ^iti • 

IMPUIMATVR 

Fjr.PhiJjppms Aiifeiii Ord.Pracdic.5.Pal.Ap Magis!er . 
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^RAATA COBEIGE 
« ■• 

L*ft|iior«^elki TurfifÀ 4ev pnferirti ad acni rfgoir- 
lUt • conncu pronramentv con ingeniiitìi commre r«r« 
ròre , piattMto r eh* impegAaiti a iMCentrlo • Soltanto 9 
dopo di aver ulcunata la ftampa di quatta labotioia Dts» 
iertaxionet banche piìi voice da me copiata » letta , e' ri- 
latta • mi sono avvedato di afiv dichiarata per Martire » 
senza suflìciente fondamento , anche Orta » Figliuola di 
S* Sìmplicia i quando questa sola indicazione non pu6 ba- 
stare , per riconoscere anch'essa per tale , non essendosi 
trovate , ne le Ossa , nè il Vasc del Sangue raddopp iato > 
come sarebbe stato necessario . Onde debbono venerarsi 
per Martiri la sola .J. Simplicia , e l'altra S. Orsa , delle 
quali esistono le Sacre Spog/ic , cou le respcttive AmpoL" 
le del loro Sangue • Non potendo perciò essere più ia 
tempo di liflMdiarvi » con mirare tutti i fogli , dove son 
caduto inavvartantcmenta In questo tbaglio , non lascio 
di arTerticna il Pubblico t per remendaBione di tutti i 
passi , relativi a questo punto • Tanto è Taro 9 che non 
V ha diligenza , che basti » per assicurarn di non prende- 
re degli equivoci t Cufunfit HaminU t$t 9rrar€ $ mdliìUt 
nUi insipUntis f vi errare peneverare ; optimnt es$ Por* 
tui pùenitCfUi f nmiatioeoihsilU* CicPhil. XLL , 

Pag. I. Madre di S. Orta di Orsa 

2. due SS. Orse due Orse 

46. Madre di S. Orsa di Orsa 

71. lin. II. ed Orse ed Orsa 

84. 1. 33. ed Orse ed Orsa 

ìb. L 54. tutte tre ambedue 

107* 1. a. tre inclito MH* due 

ab. 1* S» SimpUew t €h9 S.8.ìi»dtt di Ona^ 
le due 8S. cht S. ùna 
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